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| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
; Parigi, 26 
In russo Gromiko significa 
«tuono». In altre circostanze, 
i giornali parigini — sempre 
pronti alla battuta — non 
avrebbero mancato di rilevare 
che, pronunciando . ventisei 
«niet» nel periodo in cui ave- 
va fatto parte del Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU, il Mini- 
stro degli Esteri sovietico ave- 
va ben meritato il suo nome. 
.Ed avrebbero ricordato la fe- 
roce battuta di un certo Kru- 
scev: «Gromiko? Mettetelo a 
| sedere sopra un «iceberg»: si 
alzerà soltanto quando glielo 
ordinerete». Ma oggi Gromiko 
è a Parigi in veste di amico 
e di invitato del Generale De 
Gaulle, ed i «reporters» dell’uf- 
ficiosa «France Presse» hanno 
scoperto che il successore di 
Molotov sa sorridere, apprez- 
za la pittura impressionista 
(oggi nel pomeriggio ha visi- 


«Pravda» — è interessata a 
sondare, in questa direzione, 
le intenzioni del Generale, 
per cercare di inserire le sue 
tesi in un sistema di sicurez- 
za basato sullo «statu quo» 
nelle due Germanie. Di qui 
l’interesse diplomatico . della 
giornata di domani. 

Le conversazioni saranno 
coronate dalla conclusione 
spettacolare di un nuovo 
trattato franco-sovietico, che 
timpiazzerebbe quello che la 
URSS aveva denunciato nel 
55? E° poco probabile. La si- 
tuazione non è ancora matu- 
Ta; un trattato del genere po- 
trebbe concludere, semmai, 
un viaggio ufficiale di De 
Gaulle nell'Unione Sovietica. 
Per ora, quali che siano le 
sue intenzioni, il Generale è 
costretto alla prudenza, per 
non compromettere definiti. 
vamente le relazioni con 


ong | tato il museo del «Jeu de Pau-| Bonn. Ecco la vera portata 


fale 


me» e non è sprovvisto di 
<humour?. 
«E vero che il suo Ministe- 
To ha ordinato agli americani 
una vettura «Lincoln conti- 
nentale» con bar incorporato 
da dieci milioni di franchi?», 
| gli ha chiesto, malizioso, un 


{ giornalista. 
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«Non ne so niente, ma mi 

sembra improbabile. Non mi 

| piace bere quando sono in 

viaggio, e del resto dispongo 

già della più grossa vettura in 

| circolazione a Parigi, una ”Li- 

| mousine” ”Zil” fabbricata dal- 

le nostre fabbriche di Li- 
| khatcev». 

La consegna ufficiale è di 
rendere popolare un personag- 
gio che appare ancora freddo ed 
enigmatico. Ma per ora, i pari. 
gini sembrano poco disposti a la. 
sciarsi conquistare dall’amabi 
lità dell'ospite, e dall’euforia 

| della stampa governativa. 
| Giunto ieri ad Orly con la 
moglie ed un seguito di sei 
alti funzionari, fra i quali 
Koralev, direttore degli affa- 
ti europei, e Makacev, suo 
direttore di Gabinetto, Gro- 
miko ha avuto stamane, pre- 
| senti anche gli esperti, una 
prima conversazione di due 
l ore ed un quatto còn il col 
i lega francese Couve de Mur- 


one | ville al Quai d'Orsay. Gli 


mo 
1a 


30 


sj 


| interlocutori hanno parlato 
i nelle rispettive lingue, con 
l’aiuto degli interpreti, e Gro- 

“miko ha pronunciato una so- 
la parola in francese quan- 

do, venuto il momento di 

passare a tavola, Couve de 

Murville gli ha proposto di 

osservare il riserbo più rigo- 

Toso sul colloquio: «D'ac- 
cord», ha risposto Gromi- 

ko. Quello che noi giornalisti 

siamo riusciti a sapere dal 

capo della diplomazia sovie- 

| tica e dall’Ambasciatore Zo- 
tin, che lo seguiva come 

un'ombra, sta tutto in una 

breve frase: «Abbiamo esa- 

| minato, in un'atmosfera ami. 
‘ chevole, i problemi dell'Asia 
| del Sud-Est e del disarmo», 
| E” poco, e per cercare di im- 
| maginare l'andamento della 
| conversazione, bisogna rifar- 

Si alle posizioni già note. 

Sul Sud-Est asiatico, dopo 

| un raffronto delle rispettive 
posizioni, le due delegazioni 

‘possono avere convenuto che 

sarebbe più facile abbordare 

lo scottante. problema del 

Vietnam nei corridoi ginevri- 

ni di una conferenza-prete- 
sto sulla Cambogia, ed in 

Questo senso può essersi 

orientata la ricerca del su- 

‘peramento delle «pregiudizia- 
li» di vario genere che, per 
il momento, ostacolano le 
trattative di pace. Sul disar- 

«mo Gromiko deve avere ri. 
‘badito l’ostilità di principio 
del suo Paese al riarmo del- 

la Germania, e riproposto il 
‘noto piano sovietico per una 
zona denuclearizzata in Eu- 


| ropa, che non ha mai goduto 
| l delle simpatie di Parigi, Cou- 


ve de Murville deve avere 
‘ripetuto, dal canto suo, che 


la Francia non ha fiducia nel 


0 


| lungo negoziato di Ginevra . 
| e che (proposta avanzata da 
De Gaulle nel corso della sua 
‘ultima conferenza’ stampa) 
| un avvio concreto del proble- 
ma verso una soluzione con- 
‘Sisterebbe, a suo giudizio, 
soltanto in una conferenza 
‘dei cinque «grandi» nuclea-| 
ll ri: Stati Uniti, Granbretagna, 


br] Unione Sovietica, Francia e 


Cina. Gromiko non avrebbe 
detto «niet». 

Ma il «piatto forte» delle 
| conversazioni sarà per doma- 
| ni, Gromiko e Couve de Mur- 

| ville parleranno del tema 


"| maggiore, gli affari europei; 


tal 


bri] 


l quindi il Ministro sovietico 


ne ‘| Sarà ricevuto all’Eliseo po- 


che ore prima che la radio 
e la televisione diffondano 
| la prevista allocuzione del 
generale De Gaulle. Come 
‘ha osservato stamane Roger 
Massip su «Le Figaro», la 
| formula gollista della «gran- 
| de» Europa «dall’Atlantico 
agli Urali» rappresenta, più 
| che una realtà possibile, un 
pretesto per affermare, sul 
Piano di una nebulosa alter- 
Mativa, l'«indipendenza» ed il 
| «prestigio» della Francia. Ma 
l'Unione Sovietica — come 


del viaggio di Gromiko: una 
missione esplorativa, senza 
illusioni, 

Ugo Ronfani 
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LO HA CONFERMATO IL MINISTRO MCNAMARA IN UNA CONFERENZA STAMPA 


REPARTI REGOLARI DI HANOI 
COMBATTONO NEL SUD VIETNAM 


Gli attacchi aerei sul Nord continueranno per debellare le infiltrazioni - A Danang 
non ci sarà un’ altra Dien Bien-phu - I comunisti hanno perso finora 90 mila uomini 


Washington, 26 

Il Segretario alla Difesa 
americano McNamara ha di- 
chiarato, nel corso di una 


radio e alla televisione, che la 
aggressione comunista contro 
il Sud Vietnam è divenuta 
«progressivamente più aperta 
e incontrastata», e ha confer- 
mato la presenza, nella parte 


unità regolare nordvietnami- 
ta (il II Battaglione del 101.0 
Reggimento), infiltratosi clan- 
destinamente dal Nord. Mac 
Namara ha precisato che, a 
suo avviso, il battaglione di 
Hanoi sì compone di 400 0 
500 uomini, e che la sua pre- 
senza nel Vietnam del Sud 
significa che i comunisti so- 
no attualmente costretti a far 
ricorso a unità regolari pro- 
venienti dal Nord. 
L'infiltrazione di reparti re- 


conferenza alla stampa, alla |? 


meridionale del Paese, di una) 


golari nordvietnamiti e il loro 


americane a Saigon, 
dalle dichiarazioni di un di- 
sertore comunista, il quale ha 
precisato che il battaglione di 
Hanoì si trova attualmente 
nella regione di Kontum, nel- 
la parte nordoccidentale del 
Sud Vietnam. 
Proprio in relazione a que- 
ste motizie dì un intervento 
«ufficiale» dal Nord, MceNa- 
mara ha detto oggi, nella sua 
conferenza stampa, che gli 
attacchi aerei stutunitensi 
contro il Vietnam settentrio- 
nale (da lui definiti «estri 
mamente precisi e molto effi- 
caci») continueranno fino @ 
quando risulteranno necessa- 
ri per bloccare le infiltrazio- 
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Washington — H Ministro dell: 


tragliatore di fabbricazione cine: 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


la Difesa MeNamara mostra ai giornalisti un grosso fucile mi- 
se che è stato catturato ai guerriglieri comunisti del Vietcong 


ni comuniste e per' persuade- 
re le autorità di Hanoi a ces- 
sare l'aggressione contro il 
Vietnam meridionale. Il Mi- 
nistro ha fatto presente che 
gli attacchi degli aerei sud 
vietnamiti e statunitensi con- 
tro il Nord sono stati prepa- 
rati accuratamente, con il 
proposito, appunto, di impedì- 
te le infiltrazioni di uomini 
è di materiali. 
McNamara ha dichiarato 
tuttavia che, nella situazione 
attuale,‘ un ricorso all’impie- 
go di armi mucleari non si 
giustifica sul piano militare. 
Egli ha affermato, altresì, 
che gli attacchi aerei contro 
il Nord sono stati diretti con- 
tro obiettivi lontani da qual- 
siasi agglomerato urbano, il 
che induce ad escludere che 
essi abbiano provocato wvitti- 
me civili. 
McNamara ha aggiunto di 
non essere a conoscenza della 
esistenza di basi di missili 
terra-aria che sarebbero giun- 


te ad uno stadio operativo 
nel Vietnam del Nord. Mac 
Namara Non ha tuttavia 
escluso che, in un ‘prossimo 
futuro, vi possano essere ba- 
sì del genere, ed ha precisato 
che gli Stati Uniti stanno 
prendendo «misure di conse- 
guenza». McNamara ha quin- 
di dichiarato di non credere 
che & Danang, principale base 
americana nel Sud Vietnam, 
possa verificarsi una nuova 
Dien Bien-phu, ed ha affer- 
mato, d’altra parte, che sa- 
rebbe difficile per i cino- 
comunisti o per i sovietici ad- 
destrare ‘ed’ introdurre nel 
Vietnam del Sud volontari 
per alimentare le operazioni 
di guerriglia. 
Passando a svolgere una 
specie di consuntivo della lot- 
ta nel Vietnam, McNamara 
ha valutato ad un miliardo e 
mezzo di dollari il costo to» 
tale dell'aiuto militare ed eco- 
nomico americano al Vietnam 
del Sud per Vanno finanzia 
rio in corso. Il Segretario al- 
la Difesa ha, affermato. poi, 
anche sulla base degli inter- 
rogatori di prigionieri, che « 
partire dal 1959 sì sono «in- 
filtrati» nel Vietnam meridio- 
nale circa 39 mila comunisti, 
dei quali oltre 10 mila nel 
solo 1964, 

Ilustrando Vattività aerca 
americana e sud vietnamita 


contro il Vietnam del Nord, 


SI E° ACCESO IN ASIA UN ALTRO PERICOLOSO FOCOLAIO DI GUERRA 
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INDIANI E PAKISTANI SI AFFRONTANO 
NEL CONTESO TERRITORIO DEL KUTCH 


Le truppe di Karachi hanno sferrato un'offensiva a vasto raggio - «Siamo 
ormai alla guerra» si dice a Nuova Delhi - Ordinato lo stato d’allarme 


Nuova Delhi, 26 

Si combatte tra forze indiane 
e pakistane nella regione con- 
finaria del Kutch, oggetto di di- 
sputa tra i due Paesi; dopo gli 
scontri sporadici dei giorni 
scorsi, i pakistani hanno lan- 
ciato un'offensiva a vasto rag- 
gio, nel corso della quale, ac- 
canto alla fanteria, hanno fatto 
la loro comparsa i mezzi coraz- 
zati. In risposta alla «mobilita» 
zione generale» ordinata da Ka- 
rachi, il Governo di Nuova 
Delhi ha messo in «stato di 
allarme» le sue Forze armate, 

Il Ministro indiano della Di- 
fesa, Chavan, ha detto in Par- 
lamento che, la notte scorsa, i 
pakistani hanno condotto tre 
attacchi, rispettivamente contro 
il posto di confine di Biar Bet, 
contro il cosiddetto «Punto 84 
@ in una regione del Kashmir; 
in quest'ultima incursione tre 


masti uccisi e diversi indiani 
avrebbero riportato ferite «Sia- 
mo ormai alla guerra» ha escla- 
mato Chavan, il quale ha ag; 
giunto: <E' un momento diffi. 
cile per il nostro Paese, ma so- 
nc certo che il popolo indiano 
è deciso a resistere a questa 
provocazione ed a difendere la 
sua sovranità ed integrità ter- 
ritoriale ad ogni costo». 


ha detto Shastri —; i militari 
sono in azione e dobbiamo la- 
Sciar loro il compito di affron- 
tare la situazione come meglio 


credono». 
Il riserbo delle autorità in- 
diane sulla situazione nel 


Kutch fa sospettare agli osser- 
Vatori che i pakistani avanzi. 
no, benchè si affermi che la 
loro pressione viene efficace 
| mente contenuta. Ieri sera ;l 
Governo ha inviato alle dire 

zioni dei principali organi di 
informazione, una «velina», con 
l'invito a non pubblicare no- 
tizie dirette a turbare il popo- 
lo o ad abbassare il morale, e 
a badare di non rivelare noti. 
zie d’importanza militare. 

Più tardi si è appreso che 
il Governo di Karachi ha reso 
noto di non voler accettare una 
tregua nella contesa regione del 


Kutch, fino a quando le forze 
soldati di Karachi sarebbero ri- 


indiane occuperanno la zona 
Stessa, situata a nord del 24.0 
parallelo. Un portavoce ufficia- 
‘le ha denunciato la «cattiva fe- 
< de» dell’India, dal momento che 
| Nuova Delhi vuole presentare 
il Pakistan come aggressore, 
Dopo avere denunciato l’am- 


| indiane, il portavoce ha rileva. 
to che il Pakistan ha avanzato 
delle proposte di tregua, che si 


| massamento di forze militari]. 


A. Karachi, tuttavia, gli inci.: possono riassumere nei due 
denti vengono sminuiti e gli: punti seguenti; sospensione del- 
indiani vengono accusati di ma.|le ostilità e sgombero della zo- 
lafede, ma,è certo che a Nuova: na contestata; esame dei pro- 


Delhi si vive in un clima di 
estrema tensione. L'atmosfera è 
molto simile ia quella dei gior- 
ni dell'aggressione cinese. Il 
Comando militare indiano ha 
sospeso tutti i permessi ed ha 
ordinato ai comandanti di due 
reggimenti di «tenersi pronti a 
partire da un momento all’altro 
con uomini e mezzi per il 
Kutch». x 

Il Primo Ministro indiano 
Lal Bahadur Shastri, da parte 
sua, ha invocato dal Parlamen- 
to l’abbandono delle polemiche 
nel momento del pericolo. «Non 
è questo il momento di discu- 


lasciava intendere ieri la 


tere sulle nostre debolezze — 


blemi di fondo e ritorno allo 
«status. quo», 

Il territorio in cui sono in 
corso i combattimenti è situato 
sul Mar d’Arabia, poco a Nord 
del Tropico del aCnero. La re- 
gione è pressochè disabitata, ed 
È costituita in parte da terre 
brulle e ricoperte di sale, in 
Parte da paludi. Nel periodo 
delle piogge monsoniche, i ciclo- 
Dì del Mar d’Arabia la sommer- 
gono quasi completamente, e le 
acque impiegano poi sei mesi 
e ritirarsi nel mare o a eva- 
porare sotto il sole tropicale. 
L'inospitale territorio misura 
circa 20 mila chilometri qua. 


drati; per circa 9 mila chilo. 
metri quadrati, nella parte si- 


del Kutch, una base navale, che 
minaccerebbe da vicino la capi- 


tuata a Nord del 24.0 parallelo, tale del Pakistan, Karachi, 


è rivendicato dal Pakistan, Fra 
un mese, con l'inizio della sta- 
gione dei monsoni, l’acqua. sa- 
lata del Mar Arabico invaderà 
rli muovo il Kutch, coprendolo 
per la profondità media di un 
metro. Le opposte forze saran- 
ro, perciò, costrette a sospen- 
dere ogni attività ed a ritirarsi, 
Benchè assolutamente inospita- 
le, la zona è contesa aspramen- 
te fra i due Paesi per motivi 
economici e strategici. Nel sot- 
tosuolo, infatti, dovrebbe tro- 
varsi il petrolio, Inoltre, l’India 
conta di costruire a Kandla, sul 
tamo settentrionale del Golfo 


Il fatto è che i Governi di 
Nuova Delhi e Karachi non so- 
no d'accordo sullo sviluppo del- 
la frontiera nell’inospitale re- 
gione, L'India riconosce la li 
nea di demarcazione che esi- 
steva prima della spartizione 
dell’India britannica, nel 1947, 
da cui nacquero gli Stati indi. 
pendenti del Pakistan e della 
Unione indiana. Una settantina 
di chilometri di questa linea 
sono marcati sul terreno, altri 
430 non lo sono, per l’impossi- 
bilità di raggiungere i luoghi 
con qualsiasi mezzo di locomo- 
‘zione, 


McNamara ha affermato che 
sono stati distrutti o messi 
fuori uso 24 ponti stradali e 
ferroviari, scelti tra quelli più 
distanti dai centrì abitati, in 
modo da evitare vittime tra 
la popolazione civile. Scopo di 
questi attacchi — egli ha spie- 
gato —, è di ridurre e scorag- 
giare l'invio di uomini e ma- 
teriali verso il Sud, costrin 
gendo l'avversario a servirsi 
di una rete stradale seconda- 
ria e insufficiente. 


Il Segretario alla Difesa ha 
fornito poi altre informazioni: 
dopo l’inizio del conflitto, il 
Vietcong ha subito la perdita 
di circa 90 mila uomini, molti 
dei quali erano giunti dal 
Nord; il grosso degli effettivi 
comunisti nel Vietnam meri- 
dionale sta per essere comple- 
tamente riequipaggiato con ar- 
mi di fabbricazione cinese. 
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Assalto dal mare contro i Vietcong 
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A 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Saigon — Reparti sudvietnamiti mentre sbarcano in una zona costiera infestata dai Vietcong 


QUASI DUE ORE DI RELAZIONE SUI COLLOQUI AVUTI NEGLI S. U. 


Mioro illustra a Saragat 
positivo del viaggio 


l'esito 


All’udienza era presente anche Fanfani - Oggi arriva a Roma il Premier inglese 
Wilson ha un progetto per conciliare il MECe PEFTA - L’unificazione socialista 


| Roma, 26 

L'on. Saragat ha ricevuto al 
Quirinale Moro, che gli ha ri- 
ferito sulla visita negli Stati 
Uniti. Il Presidente del Consi- 
glio era accompagnato dal Mi- 
Distro degli Esteri Fanfani, che 
ha completato alcuni punti del- 
la relazione. Il colloquio tra 
il Capo dello Stato, il Presi» 
dente del Consiglio e il Mini- 
stro degli Esteri è durato qua- 
si due ore, A quanto è stato 
riferito da. fonti autorevoli, 
Moro e Fanfani hanno mani- 
festato la loro soddisfazione 
per l'esito positivo del loro 
viaggio, che è servito non solo 
ad una riaffermazione dell’in- 
tima amicizia che lega gli Sta- 
ti Uniti e l’Italia, ma anche 
a meglio conoscere i rispettivi 
punti di vista sui, grossi pro- 
blemi internazionali del mo- 
mento. 


Oltre ad un approfondito 
esame dei risultati e degli 
orientamenti emersì nei collo» 
qui italo-americani e nell’in- 
contro dei nostri governanti 
con il Segretario generale del- 
l'ONU, il colloquio è servito ad 
una puntualizzazione degli ar- 
gomenti che saranno discussi 
nei colloqui in programma do- 
‘mani e dopodomani con il Pre- 
mier britannico Harold Wil- 
son. Il Primo Ministro inglese, 
come è noto, arriverà domani 
sera a Roma. Mercoledì, dopo 
le visite di prammatica (omag- 
gio al Milite Ignoto e visita 
al Campidoglio), Wilson si re- 
cherà a Palazzo Chigi dove 
avrà il primo colloquio ufficia- 
le con Moro e Fanfani, A mez- 
zogiorno il Premier britanni- 
co accompagnato dal Presiden- 
te del Consiglio e dal Ministro 
degli Esteri, si recherà al Qui- 
rinale, dove sarà ricevuto da 
Saragat, che lo intratterà poi 
a colazione. Il secondo collo» 
quio di Wilson con Moro e 
Fanfani avrà luogo nel pome- 
riggio a. Palazzo Chigi. In se- 
rata, dopo che Wilson sarà sta- 
to ricevuto dal Papa, ci sarà 
un altro ineontro con i nostri 
governanti in occasione del 
pranzo offerto da Wilson nella 
sede dell'Ambasciata inglese. 
Giovedì mattina Wilson, dopo 
aver illustrato i risultati dei 
colloqui in una conferenza 
stampa, ripartirà per Londra. 


Le conversazioni italo-ingle- 
sì serviranno ad un esame pa- 
noramico della situazione ‘in- 
ternazionale, ma avranno per 
oggetto particolare i problemi 
europei. Risulta che Wilson 
proporrà ai nostri governanti 
che al più presto comincino 
discussioni sul modo di porre 
fine alla divisione tra i gruppi 
del MEC evdell'EFTA. Wilson 
intende proporre, a quanto pa- 
re, di arrivare ad una forma 
di zona di libero scambio tra 
MEC ed EFTA. I due organi- 
smi hanno completato il loro 
sviluppo ma, secondo il punto 
di vista britannico, si è estesa 
la divisione tra di loro, perciò 
è venuto il tempo di affronta- 


re il problema del superamen- 
to di queste divisioni. 

Questa — si dice in ambien- 
t1 ufficiosi — può essere una 
proposta interessante, ma il 
problema dell’integrazione po- 
litica europea è un altro — si 
aggiunge — e riguarda i sei 
Faesi del Mercato comune e 
la Granbretagna, L'EFTA, in- 
vece, comprende, come è noto, 
anche tutti i Paesi scandinavi, 
perciò il problema urgente — 
a detta degli ambienti ufficio- 
sì romani — è quello di su- 
perare le difficoltà che ancora 
sono frapposte, da parte fran- 
cese specialmente, all’associa- 
zione inglese all'unità politica 
europea. Contemporaneamente 


UN'INTERVISTA DI PAJETTA NELLA SOSTA A PRAGA 


I volontari del P.C.I. 


non mancheranno nel Vietnam 


Ad Hanoi la delegazione delle Botteghe Oscure 
si propone di fissare il contributo alla guerra 


Praga, 26 
L'organo del partito comunista 
cecoslovacco «Rude Pravo» pub- 
blica oggi una intervista. coi 
membri del comitato centrale 
del partito comunista italiano, 
Giancarlo Pajetta, secondo il 
giornale, ha detto: «Se sarà ne- 
cessario inviare volontari stra- 
nieri a sostenere la lotta del 
popolo vietnamese per la liber- 
tà, gli italiani non mancheran: 
no fra di essi». 
Nella intervista. con «Rude 
Pravo», Pajetta ha dichiarato 
che nel corso della visita nel 
Vietnam del Nord, i comunisti 
italiani desiderano discutere 
«come possano contribuire alla 
lotta del popolo vietnamese e 
dire ai vietnamese ciò che il 
partito comunista italiano ha 


già fatto per il. popolo combat- 
tente del Vietnam». 

Pajetta ha compiuto una bre- 
ve sosta a Prdga diretto nel 
Vietnam del Nord a capo della 
nota delegazione del partito co- 
munista italiano. Durante la so- 
sta i delegati del PCI hanno di- 
scusso dei problemi del movi. 
mento comunista internazionale 
e della collaborazione fra il par- 
tito cecoslovacco e quello ita- 
liano con una rappresentanza 
capeggiata dal segretario del 
comitato centrale del PC ceko 
Vladimir Kouchy, 


——_—_—_— 


ASSALTO ALL'AMBASCIATA 
degli S. U. in Cambogia 


Pnom Penh, 26 
Una violentissima dimostra. 


Nuova Delhi — Soldati indiani dei 


«Rajasthann Camel Corps» si apprestano a partire per la 


==sa 


zione è stata inscenata da pareo- 
chie migliaia di persone davanti 
alla sede dell'Ambasciata ame- 
ricana nella capitale della Cani 
bogia .L'edificio è stato fatto 
Obiettivo di sassate e di un nu- 
trito lancio di pomodori; alcuni 
dimostranti sono rimasti feriti 
dai vetri delle finestre infrante. 
Sui muri dell'Ambasciata sono 
Stati scritti slogan anti-america- 
ni e apposti striscioni del se- 
guente tenore: «Abbasso John: 
«| son» e «Abbasso gli yankees». 
Un dimostrante ha staccato la 
bandiera americana, che è sta- 
ta calpestata dalla folla. 

La polizia, intervenuta in for- 
ze, ha dovuto sostenere un vio. 
lento scontro con i dimostranti, 
ma verso sera è riuscita a iso- 
lare la sede dell’Ambasciat 
mentre ancora numerosa la fol. 
la rumoreggiava nelle strade 
della capitale, La radio stataie 
ha detto che le dimostrazioni 
antiamericane sono state origi- 
nate da un articolo «ingiurioso», 
sulla Regina di Cambogia, ap- 
parso sulla rivista americana 
«Newsweek». 

Intanto da Londra si appren. 
de che dopo la favorevole presa 
di posizione di Washington, il 
Ministro degli Esteri britannico, 
Stewart, ha annunciato oggi ai 
Comuni, che il Governo brita; 
nico accetta la proposta sovie! 
ca di pubblicare un messaggio 
comune anglo-sovietico, allo 
scopo di proporre la convocazio- 
ne di una conferenza interna 
zionale per la neutralità della 
Cambogia, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
zona dei combattimenti 


— sì dice — potrebbero essere 
avviate conversazioni per far 
cessare le divisioni tra MEC ed, 
EFTA, ma si tratta di una 
questione a parte. 

Si ritiene che Wilson inten- 
de anche discutere dei pro- 
grammi di collaborazione sul 
piano tecnicò fra Granbreta- 
gna e Paesi europei. Non si 
eselude che uno dei progetti 
di Wilson riguardi la coopera- 
zione italo-britannica nei set- 
tori della ricerca scientifica e 
dell'industria aeronautica, Co- 
me è noto, la Granbretagna 
cerca punti d'appoggio per la 
ristrutturazione della propria 
industria aeronatutica che è in 
grave crisi. Infine, come si è 
detto non saranno assenti dai 
colloqui di Roma i grandi te- 
mi. della politica mondiale: 
Sud-Est asiatico, rapporti Est- 
Ovest, disarmo, Berlino e così 
via. 

Wilson, a quanto sì sa, avrà 
colloqui anche con esponenti 
del PSDI e del PSI. L'on. Ca- 
viglia, reduce dalla  riunio- 
ne dell’Internazionale sociali» 
sta tenutasi nei giorni scorsi 
a Londra, ha dichiarato che se 
i socialisti del PSI decidesse- 
ro di accettare gli statuti del- 
l’Interriazionale socialista, la 
unificazione tra PSI e PSDI 
ROMSNT avere luogo ‘in 24 ore. 

i ritiene che su questi punti 
Wilson discuterà con i suoi in- 
terlocutori del PSDI e del PSI, 


La situazione 


In serata arriva a Roma il 
Premier inglese Wilson. Nei col- 
loqui che avrà con i nostri go- 
vernanti saranno puntualizzati i 
problemi ‘iniernazionali di più 
stretta attualità, in primo luogo 
quelli concernenti la pace mon- 
diale e quelli riguardanti l’Euro- 
pa. Wilson non è per l'adesione 
della Granbretagna al Mercato 
comune, in lineà con l’orienta 
mento « suo tempo assunto dal 
partito laburista di cui è il lea- 
der; ma riconosce la necessità 
di un coordinamento sempre più 
stretto tra le economie dei Paesi 
del vecchio continente. A quanto 
pare, egli intenderebbe proporre 
una zona di libero scambio tra 
il Mec, di cui fa parte l’Italia, 
e l'Ejta, di cui è parte premi 
nente appunto la Granbretagna e 
che comprende i Paesi scandina- 
vì. Da parte italiana, invece, sì 
sottolineerà, per quanto si sa, la 
necessità dello sviluppo del pro- 
cesso unitario europeistico come 
elemenio essenziale della politica 
mondiale. 

Il Ministro della Difesa ameri- 
cano McNamara ‘ha confermato 
che. le ‘incursioni aeree sul Viet- 
nam del Nord saranno continua» 
te fino a quando risulteranno ne- 
cessarie per bloccare l'aggressio- 
ne comunista nel Vietnam del 
Sud. Ha precisato inoltre che 
nella situazione attuale non si 
giustifica l'eventuale ricorso al- 
l'impiego di armi nucleari. An 
che il consigliere del. Presidente 
Johnson, Rostow, a. Tokio ha 
smentito che gli Stati Uniti si 
preparino all'impiego di armi 
atomiche tattiche. D'altra parte, 
st è avuta una conferma clamo- 
rosa dell’aiuto. fornito dal Go- 
verno di Hanoi al Vietcong: un 
battaglione regolare nordista. è 
stato localizzato nella regione di 
Kontum, a circa 400 chilometri 
da Saigon. 

In seguito alla tensione col Pa- 
kistan, le forze armate indiane 
sono state poste in stato di al 
larme; secondo Nuova Delhi, i 
pakistani hanno effettuato nuovi 
attacchi all'interno della frontie- 
ra indiana. A Parigi si sono ini- 
ziate le conversazioni tra il Mi. 
nistro russo Gromiko e i gover- 
nanti francesi, 
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Martedì, 27 aprile 1965 


IL PICCOLO 


CONCORSO DEI LETTORI ULTIME CELEBRAZIONI COMMEMORATIVE DEL VENTICINQUE APRILE 
Id ® ® 
Nell’aspirazione alla pace 


il ricordo della Resistenza 


Gli onorevoli Taviani a Genova, Pastore a Santhià, Reale nell’ Anconetano 
hanno illustrato il collegamento tra gli ideali partigiani e la realtà d’oggi 


Ogni giorno 


un'auto FIAT 


in premio! 


o] 


Questo 
alla sede 


liando sarà vali 
lel giornale entro 


Lei ha guardato la pubblicità 
quest'oggi? 


Quale annuncio le è piaciuto di più? 


NOME 
INDIRIZZO 


I 
I 
I 
I 
I 
| 
| 
Ì 
I 
I 
J 


TRIESTE 


Casella Postale n. 148 


AL GIORNALE 


IL PICCOLO 


do se, compilato, perverrà 
le ore 24 del giorno 5-5-1965 


sr NO 


[N5 


Partecipate anche voi al «Grande Concorso del Lettore» 
che il nostro giornale, con altri importanti quotidiani 
italiani ‘ha indetto, ponendo in palio un’auto Fiat ogni 


giorno. 


© Inviate oggi stesso al nostro giornale il tagliando di parte. 
cipazione. Compilate e ritagliate la scheda lungo la linea 
tratteggiata e incollatela su una cartolina postale in modo 


che il nome del giornale veni 


ga a trovarsi in luogo dell’indi- 


rizzo. Potete inviare anche più tagliandi della stessa data. 
@ A Roma, presso la Federazione Italiana Editori Giornali, 
con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei quotidiani. 
@ Se il nostro giornale sarà tra gli estratti, il nostro ufficio 
«Grande Concorso del Lettore» sorteggerà, con le garanzie 
di legge, il nome del fortunato che avrà in premio una 


auto Fiat. 


© Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 
@ I nomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti i giornali. 


Roma, 26 

Mentre già si stanno facendo 
i bilanci delle celebrazioni di 
ieri del ventennale della Resi- 
stenza — e si nota con soddi- 
sfazione particolare la affollata 
‘partecipazione dei giovani ed in 
particolare degli studenti — oggi 
altre celebrazioni si sono avute, 
particolarmente in località dove 
l'ordine dell’insurrezione venne 
dato con un giorno di ritardo 
© dove la resistenza dei nazizti 
fu più accanita, protraendosi 
fino al 26 aprile. E’ questo ad 
esempio il caso di Genova do- 
ve la ricorrenza è stata cele- 
brata dal Ministro Taviani. 

Il Ministro Taviani ha co- 
minciato il suo discorso com- 
memorativo ricordando alcuni 
episodi della liberazione di Ge- 
nova; di cui taluni verificatisi 
in quelle stesso palazzo, pro- 
prio in quella stessa ora, la 
mattina del 26 aprile del ’45, 
allorchè l’oratore dava, a nome 
del CLN Liguria, una dura, sec- 
ca risposta agli ufficiali nazisti 
che minacciavano di bombarda- 
ta da Monte Moro la città li- 
berata dal popolo insorto. 

«Con profondo senso di re- 


sponsabilità — ha poi detto 
Von Taviani — abbiamo cele- 
brato e celebriamo il venten- 
nale della Resistenza, Tale re- 
sponsabilità trae le sue ragio- 
ni più profonde dal testamento 
spirituale di coloro che caddero 
e dall’esempio di coloro che 
combatterono, soffrirono e la- 
vorarono in nome della liber- 
tà, della pace, della giustizia; 
trae alimento dalla convinzione 
che, dopo venti anni di vita 
democratica, in cui molto si 
è operato, con un’energia e una 
vitalità che hanno meravigliato 
il mondo, molto rimane da com- 
piere, per assolvere all’impe- 
gno, che ci assumemmo, con i 
morti e con i vivi, il giorno in 
cui scegliemmo di lottare fino 
in fondo contro ogni forma di 
oppressione, di violenza, di bar- 
barie, contro chi voleva l’Italia 
asservita e avvilita. E’ a questo 
impegno che ci sentiamo legati, 
non agli odi, non alle fazioni, 
non a vani sentimentalismi, 
Dobbiamo ricordare non per 
tecriminare o discriminare, non 
per esaltarci, nè per avvilirci». 

Dal canto suo il Ministro Pa- 
store, parlando a Santhià, ha 


=== 


PUBBLICATA LA MOZIONE FINALE DEL QUINTO CONGRESSO NAZIONALE 


LA C.1.S.L. ST DICE DISPONIBILE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Nel documento conclusivo si auspica anche il risparmio contrattuale 
Storti è stato nuovamente rieletto alla carica di Segretario Generale 


Roma, 26 

Il consiglio generale della 
CISL, eletto a conclusione dei 
lavori del quinto congresso na- 
zionale della Confederazione, si 
è riunito stamane a Roma ed 
ha proceduto alla nomina del 
Segretario generale della Con- 
federazione. L’on. Bruno Storti 
è stato riconfermato nella ca- 
rica. Il presidente dei, lavori 
Giovanni Canini ha, proceduto 
alla proclamazione. L'on. Stor- 
ti ha ringraziato per l’attesta. 
zione di fiducia dimostrata ed 
ha dichiarato che l’esito della 
votazione ha dato una ulterio- 
re prova dell’unitarietà  nell’or- 
‘ganizzazione. Il consiglio ge- 
nerale ha inoltre confermati il 
sen. Dionigi Coppo nella ca- 
rica di Segretario generale ag- 
giunto e gli on.li Baldassare 
Armato e Vito Scalia, l’avv. 
Paolo Cavezzali e il dott, Clau- 
dio Cruciani Segretari confe- 
derali. 

Successivamente, il Consiglio 
generale ha eletto i vicesegre- 
tari confederali. Sono risultati 
eletti: Giancarlo Baldini, An: 
gelo Fantoni, Idolo Marcone. 
Dopo .l’elezione della Segrete- 
ria confederale, il Consiglio 
generale ha votato per elegge- 
te i componenti dell'esecutivo; 
sono risultati eletti: Ghezzi, 
Ceruti, Leolini, Borghi, Co- 
stantini, Zanibelli, | Ballanti, 
‘Bruni, Mazzi, Nasoni, Ravizza, 
Janniello, Pavan, Tasca, Ta- 
gliani, Lastrego, Simonte, Cen- 
garle, Pettinelli, Reggio, Fassi 
na, Roberto Romei, Macario, 
Muccioli, Sala, Pagani. 

Oggi è stato reso noto anche 
il testo conclusivo della mo- 
zione approvata ieri sera dal 
congresso. Nella mozione è 
detto che il congresso fornisce 
le seguenti indicazioni: l’inter- 
vento della politica economica 
dovrà favorire la ripresa degli 
investimenti direttamente pro- 
duttivi, soprattutto in direzio- 
ne delle industrie di base e 
della produzione dei beni stru- 
mentali; favorire una equili 
brata espansione della doman- 
da interna; incentivare l’espan- 


e professionale del lavoro sia 
fattore di sollecitazioni della 
ripresa economica e delle esi- 
genze generali dello sviluppo; 
dovrà promuovere la partecì- 
pazione diretta delle associa. 
zioni sindacali a un interven: 
to straordinario, nell'ambito di 
nuove norme legislative, inte- 
se a dotare il sistema economi. 
‘co nazionale di un efficiente 
Tegime di preparazione profes: 
sionale delle forze di lavoro. 
La mozione conferma poi la 
disponibilità della Confedera- 
zione, e dei sindacati nazionali 
a partecipare alla programma. 
zione economica nazionale, Tale 
partecipazione si rende possi- 
bile con una parallela disponi. 
bilità dei pubblici poteri a pre- 
Vedere e attuare un sistema di 
formazione delle decisioni e di 
controllo della loro attuazione, 
nel quale la presenza delle parti 
sociali divenga fattore costante 
d'informazione e di stimolo. In 
‘particolare, la disponibilità del. 
la CISL — è detto ancora nella 
mozione — è legata al pieno ri- 
spetto della sua autonoma aziò- 
ne. Che non va intesa «come 
possibile disconoscimento di ac- 
certare e rispettare nella prati- 
ca le obiettive interdipendenze 
tra politica salariale ed esigen- 
ze dello sviluppo economico). 
Sulla base di questi criteri 
di comportamento, il V Congres. 
so nazionale della CISL formi. 
sce nella sua mozione le seguen.- 
ti ulteriori indicazioni: «la ne- 
cessità di sostenere l'espansione 
produttiva dei beni e dei servizi 
dell’inteto sistema economico 
pone in primo piano il compito 
di provvedere a una crescente 
formazione del risparmio pub- 
blico e del risparmio privato; 
per quanto riguarda il rispar- 
mio pubblico, si sollecita una 


più organica ristrutturazione del. 
l’intero sistema tributario na- 
zionale mentre per la formazio- 
ne del risparmio privato, si sol- 
lecita l’attuazione di fondi co- 
muni d'investimento, nel cui 
meccanismo potrà operare il ri- 
sparmio dei lavoratori che sarà 
acquisito attraverso la contrat. 
tazione collettiva e gestita in 
maniera diretta dai rappresen- 
tanti sindacali. dei lavoratori 
stessi», 

Per quanto riguarda in fine i 
rapporti con le altre organizza» 
zioni sindacali dei lavoratori, 
nella mozione si auspica che 
possano essere superate rapida- 


della unificazione tra le centrali 
sindacali italiane aderenti alla 
CISL internazionale e afferma 
che al fine essenziale della ve- 
ta unità dei lavoratori italiani 
nella tutela dei loro. interessi, 
di fronte agli atteggiamenti ma- 
nifestati anche di recente in se- 
de congressuale della CGIL, non 
Testa che perseguire con pazien- 
te tenacia l’opera, iniziata nel 
1950 di autonoma elaborazione 
® di autonoma attuazione dei 
principi e delle politiche della 
CISL, Particolare attenzione sa- 
tà posta ai problemi dell'unità 
d’azione sindacale intesa come 
strumento di convergenza sulle 
linee autonomamente elaborate 


mente le remore ancora esi-|e come alternativa competitiva 
stenti al completo realizzarsi |nei riguardi dei lavoratori. 


ricordato tra l'altro che «il Go- 
verno ha assunto l'iniziativa di 
celebrare solennemente il ven- 
tennale della Liberazione pro- 
prio perchè noi anziani possia- 
mo rinnovare e rafforzare il 
ricordo, e perchè i giovani pos- 
sano apprendere per farne te- 
soro la lezione della storia». 
Dopo aver rivolto un commosso 
pensiero a quanti nella lotta 
per la libertà hanno sacrificato 
la vita, sia sul territorio nazio- 
nale, sia sui fronti lontani, il 
Ministro Pastore ha aggiunto 
che questo ricordo «non può 
che ricondurci a sentimenti di 
pace, pace nella giustizia e nel. 
la libertà, pace in ogni angolo 
della terra, pace per tutti gli 
uomini di ogni colore e ogni 
fede. 

Pastore ha così concluso; 
«L'Italia di oggi non è certa- 
mente quella che abbiamo so- 
gnato negli anni della lotta». 
Bisogna — egli ha detto — an- 
dare avanti, bisogna «che la de- 
mocrazia nel nostro Paese si 
arricchisca di sempre più so- 
stanziali contenuti, bisogna che 
a tutte le categorie sociali ven- 
ga data la possibilità dell’obiet- 
tivo esercizio del potere, che 
accanto a un equilibrato svi 
luppo economico il nostro Pae- 
se conosca una autentica cre- 
scita democratica, respingendo 
il ritorno di suggestioni totali. 
tarie di qualsiasi colore, acqui- 
sendo nel tempo stesso sempre 
più alta dignità umana e civile 
per tutti i cittadini». 

Nenni a sua volta ha presen. 
ziato a una manifestazione ce- 
lebrativa tenuta presso l’Uni. 
versità di Bologna. Oratore uf- 
ficiale è stato il prof, Luigi Sal- 
vatorelli, presentato dal Retto- 
re, Felice Battaglia. Successi 
vamente Nenni ha inaugurato 
la mostra «Arte e Resistenza 
in Europa». A Jesi, presso An- 
cona, ha parlato invece il Mi- 
nistro Reale. «Non intendiamo 
fare il processo agli uomini — 
ha detto l'esponente repubbli. 
cano — ma alle cose per trar- 
ne un monito e un ammaestra- 
mento». Dopo avere affermato 
che la dittatura fascista costi. 
tuì la causa delle sventure del 
popolo italiano, l’on. Reale ha 
detto che fu molto più grave 
il nazismo e che noi oggi «sia- 
mo presi dallo stupore di fron- 
te al capovolgimento di valori 
morali che riuscì a essere im- 
posto all'Europa». 

Oggi accanto allo sgomento 
di questa visione — ha aggiun- 
to — «abbiamo il conforto di 
sapere che una resistenza mora- 


i le seppe sopravvivere e svilup- 


parsi, farsi da coraggio indivi. 
duale eroismo collettivo, esplo- 
dere e trionfare nei giorni che 
celebriamo. Se interroghiamo 
ciò che i morti della Resisten- 
za ci lasciarono — ha poi det- 
to Reale —, se rileggiamo le 
loro lettere per cercare un se- 
gno comune, noi troviamo co- 
loro che si meravigliano della 
facilità con la quale si appre- 
stano ad affrontare la fucila- 
gione annunciata, o esprimono 
l’accorato rimpianto della. vi. 
ta, o protestano per l’ingiusti- 
zia della sorte, o consolano i 
sopravvissuti, o consegnano a 
essi i loro ideali, Ma tutti pen- 
sano alla fecondità del sacrifi- 
cio e tutti lasciano, espresso o 
no, un comandamento come 
quello che si ritrova nelle sem- 
plici parole dello studente di- 
ciottenne ai compagni di lotta: 
e Se vivrete tocca a voi rifa- 
te questa povera Italia che è 
così bella, che ha un sole così 
caldo, le mamme così! buone 
e le ragazze così care. La mia 
giovinezza è spezzata, ma sono 
sicuro che servirà da esem- 
pio...» 


I GRAVI EPISODI NEI 


NOSOCOMI ROMANI 


Concluse le inchieste 
sugli scandali ospedalieri 


Provvedimenti disciplinari adottati al San Giovanni 
Maggior vigilanza sulle assenze arbitrarie dei medici 


Roma, 26 

‘Secondo un comunicato del 
Ministero della Sanità si pos- 
sono considerare concluse le 
inchieste ordinate dal Ministro 
cella Sanità, sen. Luigi Mariot- 
ti, per i due casi di cattivo fun- 
zionamento del reparto di oste- 
tricia e ginecologia dell'ospedale 
di San Giovanni e per il de- 
cesso del piccolo Fabio Accia- 
lini, dopo la sua dimissione 
dalla casa di cura Fatebenefra- 
telli all’Isola Tiberina. Il com- 
missario straordinario del pio 
Istituto di Santo Spirito ed 
Ospedali riuniti di Roma, Pre- 
fetto Adami, ha reso noto alla 
Direzione generale dei servizi 
ospedali del Ministero della Sa- 
nità i provvedimenti adottati. 

Il documento ministeriale di. 
ce: «Per il caso della partorien- 
te Aurelia Lanciani, è stata ini. 
ziata la procedura disciplinare 
a carico di un assistente oste- 
trico, al quale sono stati con- 
testati gli addebiti che lo ri 
guardano. Inoltre, per quanto 
riguarda l'organico del perso- 
nale sanitario e delle ostetri- 
che, è in corso il suo aggiorna. 
mento, E’ stato assegnato alla 
divisione di ostetricia e gineco- 
logia del San Giovanni il per- 
sonale medico ed ostetrico ri- 


I 


DOMANI SI APRE IL CONGRESSO DELLA «COLDIRETTI» 


L'ondata di scioperi 
sconcerta gliagricoltori 


Così ha dichiarato Bonomi chiedendo che il Governo 
regoli con una legge il diritto di astensione dal lavoro 


Roma, 26 

Mercoledì mattina si inaugu- 
Terà al Palatino il XIX Con- 
gresso della «Coltivatori Diret- 
ti». I lavori saranno aperti do- 
mani dalla riunione dei giovani 
e dalle donne rurali. Il Con- 
gresso — ha sottolineato nel 
corso di una conferenza stam- 
pa il presidente on, Bonomi 
— assume questo anno una par- 
ticolare importanza anche per 
il fatto che l’organizzazione ce- 
lebra il primo ventennio di vi- 
ta. Bonomi ha ricordato le lot- 
te combattute e le vittorie con- 
seguite dalla «Coltivatori Diret- 
ti» dal 1944 ad oggi. La prima 
grande realizzazione — ha det- 
to — è stata quella di aver 
creato fra i coltivatori uno spi- 
rito di corpo talmente sentito 
che ha permesso di organizzare 
il 90 per cento della categoria. 

Questa massa di lavoratori au 


DRAMMATICA SITUAZIONE IN UNA CITTADINA PRESSO CAMPOBASSO 


Un morto e 70 intossicati 
tra gli allievi di un convitto 


Ingerirono sabato dei salumi guasti ma la reale gravità delle loro condizioni 
è stata valutata solo la sera di domenica - Generosa mobilitazione dei soccorsi 


Campobasso, 26 

Un morto e 70 ricoverati in 
ospedale sono il bilancio di un 
grave caso di intossicazione col- 
lettiva avvenuto nel Convitto 
comunale «San Francesco» di 
Riccia in provincia di Campo- 
basso, retto dai Frati Minori, 
dove sono ospitati 110 convitto 
ri interni. 

Circa le cause dell’intossica- 
zione, sembra accertato che il 


fatto è stato causato da alcuni 
cibi serviti duranie il pranzo 
di sabato scorso, e precisamen- 
te da alcuni insaccati che sareb. 
bero risultati avariati. 

Nel tardo pomeriggio di saba- 
to, alcuni dei ragazzi che sono 
ospiti dell’Istituto riccese co- 
minciarono ad avvertire il pri- 
mo malessere, con vomito e di- 
sturbi intestinali. I malori si so. 
no accentuati poi nel corso del- 


= 
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La passeggiata dei paperi 


sione degli scambi commercia- 
li con i mercati estemi. La 
mozione afferma poi che l’azio- 
ne. delle parti sociali, e soprat- 
tutto i rapporti fra sindacati 
dei lavoratori e sindacati de- 
gli imprenditori, compresi i 
Tapporti fra sindacati e Pubbli 
ca amministrazione, dovranno 
mirare all'instaurazione di un 
sistema contrattuale che operi 
all’interno di un quadro di ra- 
zionalità e di costante contatto 
nell’intento di attuare una; po- 
litica contrattuale atta alle esi- 
genze della ripresa economica, 
alla difesa del lavoratore sul 
posto di lavoro, all’estensione 
dei diritti sindacali, valorizzan- 
do al massimo le possibilità of- 
ferte dalle trattative recente- 
‘mente avviate con la Confin- 
dustria, per giungere a una re. 
visione degli accordi’ sui licen- 
ziamenti collettivi, individuali, 
sul funzionamento delle com- 
missioni interne. 

«L'azione della CISL — è 
detto nella mozione — conti. 
nuerà a impegnarsi per l’attua- 
zione di una dinamica contrat- 
tuale dei saggi monetari di re- 
tribuzione nell'ambito di una 
contrattazione coordinata a più 
livelli e riferita ‘all'incremento 
della produttività fisica del la- 
voro misurata ai diversi pun- 
ti del sistema; dovrà favorire 
l'attuazione di una politica at- 
tiva dell'occupazione in manie- 


T Washin; 
ta che la mobilità territoriale 


sissippi straripato, 


gton — Nel centro della cii 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
ttadina di Dubugue nello Iowa, invasa dalle acque del Mis- 
due paperi «navigano» tranquilli e indisturbati sulla deserta piazza principale 


la notte. Alcuni dei ragazzi eb- 
bero anche attacchi di febbre, 
e il dirigente dell'Istituto, Pa- 
dre Ernesto Colavita, avvertì 
il medico sociale, dott. Sedati, 
il quale, nelle prime ore di 
domenica, si recò nell'Istituto e 
ordinò le prime cure disiniossi- 
canti. Comunque — come ha di- 
chiarato oggi lo stesso sanitario 
— le condizioni generali dei ra- 
gazzi: non destavano Ppreoccu- 
pazione. Fu anche avvertito l’uf. 
ficiale sanitario del luogo, dott. 
Fanelli, e furono predisposte le 
misure sanitarie del caso. 

Nella tarda serata di dome- 
nica, la situazione sembrò pre- 
cipitare. Il numero dei degenti 
cominciò ad aumentare e, ben 
presto, oltre 60 dei 108 ragazzi 
dell’Istituto manifestarono i me- 
desimi sintomi. Alcuni si aggra- 
varono, tanto che si ritenne op- 
portuno avvisare l'ospedale del 
capoluogo affinchè inviasse au- 
toambulanze e si predisponesse 
per l’urgente ricovero del note- 
vole numero di malati. Poco do- 
po la mezzanotte, uno dei pa- 
rienti, nonostante le cure pre- 
stategli, morì. Si tratta di Sal- 
vatore Zizzo, di 14 anni, di Ce- 
lenza Valfortore in provincia di 
Foggia. Verso l'una è poîì co- 
minciata la drammatica corsa 
fra Riccia e Campobasso per 
il trasporto dei malati. Le pri- 
me auto sono state messe a di- 
sposizione dai dirigenti di una 
azienda del Fortore Molisano 
e dai medici del luogo, tutti im- 
pegnati nell'opera di soccorso. 
Il trasporto dei ragazzi è du- 
rato tutta la notte e tutta la 
mattinata di oggi. 

Appena si sono diffuse le pri- 
me motizie del fatto, davanti al- 
l’ospedale si è raccolta una fol 
la di persone, tra le quali nu- 
merosì familiari degli studenti, 
che ha assistito all’andirivieni 
di barelle ed ha reso necessario 
un servizio d'ordine all'ingresso 
del nosocomio, Si sono aggra- 
vate, frattanto, le condizioni di 
quattro ragazzi: Luigi Coscia, di 
14 anni, di Carlantino in provin. 
cia di Foggia, Luigi Togni, di 
16, di Celenza Valfortore, Pa- 
squale Pepe, di 13, anch'egli di 


Celenza Valfortore, e Domenico |, 


Capozzi, di 15, di Santacroce del 
Sannio în provincia di Bene- 
vento. 


Alcune pattuglie della Polizia 
stradale hanno cominciato a fa- 
re la spola con Napoli per prele- 
vare plasma sanguigno. Nelle 
corsie dell'ospedale sono stati 
allestiti servizi di emergenza, e 
nei corridoi sono stati montati 
lettini messi a disposizione dai 
carabinieri e dal Distretto mi- 
litare. 


Nell’Istituto «San Francesco 
di Riccia» — ai fini delle inda- 
gini sul grave fatto — sono sta- 
ti prelevati quantitativi di riso, 
formaggio e salame per sotto- 
porli ad esame. Sul posto si è 
recato il Procuratore della Re- 
pubblica, dott. De Martino, as- 
sieme ad autorità di P.S. e dei 
carabinieri, oltre al medico pro- 
vinciale dott. Tursi, 


[PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali, sulla 
Toscana, Umbria e Marche molto 
nuvoloso con precipitazioni anche 
a carattere temporalesco. Detti fe- 
nomeni si attenueranno nella tarda 
mattinata sulle regioni nord - occi- 
dentali. Su Lazio, Abruzzi, Campa- 
nia e Sardegna nuvoloso con locali 
e temporanei addensamenti e brevi 
piogge anche a carattere di rove- 
scio; i fenomeni saranno più fre- 
quenti sull’Adriatico. Sulla Sicilia, 
sulla Basilicata e Puglie nuvolosità 
intermittente con possibilità di piog- 
ge o rovescì; nel corso della gior- 
nata la nuvolosità ed ì fenomeni 
tenderanno ad accentuarsi. Tempe- 
ratura in lieve diminuzione al Nord; 
senza motevoli variazioni altrove. 
Venti: generalmente deboli in pre- 
valenza settentrionali tendenti a rin- 
forzarsi da Ovest e Nord-Ovest spe- 
cie su Sardegna e versante tirrenico. 
Colpi di vento sulle aree. tempora. 
lesche saranno più probabili su re- 
gioni nord-orientali e su quelle 
‘adriatiche, Mari: Mar di Sardegna 
mosso; gli altri mari poco mossi 
con moto ondoso in aumento. 

‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 4, 20; Verona 6, 19; 
Trieste 10, 17; Venezia 8, 16; Mila- 
no 6, 21; Torino 2, 19; Genova 12, 
17; Bologna 7, 19; Firenze 6, 19; Pi. 
sa 6, 18; Ancona 9, 15; Perugia 7, 
16; Pescara 5, 18; L'Aquila 1, 
Roma (Ciampino) 4, 17; Roma (cit- 
tà) 4, 19; Campobasso 5, 14; Bari 
7, 15; Napoli 5, 18; Potenza 4, 13; 
Catanzaro 9, 14; R. Calabria 12, 18; 
Messina 12, 16; Palermo 11, 16; Cata- 
Data 18; Alghero 8, 15; Cagliari 


tonomi è stata inserita nella vi 
ta dello Stato. La forza dell’or- 
ganizzazione è riuscita, attraver- 
so una rivoluzione democrati- 
ca, a portare in primo piano 
tutte le categorie dei lavoratori 
autonomi, quindi non solo i col. 
tivatori, ed ha aperto la strada 
anche ad altre categorie come 
gli artigiani e i commercianti. 
Sottolineando quindi l’azione 
svolta nel campo della produ- 
zione e dei prezzi, Bonomi ha 
affermato che meta della or- 
ganizzazione è stata sempre 
quella di produrre di più e di 
difendere il prezzo dei prodot- 
ti, «prezzo che rappresenta il 
salario del coltivatore». «Un’al- 
tra azione per ridurre gli squi- 
libri nel campo sociale — ha 
aggiunto Bonomi è stata 
quella dell'assistenza malattia e 
della pensione vecchiaia. Sono 
oggi oltre un milione e cento- 
mila i coltivatori che godono di 
una pensione, Questa pensione, 
sia pur minima di 12 mila lire 
il mese, rappresenta per molti 
coltivatori delle zone depresse 
e della montagna un reddito su- 
periore a quello che gli stessi 
coltivatori realizzano lavorando 
e sudando dieci, dodici ore al 
giorno», Ricordati i successi 
conseguiti in campo fiscale con 
l'abolizione dell’imposta sul be- 
stiame, di quella sui redditi 
agrari e di quella di successio- 
ne, Bonomi ha respinto le ac- 
cuse rivolte alla «Coltivatori Di- 
retti» di attuare una politica 
autarchica eccessivamente pro- 
tettiva. L'oratore ha quindi sot- 
tolineato la necessità di prose- 
guire la lotta agli squilibri e di 
accelerare il cammino per la 
trasformazione dell'agricoltura. 
«Il congresso — ha aggiunto 
— servirà a fugare, sia pure 
in parte, il pessimismo che do- 
mina in alcuni momenti que- 
sto settore. Il coltivatore, mol. 
te volte, vedendo scendere in 
sciopero non solo gli operai, 
ma anche gli addetti ai pubbli- 
ci servizi, i ferrovieri, i sorve- 
glianti dei passaggi a livello, i 
doganieri, i professori, i medi- 
ci, i professionisti e le altre va- 
Tie categorie che ottengono 
con lo sciopero quello che vo- 
gliono, si sono fatti la convin- 
zione — sia pure in gran par- 
te errata — che per ottenere 
qualcosa bisogna scendere in 
piazza con l'arma dello sciope- 
to e della minaccia. Noi dob- 
biamo convenire che qualche 
volta non hanno torto. Di fron- 
te a questa situazione non in- 
tendiamo contestare il diritto 
di sciopero, ma al Governo ri. 
cordiamo che la Costituzione 
stabilisce anche l’obbligo di re- 
golare con la legge l’esercizio 
di questo diritto, in modo par. 
ticolare per quanto riguarda i 
servizi di pubblica utilità. 


chiesto dagli organi tecnici, per 
sopperire a tutte le deficienze 
funzionali del reparto. 
«Attualmente, nella divisione 
sono in servizio quattordici 
ostetrico-ginecologi, quattro pe- 
diatri, 48 ostetriche, oltre al 
personale infermieristico ed au- 
siliario; gli ascensori sono sot- 
toposti a revisione giornaliera 
e sono state date disposizioni 
per una più assidua vigilanza 
tecnica. Il trasferimento delle 
gestanti — così è scritto nella 
relazione del commissario Ada- 
mi — sarà disposto, in avve: 
nire, solo in casi dj assoluta 
necessità e cioè per mancanza 
di posti letto, e sempre che il 
trasferimento non porti, a giu- 
dizio dei sanitari, conseguenze 
dannose per le gestanti stesse. 
Saranno, comunque, sempre 


evitati i trasferimenti delle ge- 
stanti a travaglio iniziato. E* 
allo studio inoltre lo sdoppia- 
mento del reparto di ostetri- 
cia. 

«Per quanto riguarda gli in- 
convenienti verificatisi nel caso 
d: Adalgisa Sisti, il Prefetto 
Adami ha dato le opportune 
disposizioni alla Sovrintenden- 
za sanitaria dei dipendenti no- 
socomi ed alla direzione sani. 
taria dell'ospedale San Giovan- 
ni, per una più vigile azione di 
controllo sulla permanenza dei 
sanitari negli ospedali, ha di- 
sposto l'aumento da uno a due 
dei medici di guardia nell’ac- 
cettazione generale dell’ospeda- 
le san Giovanni ed ha iniziato 
la procedura disciplinare a ca- 
rico di un aiuto ostetrico e di 
un aiuto chirurgo con la con- 
testazione dell'addebito di as- 
senza arbitraria. 

«Per quanto riguarda la mor- 
te del piccolo Fabio Accialini, 
in attesa di conoscere i provve- 
dimenti interni presi dalla di. 
rezione della casa di cura Fa- 
tebenefratelli, la Direzione ge- 
nerale degli ospedali del Mi- 
mistero della Sanità ha preci. 
seto che i nosocomi gestiti dal- 
VOrdine dei Fatebenefratelli, 
come tutti gli istituti di cura, 
dipendenti da ordini e congre- 
gazioni religiose, sono da con- 
siderare istituti di cura privati, 
perchè ripetono la loro perso- 
nalità giuridica dalla competen- 
te autorità ecclesiastica a nor- 
ma dell’art, 29 lettera C, del 
Concordato tra l’Italia e la San- 
ta Sede. Pertanto, a detti isti 
tuti non sono applicabili le nor- 
me generali per l'ordinamento 
dei servizi sanitari e del perso- 
nale sanitario degli ospedali di 
cui al R.D. 30 settembre 1938 
n. 1631, e successive modifica- 
zioni, Essi ricadono sotto la di- 
sciplina degli articoli 193 del 
T.U. delle leggi sanitarie e 83 
e 84 del R.D. 3 febbraio 1901 
n. 45 del regolamento generale 
sanitario, modificato con il R.D. 
6 dicembre 1928 n. 3112, Ovvia- 
mente, con la legge istitutiva 
de. Ministero della Sanità, la 
competenza prevista in detti ar- 
ticoli per il Prefetto è passata 
al medico provinciale». 


Oggi riceverà il viatico 
SEMPRE MOLTO GRAVE 
il Cardinale Bevilacqua 


Brescia, 26 

I medici curanti del Cardina- 
le Bevilacqua, il prof. Federico 
Balestrieri ed il dott. Antonio 
Gorio, hanno firmato questa se- 
ra il seguente bollettino medi. 
co: «Le condizioni del Cardina- 
le Giulio Bevilacqua sono sta- 
zionarie. Il decorso della ma- 
lattia durante la giornata odier- 
na ha segnato un lieve miglio- 
ramento dello stato generale e 
una parziale regressione dei se- 
gni di insufficienza epatica, che 
si erano manifestati ieri, pur 
permanendo estremamente gra- 
ve la prognosi), 

Il Cardinale Bevilacqua è sta- 


to. visitato dal Cardinale Co-|95 ( 


lombo, Arcivescovo di Milano, 
e nel pomeriggio dal Cardinale 
Urbani, Patriarca di Venezia, Lo 
stesso Cardinale Bevilacqua ha 
dato disposizioni per ricevere 
domattina il viatico che gli sarà 
somiiinistrato dalle mani del 
Vescovo di Brescia mons. Mor- 
stabilini, alla presenza dei fe- 
deli della parrocchia. di S. An- 
tonio, della quale è titolare il 
porporato infermo. In preceden- 
za si svolgerà una grande pro- 
cessione propiziatrice e quindi 
una rappresentanza dei fedeli 
sarà ammessa nella stanza del. 
l’infermo ove assisterà alla ce. 
Timonia della somministrazione 
del Viatico. 


INIISNINIIIIDINDIIDIADIIINDINIDDIIDIIDIIDIIDINDINIA 
Società per Azioni con sede in Torino - Corso Marconi 10 
Capitale sociale L. 150 miliardi - Versati L. 115 miliardi 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


Si avvertono i Signori Azionisti che, non avendo il 
numero delle azioni depositate raggiunto la proporzione 
richiesta per la costituzione dell'Assemblea in prima 
convocazione, indetta per giovedì 29 aprile 1965, l’Assem- 


blea avrà luogo 


IN SECONDA CONVOCAZIONE 
VENERDI’ 30 APRILE 1965 - ORE 19 


in Torino, presso la Scuola Centrale Allievi Fiat in corso 
Dante 103, come stabilito nell'avviso di convocazione già 


pubblicato. 
‘Torino, 24 aprile 1965. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Intonazione ferma del mercato con Lei 
qualche irregolarità in chiusura. La e 
attività è apparsa nel complesso più È 19202 
consistente sia per maggiori scambi 
sui valori-guida, che per più diffuse. |rado 
applicazioni sui titoli a minor flot- l'che c 
tante. Il resto della riunione è stato È 
dedicato al consolidamento dei rialzi | realisi 
conseguiti, ed in chiusura sono stati sicism 
in genere raccolti i prezzi intermedi pi 
della giornata. Sempre molto ricer- | Bigant 
cate le Fiat, che chiudono ai massimi, Brasir 
e in denaro le Caffaro, Magneti Mar ; 
relli, le due Erba, Finsider, Dalmine, |fredi, 
Milano Centrale, Cantoni, Gavardo, suo s 
Rossari e Varzi, Mittel, Binda, Eter- 
nit, Ses e Sges, Calme le Brioschi, |€® ha 
Risanamento, Cascami e Pozzi. Com- to del 
Dlessivamente ben tenuti i valori a E n 
reddito fisso nonostante gli scambi  |Pittori 
siano apparsi meno attivi, sizzan 

Titoli trattati: di Stato 21.500.000; Îsmo j 
‘Buoni del Tesoro 264.500.000; obbliga: i 
zioni 484.000.000; azioni n. 1.830.025. | Vecchi 

Titoli di Stato: Rendita Italiana 5% |supera 
102.50 (102.25);  Redimibile  3.50% ls; 
98.50 (—); Ricostruzione 3,50, % 85 lone 
(84.95); Ricostruzione 5% 97.70. |smo ci 
(97.90); Trieste 5% 97.85 (97.80); Rî | classic 
forma Fondiaria 97.50 (+), N 

Buoni del Tesoro 5%: 1966 100.25 \il pani 
(100,10); 1966 (sett.) 100.05 (100.10); lne, at 
1968 100,50 (100.40); 1969 100,30 (>); | 
1970 100.875 (100.80); 1971 100.90 (—); | samen 
1973 101 (101.05). ASA 

Alimentari: Certosa 1640 (—); Di. | MIE 
stillerie 2140 (2120); Eridania 2400 |cini, u 
(2350); Es. Molini 1360 (—); Motta. ltato c 
14.200 (14.005); Romana Zuccheri | ? 
181 (180,50), ll veri 

Assicurativi: Ass. Generali 97.750 |condo 
(97.090); Ass. Milano 21.040 (20.700); | 
Ass. Milano priv. 14.000 (13.800); Ass, |Un otl 
Torino 7130 (6960); Ass. Torino priv. M: 
4860 (4782); Incendio 10.000. (9870); ee 
Fondiaria Vita 21.100 (—); L'Assieu: che da 


ratrice 67.900 (66.550); Ras, 41.390 berto 


: Mediob. 69.000 (68.600). energie 
Chimici: Anic 1988 (1369); Brioschi | wolume 
17.040 (17.070); Caffaro 182 (166); Gas 
Napoli 651 (635); Erba 7580 (7400); (No all 
Erba priv. 5190 (5080); Italgas 108% lavangi 
(1067); Larderello 2498’ (—); Ledoga È 
ord. 3090 (3040); Ledoga priv. 3770 |turism 
(8750); Liquigas 215 (208); Mira Lax ln] 19 
za 43,300 (43.190); Ossigeno 1550 S 
ar Pibigas 01.50 (60.50); Rumiane «Ritrat 
ca 1775 (1755); Saffa 6270 (6190); î 
Sarom 948 (—), SSiz0o) 
Eletirici ed elettrotecnici: Cieli 2704 |Scultur 
(2700); Emiliana 2099 (2090); Alto \ti ch'e 
Veneto 1605 (—); Magneti 1059 (1018); 
Marelli 780 (778); Orobia 2251 (2235); {Mloreale 
Sip 2390 (2384); Tecnomasio 1660 lminant 
(1676); Terni 595.75 (592), 3 so 
Finanziari: Bastogi 1840 (1820); (di soli 
Breda 4130 (4135); Finelettrica 11289. Îformal: 


(1288); Finmare 458 (460.50); Finsider 
919.50 (905); Generalfin 1015 (1000.50)7 
Gim 4500 (4448); Invest 3220 (3170); 
Italpi 2390 (2380); La Centrale 10/300 
(10.760); Pirelli e: C. 3700 (3660); Sa: 
fep 160 (157); Sifir 1174 (1164); sm® leRitrat 
2243 (2232); Stet 2570 (2540); Svi 
luppo 1628 (1600), di quel 19 
Immobiliari e agricoli: Aedes. 21! i 
(2050); Beni Stabili 3135 (3119); Bor {eran 
Nifiche 600 (—); Co.Ge. 5950 (—); [Tativa 
Immobiliare Roma 628 (620);  Sagi Îsiestr: 
1440 (1425); In. Edilizia 2560 (2520); 
Milano Centrale 40.500 (38.900); Ri |Caratte 
sanamento 5705 (5730); Silos Genova lgli am 
we. |cerchio 
2245 \non fo 


2840 (H). 
(2199); Fiat priv, 1850 (1821); Nebiolo 


\ pittura 
Prest 
fianche 


Meccanici e automobilistici: 
stinghouse 1000 (960); Fiat 
876 (=); Olivetti 1970 (1945); Tosi [Correnti 
Franco 1100 (—). il vast 
Minerari e metallurgici: Acciaierie |p 
Falck 4525 (4530); Acciaierie Falck |+Uropa 
priv. 4470 (—); Broggi-Izar 915 (912); ltra du 
Dalmine 1775 (1731); Ilssa-Viola ‘805 ; 
(825); Italsider 1191' (1180); Magona [COME 
1162 (1140); Metalli 4000 (3970); More, lcisame 
te Amiata 12.575 (12.600); Monteca \|ui. 
tini 1675 (1656); Montenoni 835 (810); |\lIVIsmo 
Siele 7401 (7350); Trafilerie 775 (750). |tica e, 
Tessili e manifatturieri: Chatillon |\y.j; 
"049 (7030); Cotonificio Cantoni 15.900 [MElll, 
(15.550); Val Ticino 27.75 (27); Olcese [rato de 
719 (711); Cucirini 7090 (7050); Stam: | Queg 
pati 2700 (2660); Cascami Seta 3820 | QUes 
(3870); Fisac 252,50 (—); Lanerossi |\Zione |. 
3140. (3059); Gavardo 1810 (1725); [suo vo 
Scotti 125 (—); Linificio 650 (631); [SUO 
nie alto Praiano siocona “osa [dix (Ro 
di ,é n delie) 23. si 
(23.150);Manifattura Tosi 2500 (—); (VMevane 
Pacchetti 582 (570); Snia Viscosa ll'ambie: 
4800 (4767); Snia priv. 3860. (3849); 


Bernasconi 1550 (—); Tilane 190 (165); (CE 
Unione Manifatture 38.600 (—), con ai 
Trasporti: Nord Milano 870'(-): Tdeilo & 
L'Ausiliare 3200 (—); Mittel 2050 [NEMO S 
So. Ss \tamenti 

versi: Ferrari 1120 (+); sor 
Baroni 35 ‘(35.50); Cartiere ‘Binda [Artistic 


43,900 (42.625); Cartiere Burgo 19.480 \filarsi | 
(19.300); Cartiere Donzelli 6600 (>): late n 
Cementir 6345 (6270); Ceramica Pozzi | 
279 (280); Ceramica Ginori 660 (647); |il plast 
Ciga 4050 (4000); Edison 2366 (2349); laojare | 
Eternit 6255 (6110); Italcementi 16,799 
(16.500); Cond. Acqua 524 (512); Ri | Nel « 
nascente 551.25 (543.75); Rinascente lumi si 
priv. 447 (440); Pirelli S.p.A. 3326 n 

(3290); Reina 1250 (—); Ses (ex Sar: |tmo me 
da) 3920 (3855); Sges (ex Seso) 1630 


(1603); Smeriglio 134 (129); Terme [Mano € 
Acqui 7005 (6950), menti 
CAMBI E portoo 

ì VALUTE A ROMA.» ldarte 


Cambi esportazione: dollaro USA È 
624.78: dollaro canadese 578.75: fran: \tata di 


co svizzero 143.62. \tardi q 
Mercato libero delle valute: sterlin IE 

oro 6150-6250; unitaria 1740-1750; ma: |Orza Ii 

Tengo svizzero 5800-5900; dollaro USA \temente 
624-625; franco svizerro 144-144. ta 

franco francese 128-129; oro fino 712 [La luci 

718; argento puro 29. “le. contr 

TRIESTE TELA 
luce no 


Mercato in fase ascensionale FA 
tutta la quota, con buone plusvalenze |diffonde 
per i titoli-pilota. Fra i locali, le È n 
Tripeovich guadagriano 300 punti, por: [Materia 
RG ui sai Ssota 26.000. Sezioni differen 
ni i statali. Affari asi nulli. Ina; 

Titoli trattati: IMI 6 p. c. "6 (Nei due 

che nel 


FS Generali 200. 
Lo inerali 98.000 (97,000); Ras 
41.400 (41.200); Gerolimich ‘4500 (-—); Perata. 


Premuda 37.500 (—); Tripcovichi [bronzo 
26.000. (25.700); Snia Viscosa sci 
(4762); Italsider 1200 (1170); Cantieri (SCONO 1 


1860 (1820), 


NEW YORK \parico | 

I miglioramento della situazione le dà > 
nel settore siderurgico ha risollevato lì... 
se mercato, che ha chiuso in aumento |!Nfiniti 

‘contrattazioni piuttosto attive. lg; [ 
Dopo un inizio incerto, i principali | on 
titoli dell'acciaio hanno registrato |Mente, 


LONDRA 

La Borsa è stata ieri calma con 
scarse variazioni dei prezzi, Le ob- 
bligazioni di Stato hanno aperto al 
tialzo, ma i guadagni sono stati poi 
riassorbiti a seguito di realizzi di 
beneficio. Buone le quotazioni degli 
industriali, dove i plusvalori hanno 
superato le perdite. Irregolari le quo 


tazioni in dollari. Calmi gli auriferi. 


#® i titoli del rame. Migliora lo stagno. 


PARIGI 

Mercato regolare e resistente, I 
ribassi, sebbene numerosi, sono ge- 
neralmente minimi! Il settore più re- 
sistente è quello dei petroliferi saha- 
riani. Sul mercato internazionale, est- 
tanti gli italiani, irregolari i petro- 
liferi. Netta ripresa dei congolesi, 


SOTTOSCRIZIONI E RINNOVO. 
BUONI DEL TESORO 1964 ‘ 


ROMA, 26 — Da notizie attinte 
presso le competenti autorità mo- 
netarie, si è appreso che il 23 aprile, 
giorno fissato per ‘la comunicazione 
alla Banca d'Italia degli importi ri. 
chiesti dalle aziende di credito per 
sottoscrizioni in contanti di Buo! 
del Tesoro novennali 5 per cento 1964, 
le richieste pervenute hanno più ché 
coperto l'importo di 111 miliardi pre 
Visto dal decreto di emissione. 

L'esito. favorevole dell’operazione 
— sì sottolinea negli ambienti compe: 
tenti — si aggiunge a quello dell’an- 
damento dei rinnovi, î quali — 
com'è noto — il 20 aprile, ovverosia 
a soli venti giorni dall'emissione del 
decreto che prevede come termine 
ultimo il 15 giugno prossimo, avevano 
già raggiunto î 113 miliardi di lire. 
Dal momentò che i-titoli venuti & 
scadenza il 1.0 aprile scorso ammon: 
tavano a 194 miliardi, i rinnovi hanno 
già raggiunto il 58% del totale. 


guadagni moderati. L'indice AP. è \gine ch 
Timasto invariato a quota 339,8. Su poe 
1370 titoli trattati, 546 in aumento @ 
550 in ribasso. Azioni scambiatà 
5,41 milioni (venerdì 5,89). 
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UALI sono le condizioni 

estetiche della Roma del 
1920? Piacentini, risponde Cor- 
Tado Maltese, «propugna qual- 
che cosa di mezzo tra un flo- 
realismo semplificato e un clas- 
Sicismo attenuato, antitetico al 
gigantismo monumentale dei 
Brasini, dei Bazzani, dei Man- 
fredi. Armando Spadini è nel 
suo studio di Villa Borghese 
e ha compiuto il grande dipin- 
| to del "Mosè ritrovato”: il suo 
pittoricismo vagamente france- 
sizzante si oppone al naturali 
smo ideologico di Sartorio. Il 
Vecchio Mancini sembra aver 
superato se 'stesso quale espres- 
sione vivente di un pittorici 
‘smo cotto, sensuoso e solenne, 
classico nel suo genere», Fin qui 
il panorama è piuttosto comu- 
ne, attaccato al vecchio, scar- 


Guidi a Soffici, da Carrà a S.- 
roni?». Ma se Gerardi, a suo 
modo, concorda con questi ar- 
tisti, al tempo stesso però con- 
serva alla sua scultura il ca- 
rattere di «visione», anzi di una 
visione totalmente chiara sen- 
za misteri, irradiata dalla sua 
luce trasfiguratrice. 

Possiamo ritenere la luce la 
espressione sensibile della re- 
ligiosità del nostro maestro. Lo 
sentirono a Roma coloro che 
‘a una sicura comprensione dei 
valori estetici uniscono un sen- 
timento vivo dei valori dello 
spirito. Furon essi che gli com- 
misero la custodia della Sacra 
roccia dell'agonia per la Ba- 
silica del Getsemani a Gerusa- 
lemme, Le chiare colombe d'ar- 
gento di quest'opera, «luminoso 
simbolo dello Spirito celeste», 


samente' innovatore. In fondo 
il miglior pittore resta Man- 
cini, un artista che ha riscat- 
tato con la musica del colore 
il verismo terra terra del se- 


condo Ottocento, ma insomma 


Un ottocentista. 

Ma ci sono le forze giovani 
che danno a bene sperare. Ro- 
berto Melli punta con estetica 
energia su ricerche cromatico- 
volumetriche che si riattacca- 
No alle tendenze europee di 
avanguardia, al cubismo, al fu- 
turismo, all’astrattismo, Già 
nel 1913 egli aveva dato nel 
«Ritratto della moglie» e nella 
«Signora con cappello» quella 
scultura d’invertiti pieni e vuo- 
\ti ch'era un (deciso rifiuto del 
floreale artigianato allora do- 
minante e un'audace ricerca 
di solidi e significativi valori 
formali nella plastica e nella 
Pittura, 

Presto a Roberto Melli s’af- 
fiancherà Alberto Gerardi. Nel 
«Ritratto del poeta» proprio di 
quel 1920 egli si pone come una 


Igiovane forza nuova nella figu-|vore, la giovane religiosa avan- 


Tativa tiberina. Come Melli non 
sì ‘estrania dal movimento che 
‘caratterizza la capitale in que: 
gli anni: come lui entra nel 
cerchio del secessionismo che 
mon formava certo soltanto la 
‘corrente romana ma allargava 
ìl vasto raggio in Italia e in 
Europa. Nel secessionismo rien- 
tra dunque anche Gerardi, ma 


‘ [come Melli egli fu sempre re- 
- |\cisamente nemico del decora- 


contrastano con l’aspro morta- 
le groviglio di spine, in ferro 
battuto, su cui riposano e da 
cui sembrano prender vigore 
per poter aprire le bianche pu- 
rissime ali nel regno inconta- 
minato dei cieli, 

Nel ‘36 Gerardi ha l’incarico 
di modellare una grande sta- 
tua di Santa Teresa di Lisieux 
che fu terminata verso il ’40. 
La statua andò distrutta, duran- 
te la guerra, a Porto d’Anzio; 
ma non sembra questa una per- 
dita gravissima per il nostro 
critico che potè vedere quella 
statua non molto felicemente 
compiuta, Ma per fortuna se 
ne conserva lo studio in gesso 
ben superiore alla statua per- 
duta, bellissimo: lirico abban- 
dono «al movimento e alla vi- 
brazione». La luce penetra tut- 
ta la piccola figura, rifulge in- 
tensa sui crinali dell'abito e 
nel molteplice variare dei pia- 
ni, sembra sollevarla leggera: 
in un impercettibile frusciare 
di vesti, animata da santo fer- 


za rapida e pare non si muova 
un corpo materiale ma una 
anima. 

Una drammaticità secreta in- 
veste le opere dell'ultimo pe- 
riodo del nostro scultore, opere 
animate da un larvale trava- 
glio che rammenta anche for- 
malmente certe soluzioni di 
Modigliani. Anche nei ritratti 
si fa luce lo stesso vibrante 
accento: in quello in bronzo 


tivismo di quella tendenza este-|di Carlo Zuccarini, in quello 
tica e, in maniera diversa dafin cera rossa della contessa 


Melli, è particolarmente ispi- 


i {rato dalla luce. 


Questa in sintesi l’introdu- 


di» (Roma, De Luca 1964), dove 
Tilevando le caratteristiche del- 
l’ambiente romano del tempo, 
mette in comunicazione 


Caproni di Taliedo, nella pa- 
tetica imagine, soprattutto, 
di Roberto Melli. Il capolavoro 


Izione di Corrado Maltese al|dei capolavori di questo mo-|' 
? (suo volume su «Alberto Gerar-|mento è la «Dormiente»: il cui 


sonno quieto, tenera immagi- 
ne del riposo del giusto, è ap- 
pena penetrato da una contra- 
stante vena di corruccio che 


con quell'ambiente la figura|fa lievemente sussultare il bel 
dello scultore e ne coglie acu-|viso reclinato sulle braccia con- 


dolcemente posate sul 


‘artistica e vede lo schietto pro-|piano, 


flarsi di un'autonoma e spiri- 
iuale maniera che farà di lui 
Îl plastico più eminente e sin- 


‘99 \Rolare sulle rive del Tevere. 


Nel «Ritratto del poeta» i vo- 
lumi si compongono in un rit- 
imo melodico, i contorni sfu- 
lmano e si perdono, i vari ele- 
menti formali si accentuano 
Sotto i raggi luminosi. L'opera 
‘d’arte dunque è visione alimen- 
tata dalla luce tanto in Ge- 
tardi quanto in Melli, ma la 
forza luminosa agisce differen- 
temente nell'uno e nell'altro, 
la luce per Melli «era urto 


‘le contrasto di energia su so- 
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Stanze solide»: in Gerardi la 
luce non urta, non colpisce, si 
diffonde soltanto su tutta la 
lmateria, accarezza, rivela. Le 
differenti concezioni della luce 
Nei due artisti si rivelano an- 
\che nella materia da loro ado- 
‘berata. Melli scultore sceglie il 
bronzo e la pietra che favori- 
Scono un'azione rapida e ma- 
Rari violenta nel modellato e 
Nella fusione; Gerardi ama la 
lastra di rame, il materiale più 


\rarico di luce, e la trasforma, 
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le dè rilievo lentamente, con 
‘infiniti. colpi e martellature, 
sforzandola ad assumere dolce- 
mente, luminosamente  l'ima- 
\Bine ch'è nel suò pensiero. 

| L'opera di Alberto Gerardi è 
‘in questo fondamentale ele- 
\mento: la luce. Poichè come 
nei mosaici bizantini, come nel- 
l’arte tardoromana, come nelle 
borte di Ghiberti e nei dipinti 
dell'Angelico questa viva co- 
Stante tendenza a incontrare 
la luce è il segno di una fon. 
damentale aspirazione al supe 
tamento della materia, all'ope- 
ta d'arte che nella fisicità del 
l'oggetto vede sempre e sol 


ge (tanto un semplice supporto per 
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la rivelazione dello spirito, 

Il nostro critico osserva che 
tra il 726 e il '36 la cultura ar- 
tistica italiana si articola in 
re branche essenziali: il nove- 
‘centismo, il «realismo magi 
Co» e un espressionismo assai 
Vario non facile a raccogliere 
Sotto un comune denominato- 
te. Gerardi, egli dice, rifletie 
‘questa cultura in un modo sin- 
golare. Ci sono disegni caratte 
\tistici in questo periodo, il 
«Coniglio» a esempio e lo «Sco- 
liattolo», che sono certamente 
Îl riflesso personale di queile 


Vicende estetiche. Chi dirzbbe |! 


che questi disegni, si doman: 
da il nostro studioso, «rifletto- 
no le ambizioni di neo-oggetti 
\Vismo di tanta parte della cul- 
tura novecentesca italiana da 


sonetti 


TT rire ee et iii rene 


Il penetrante volume del no- 
stro critico è alla fine armato 
da due liriche, vibranti come 


6 


Caro professore, vorrei, pri- 
ma di parlarle dei due argo- 
menti cui ho accennato nella 
mia precedente, fermare la 
sua attenzione sul paesaggio 
triestino; non certo con l'in- 
tenzione di incrementare il 
turismo, ma perchè sono con- 
vinta — non so cosa pensino 
in proposito gli studiosi del- 
l'anima — che la fisicità di 
una terra non sia, în genera 
le, elemento da trascurare co- 
me componente della psiche. 
Nel caso particolare, poi, del- 
la nuova Trieste, jatta di emi- 
grati d’ogni paese, il caratie- 
re del paesaggio assume una 
parte importante. A questi 
«afflitti», a questi «naufraghi», 
al complesso di sentimenti 
che una simile condizione 


comporta, tra cuì la nostal-| Il 


gia, Trieste risponde con la 
sua apparizione fisica come 
«paesaggio della continua me- 
raviglia». Preoccupato, distrat- 
to, restìo, la meraviglia ti “af 
jerra, la contemplazione s'im- 
possessa di te, tì porta incon- 
sapevolmente al raccoglimen- 
to, alla meditazione, ti apre 
glì orizzonti alla conquista co- 
Sciente del gioco interiore dei 
sentimenti... Febbre di traffi- 
cì, d'attività, d'interessi; nulla 
resiste al fascino della «bar- 
bara terra di Trieste»; fasci 
no che, da visivo, si ja inte 
riore, spettacolo che diventa 
patrimonio spirituale di un 
popolo, quasi una base di sì- 
curezza, paesaggio che è or- 
gogliosa conquista. Trieste è 
un mondo; un mondo che ti 
entra dentro qualunque iu 
sia, da qualunque parie tu 
venga, presente nello svolgi 
mento dei tuoi pensieri, in 
tutti î momenti della tua vì- 
ta; un mondo che ti attende 
al traguardo e con il quale, a 
un dato punto, devi fare i 
conti... 

Ma lei, professore, a Trieste 
non è mai stato; le mie asser- 
zioni possono sembrarle arbi- 
trarie se non addirittura far- 
neticanti. Non volevo scende. 
re a descrizioni, ma qualco- 
sa della complessa fisicità di 
questa terra devo pur dirle, 
nel tentativo di documentarle 
la realtà. 

Carso e città, mare e cielo. 
Carso idillico e Carso tragico, 
Verde di prati, di pinete, di 
vigneti e ‘orti e doline: vitto- 
ria della vita. Inaspettatamen- 
te, tutto cambia: silenzio di 
morte; che vien su da un ma- 
re pietrificato nella piena del 
dolore: il ritmo eterno della 
sofferenza, vivo, nella pietra, 
“appresentazione statuaria del 
movimento del dramma... Op- 
pure, di tra il verde innocen- 
te e fiorito dei pratî, segreto 
alla vista da tenerì noccioli, 
sî spalanca l’orrido del mille- 

i nario mondo delle tenebre: 
| voragini senza fine, grotte e 


la luce che trasfigura le opere 
dell'artista, Il critico poeta Ma- 
rio Rivosecchi in alate strofe 
ricorda i più ispirati capolavo- 
ri del nostro scultore. E Luigi 
Bartolini, il pittore e poeta re- 
centemente scomparso a Roma 
canta: «Egli sbalza, cesella, a 
Dedalo greco assomiglia, a Ben- 
venuto Cellini. — L'oro nelle 
sue mani diventa luce; lumi- 
noso incanto; stella del mat- 
tin0,.>, 


Dovremmo fermare la nostra 
attenzione, se lo spazio ce lo 
permettesse, su quelli che un 
giudizio sommario potrebbe 
chiamare lavori d'artigianato e 
sono invece le più squisite, le 
più delicate creazioni di Alber- 
to Gerardi: bracciali, croci ter- 
minali, vasi, piatti, candelabri. 
Nel nostro scultore tali umili 
lavori r.vestono la stessa di- 
gnità della sua più ispirata sta- 
tuaria. E’ quasi un miracoio 
che un artista moderno tratti 
questi oggetti con l'ispirazione 
viva da cui erano animati gli 
artisti del Rinascimento o gli 
incomparabiti artefici della Gre- 
cia. Non per nulla Luigi Bar- 
tolini, giudice d'arte altrettan- 
to sicuro che singolare artista, 
richiama per Gerardi il gran- 
de nome di Cellini, e un mo- 
dernissimo e sensibilissimo cri- 
tico come G.C. Argan definisce 
il grande «Vassoio d’argento» 
del 1960 un sorprendente’ «ca- 
tino di luce». 


Remigio Marini 
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RIMO CONGRESSO MONDIALE DI PSICOLOGIA 


or ita bisoono di Freu 


E' un agonismo leale che rispetta l'avversario pur nell'impegno di superarlo 
Oggi esso non si limita ai campi di gioco ma è diventato uno stile di vita 
Valore educativo sociale e anche psicoterapico delle varie attività sportive 


Roma, aprile 

Quattrocento studiosi di psi- 
cologia dello sport, prove- 
nienti da trentatrè nazioni, 
sono stati a Roma per il pri- 
mo Congresso Internazionale 
di Psicologia dello Sport che, 
organizzato dalla Federazio- 
ne medico-sportiva italiana, si 
è inaugurato in Campidoglio, 
alla presenza del Sindaco, del- 
l'onorevole Andreotti presi- 
dente onorario, e dell’avvo- 


cato Onesti presidente del 
CONI. 

La psicologia dello sport 
non ha storia. E° un tema 
nuovo che si affaccia oggi al- 
la ribalta ufficiale della scien- 
za. Tema nuovo non significa 
scienza nuova: la medicina è 
già fin troppo spezzettata in 
una infinità di specializzazio- 
ni. La psicologia dello sport 
è solo un punto di’ incontro 
di diverse dottrine (psicolo- 
gia, medicina, psichiatria, so- 
ciologia, pedagogia, igiene, ec- 
cetera) ed è pertanto un ar- 
gomento di competenza mul- 
tidisciplinare aperto al con- 
tributo che ciascuno può por- 
tare sulla base della propria 
preparazione specifica. 


Hollywood — La bella Ann Margret, che ha raccolto ad Hol- 
lywood l'eredità di Anita Ekberg, è in procinto di sposarsi. 
La diva svedese diventerà la moglie dell'attore Roger Smith, 
abbastanza noto anche in Italia per le sue apparizioni nella 
serie di racconti per la televisione «Indirizzo permanente» 


Che cosa sia la psicologia 
dello sport lo dicono i temi 
delle riunioni simposiali del 
Congresso. 

Il primo tema riguarda la 
psicofisiologia della attività 
sportiva e cioè i fattori psi- 
cologici che influiscono sulla 
condizione atletica (o stato 
di forma), sull’allenamento, 
sul rendimento sportivo. E° 
chiaro che non sono soltanto 
1 muscoli a fare di un uomo 
un atleta e di un atleta un 
campione: lo sportivo è pur 
sempre un essere umano e 
come tale trasporta inevita- 
bilmente nella situazione ago- 
nistica le energie e le debo- 
lezze, entrambi determinan- 
ti, del suo psichismo. E” inu- 
tile preparare con meticolo- 
sità un apparato muscolare 
se, contemporaneamente, non 
si dedica altrettanta cura a 
preparare la psiche, perchè 
lo sport è soprattutto una si- 
tuazione. psicologica ricca di 
contenuto emotivo. 

Ciò è stato meglio preci- 
sato nella sessione dedicata 
all’agonismo. L’agonismo è 
una caratteristica insostitui- 
bile dello sport, oltre ad es- 
sere una dote preziosa della 
personalità in quanto. per- 
mette la liberazione catartica 
delle tendenze aggressive ti- 
piche della natura umana. La 
espressione «sport mon agoni- 
stico» (o «non competitivo») 
non ha senso, essendo lo 
sport competitivo per defini- 
zione: infatti non lo si può 
disgiungere dalla carica ago- 
mistica, senza la quale sareb- 
be semplice movimento 0 edu- 
cazione fisica. 

La terza sessione riguarda 
la psicopatologia e la psico- 
terapia nel fenomeno sporti- 
vo. La popolazione sportivi 
è sana per definizione deri- 
vando da una selezione spon- 
tanea che esclude chiunque 
sofira di disturbi organici 0 
funzionali che siano. Ma la 
stessa popolazione sportiva è 
particolarmente predisposta a 
disturbi di competenza psì- 
chiatrica, dall'ansia pre-ago- 
nistica alla tendenza psicolo- 
gica agli infortuni, dallo svì- 
luppo psicopatico che ipertro- 
fizza lio nella cosiddetta sin- 
drome del campione, alla ni- 
kefobia (letteralmente: paura 
di vincere) 0 inibizione a con- 
seguire un successo atletico 
in soggetti nevrotici assillati 
da inconsci complessi di col- 
pa. Per evitare e curare tali 
disturbì sì impone sia una ac- 
curata valutazione psicodia- 
gnostica degli atleti e relati- 
va selezione, sia una guida 
psicologica e pSicoterapica, 
durante la loro carriera e spe- 
cie alla vigilia di gare parti- 
colarmente impegnative. 


Quanto sia importante la 
opera dello psicologo nello 
sport risulta da due esempi, 
tra è mille che potrebbero far- 
si, entrambi circoscritti. agli 
ultimi campionati mondiali 
di calcio: il Brasile li ha vin- 
ti con una formazione otti- 
mamente preparata anche 
spiritualmente, essendo segui. 
ta da anni da una équipe di 
psicologi; VItalia li ha persi 
soprattutto perchè distrutta 
nel morale prima di essere 
battuta sul campo: si ricordi 
che in una partita decisiva 
un nostro giocatore venne 
espulso per una grave scor- 
rettezza commessa solo dopo 
sei minuti di gioco e cioè a 
freddo, vittima evidente di 
una vigilia assurdamente vis- 
suta nell’ansia più spaven- 
tosa. 

La guida psicologica può 
anche essere farmacologica 
senza peraltro diventare do- 
ping: infatti è definito do- 
ping ogni farmaco che au- 
menta artificialmente le pre- 
stazioni atletiche pregiu 
cando la moralità agonistica 
e l’integrità psicofisica dello 
atleta, mentre uno psicofar= 
maco che elìimini l’ansia non 
fa che restituire all’atleta la 
sua condizione di autenticità. 
In quanto al doping, la psi- 
cologia dello sport ha preso 
posizione aggiungendo la sua 
condanna @ quella della me- 
dicina e dell'etica. Lo sport 
non può e non deve mai tra- 
lasciare quella lealtà che lo 
ha caratterizzato nei secoli € 
che lo rende una delle più 
nobili espressioni dell’attività 
umana. La competizione ago- 
nistica è una situazione di 
lotta scelta liberamente e pia- 
cevolmente, che soddisfa di 
per sè rendendo implicita la 
piena accettazione dell'esito, 
qualunque esso sia; voler vin- 
cere a tutti i costi, persino 
ricorrendo a mezzi illeciti 
me il doping, è una posizio- 
ne diametralmente opposta a 
quella sana e corretta dello 
sport pindarico, dello sport 
puro. Ciò che conta non è 
vincere ma lottare. Le famo- 
se parole di De Coubertin 
suonano ancor oggi come un 
comandamento che la psico- 
logia dello sport sottoscrive 
in pieno. 

Non sì pensi che questa vì- 
sione tradizionale, quasi asce- 
tica, dello sport sia amacro- 
nistica se non addirittura una 
utopia. E? vero che le crona- 
che dell'odierno sport profes- 
sionistico, in Italia come al- 
trove, sono tali da destare le- 
gittime perplessità in propa- 
sito, ma va tenuto presente 
che lo sport professionistico, 
sottoposto com'è ad una ridda 
di molteplici e formidabili în- 


L'ANIMA DI TRIESTE 


foibe e acque sotterranee... 
Volgi il capo, e il Carso, co- 
me niente fosse, scende tran- 

ruillo al mare con le curve 

ei suoi dolci costoni coltiva- 
ti con cura, sparsì di fiducio- 
se casette, penetra nella città 
laboriosa cresciuta sui suoì 
colli; 0 strapiomba, maesto- 
so, dall'alto, con le sue pa- 
retì di roccia in fantasioso 
ritmo di architetture, fin giù, 
dal cielo al fondo del mare 
limpido, per farsi conca ma- 
terna accogliente le ‘acque... 
Carso, in poco spazio, ti 
Ja cambiare di continuo le 
dimensioni, la misura dell'uo- 
mo, la tua misura. Non im- 
porta se la coscienza non af- 
Jerra questa salutare ginnasti- 
ca dello spirito, se la parola 
resta muta: «tu hai guarda- 
to», e dentro, nel fondo, la tua 
anima ha percepito: dalle me- 
raviglie del mondo visibile al- 
le meraviglie del mondo invi- 
sibile... 

Ma lei, professore, non ha 
mai camminato sull’alta cre- 
sta di rocce a picco sul ma- 
re tra Duino e Sistiana: la 
passeggiata di Rilke! Ma lei 
non è mai stato in Val Ro- 
sandra, il nostro Canon, sul- 
le cui pareti î giovani di sem- 
pre, operai e studenti, si fan- 
no rocciatori,.. Emilio Còomi- 
ci! E, sopra questo Carso, so- 
pra questo mare ampio di gol- 
Jo da cuì ti saluta, a sinistra, 
la costa îstriana con î suoi 
promontori, î campanili e i 
Jari delle sue cittadine e, a 
destra, le basse di Grado e îl 
campanile di Aquileia, su tut- 
to questo i nostri cieli! Ma 
lei non ha mai visto uno dei 
nostri tramonti favolosi; che 
Janno fermare î tram: scen- 
dono i tranvieri, scendono î 
passeggeri, e stanno là, imma- 
bili a guardare nel fuoco del 
sole; e creature, case, pietre, 
tutto è rosso, acceso come 
per fiamma interna. Lei non 
è mai stato in balìa della bo- 
ra, colto da un rèfolo a cen- 
tosessanta all'ora! Lei non ha 
maî visto le onde schiuman- 
ti, alte sui moli, farsi immo- 
bilì nell'aria, agghiacciate al- 
l'istante nel loro ardito movi- 
mento verso il cielo, ferme 
nella loro curva capricciosa e 
solenne, «decorative», che so- 
lo î giapponesi hanno saputo 
cogliere e che il liberty ha 
Jatto sue. Mentre le rive, le 
strade deserte sono una la- 
stra di ghiaccio, e la città, 
anch'essa jermata, trema nel 
respiro vorticoso del vento, 
che umilia i coraggiosi co- 
stringendoli a camminare... se- 


dutì o aggrappati miseramen- 
te alle corde, tirate lungo i 
marciapiedi; che butta în ma- 
re carri e cavalli e camions; 
che riempie in poche ore le 
sale operatorie degli ospe- 
dali... 

E tutto questo in breve spa- 
zio di tempo, su breve spazio 
di terra da abbracciare quo- 
tidianamente nel suo insieme. 
Fisicità di una terra che edu- 
ca agli arditi rapporti, co- 
stringendo le creature a bilan- 
ciarsi di continuo tra l’asso- 
luto e il relativo, immergen- 
dole tra interessi contrastan- 
ti, tra cielo e terra, tra spirito 
e vita pratica, tra aspirazioni 
private e doveri pubblici, tra 
fantasia e saldaconti, nella 
‘condizione di conquistare quo- 
tidianamente il proprio equi. 
librio. E senza appoggio di 
antiche tradizioni. L'unica tra- 
dizione, sulla quale poggia 
questa nuova comunità è il 
fiuto indagatore e speculativo, 
î cui maestri vanno ricerca» 
ti direttamente, nell’elemento 
trafficante orientale piuttosto 
che nelle opere mediate degli 
scienziati e pensatori del 
nord... 


Caro professore. Io continuo 
a parlarle di questa piccolis- 
sima porzione di mondo che 
è Trieste, e che mì tiene da 
anni în viuggio di scoperta... 
Ma «la storia sta intera in 
ogni particolare, essendo la 
storia lo studio dei particola- 
ri». Ancora una volta Bene- 
detto Croce viene a confortar- 
mi. Non che io abbia, pur- 
troppo, quella preziosa cultu: 
ra che sfila dalla memoria il- 
lustri giudizì per avvalorare 
i propri punti di vista. In cam- 
bio il caso mi è benigno: al 
momento giusto mi’ porge, 
con commovente delicatezza, 
un giudizio autorevole, quasi 
a incoraggiare lo svolgimen- 
to del mio pensiero, 

Come le ho già dettò, que- 
ste mie lettere non sono al- 
tro che sollecitazioni allo stu- 
dio e all’interpretazione del 
meccanismo che ha dato ori- 
gine a un mondo particolare. 
Spero di essere riuscita a con- 
vincerla dell'importanza dello 
argomento come fenomeno in 
se stesso, e della complessità 
delle esperienze che una so- 
cietà di mercadanti pionieri 
è andata sicenco a proprie 
spese, în terra d'Europa, nel 
vivo della vita, per costituirsi 
a livello burocratico da se 
stessa, con metodo empirico, 
con finalità precise e prati 
che, dando corpo a un'com- 


plesso di regole atte ad affron- 
tare i compiti e le funzioni 
della città; compiti e junzio- 
niì in continuo divenire per 
la stessa carica vitale che ani- 
mava tuttì glì strati dì questa 
società di slancio pionieristi- 
co, per il fermento di idee 
che andava originando questa 
comunità di stirpì diverse af- 
fratellate negli scopi. Tutto 
Questo mio lungo racconto, 
nell’intendimento dì dimo- 
strarle la continua tendenza 
al riscatto di questo mondo 
mercantile, che nel giro di 
poche generazioni deposita il 
suo prezioso bagaglio di espe- 
rienze a frutto dì una nuova 
categoria, nata dal suo seno: 
gli scrittori; sistema economi: 
co che dà il «la» ad altri si. 
stemi, come appunto quello 
letterario. Scrittorì d'urgenza 
e non d'artificio; valori che 
tendono ad affievolirsi o a 
sparire nei triestinì che eva- 
dono, pur coltivando essi, nel 
tenero del loro cuore, la no- 
stalgià per quest'«aria strana, 
sana tormentosa, l’aria na- 

LI 


ria natda di questa «mia 
città che in ogni parte è vi- 
va», fatta viva dat nuovi ve- 
nuti, Che non vi hanno trova- 
to resistenze di tradizioni, nul- 
la di tutte quelle ricchezze 
che è secoli hanno stratificato 
în ogni altra città d’Italia e 
d’Europa. non feudalismi, non 
aristocrazie, non teocrazie; un 
terreno vergine, SUl quale na- 
sce spontanea, come una pian- 
ta che trova il proprio terre. 
no e le più javorevoli condi- 
zioni, una nuova tradizione: 
che non ondeggia, incerta e 
tormentata, nei complessi di 
lotte iconoclastiche per vince» 
re un esterno mitico, ma che 
vien su dall'interno, dalle lot- 
te intime, segrete, degli indi- 
vidui, dagli incontri e scontri 
tra stirpi diverse, fino a for- 
mare l’amalgama omogeneo di 
una nuova società. Una spon- 
tanea federazione di popoli, 
autoeducata nel rispetto dello 
ambiente, della natura uma- 
na, che ha fiducia nell'uomo. 
Nuova tradizione non trascen- 
dentale, ma di esigenza civi- 
le, di consapevolezza morale, 
Autocoscienza che, dal piano 
individuale, s’indirizza al pia- 
no collettivo, fino a diventare 
coscienza nazionale. Immet- 
tendosi nella corrente dei 
tempi, delle vicende europee, 
Trieste ja la sua scelta, bru- 
ciando, in questo anelito idea- 
le, la caratteristica qualità che 


le aveva dato vita. il merca-|St 


tare... E la sua scelta essa la 
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‘porta, conseguente al rispetto 


di sè, fino alle estreme con- 
Seguenze... 

Che poi la patria eletta non 
sia stata’ matura «fino alle 
estreme conseguenze» per ac- 
cogliere nel suo seno questa 
società d’avanguardia; che 
non l'abbia saputa compren- 
dere nella sua realtà vitale; 
che abbia preferito eludere la 
apertura di nuove esperienze 
e di nuovi orizzonti, facendo 
anche di Trieste un confor- 
mismo, una figura di pietra, 
simbolo retorico del sacrifi- 
cio di seicentomila morti, piut- 
tosto che adoperarla quale 
strumento prezioso e concre- 
to per i suoi fervorosi aneliti 
europei; che l’abbia ridotta 
a «un complesso di problemi 
vessilliferi» piuttosto che trat- 
tarla «come un'unità dialetti 
ca ricca di problemi»...: tutto 
questo è un fatto che riguar- 
da non più l’anima di Trieste, 
ma la psiche d’Italia, inguari- 
bilmente provinciale, presa 
nelle spire complesse del com- 
plesso d'inferiorità, sbilancia- 
ta tra poli estremi, e sempre 
spettacolare: sia. che marci, 
spavalda, all'ombra dei fascì 
littori, sia che si genufietta, 
umiliata, cospargendosi ‘il ca- 
po di cenere...: incontro di 
due psicologie che parlano la 
stessa lingua, ma non lo stes- 
so linguaggio: gli scaltriti e 
gli innocenti, gli scettici e i 
credenti, ì cinici e l'impegno 
morale, i sapienti e gli igno- 
ranti, le serpi e è «passeri so- 
litarì»... 

Ma l'umorismo del popolo 
triestino non cede, neanche 
nel fallimento; l'umorismo è 
il suo conforto, la sua saggez- 
ra, la sua esperienza, la sua 
forza. Amareggiato e deluso? 
Che importa) La sintassi del 
pensiero e quella musicale, 
meravigliosamente rozze, vi 
brano ancora in accordo da- 
vanti al mare deserto: «Viva 
là...! e po... bon! — xe el mo- 
to triestin. — Che la vadi ben 
— che la vadi mal — sempre 
alegri — mai passion... — Vi 
va là...! e po... bon!». 

Sto pensando, professore, a 
quel giudizio del Croce sulla 
storia e mì vien spontaneo di 
portarlo in altra chiave: «La 
moralità d'un paese sta intera 
in ogni particolare, essendo la 
moralità emanazione dei par- 
ticolari..». Non le pare che 
ben s’adatti a questa povera 
canzone popolare? e così pure 
a tantì fatti particolari del 
nostro paese,..? 

Caro professore, sono lieta 
per l'interesse con il quale 
Lei attende queste mie ‘lette- 
re triestine, e stia sicuro che 
non dimentico quanto Le ho 
promesso nella mia antece- 
dente. 

Arrivedercî, dunque, a pre- 
0, 


Anita Pittoni 


teressi, è diventato per forza 
di cose, sempre più lavoro, 
spettacolo, commercio e sem- 
pre meno gioco e soprattutto 
meno sport. Non per niente 
esso è escluso dalla periodica 
apoteosi delle Olimpiadi. 

Purtroppo, però, lo sport 
professionistico ha sulla po- 
polazione un tale ascendente 
ed una tale risonanza da far 
temere che esso possa eser- 
citare un pericoloso contagio. 
La «psicologia» dello sport 
non è «etica» e perciò non si 
prefigge il compito di mora- 
lizzare un ambiente, tuttavia 
essa ha il diritto ed il dovere 
di salvaguardare Vessenza più 
pura dello sport, in esso rav- 
visando glì estremi di un va- 
Udo mezzo di igiene mentale, 
di psicopedagogia, addirittu= 
ra di psicoterapia. La psico- 
logia dello sport deve perciò 
fare tutto il possibile perchè, 
pur nel rispetto dei vari in- 
teressi più o meno sportivi, 
venga anche rispettata la per- 
sonalità umana dell’atleta, a 
questi impedendo le avvilen= 
ti mortificazioni di cui è con- 
tinuamente fatto oggetto. £i 
pensi al commercio che sì fa 
di lui, spesso a sua insupu: 
ta; al distacco dalla famiglia 
impostogli dai cosiddetti <ri- 
tiri collegiali», forse meno 
deprimenti se sì chiamassero 
«allenamenti collettivi»; addi- 
rittura alla proibizione di fa- 
re il proprio dovere cristia- 
no andando a Messa la do- 
menica; per non parlare del 
misero destino che incombe 
su chi, ed è la maggior par- 
te, non sa rassegnarsi & per- 
dere il ruolo di idolo e di mi- 
lionario durato troppo poco 
e conquistato troppo in fretta. 

Di ciò si è parlato nella 
sessione del congresso dedica- 
ta agli aspetti psicosociali 
dello sport. 

Altre sessioni del congresso 
sono state dedicate allo stu- 
dio degli aspetti psicologici 
dello sport militare, di quello 
femminile e di quello scola- 
stico. 

Oggi non si può dire quale 
sarà il futuro della psicolo- 
gia dello sport, ma si può es- 
sere certi che un futuro ci 
sarà. 

Viviamo in un mondo in 
cui la mente umana sta rag- 
giungendo traguardi eccezio- 
nali: Puomo ha scoperto qua 
sì tutti i segreti della natu- 
ras ha debellato quasi tutte 
le malattie, ora sta addirittu- 
ra per conquistare lo spazio, 
Si ha persino l'impressione 
che Pumanità sia riuscita ad 
escludere la. guerra dal pro- 
prio destino, poichè pare sì 
sia accorta che la diploma- 
ria costa di meno e rende 
di più. Il progresso dell’uma- 
nità è viva testimonianza del- 
le enormi possibilità della 
psiche umana. E la psicolo- 
gia, che studia ed.aiuta Puo- 
mo nel compimento dei suoi 
massimi progetti è, oggi più 
che muai,.la scienza del mo- 
mento, la scienza del domani. 

Anche la psicopatologia sem- 
bra essere di grande attua- 
lità. Oggi parlano tutti di 
alienazione, dì nevrosi, di ner- 
vosismo. Ma non dobbiamo 
drammatizzare. Gli studiosi 
di educazione fisica ci inse- 
gnano che nessun inconve- 
niente può verificarsi quando 
si cammina, ma che gravi di- 
sturbi si possono avere quan- 
do si corre esi compiono sfor- 
zi senza esservi adeguatamen- 
te allenati. 

Se del presente e del fu- 
turo la psicologia è la massi- 
ma scienza, lo sport è la mas- 
sima espressione. Lo sport è 
un agonismo leale che rispet- 
ta l'avversario pur nell’impe- 
gno di superarlo. Lo sport 
non sì limita ai campi di gio- 
co? oggi più che mai esso è 
uno stile di vita. E° sport il 
commercio, come lo è la 
scienza, come lo è la politi- 
ca. L'evento che affascina i 
nostrì giorni è, per esempio, 
la magnifica gara per la con- 
quista dello spazio: ebbene, 
alle singole tappe di questa 
stupenda competizione lo slo- 
gan olimpico «citius, altius, 
fortius» si addice alla perfe- 
zione. 


Ferruccio Antonelli 
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Cortina d'Ampezzo — Raffaella Carrà, la giovane interprete | 
di «The Ryan’s Express», dove comparirà al fianco di Frank 
Sinatra, è tornata nella «perla delle Dolomiti» per riposarsi 
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Ilfestival 
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pianistico 


A. b. Michelangeli 


Organizzato dal comitato del 
l’orchestra «Gasparo da Salò» 
di Brescia e dall’Azienda Auto- 
moma di Turismo di Bergarno, 
si terrà a Brescia e a Bergamo, 
dal 2 al 20 maggio prossimo, il 
secondo Festival pianistico in- 
ternazionale Arturo Benedetti 
Michelangeli dedicato completa. 
mente a musiche di Mozart. Ma. 
nifestazione mozartiana di par- 
ticolare attrattiva per la cele- 
brità mondiale dei suoi. inter- 
preti pianisti e direttori d’or- 
chestra ai quali dedica la sua 
illuminata cura il maestro Clau- 
dio Sartori musicologo insigne 
e autore di una bella monogra- 
fia su Giacomo Puccini. La se- 
ra del 2 maggio, al Teatro Gran. 
de di Brescia inaugurerà il Fe- 
stival il pianista Arturo Bene- 
detti Michelangeli che svolge- 
Tà un programma affascinante 
avendo come collaboratore il 
maestro Ettore Gracis direttore 
d'orchestra, 

Ascolteremo di Mozart: Sin- 
fonia in Re magg. K. 181, per 
orchestra; Concerto in Do magg. 
K. 503, per pianoforte e orche- 
stra; Serenata «Eine kleine 
Nachtmusik», per orchestra; 
Concerto in Re min. k 466, per 
pianoforte e orchestra. 

Lunedì 3 maggio al Teatro 
Donizetti di Bergamo ascoltete- 
mo il medesimo programma. 

Venerdì 7 maggio al Teatro 
Sociale di Brescia si avrà il Re- 
cital di Joerg Demus col seguen- 
te programma: Mozart: 2 Me- 
nuetti in Sol magg. K 1; Menuet. 
to in Re magg. K 355; Variazio- 
nj su «Ah, vous dirai-je Ma- 
man», in Do magg. K 265; Fanta. 
sia in Do min., Adagio K._ 396; 
Sonata in Do magg. K 330, (Alle. 
gro moderato, Andante cantabi- 
le, Allegretto); Fantaisie in Do 
min. K 475, (Adagio, Allegro, 
Andantino, Tempo primo); Ron 
dò in La min, K. 511, Andante; 
Una piccola Gigue in Sol magg. 
K 574 Sonata in La magg. K 
331, (Andante grazioso, Menuet- 
to, Alla turca: Allegretto). Il 
programma verrà replicato sa- 
bato 8. 

Domenica 9 e lunedì 10, con 
lo stesso programma, il piani 
sta Nikita Magalow con la par- 
tecipazione del direttore d’or- 
chestra Agostino Orizio esegui- 
rà: Mozart: Sinfonia in Do mag- 
giore («di, Linz») K 425 per or- 


chestra; Concerto in Mi bem. 
magg. K 271, per pianoforte e 
orchestra; Serenata N. 6 in Re 
magg. K 239, per orchestra; 
Concerto in Si bem. magg. K 
595, per pianoforte e orchestra. 

Martedì 11 maggio al Teatro 
Sociale di Brescia e mercoledì 
12: maggio al Teatro Donizetti 
di Bergamo si darà il recital di 
Paul Badura-Skoda. Mozart: 
Fantasia e Fuga in Do magg, K 
394; Variazioni su un Minuetto 
di Duport K 573; Sonata in Do 
min, K. 457, (Allegro, Adagio, 
Molto allegro); Fantasia. in Re 
min. K 397; Adagio in Si min. 
K. 540; Sonata in Fa magg. K 
533, (Allegro, Andante, Rondò: 
Allegretto). 

Venerdì 14 maggio al Sociale 
di Brescia e sabato 15 maggio 
al Donizetti di Bergamo vi sa- 
ranno i solisti: Jakob Flier e il 
duo pianistico dell’Accademia 
‘Ennio Pastorino . An-Li Pang, 
direttore d'orchestra Agostino 
Orizio. Mozart: Sinfonia in Do 
magg. K 162, per orchestra; Con. 
certo in Do magg. K. 467, per 
pianoforte e orchestra; Sinfonia 
in Sol min. K 550, per orche- 
stra; Doppio concerto in Mi be- 
molle magg. K 365, per 2 piano- 
forti e orchestra. 

Domenica 16 maggio fuori ab- 
‘bonamento, e lunedì 17 maggio 
vi sarà rispettivamente a Berga- 
mo. e a Brescia il recital del 
Duo. pianistico Gorini . Loren-. 
zi. Mozart: Fuga per 2 piano- 
forti K 426; Fantasia N. 1 per 
«orgelwalze», per pianoforte a 
4 mani; Sonata in Fa magg. K 
497, per pianoforte a 4 mani, 
(Adagio, Allegro di molto, An- 
dante, Allegro); Sonata in Do 
magg. K 521, per pianoforte a 
4 mani, (Allegro, Andante, Al 
legretto); Sonata in Re magg. 
K 448, per 2 pianoforti, (Alle 
gro con spirito, Andante, Alle- 
gro molto). 

Giovedì 20 maggio e venerdì 
21 maggio si darà un concerto 
col pianista Alexis Weissenberg 
e col direttore d'orchestra Nino 
Sanzogno, che verrà eseguito a 
‘Brescia e a Bergamo, Mozart: 
Ouverture di «Le nozze di Fi- 
garo», per orchestra; Concerto 
in La magg. K 488, per piano- 
forte e orchestra; Sinfonia in Mi 
bem. magg. K 543, per orche- 
stra; Concerto in Do min. K 
491, per pianoforte e orchestra, 
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MISSIONE A_ROMA IN DIFESA DEGLI INTERESSI DELL'AZIENDA 


Lascossa elettrica dell’ENEL 
folgorerebbe il bilancio Acegat 


Una delegazione guidata dal Sindaco discute oggi nella Capitale 
sul mantenimento dell'esercizio di erogazione dell'energia 


E° partita ieri sera per Roma 
‘una delegazione municipale, gui- 
data dal Sindaco dott. Franzil 
e della quale fanno parte l’as- 
sessore ai Servizi pubblici in- 
dustriali ing. Spaccini, il presi 
dente dell’Acegat, dott. Stasi, 
e il direttore dell'Azienda, ing.|gresso. Nella sezione di Ser- 
Spangaro, che stamane avrà un|vola-Baiamonti la lista unitaria 
incontro con i rappresentanti |di centro-sinistra ha raccolto 
dell'ENEL, allo scopo d'illustra- IDEA e EROE 
"a i Tur Ra 

ro moi he guieno op (Fi), Be i pie 
cipalizzata di Trieste venga con- lore ee O 


3 $ i ve) i risultati sono: per la lista 
cesso l’esercizio delle attività|unitaria di centro-sinistra, voti 
elettriche. La richiesta di con- 


713, 24 delegati; lista di «cen- 
cessione è già stata avanzata 


trismo popolare» "08 voti, 25 
dal nostro Comune, nel dicem.| delegati; lista che è rappresen- 
bre scorso, La delegazione trie- 


tata in Comitato provinciale 
,, n 
stina sarà assistita oggi a Ro- dall ess RQ ob oPOnO ac 
ma dai rappresentanti della 


lifica «dorotea», voti 210, 7 de- 
È legati. 

Confederazione nazionale delle| Rispetto ai risultati dell'ulti. 

Municipalizzate, che già ha pre- 

so posizione sul problema dei 


mo congresso, nelle stesse se- 

zioni, non si sono registrati, in 
rapporti fra tali aziende e lo|pratica, spostamenti negli 
ENEL. Si tratta, in sostanza di Orientamenti dei soci d.e. 
questo: l’ENEL ha manifestato 
îl proposito d’incorporare i ser- 
vizi elettrici, che per quanto ri- 
guarda l’ACEGAT sono da es- 


zioni di Città Centro, San Gio- 
vanni e Servola-Baiamonti. A 
Città Centro le liste di «centri. 
smo popolare» hanno raccolto 
360 voti, con 12 delegati; nella 
sezione di San (Giovanni le 
stesse liste hanno avuto 169 
voti, con 6 delegati al Con- 


numerose opere letterarie ita 
liane. 
La scrittrice Lida Fragiaco 


li significative poesie, 


i caratteri salienti della scom 


armoniosi. 


Scrittori Giuliani e Dalmati. 


Il Museo del mare 
su «Vita italiana» 


liana», 


Offerta di un terreno 
all'Associazione spastici 


te alla navigazione e alla pesca. 


ratteristiche della raccolta, 


mo ha poi letto una ‘selezione 
r tratte 
dall'ultimo libro, rispecchianti 


parsa autrice, rappresentati da 
una forte e sentita adesione 
agli eventi e agli uomini della 
storia, che traspare attraverso 
la chiarezza dei versi, intensi e 


I poeta Guido Sambo ha 
espresso l'adesione dell’Unione 


L'ultimo numero di «Vita ita- 
edito dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, ospi- 
ta un interessante servizio sul 
Museo del mare di Trieste che 
— viene rilevato — ha lo scopo 
di collocare nei loro aspetti più 
significativi le attività umane 
che si riferiscono principalmen- 


Nell'articolo si illustrano le ca- 


RONACA 


Rito a Sant'Anna 


per nove Caduti 


Le spoglie di nove valorosi 
Caduti dell’ultima guerra tro- 
veranno stamane riposo eterno 
nella nostra città. Come annun- 
ciato, infatti, oggi alle ore 10, 
nella cappella del camposanto 
sarà officiato un servizio fune- 
bre in suffragio delle anime di 
coloro che si sono immolati sul- 
l’altare del dovere, al servizio 
‘della Patria. Alcune urne saran- 
no tumulate nelle tombe di fa- 
miglia, altre nel cimitero mill. 
tare di via della Pace, e una 
‘urna sarà trasportata, dopo la 
messa, al camposanto di Barco- 
la. Un picchetto armato presen- 
terà gli onori militari. 


ne 


Conferenza conclusiva 
sull'integrazione europea 


Questa sera nella sala del 
Circolo della Stampa di Corso 
Italia 12 si concluderà il ciclo 
di conferenze sull'Integrazione 
Europea organizzato dall’Asso- 
ciazione degli Industriali di 
Trieste e dal Servizio Pubbli- 
che Relazioni dell’Intendenza 
di Finanza, d'intesa con la So- 
cietà Italiana per l’Organizza- 
zione Internazionale, 

Con inizio alle 18.45 il dott. 
A. Brembati funzionario della 
Direzione Generale degli Affari 
Sociali della C.E.E, svolgerà il 
tema: «La libera circolazione 
dei lavoratori nella Comunità 
Europea». 

Sono invitati ad intervenire 
tutti coloro che s'interessano 
all'argomento. 


VIAGGI 
PER COMITIVE 


| PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour, 3/1 


IL PICCOLO 


«DECISIONE IRREVOCABILE» DEL DOTT. ROSOLINI 


DELLA CITTA 


Ha rassegnato le dimissioni 
presidente del Teatro Stabile 


Alle motivazioni morali in seguito allo spettacolo scandalo 


si aggiungono quelle giuridiche organizzative e finanziarie 


Il dott. Stelio Rosolini ha ras- 
segnato ieri al dott, Franzil le 
proprie dimissioni dalla presi- 
denza dell'Ente autonomo per 
il Teatro stabile di prosa della 
città di Trieste in rappresentan- 
za del Sindaco, 

Di questa decisione, che egli 
dichiara «irrevocabile», il dott. 
Rosolini ha fornito motivazioni 
morali, giuridiche, organizzative 
e finanziarie. 

«Morali anzitutto» — afferma 
il presidente dimissionario, Ed 
in proposito ha voluto precisar- 
ci: «Quanto è avvenuto nello 
spettacolo di venerdì scorso ha 
drasticamente riproposto alla 
mia coscienza, alle mie convin- 
zioni ideologiche ed estetiche 
una questione di incompatibilità 
già delineatasi in occasione del- 
le recite di Cobelli e della Bet- 
ti; l’interrogativo, cioè, se io po- 
tessi continuare ad avallare con 
la mia presenza al vertice del- 
l’amministrazione del Teatro 
stabile, contro ogni dettame in- 
teriore ed unicamente per amo- 
re al teatro, un genere di spet- 
tacoli che non soltanto mi ripu- 


sa gestiti da oltre settant’anni, 


L’assessore Fantasia ha visita- 


per cui teme lo smembramen- 
to dei servizi con conseguente 


to negli scorsi giorni il terreno 
di proprietà comunale situato 
in zona di Cologna + immedia- 


CESSERA? DI ESISTERE ALLA 


FINE DI APRILE 


dispersione di un notevole pa- 
trimonio organizzativo, già col 
laudato ‘attraverso decenni di 
esperienze tecniche e funzio 
nali. 

Ritorna dunque d'attualità il 
problema Comune-ENEL già 
agitato fin dall'ottobre 1963, 
quando gli amministratori si 
trovarono di fronte alle deci. 
sioni da assumere, in base al. 
la legge sulla nazionalizzazione 
dell'energia elettrica, circa l’op- 
portunità di richiedere o no la 
concessione del servizio; si 
trattava di decidere dunque sul 
‘mantenimento in vita dell’azien- 


tamente sopra il campo sporti- 
vo — assieme ai dirigenti delia 
associazione nazionale per spa- 
stici adulti. 

La Giunta comunale ha deci 
so di offrire quell'area perchè 
la benemerita associazione pre- 
sieduta dal comm. Gunalachi 
possa realizzare il progetto di 
costituire il centro di rieduca- 
zione motoria per adulti del 
quale abbiamo già riferito. Co- 
me si sa di tali centri in Italia 
esistono solamente quelli di Vi- 
bo Valentia e Porto Potenza Pi- 
cena che non possono servire 
l’Italia settentrionale. 


Il vecchio Caffè Milano 
ormaihaleore contate 


Scompare il caratteristico ritrovo dall’ atmosfera sveviana 
dove furono ambientate alcune sequenze del film «Senilità» 


Pressante appello 


ai donatori di sangue 


L'Associazione donatori di 
sangue rivolge pressante appello 
a tutti gli associati del gruppo 
zero e gruppo A, in quanto il 
Centro trasfusionale dell’Ospe- 
dale maggiore è sprovvisto di 
questi tipi di sangue, che sono 
estremamente necessari per al- 
‘cuni degenti nei vari reparti. Ti 
Centro è a disposizione dei do- 
natori dalle ore 8 alle 11 e dalle 
17 alle 19, oppure su appunta 
mento, nelle ore lontane dai pa- 
sti principali. 


da elettrica municipalizzata o 
sul trasferimento di tali attivi- 
tà all’ENEL. E fin da allora gli 
amministratori comunali di Trie- 
ste si manifestarono propensi 
per la continuazione della di- 
stribuzione dell’energia elettri- 
ca da parte dell’ACEGAT, an: 
che. per la considerazione — 
determinante — che tale setto- 
Te è l’unico in attivo e grazie 
ad esso specialmente quello dei 
trasporti autofilotranviari — che 
non solo nella nostra città pre- 
senta un forte deficit — bene. 
ficiano di apprezzabili vantaggi. 

Il Consiglio comunale, nella 
seduta dello scorso 30 novem- 
bre, aveva infine ratificato la 
delibera, predisposta dalia 
Giunta, relativa appunto alla 
richiesta del Comune all'E.N. 
E.L. riguardante la concessione 
dell'esercizio delle attività di 
produzione, di trasformazione, 
di trasporto, di distribuzione e 
vendita dell’energia elettrica. 
Infatti era nella facoltà dei Co- 
muni il presentare la richiesta 
di poter continuare a svolgere 
questo «pubblico servizio. che, 
com'è il ‘caso di Trieste, viene 
praticato appunto dall'Azienda 
‘municipalizzata ancor prima 
dell'istituzione  dell'E.N.E.L. Si 
riteneva allora che .all’accogli- 
mento di tale richiesta non do 


del vecchio, . dignitoso ‘6 
triestino non rimarrà che il rt. 


«Milano» e al suo passato. 


connesse con la conduzione dei 
locale, che avrebbe dovuto chiu: 
dere i battenti prima della me: 


Eugenia Sacher 
ricordata alla S.A.L. 


L'ultima riunione della So- 
cietà Artistica Letteraria è sta 
ta dedicata alla commemora. 
zione della poetessa Eugenia 
Sacher, spentasi recentemente. 
Tl poeta Claudio Martelli ha 
tratteggiato un incisivo profilo 
della Sacher, ricordando la sua 
intensa attività, documentata 
da numerose opere di. poesia, 
quali «Canti di guerra», «Fiori 
stranieri», «La trincea», «So 
spiro» e, ultimamente, una co- 
piosa raccolta di «Liriche», che 
ha conseguito un premio a Mi 
lano. Inoltre, da un’apprezzata 
attività di traduttrice in ted 
sco, valsa alla divulgazione 


accogliere i suoi fedeli e affe 


della novità, che interessa unì 
camente il caffè; a quanto è da: 


naria di automobili. 


ore di quiete e tranquillità, Stu 


Il caffè Milano, in via Giulia 
3, è destinato a scomparire. ‘An 
cora qualche giorno soltanto, e 
locale 


cordo. Un. ricordo unito, alle 
vicende di tanti anni, intima- 
mente legate all'esistenza del 


Tempo addietro, infatti, la ge- 
rente del caffè ha ricevuto la 
intimazione di. sfratto, dovuta 
anche a difficoltà finanziarie 


tà del mese. Si era avuta una 
proroga, che ora però sta per 
scadere: il caffè continuerà ad 


zionati clienti fino al 30 aprile; 
la fine del mese segnerà anche 
la fine del «Milano», Natural 
mente, il palazzo non risentirà 


to di sapere, quegli spaziosi am- 
bienti dovrebbero ospitare, na- 
turalmente del tutto trasforma- 
ti, la sede d’una ditta concessio- 


Con il «Milano», è un'epoca 
che scompare, un'epoca che ha 
lasciato un’impronta effettiva 
sulla nostra città. Quel caffè, 
specialmente, fa parte integran- 
te ormai della storia letteraria 
di Trieste: fra gli altri, su quei 
tavolini hanno vissuto le loro 


parich, Slataper, Saba. Il «Mi 
lano» può a ragione fregiarsi 
dell’ambìto titolo di «vero» 
caffè. Sorto agli albori del se- 
colo, e passato attraverso le 
vurie vicissitudini che hanno 
contraddistinto la ‘storia e la 
vita della città, ha conservato 
intatte tutte le sue caratteri- 
stiche: © dentro, mell’enormé 
sala non vi è nulla che ricordi 
i giorni nostri, se non i giornali 
— italiani e stranieri — che 
portano fra quelle pareti le vi- 
cende quotidiane di un'era con- 
vulsa e senza pace, in un'atmo- 
sfera invece tanto diversa. E i 
tubi al neon, che hanno sosti: 
tuito i preziosi lampadari. 
Per il resto, tutto come pri- 
ma. Dalla monumentale «creden- 
za» che accoglie le bottiglie e 
che farebbe la gioia di qualche 
amatore, alle sedie ed ai tavolini 
che sì afferma jossero arrivati 
da Vienna, alle colonne massic- 
ce e maestose, dagli specchi 
enormi. Quel caffè continuerà 
ancora per quattro giorn. ad 
accogliere numerosi professioni. 
sti cittadini — medici, ingegne- 
ri, avvocati — impegnati nelle 
loro discussioni, nelle letture 
le più dispa: , nelle pazienti 
e inter bili partite a scacchi. 
Perchè il «Milano» è anche 
sede della Società scacchistica 
triestina, da oltre vent'anni, e 
lo testimoniano, fra l’altro, le 
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RICORRENTI VARI 


vessero frapporsi ostacoli, tan: 
t'è vero che la. Giunta provin 
ciale. amministrativa, ‘in. sede 


AZIONI NEI RUOLI DELL'IMPOSTA DI FAMIGLIA 


tutoria ‘aveva provveduto ad 
approvare — con molta tempe- 
stività —. la delibera in que- 
stione, la quale attendeva. sol- 
tanto l'atto formale della rai 
fica anche da parte del Consi- 
glio, espressosi favorevolmente 
all'unanimità. 

La legge stessa, del resto, 
prevedeva che i Comuni potes- 
sero avanzare la richiesta, en: 
tro due anni dalla costituzi me 


A ritmo sostenuto 


Un altro elenco di accertamenti espos 


fra Comune e contribuenti 


il dialogo 


to all'Albo pretorio 


dell'Ente nazionale per l’ener- 
gia elettrica, quando — come 
nel nostro caso — essi avesse 
ro anticipato le finalità perse- 
guite dall'Ente stesso che sono 
quelle di provvedere a. una 
estensione capillare del servi- 
zio, in piena autonomia e quin- 
di con cognizione delle esigen- 
ze particolari di ogni singola 
zona, maggiore che non que.la 
che altrimenti. competerebbe 
ad un Ente impostato sul ‘pia 
no! nazionale. 

L'opportunità di richiedere 
all’E.N.E.L. la concessione del- 
l’esercizio di produzione e ven. 
dita dell'energia elettrica era 
stata colta al balzo dal nostro 
Comune anche in quanto la 
voce «elettricità» è l’unica ve- 
ramente  remunerativa tra i 
servizi svolti dall’Acegat, quel 
la che è stata anzi in grado 
per parecchi anni di produrre 
entrate tali da pareggiare 1l 
deficit di tutti gli altri settori 
globalmente considerati. 

Il;fatto che ora l'E.N.E.L, ab. 
bia espresso l’orientamento di 
incorporare anche i servizi elet- 
tmci municipalizzati ha destato 
evidentemente vivo allarme, di 
cui si sono fatti portavoce an- 
che i sindacati, i quali intrav 
vedono in tale evenienza anche 
‘una minaccia degli interessi 
dei lavoratori e degli utenti 
stessi. 


E' esposto in questi giorni al- 

l’albo pretorio del Comune il 
terzo elenco degli accertamenti 
d'ufficio delle variazioni da ap- 
portarsi aj ruoli dei contribuen- 
ti all'imposta di famiglia per il 
1965. Si tratta di contestazioni 
d'ufficio, cui gli interessati pos- 
sono opporre ricorso e di defi- 
nizioni concordate di partite in 
sospeso. Tale ‘sistema rientra 
\nella nuova politica ‘fiscale in- 
staurata dal Comune, specie in 
relazione al contenzioso tribu- 
tario. 
“ Il lavoro svolto in tale setto- 
re costituiva un tempo, nei pri- 
mi anni di applicazione della 
imposta di famiglia, un notevo- 
le appesantimento nel funziona- 
mento della Ripartizione impo- 
ste e tasse. Esso però, attra- 
verso. la politica di reciproca 
fiducia instaurata negli anni pas. 
sati tra il fisco e i contribuenti, 
venne via. via e ridursi fino al- 
l'irrisorio numero, raggiunto al- 
la fine del 1960, di.226 ricorsi, 
138 dei quali per l'imposta di 
famiglia e 88 per i tributi mi- 
nori. Una politica che ha dato 
in passato ottimi risultati, con 
vantaggio delle due parti in cau- 
sa; essa ha evitato ai contri- 
buenti pesanti cumuli di arre- 
trati e conseguenti difficoltà di 
pagamento, e all’Amministrazio. 
ne le riscossioni ritardate dei 
tributi. 

Dopo il 1960, anche ‘a. segui- 
to delie variazioni introdotte 
nei criteri di commisurazione 
dell'imposta di famiglia ed, a 
seguito della recente «evoluzio- 
ne della dinamica economica» 
(una frase eufemistica cui fan- 
no spesso ricorso gli ammini 


tutte le pratiche, sia per pr» 


la «congiuntura»). 


vole aumento dei ricorsi 


cedura contenziosa è stata in 
staurata l’anno scorso — e pro 


di definizione: da qui la deci. 


degli avvisi di accertamento 


1964 i ricorsi pendenti era co. 
sì 2535 (contro 226 del 1960) 
2267 per l'imposta di famiglia, 


su un totale di 4565 avvisi di 


gli altri tributi. Tali dati testi 


per cento degli interessati han 


Le assemblee sezionali 


per il Congresso d.c. 


In vista del Congresso pro: 
vinciale ordinario della D.C., si 
sono ‘svolte tre altre assemblee 
per l’elezione dei delegati e 
precisamente quelle delle se 


hanno fatto atto di acquiescen 
za nei confronti delle decision: 


municipale, 
Ed ecco l’ultimo elenco degl: 
accertamenti e delle variazion 


stratori per significare i grossi 
deficit con cui sì chiudono da 
qualche anno i bilanci munici- 
pali), il Comune ha deciso di 
far ricorso ad una revisione di 
cedere ai calcoli dell'imposta 
secondo i nuovi metodi sia per 
tener conto della mutata on 
dizione economica di moltissi- 
mi contribuenti (le vittime del. 

Si è giunti così ad un note- 
il cui 
numero resta tuttavia sempre 
contenuto dato che il Comune 
si mantiene fedele alla politica 
del concordato, Perciò la pro- 


segue quest'anno a ritmo ancor 
più sostenuto — nei casì per i 
quali non vi è stata possibilità 
sione di ricorrere all’emissione 
contro i quali gli interessati 


Siccia di ricorsi. Al 31 dicembre 


268 per i tributi minori. E ciò 


accertamento emessi per l’im- 
posta di famiglia e dj 279 per 


moniano che solamente il 50 


no trovato la via dell'accordo 0 


della competente Commissione 


da apportarsi ai ruoli dei con- 


tribuenti all'imposta di fami 
glia, in contrapposizione alle de- 
nunce presentate dai singoli en- 
tro il 20 settembre scorso. 

Antonio Martinolli, armatore, 
15 milioni d’'imponibile (2 mi- 
lioni 557.970 d'imposta); Lucia: 
no Morena, industriale, 13 mi- 
lioni (2.234.241); Matteo Marti 
nolli, armatore, 12 milioni (2 
milioni 50.347); Umberto Cano- 
va, industriale, 10.500.000 (1 mi- 
lione 714.351); Maria Federica 
de Helmreichen, possidente, 3 
milioni (1.346.990); Giacomo 
Modiano, dirig. ind., 9 milioni 
(1.346.990); Luigi Pertot, ind., 9 
milioni (1.346.990); Luciano Lo- 
visato, medico, 8.600.000 (1 mi- 
lione 287.118); Gastone Zuliani. 
commere., 7.600.000 (1.061.265); 
Giuseppe Badini, rappr., 7 mi- 
lioni (902.290); Francesco Doni 
ni, medico, 7 milioni (902.290); 
Giuseppe Machne, dirig., 7 mi 
lioni (902.290); Adolfo Ralza, 
possid., 7 milioni (902.290); Ma. 
tio Frilli, imp., 6.500.000 (800 
mila 604); Guido Mastrogiaco- 
mo, medico, 5.900.000 (692.901); 
Basilio D’Agnolo, medico, 5 mi- 
lioni 700.000 (669.413); Luciano 
Lercara, medico, 5.600.000 (657 
mila 666); Giuseppe Dei Rossi, 
commere., 5.500.000 (606.540); 
Francesco Ghisoli, dirig., 5 mi- 
lioni 500.000 (606.540); Spiridio- 
ne Marco, farmacista, 5.500.000 
(606.540); Mario Bisiani, medi. 
co, 5.400.000 (595.508); Antonio 
Canal, ind., 5.100.000 (555.380). 

Infine tutti con un imponi 
bile di 5 milioni e un'imposta 
515.595 lire: Pietro Antonini, 
medico; Egeo Bonetta, industria. 
le; Dora Veneziani ved. Oberti 
di Valnera, possidente. 


o 


hanno opposto una serie mas. 


5) 


i 


i 
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numerose coppe racchiuse in 
una vetrinetta, in un’altra sala, 
più piccola. Anche la società, 
naturalmente, se me dispiace, 
della chiusura; proprio stasera 
si riunirà il consiglio direttivo 
per decidere sulla nuova sede, 
e fortunatamente sembra che 
esista qualche soluzione. possi- 
bile per fronteggiare la situazio- 
ne. Pur conservando però intat; 
to il suo peculiare aspetto di 
caffè «inizio del secolo», il «Mi 
lano» sembra esercitare una 
particolare attrattiva sui giova- 
ni, desiderosi di misurarsi sul 
verde tappeto del biliardo. Una 
coesistenza perfetta, quindi, fra 
î giovani di. ierì e gli uomini di 
domani, în un ambiente soprai- 
tutto «vero». 

Lo aveva scoperto anche Bolo- 
gnini, qualche anno addietro, il 
caffè Milano, quando aveva fat- 
to portare le cineprese e le «pa 
delle» in quella sala. în un an- 
golo era stata creata una scena 
di «Senilità», che rappresenta- 
va l’incontro di un gruppo di 
artisti. E anche la TV non è 
stata da meno, poco tempo fa, 
sistemando le telecamere fra i 
tavolini, alla ricerca certamente 
facile di quanto di bello e di 
autentico, soprattutto, il caffè 
Milano può offrire. Compresa 
la targa che campeggia su una 
parete, così concepita. «Qui il 
poeta Alberto de Brosenbach 
amava raccogliersi în solitudine 
o con pochi amici argutamente 
conversare», 

Ricordi, e null'altro, IV 30 apri- 
le saranno ventiquattro anni 
esatti che l’attuale gerente, per 
la prima volta, aveva aperto 
quella porta, Venerdì notte la 
chiuderà per sempre. * 


"Clamoroso litigio 
fra fidanzati 


Una lite tra fidanzati, anche 
se piuttosto accesa, è Una cosa 
abbastanza comune; ma se ii di- 
verbio scoppia in piena via Car- 
ducci, pochi metri prima del 
Ponte della Fabra, come mini- 
ma conseguenza ha quella di 
far. raccogliere intorno ai due 
protagonisti una nutrita cerchia 
di spettatori, Così è avvenuto 
ieri sera verso le 21.45, di Ironte 
allo stabile numero 28. Grida 
irate, forse qualche ceffone; il 
solito contorno di commenti più 
o meno salaci. Sembra che la li. 
te sia scoppiata per futili mo. 

il fatto è che il piccolo taf. 
feruglio è stato presto domato 
dall’arrivo di due vigili. urbani 
e dagli agenti del Pronto inter- 
vento della. Squadra. mobile. I 
due fidanzati, che nella calca 
formatasi di fronte alla degusta- 
zione «Alzetta» hanno dovuto in- 
terrompere le ostilità, sono sta- 
ti isolati all’interno del locale, 
mentre un vigile ed un poliziot- 
to ne sorvegliavano l’entrata, Un 
funzionario della Squadra ha 
ricevuto le dichiarazioni dei due 
protagonisti dell’increscioso epi- 
sodio (sembra che alla base di 
tutto sia un conto non pagato) 
e quindi ha cercato di riappaci- 
ficare i due. Pare che Ia sue 
opera sia risultata utile dal mo- 
mento che non è stata sporta al- 
cuna denuncia e non risulta 
operato alcun fermo. 


STATO CIVILE] 


25-26 aprile 1965 » 
MORTI: Marcolin Anna a. Mi 
staro in Bontempo Anna a. Augu- 
stin Carlo a, 83; Leghissa Luigi a. 69; 
Trivelli in Malutta Ermenegilda a, 
Pierotti de Tollentis Vincenzo a. 
"79; Buttignon ved, Zoratti Teresa 
a. 90; Muggia in Del Ben Ida a. 82; 
Viezzoli Oscarre a. 56; Nesich ved. 
Baldas Caterina a. 91; Canutto in 
Aiello Palmira a. 58; Buzan in Marion 
Anna a. 68; Laurencich in. Suplina 
Teresa a. 73; Pieri Giuseppe a. 51; 
Menegazzi Margherita a. 88; Cercego 
Francesco a, 76; Indiano ved. Gandrus 
Carla a. 85; Ziobez ved. Furian Ste- 
fania a. 77; Medin Giulio a. 72; Sora- 
vito ved, Covacich Eugenia a. 73; Ne- 
gri Daniele a. 69; Rizzardi Giorgio 
a. 67; Fragiacomo in Berri Vanda 
a. 45; Bidoli Vittorio a. 62. 


{tutti gli Enti locali, del Com- 


:| 255. sacerdoti. 


gna, che non soltanto è ostico 
ad una cospicua parte dell’opi- 
nione pubblica, ma che ritengo 
oltretutto incompatibile con la 
funzione di un Teatro stabile. 
Tale interrogativo, dopo che 
sulle scene dell'Auditorium è 
stato violato addirittura il Co- 
dice penale, non poteva che 
avere da me risposta negativa». 


Il dott. Rosolini non ha tra- 
scurato di far rilevare al Sin- 
daco gli impedimenti d’ordine 
giuridico, funzionale e finanzia- 
rio, che hanno precluso l’auspi- 
cato riassetto delle strutture e 
il risanamento economico del 
Teatro stabile, In particolare — 
egli cì ha precisato — ha inteso 
alludere al mancato riconosci 
mento della, personalità giuridi- 
ca dei nuovo Ente, succeduto al- 
la preesistente Associazione nel. 
la gestione deila Stabile di pro- 
sa; alle precorse dimissioni dal 
Consiglio, variamente motivate, 
di tre dei sette rappresentanti 
degli Enti locali e ministeriali, 
in ordine cronologico l’avv. Ric- 
cardo Camber. (rappresentante 
del Comune), il prof. Aurelio 
Ciacchi 
Provincia) e il dott. 
Pellegrini (rappresentante del 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo)». Altri motivi della 
decisione del dott, Rosolini so- 
no «la precarietà della sede: la 
situazione finanaziaria che, no- 
mostante ia comprensione e l’ap- 
poggio dello stesso Sindaco, di 


missario del Governo, nonchè 
del Ministro del Turismo e del- 
lo Spettacolo on, Corona, si 
mantiens tuttora grave e appa- 
Te appena avviata a quel risa- 
namento che invece avrebbe do- 
vuto contrassegnare l’inizio di 
attività del nuovo Ente». Il dott. 
Rosolini ha concluso la sua let- 
tera di dimissioni «con l’augu- 
rio sincero che sia assicurato 
per l'avvenire alla nostra città 
quell’autentico servizio pubblico 
che dev'essere un Teatro stabile 
di prosa, sovvenzionato con pub. 
blico denaro per la diffusione 
della Cultura in tutti gli strati 
della cittadinanza; cultura con 
T'iniziale maiuscola, che per me 
‘non si identifica necessariemen- 
te con la stravaganza). 


Il mancato scoprimento 
dell’epigrafe bilingue 


PROTESTE DEL PSI E DEL PCI 


La mancata autorizzazione & 
scoprire, domenica a Muggia, la 
iscrizione bilingue del Monu- 
mento ai Caduti per la Libertà, 
ha suscitato vivaci reazioni nei 
partiti di sinistra. La segreteria 
provinciale del PSI ha dirama; 
to un comunicato in cui espri- 
me «deplorazione per le asserite 
difficoltà burocratiche che han- 
no reso impossibile l'inaugura- 
zione del monumento»; in tal 
modo — rileva il PSI — si è 
«disattesa la volontà espressa 
democraticamente dalla maggio- 
ranza del Consiglio comunale 
offendendo il sentimento anti- 
fascista di Muggia e la memo- 
tia di quanti, italiani e sloveni, 
sono morti per la causa, della 


L<ITALIA» SULLO SCALO 
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DEL FELSZEGI | 


Libertà». Il fatto è ritenuto dai 
socialisti triestini «intollerabile 
nel clima di democrazia costitu- 
zionale instaurato nel nostro 
Paese grazie alla lotta di Libe 
razione»; e «grande senso di 
responsabilità» hanno dimostra- 
to — secondo il PSI —i rappr» 
sentanti comunali e dell’ANPI 
«nel subire la decisione delle 
autorità». 

Dell’episodio, la segreteria 
‘provinciale del PSI ha interes- 
sato il Vicepresidente del Con- 
siglio, on. Nenni, e il Sottosegre- 
tario alla Pubblica istruzione, 
sen. Caleffi, chiedendo un loro 
intervento «per una sollecita e 


positiva soluzione della vi 
cenda». 
Dal canto loro i comunisti 


hanno diffuso una nota in cui 
esprimono «la più vibrata pro- 
testa contro la grave limitazio- 
ne che le autorità competenti 
hanno imposto» e contro l’'«inau. 
dita disposizione» la quale «reca 
grave offesa alla democrazia ed 
a tutta la Resistenza, alle mi 
gliaia di Caduti sloveni che per 
la pace, l’indipendenza, la giu- 
stizia sociale, la democrazia e 
la libertà dettero in olocausto 
la loro vita». 


ANNUNCIATE NUOVE ADESIONI 


Si amplia alla Fiera 
il panorama dell’IRI 


Presenza dell’ Ansaldo San Giorgio 
delle OMT e della Termomeccanica 


di Monfalcone e la Fabbrica 
Macchine di Sant'Andrea); d) 
‘Finmare (con le quattro com: 
pagnie del Gruppo e cioè Italia, 
Lloyd Triestino, Adriatica e Tir- 
renia). Naturalmente i CRDA 
e le società del Gruppo Finma- 
Te saranno presenti nei padi- 
glioni permanenti del quartiere 
fieristico di Montebello, 

‘Im un comunicato dell'Ente 
Fiera si fa rilevare che una co- 
sì qualificata presenza di azien- 
de a partecipazione statale, com. 
prendenti una gamma di pro- 
duzioni multiple, contribuisce a 
valorizzare l’importanza della 
funzione fieristica triestina, con 
la quale mira non solo all’espan. 
sione delle esportazioni nazio- 
nali verso le aree continentali 
e dell’oltremare, ma. altresì a 
sensibilizzare le presenze di nu- 
merosi Stati esteri aderenti in 
veste ufficiale e che, attraverso 
Trieste, intendono intensificare 
i rapporti d'affari tra l’Italia, 
l’entroterra centrodanubiano e 
balcanico e i Paesi di nuova 
indipendenza dell’Africa e del- 
l'Asia. 


Alcuni fra i maggiori comples- 
si industriali a partecipazione 
statale hanno aderito alla di- 
ciassettesima Fiera di Trieste, 
che aprirà i suoi battenti dal 
21 giugno al 5 luglio prossimi, 
Il presidente della Finmeccani- 
ca, cavaliere del lavoro Magrì, 
ne ha dato infatti comunicazio- 
ne al presidente dell'Ente Fie- 
ta, comm, Suttora, precisando 
che a Montebello saranno pre- 
senti quest'anno l’«Ansaldo San 
Giorgio», le Officine Meccaniche 
Triestine di Monfalcone e la 
Termomeccanica, 

Con l'adesione di tali impre- 
se viene a completazsi un ciclo 
di partecipazioni ad elevato li- 
vello da parte di aziende, che, 
operando nel quadro dell’IRI, 
hanno una preminente posizio- 
ne nei settori nazionali della si- 
derurgia, della meccanica, delle 
costruzioni navali e dell’arma- 
mento di linea, Il panorama 
delle presenze di imprese del- 
l’IRI viene infatti ad assumere 
questa configurazione: a) Fin- 
meccanica (Ansaldo San Gior- 
gio; Officine Meccaniche Trie- 
stine; Termotecnica); b) Finsi- 
der (Italsider e Stabilimenti 
Dalmine); c) Fincantieri (Can- 
tieri Riuniti dell'Adriatico, com- 
prendenti i cantieri San Marco, 


Studenti istriani 


in gita nel Veneto 


Partono stamane da Capodi- 
stria 30 alunni delle scuole me- 


DOMENICA LA «GIORNATA DELLE VOCAZIONI» 


die inferiori con lingua d’inse- 
gnamento italiana nella Zona B, 
che si recano in viaggio di stu- 


Domenica prossima, 2 mag: 
gio, sarà celebrata in tutta Ita- 
lia la «Giornata delle vocazioni 
sacerdotali». Nelle chiese di 
Trieste, sarà letto ai fedeli un 
messaggio dell’Arcivescovo Mon. 
signor Santin, in cui si rileva 
che «La nostra Diocesi scarseg- 
gia di alunni avviati al sacer- 
dozio», sintomo . questo che il 
Presule definisce «non buono 
per oggi» e in cui ravvisa «un 
indizio non buono per doma- 
ni». Le parole di Mons. Santin 
riflettono le preoccupazioni per 
il limitato numero di vocazioni 
‘al Sacerdozio nella nostra Dio- 
cesì, Pure, Trieste ha un Semi 
mario modello e modernissimo; 
infatti è stato istituito nel 1950; 
in questi quindici anni della sua 
esistenza molti sono stati gli 
alunni che hanno lasciato il Se- 
minario per seguire altre stra- 
de, e molti anche i sacerdoti da. 
ti alla nostra città, ma altri ne 
occorrono. 

Dalle statistiche più recenti 
risulta che in Italia vi è un 
sacerdote. ogni 1119 abitanti 
Ma la-nostra città, in questo 
settore, è sensibilmente al di 
sotto della media nazionale; in- 
fatti gli abitanti di Trieste so- 
no 310 mila 483 abitanti e tra 
essi si possono contare solo 
La, Diocesi di 
Trieste ‘è. piuttosto piccola ed 
oltre alla città comprende i 
centri di Opicina, Basovizza, 
santa Croce, Prosecco, Conto- 
vello, , Cattinara, Trebiciano, 
Monrupino, San Dorligo e Ba- 


Date aruto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Assai limitato a Trieste 
il numero dei sacerdoti 


dio a Venezia, Verona e Pado- 
va. Verso le 9, i giovani saran- 
no ospiti dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo al 
Castello di San Giusto; al Ba- 
stione rotondo (in caso di cat- 
tivo tempo alla Bottega del vi. 
no) verrà loro offerta una co- 
lazione, prima di continuare il 
viaggio verso la città lagunare. 

Come noto, la gita d’istruzio- 
ne avrà la durata di tre giorni 
con visite ai principali centr 
storici di quelle località; il ri- 
torno, pertanto, è previsto nel- 
la serata di giovedì. Il viaggio 
rientra nel quadro degli accordi 
culturali raggiunti dalla delega- 
zione italiana in seno al comi. 
tato misto per i problemi delle 
‘minoranze. 


PAZZESCO! 


Per il mese di aprile 
condizioni ancor più 
«pazzesche» del solito: 
TELEVISORI 
FRIGORIFERI 
LAVATRICI 
delle migliori marche 
mondiali con 


SCONTI FINO AL 50% 
e condizioni di paga- 
mento a vostra scelta 


TELESTAR 


VIA TIMEUS N. 7 


gnoli della Rosandra, In defini. 
tiva, per ristabilire un certo 
equilibrio, il Seminario cittadi- 
no. dovrebbe poter creare dai 
quattro ai cinque sacerdoti 
ogni anno, Come rileva l'Arci 
vescovo <il problema del sacer- 
dozio non è il problema che ri- 
guardi solamente i preti e la 
gerarchia ecclestiastica, ma 
tutti». 


CALENDARIETTO | 


pressione mb. .6; temperatura 
del mare 13.2; vento km. 6 da Sud. 

Oggi:,S, Zita, - Il sole sorge alle 5 
e tramonta alle 19.06. La luna è 
nata alle 3.38 e tramonta alle 14.29. 

Maree OGGI: bassa  all’1.36, 
em. 25 e alle 13.06, cm, 38 sotto il 
1. m,; alta alle 7.12, cm. 18 sopra 
DOMANI: alta ‘alle 7.48, 


i notturno: 
via Zorutti 19-c, tel, 
via. Settefon- 


- Cambio Valute 
Visti 


GIOVEDÌ IN 


compartecipazione: 2 fupochi 


(«Giornalfoto») 

Il cantiere navale Felszegi 
di Muggia si prepara ad ag: 
giungere un’altra festa del la- | 
voro a quelle che hanno cone 
traddistinto la sua laboriost 
attività. Giovedì scenderà il |. 
mare, accompagnata dall’urlo 
beneaugurante delle sirene; | 
una nuova bella realizzazione | 
di quello stabilimento: la mo: 
tonave passeggeri «Italia», co- 
struita per conto della società | 
«Sunsarda» di Cagliari. 

La nascita di questa unità 
segna una tappa di rilievo nel | 
cammino oneroso del cantiert |. 
Felszegi: concepita secondo i 
più aggiornati schemi, può | 
vantare una linea sobria &| 
modernissima, che la pone jra 
le migliori realizzazioni del set 
tore. La stazza è di ben 12.000. 
tonn., le misure oltremodo ti 
spettabili: lunghezza 159 mé 
tri, larghezza 21 metri e mez 
20, altezza quasì 13 metri. L4 
nave potrà sviluppare la velo 
cità di 23 nodi orari, ed è stata 
costruita per divenire un’au 
fentica città galleggiante di 
lusso. Infatti la motonave pot | 
terà il nome del nostro Paes? 
nei mari delle Americhe e nei 
Caraibi, în quanto sarà adi | 
bita esclusivamente a crociere | 
estive in tutta quella vastissi: 
ma zona; la ricettività a bordo 
ascende a 500 passeggeri, ché 
troveranno a loro disposizioni 
ogni possibile comfort. 

La cerimonia del battesimo 
del mare avverrà alle ore 11; 
gentile madrina sarà la signo 
ra Marcella Mazza, consorte |. 
del Commissario di Governo) 
Un'ora più tardi, autorità € 
invitati saranno ospiti dell | 
società armatrice e del Felsze 
gi al Savoia Excelsior, nei cui 
saloni verrà offerta una cola 
zione d'onore. 


ij 


Billi ia ne 

Messa per i Caduti. Il settore fer! 
minile della Federazione provincia 
le del Movimento Sociale Italian® 
comunica che domani alle 10, nell 
chiesa di Sant'Antonio Taumature® 
sarà celebrata una Messa solenn? 
in memoria di tutti i Caduti. 


-—————+_—__—_@»é 


Chiamata d’imbarco per oggi alle 
10. Turno «Generale» - Contratto 9: 
isti. 


DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 


Grande successo sta ottenen 
do in America e ovunque. 5 
nuovo metodo dimagranté@ 
esterno. 

E’ stato dimostrato che gl 
estratti di alcune alghe marin? 
hanno la proprietà di scioglie 
re i cuscinetti di grasso 
cessivo che si formano in 
cune parti del corpo. È 

I bagni di schiuma SLIM) 
ALGAMARIN (Dusta rossa) 
contengono i principi attivi del 
le alghe marine e vi consenton0| | 
di snellire il vostro corpo senz4| 
alcun danno, | 

Sono sufficienti due o tre ba 
gui caldi settimanali con l’ag'| 


sta di sali SLIM-ALGAMARIN| 
(pusta rossa) per ottenere, se] 
guendo le facili istruzioni, un? 
tonificazione generale  dell’ep!| 
dermide e una notevole riduzio 
ne del grasso eccessivo, 3 
Se vi interessa in partici 
modo eliminare il grasso supel* 
fluo dai fianchi, dalle gambé@i 
dalle caviglie o dalla schie 
potete usare anche la Crema, 
sapone o il praticissimo Spra! 
SLIM . ALGAMARIN. i A 
I prodotti SLIM-ALGAMARI! 
non sono chemioterapici e son0 
in vendita (nella caratteris 
scatola rossa) presso le profi 
merie e le farmacie, oppure) 
presso 1 «Laboratori Vaj» Pis'| 
cenza. 
TRIESTE: Profumerie Alzetta V 
&R., via Garibaldi 2 - D'Angelo P: 
Galleria Rossoni - Guerin, Tara] 
chia 1 - Caris, Passo S. Giovanni 
Picciulin, via Carduccì 20. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn, 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore #15 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornai ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7.15 8.15 e 19,30 
Per ogni altro orario (autoli 
nee, treni, aerei, ecc.) informa; 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
.lai suddetti Uffici CIT 


dott. U. CIOLI | 


specialista | 
PELLE e venEREB 


ore i2 13.30 e 18 20 
ViA IURREBIANCA 43 
«angolo via Carducci) 


TELEFONO 61740 


aa et EU n epr 


giunta del contenuto di una bu) - 
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IL PICCOLO 


Martedì, 27 aprile 1965 


| UN GRIDO D'ALLARME LANCIATO. DAL PROF. VALENTINO SECHI 


incidenza della tbc 
‘è ancora troppo elevata 


Shatte col ciclomotore 
sull'auto che lo precede 


L'improvviso, brusco arresto 
dell’autovettura che lo precede- 
va — un'«Alfa Romeo Giuliet- 
ta» targata CO. 125600, guidata 
verso Duino da Giannino Valli 
di 30 anni, residente a Como — 
è la causa dei guai capitati al 
cementista Bruno Bazzeo di 23 
anni, residente a San Canzian 
d'Isonzo, in via Marco Polo 39. 
In sella al suo ciclimotore 


| SEGNALAZIONI 


Il. personale. dell'albergo Savoia 
Excelsior ci ha mandato copia di 
una lettera raccomandata inviata al 
Sindaco di Trieste, nella quale ven- 
gono ribattute alcune dichiarazioni 
fatte dallo stesso Sindaco. nell'ulti- 
ma riunione del Consiglio comuna- 
le. Il personale nella sua lettera — 
— che comprende le firme di tut- 
ti i dipendenti -— protesta per talu- 


tere 0 pagare un importo, senza la 
noia di molte banconote! Non biso- 
gna poi dimenticare un'altra circo» 
stanza molto importante. L'emissio- 
ne di banconote di grosso taglio 
in tutti i tempi e in tutti i paesi 
— ha sempre causato un deprezza- 
mento della valuta e, come logica e 
immediata conseguenza, un aumen- 
to dei prezzi. La pubblica opinione 


| Solo affidandosi in tempo al medico il male può essere sradicato 
significa che la morbosità sia in declino 
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- Mortalità minore non 


La nostra provincia. detiene, 
rispetto alle altre province di 
Italia, il non invidiabile pri- 
mato nella morbosità e nella 
mortalità per malattia tuber- 
colare. Lo ha affermato il Pre- 
sidente della Provincia, Savo- 
na, nel corso della manifesta. 
zione che ha visto tornare al. 
la ribalta dell'opinione pubbli- 
ca un problema di così vivo 
e, purtroppo, attuale interesse. 
Protagonista applaudito della 
serata, alla quale è intervenu- 
to uno scelto pubblico, è stato 
il prof. Valentino Sechi, diret- 
tore del Consorzio provincia: 
le antitubercolare e presidente 
dell’Associazione regionale con- 
tro la tubercolosi, che ha por- 
tato il contributo della sua 
scienza su un aspetto di così 
vitale importanza: la tuberco- 
losi dell'anziano. 


Il prof. Sechi ha esposto an- 
zitutto il programma di lavo- 
ro che si svolgerà su due di. 
rettive, tra la neo costituita 

| associazione e tutte le altre 

| istituzioni sanitarie provinciali 
‘e regionali: attività scientifica 
«e azione divulgativa. Quest’ul- 
.tima si rende indispensabile 
per aggiornare sempre più lar- 
ghi strati della. popolazione 
che, deposti erronei convinci- 
menti, fiduciosi sì accostino 
agli organismi sanitari e con 
essi volonterosamente collabo- 
rino nel comune interesse. Per- 
tanto a questa conferenza al- 
tre seguiranno, a livello divul: 
gativo, sia a Trieste che in al. 
tri centri della regione, men- 
tre sono già in programma 
riunioni a carattere scientifi- 
co, con l'intervento di insigni 
pneumotisiologi, titolari di cat- 
tedre universitarie. 

Nel suo intervento, il prof. 
Sechi ha affermato come sia 
possibile la. sradicazione della 
tbc quale malattia sociale; ma 
perchè tale obiettivo possa es- 
sere raggiunto, la diagnosi de- 
ve essere precoce, meglio an- 
cora se in fase presintomatica. 
Terapie tardive o irrazionali 
non possono assicurare la gua- 
tigione, ma di norma portano 
solo alla cronicizzazione, che 
oggi non può essere conside- 
rata che indesiderabile eve- 
nienza da ascrivere agli insuc- 

cessi. 

I più — ha rilevato l’orato- 
re — sono portati a credere (a 
seguito della sensibile defles- 

| sione della mortalità per tu- 
bercolosi) che la malattia sia 
| ormai vinta, e si abbandonano 
| a un ottimismo ingiustificato 
e dannoso all'individuo e alla 
comunità; in definitiva, non si 
considera che alla, diminuzio- 
ne della mortalità non corri- 
sponde analogo declino nella 
morbosità., Molti che nel pas- 
sato, per gravità della forma 
o per altre dannose cause con- 
comitanti, sarebbero stati tra- 
volti in breve tempo dal mor- 
bo, con i mezzi odierni — pur 
non ottenendo la guarigione — 
raggiungono tuttavia la croni- 
cizzazione e rimangono in vi 
ta; in tal modo si aumenta il 
numero deì cronici bacilliferi 
in atto o potenziali, i quali, 
più o meno consapevoli del lo- 
to stato, diffondono il conta- 
| gio nella società e sono i prin. 
| cipali responsabili dei perdu- 
ranti elevati indici di morbo- 
sità. 

Il sempre crescente numero 
di tali cronici, in genere an- 

ì ziani, ha creato seri problemi 
di profilassi, di terapia e di 
assistenza, la cui importanza e 
‘vastità vanno ogni giorno au- 
mentando, E’ ancora diffusa la 
erronea convinzione — ha fat- 
to notare il prof. Sechi — che 
la tbc sia rara nell’età avanza- 
‘ta e, comunque, a decorso be- 

| nigno. Tale opinione, ingiusti. 
| ficata e socialmente dannosa, 
{ ‘trae forse origine dall'aspetto 
‘che il quadro clinico assume 
nell'età avanzata, in rappor 
to alle molteplici modificazioni 
‘anatomiche e funzionali, pro- 
prie dell’età stessa, che la se- 
nescenza ha indotto nell’orga- 
nismo. Avviene così, oggi me- 
no che per il passato, che tu- 
bercolotici contagiosi possono 

il ‘(essere qualificati quali innocui 
‘bronchitici, con tutto il, danro 

«| che deriva da tale errata va- 


lutazione. 


"i 


| tvillustre studioso, dopo aver 

‘accennato alle altre possibili 
| cause che concorrono al quadro 
| clinico che la malattia assume 


ni*| nell'età avanzata, si è Soffer- 
0 


mato sui limiti cronologici per 

| vetà senile e presenile, e sulle 
ragioni del relativo incremento 

numerico della tbe in tali sog- 

getti anziani, come è confer 

‘mato dalle risultanze sullo stu- 
dio dell'endemia tibercolare: ha 

| accennato, quindi, alle forme 
“anatomo-cliniche, alla sintoma- 
tologia-decorso €® alla terapia. 

Egli ha rilevato, anche, come il 

continuo incremento numerico 

| di questi infermi imponga qua” 
le assoluta necessità una sem: 


| cerca e di accertamento, in 


considerazione del danno socia- 

le e individuale che una tardi 
| va diagnosi importerebbe. 

Il prof. Sechi ha accennato, 

| quindi, alle facili e frequenti 

possibilità di contagio, rappre- 

sentato da tali infermi che vi. 


il vono jin comunità, sofferman- 


dosi sulla necessità di appre- 
stare le opportune difese che 
possano rendere innocua l'in 


sidia o meno gravi le conse- 
guenze di un'eventuale infe 
zione: vaccinazione anti tbce ne- 
gli indenni e «chemioprofilassi 
isoniazidica» negli infetti, l'una 
e l'altra razionalmente appli 
cate. 

Alla ricerca di questi infermi 
e all'accertamento diagnostico 
deve seguire, quando ne sia il 
caso, il ricovero che, per il nu- 
mero sempre crescente di que- 
sti, pazienti, rappresenta oggi 
un arduo problema finanziario 
è organizzativo. Il tubercolotico. 
in fase attiva dev'essere sempre 
e in ogni caso ricoverato, ed è 
indispensabile pertanto che i 
vari istituti assistenziali si ade- 
guino alla realtà rappresentata 
dallo spostamento della tbe 
verso le età maggiori, disponen- 
do di conseguenza. Solo così, 
fra l’altro, cesserà il grave in- 
conveniente rappresentato da 
persone anziane che non godo- 
no di assistenza o comunque 
limitata, passando così a carico 
dej Consorzi antitubercolari che 
non sempre dispongono di ade- 
guati mezzi finanziari. 

1 problema maggiore, però, 
è rappresentato dai cosiddetti 
«migliorati stabili», per lo più 
in età senile o presenile, spesso 
portatori di gravi lesioni anato- 
miche e funzionali, general 
mente bacilliferi, il numero dei 
quali non accenna a decrescere, 
Questi ammalati hanno bisogno 
di sorveglianza medica, ma non 
potendo essere condannati alla 
perpetua segregazione, necessi- 
tano di un adeguato e razionale 
‘metodo di vita che, pur non 
trascurando gli imperativi tera- 
peutici e profilattici, renda me- 
no triste la loro esistenza, ri- 
portandoli alla dignità del la- 
voro, adeguato alle loro respon- 
sabilità: un lavoro retribuito, 
che li renda utili a se stessi e 
alla società, affrancandoli dalla 
dipendenza da enti o da con- 
giunti, in qualche caso troppo 
parsimoniosi (lavori leggeri di 
giardinaggio, artigianali, ecc.). 

Sarebbe un’attività, questa, 
che si rivelerebbe molto utile 
‘anche sotto l'aspetto psicolo- 
gico, e favorevole pertanto an- 
che al miglioramento fisico, A. 
tal fine, în considerazione dei 
numerosi posti-letto divenuti li- 
beri, basterebbe adattare a que- 
sti nuovi compiti alcuni degli 
istituti già esistenti, opportuna- 
mente scelti tra quelli che ai 
vantaggi del clima uniscano la 
possibilità di un relativo isola- 
mento. 


Interrogazione sul CAM 


presentata alla Regione 


Tl consigliere regionale del 
MSI dott. Alfio Morelli ha pre- 
sentato un’interrogazione allo 
Assessore all'Assistenza e Lavo- 
To, «per sapere se risponda al 
vero la notizia secondo la qua. 
le il Commissariato Generale 
del Governo sarebbe pervenuto 
nella determinazione di proce 
dere alla chiusura del Centro 
‘Addestramento Maestranze en- 
tro il 30 giugno 1965, data di 
scadenza del decreto Commis 
sariale n. 8 dell’11 maggio 1964». 
L’interrogazione prosegue chie 
dendo «quali provvedimenti od 
iniziative la Giunta Regionale 
intenda assumere in tale even- 
tualità per evitare che ai 32 
dipendenti ivi occupati e non 
inquadrati nella legge 1600 del 
dicembre 1960 sia dato preav- 
viso di licenziamento». 


Daaze Lecili nafta i EOS 


Le conclusioni a Bologna 
di un convegno liberale 


Alla conclusione dei lavori bo- 
lognesi del Governo ideologico 
liberale, il triestino Armando 
Zimolo, segretario nazionale del 
la Gioventù Liberale Italiana ha 
riaffermato che «il liberalismo 
è oggi l’unica dottrina politica 
in grado di garantire una socieà 
aperta che consideri l'uomo, non 
già come mezzo, bensì come fi 
ne». «Appunto per questo — ha 
continuato — va celermente ga- 


rantita la migliore giustizia so- 
ciale, devono essere eliminati 
gli squilibri tuttora esistenti. 
Impegnandoci su questi tempi, 
nella volontà di dare ad essi 
‘una concreta soluzione, noi non 
soltanto saremo fedeli ai nostri 
ideali — ha aggiunto Zimolo — 
ma celebreremo ogni giorno în 
noi quella data che il 25 apri 
le abbiamo ricordato con com- 
mozione, come simbolo della ri- 
conquistata libertà». 


Funzionari ministeriali 


ospiti di Trieste 


A cura dell'Ufficio Stampa 
del Commissariato del Gover- 
no e con la cortese collabora- 
zione dell'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo, dell’En- 
te Provinciale per ij Turismo, 
della R.A.I. e dell'U.T.A.T., è 
stata organizzata, per i giorni 
3, 4 e 5 maggio, una gita a 
Trieste di un gruppo di funzio. 
nari e impiegati dei Servizi In- 
formazioni della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, 


ne «considerazioni fuorì luogo e as- 
solutamente inesatte sul funziona. 
mento e sul servizio di un albergo 
che viene mandato avanti da perso- 
nale qualificato che ha lavorato in 
tanti e nei migliori alberghi d'Italia 
con sacrificio, buona volontà e sen- 
so del dovere. Lagnanze e lamente- 
le — dice più avanti la lettera — 
sì possono fare anche a ragione, e 
vengono fatte, su tutte le ammini. 
strazioni di alberghi e di altro ge- 
nere, ma ingrandirle sino a danneg- 
giare un complesso è certamente az- 
zardato e fuori luogo», 


DE 

Con grande meraviglia — ci scri 
ve il signor G. V. — ho letto la no- 
tizia che ritorna allo studio l’emis- 
sione di banconote da. 50,000 lire, 
che sarebbe giustificata» dai seguen- 
ti due motivi: 1) Moltissimi (?) pae- 
si hanno in circolazione banconote 
di considerevole valore; 2) L'emis- 
sione di tali banconote «risponde al- 
le esigenze di un'economia in svi. 
luppo». Ciò premesso, sono spiacen- 
te dover rilevare che tali generiche 
e imprecise argomentazioni non mi 
persuadono. affatto. Anzitutto fra i 
moltissimi paesi si cita soltanto la 
Germania e anche senza precisare 
il massimo taglio delle banconote 
ivi circolanti. E poi è proprio ne- 
cessario all'economia italiana segui- 
re sempre l'esempio degli altri Sta- 
ti? E gli assegni circolari — che so- 
stituiscono la moneta — che ci stan- 
no a fare? Non sono sufficienti alla 
circolazione monetaria? Con tali ti- 
toli ogni persona può sempre riscuo- 


CONDANNATI IN CONTUMACIA DUE JUGOSLAVI 


Vendettero in Ponterosso 
la valigia rubata a un profugo 


Il caso però volle che fosse presente un amico 


della vittima il quale 


riconobbe la refurtiva 


Lo spirito di solidarietà, qua- 
le prima espressione di una co- 
munanza di ideali che li ha 
portati a scegliere la libertà, 
non è sempre presente nella vi- 
ta dei profughi al Centro di 
raccolta di San Sabba. I furti, 
ad esempio, che indubbiamen- 
te non possono essere conside- 
rati la migliore delle manife- 
zioni di convivenza, sono abba- 
stanza. frequenti in quel cam- 
po. 

L'ultimo episodio in ordine 
di tempo di cui abbia dovuto 
occuparsi il Tribunale è stato 
quello venuto alla luce il 7 
maggio 1963. Il mattino di quel 
giorno il cittadino jugoslavo 
Niko Samarzija, ora rimpatria- 
to, aveva denunciato al. posto 
fisso di P.S. del campo la spa- 
rizione della propria valigia, 
contenente indumenti persona. 
lie un metro... lungo 90 centi- 
metri. Infatti quest’ultimo era 
mancante di un. pezzo di dieci 
centimetri. Gli era stato richie- 
sto tempo prima da un amico, 
Tomislav Nikolic, ma egli glie- 
lo aveva negato appunto per- 
chè incompleto. 

La valigia scomparsa era ri. 
tornata al campo alcune ore 
più tardi, recata dal Nikolic, 
che si era dimostrato un vero 
amico del derubato (il che con- 
ferma che non vi sono solo pe- 
core nere nel campo). Egli in- 
fatti aveva casuslmente sco- 
perto i ladri e li aveva sma- 
scherati, costringendoli addi- 
rittura alla fuga. Infatti, men- 
tre passava per rio Primario, 
nei pressi del campo profughi, 
era stato avvicinato da tale Ze- 
liko Rubcic, da Zagabria. di 
22 anni, pure ospite del cam- 
po, e da un altro profugo a ui 
sconosciuto. Uno di essi recava 
in mano una valigia e gli ave- 
va chiesto di accompagnarli 
in piazza Ponterosso, deside- 
rando vendere la stessa vali 
gia, asseritamente di loro pro- 
prietà. Il Nikolic aveva aderi- 
to di buon grado, e aveva as- 
Sistito alla compravendita del- 
l'oggetto e del suo contenuto. 

Ma a un tratto, fra gli og- 
getti apparsi alla sua vista, egli 
aveva notato pure il metro del 
Samarzija, per cui aveva intui- 
to subito che quella valigia, 
con tutto il suo contenuto, do- 


veva essere stata rubata al- 
l’amico, Senza alcuna esitazione 
egli aveva perciò accusato i 
due di avere commesso un fur- 
to, e per mostrare le sue in- 
tenzioni aveva preso loro di 
mano la valigia, deciso a de- 
nunciarli. Ma i due, senza per- 
dere tempo, si erano dati alla 
fuga, dirigendosi verso la sta- 
zione centrale. Da allora sono 
Stati irreperibili. 

Denunciati in stato di irre- 
peribilità, î due autori del fur- 
to, identificati l'uno per il già 
nominato Zeljko Rubcic, l’al- 
tro per, Ludvig Skodnik, da Za- 
gabria, di 23 anni, sono stati 
giudicati ieri mattina in contu- 
macia dal Tribunale penale pre- 
sieduto dal dott. Boschini. Con- 
corso in furto genericamente 
aggravato, era l’accusa, ossia 
furto commesso con abuso di 
\ relazioni di coabitazione. E’ sta- 
to il «processo degli assenti»: 
i due imputati non si sono vi. 
sti, il danneggiato è stato rim. 
patriato, il teste Nikolic si tro- 
va al campo di Latina. 

Unico a essere sentito in au- 
la, il maresciallo Francesco 
Maietto che aveva verbalizza- 
to la denuncia. Il P.M. ha chie- 
sto la condanna dei due impu- 
tati a 3 mesi di reclusione e 
45 mila lire di multa; il Tribu- 
nale li ha condannati a 2 mesi 
e 20 giorni di reclusione e a 
20 mila lire di multa, con il 
beneficio della sospensione con- 
dizionale della pena, 


— in buona 0 male fede — considera 
sempre l'emissione di banconote di 
grosso taglio come riduzione della 
capacità d'acquisto della moneta, 
Perchè dunque far sorgere altri nuo- 
vi scottanti problemi? Non basta la 
tanto deprecata «congiuntura»? Non 
basta la «recessione»? Non sarebbe 
meglio seguire Il motto latino «Que- 
ta non movere» (Non disturbare le 
cose quiete) e lasciare i tagli delle 
banconote — forse già troppo gros- 
si — come lo sono attualmente? Ne 
guadagnerebbe certamente la fiducia 
nel valore della. moneta, Comunque 
— in via del tutto subordinata — 
si rileva che una tale novità nei 
tagli delle banconote dovrebbe esse- 
re discussa — in via preliminare e 
con molta calma — anche dal pub- 
blico e per esso dai Sindacati dei 
lavoratori e dei datori di lavoro, 
dagli Enti economici e politici, dal 
Comitato interministeriale dei prez; 
zi ece., che certamente esaminereb- 
bero tale progetto con la massima 
obiettività, I suddetti Enti terrebbe- 
ro certamente conto di una probabi. 
le flessione (naturalmente in aumen: 
to) dei prezzi, che graverrebbe — 
come di consueto — sui dipendenti 
a reddito fisso e sul risparmio. 

Il parere del lettore G.V. sembra 
riallacciarsi ad alcune osservazioni 
fatte a suo tempo da Luigi Einaudi 
circa l'inopporlunità di adottare una 
«lira pesante» pari a cento lire at- 
tuali. IL grande economista prospet- 
tava, come inevitabile conseguenza di 
tale provvedimento, un rialzo dei 
prezzi e consigliava piuttosto. l’ado- 
zione di un «fiorino» pari a lire 
mille che avrebbe facilitato i con. 
teggi, senza influire negativamente sul 
mercato. Ma il discorso sulle nuove 
banconote da 50 mila lire è diverso. 
Non si vede Perchè la comparsa di 
biglietti di taglio maggiore, dovrebbe 
creare squilibri. E in proposito è da 
notare che non solo la Germania, 
ma altresì gli Stati Uniti d'America 
hanno banconote di valore anche più 
alto dì 50 mila lire. Un biglietto da 
100 dollari vale oltre 65.000 lire. Ed 
esistono addirittura biglietti da 1000 
dollari. 


Il lettore S. Dna con ama. 
rezza «che la strada di accesso al 
Castello di Miramare (quella. limi- 
tata fra i due cancelli) continua a 
far miserevole mostra di sè, cospar- 
sa com’è di innumerevoli buche, con 
conseguenti poco piacevoli sobbalzi 
per i numerosi autoveicoli che vi 
accedono. Ove si tenga presente che 
il Castello di Miramare rappresen» 
ta la prima più importante attrat- 
tiva turistica della città, bisogna 
convenire che i numerosi ospiti, spe- 
cialmente stranieri, sono indotti a 
formulare giudizi poco lusinghieri 
sul nostro conto», Il lettore conclu- 
de esprimendo la speranza che «si 
riesca ora a risvegliare coloro che 
hanno il dovere di provvedere in 
merito». 


Alla lettrice Dif aveva formu- 
lato, attraverso questa rubrica le sue 
rimostranze per il ritardo con cui le 
era stato recapitato un «espresso», 
il direttore provinciale delle Poste 
fornisce le seguenti precisazioni: «il 
fattorino, incaricato del recapito ri. 
portò in Sede l'espresso di cui si 
tratta soltanto dopo aver effettuato 
diligenti ricerche, con esito negativo, 
presso lo stabile di via Foscolo 37 
e precisamente al numero civico in- 
dicato sull'involucro dell’ espresso 
medesimo, Il ridetto espresso venne 
successivamente trasmesso alla se- 
zione portalettere a cura della qua- 
le è stato recapitato a mezzo del. 
l'addetto 1a quella zona, il quale, 
per sua esperienza personale, lo 
recapitava in via Foscolo 34, indi- 
rizzo dove abita la S. V. Per quan- 
to concerne la richiesta di conferire 
con il Capo Sezione Recapito Espres. 
si, è risultato che essendo questi 
impegnato altrove lo sostituiva lo 
impiegato più anziano, il quale ad 
onta degli apprezzamenti niente af- 
fatto riguardosi di V. S, nei confron- 
tì di pubblici dipendenti, si limita- 
va a invitarla a far presente per 
iscritto le sue rimostranze. Pertan- 
to, il reclamo avanzato da V. S, è 
da ritenersi infondato», 


AI Centro ENALC 


Al Centro di Formazione Profes- 

sionale dell'E.N.A.L.C. di via Ros- 
sini, si è concluso in questi giorni 
il ciclo di conversazioni sull’assisten- 
za contro le malattie, promosso dal- 
le Direzioni Generali dell’I.N.A.M. e 
dell'E.N.A.L.C. Gli allievi dei corsi 
diurni sono stati informati sugli sco- 
pi e sul funzionamento dell’I.N.A.M 
nel campo assistenziale. Le lezioni, 
tenute dal dott. Umberto Spanghero 
e dal dott. Danilo Cecconi, funziona 
tì dell’I.N.A.M., sono state integrate 
cia interessanti visite guidate al Po- 
liambulatorio di via Farneto. 


Il traffico veicolare in piazza San 
Francesco è destinato a divenire 
più spedito. Ieri, infatti, martelli 
pneumatici e picconi hanno inizia- 
to l'opera demolitrice — ma tanto 
attesa — dell'anello pedonale che 


finora girava tutt’attorno all'aiuola 
centrale, ostacolando sensibilmente 
la fluidità della circolazione. Quella 
specie di marciapiede, largo due 
metri, è pertunto destinato a scom- 
parire fra una settimana, e quindi 


anche piazza San Francesco potrà 
adeguarsi alle necessità del traffico; 
rimarrà invece l'aiuola, piccola, zo- 
na di verde fra tanto cemento. 


{«Giornalfotoy) 


«Agrati Como» da 48 cc., il gio- 
vane stava dirigendosi verso ca- 
sa quando, proprio all'altezza 
dell'abitato di Sistiana, si è tro- 
vato di fronte, quasi ferma, la 
«Giulietta». Il guidatore di que- 
st'ultima, per evitare una mac- 
china, aveva azionato i freni e 
il Bazzeo, preso alla sprovvista, 


vesciandosi. 


cementista è stato adagiato po- 
co dopo su di una autoambulan- 
za della CRI, e avviato all'Ospe- 
dale maggiore, dove i medici lo 
hanno fatto ricoverare nella di- 
visione 


Vi è andato sbattere contro, ro- 


Soccorso da alcuni passanti il 


) neurochirurgica. Nel 
l’incidente il Bazzeo ha riporta- 


to una contusione escoriata con 


ematoma alla regione occipita- 


le sinistra, contusioni escoriate 
ai naso, alla fronte, stato di 
amnesia e trauma cranico chiu- 
so. La prognosi è di una quin- 
dicina di giorni, salvo complica» 
zioni. 


Giovani artisti premiati. Con la 
consegna dei premi messi a dispo- 
sizione dalla Cassa di Risparmio di 
Trieste, si è concluso il Concorso 
riservato ai giovani concittadini par- 
ticolarmente versati nelle arti fi- 
gurative e nella musica. Sono risul. 
tati vincitori Lorenzo Baldini, per 
la musica, e Vittorio Salleri per la 
pittura, ai quali sono stati asse. 
gnati in questi giorni i due premi 
da lire 400 mila ciascuna, 


Visita-lampo, quella della mis- 
sione economica del Kenia alla 
nostra citt iziatasi nella mat- 
linata di ieri, si è conclusa già 
al pomeriggio, chè gli ospiti son 
dovuti partire immediatamente 
per Venezia, proseguendo il lo- 
ro viaggio, Una nota negativa, 
questa, nella positività di questi 
contatti, promossi dal Ministero 
degli Esteri, e di cuì si sono 
già avuti altri esempi în prece- 
denza. Una favorevole occasione 
di incontrarsi e di conoscersi, 
allacciando anche proficui rap- 
‘portiì d’affari, ma un tempo 
troppo limitato a disposizione. 
Sarebbe auspicabile che în se- 
guito questi incontri potessero 
avvenire a più largo respiro, 
concedendo alle delegazioni al- 


meno un giorno în più per le 
loro visite, 

Nella mattinata, la missione 
economica del Kenia ha preso 
visione deì moderni impianti 
della Cille, che opera al Porto 
industriale di Zaule, accompa- 
gnata da un funzionario della 
Camera di Commercio e dalla 
sigma Sbriezi, che fungeva da 
valente interprete. Successiva- 
mente, gli ospiti hanno raggiun- 
to la Cartiera del Timavo, dove 
hanno potuto seguire è vari ci- 
clì di lavorazione della cellu- 
losa. 

Alle 16, nella sede camerale, 
si sono încontrati con gli ope- 
ratori economici interessati ad 
allacciare relazioni d'affari con 
quel Paese; il saluto è stato por- 


to dal dott. Gabrielli, membro 
di Giunta. Si è deciso, al ter- 
mine dei colloqui, di appronta- 
re tre liste: prodotti delle ma- 
terie prime che il Kenia inten- 
de esportare; quelli che vuole 


importare, e infine un elenco © 


di tecnici che potrebbero pre- 
stare la loro preziosa opera în 
quel Paese. E’ stata manifestata 
l'intenzione di servirsi del no- 
stro emporio nell’intercambio 
con l’Italia, 

Giovedì, inoltre, giungerà a 
Trieste una delegazione della 
Uganda, che visiterà gli stabili- 
menti industriali della regione. 
In programma figura pure l’ar- 
rivo di una missione del Pa- 
nama, 

(«Giormalfoto») 


Nei guai con la giustizia 
due turchi in viaggio turistico 


Avevano con sò un centinaio di pacchetti di sigarette 
e tre litri d’anice: cinquantamila lire di multa a testa 


Ci sono tanti sistemi per in- 
crementare .il turismo; ma un 
sistema infallibile per «non» in- 
crementarlo è quello di ferma- 
Te e spedire in carcere i turisti 
stranieri in transito per il fatto 
che detengono un qualsiasi quan- 
titativo di tabacco lavorato este- 
to. La legge è inflessibile nei 
confronti dello straniero sor- 
preso in possesso di merce di 
contrabbando, per la quale non 
abbia pagato i diritti di conti. 
ne: ad essi spetta il carcere e 
basta, come delinquenti comuni. 
Ed è chiaro che quanti in buona 
fede incappano nei rigori della 
giustizia italiana non possono 
serbare un grato ricordo del no- 
stro Paese, del sole d’Italia, vi- 
sto attraverso le grate della 
prigione. 

Le cronache giudiziarie rela- 
tive all’attività del Tribunale 
‘penale locale hanno spesso trat- 
tato dei casi di contrabbando 
imputati a cittadini stranieri, 
jugoslavi nella maggior parte. 
Ed è pure stato riferito più 
volte come essi concordemente 
dichiarino di non essere affatto 
invitati dai funzionari della do- 
gana italiana, al valico di Pog- 
gioreale del Carso, a segnalare 
l’eventuale possesso di merce 
soggetta alle leggi doganali ita- 
liane, bensì di essere stati fer- 
mati dalla Guardia di finanza, 
una volta usciti dalla stazione, 


\LE ORE DELLA CITTA’ 


Il mondo e l'amore 


A cura del Centro italiano fem- 

minile, mercoledì e giovedì sera 
si, terrà l’'annunciata tavola rotonda 
sul tema «Quello che manca nel 
mondo... l’amore». Nella prima. sera- 
ta sono programmati quattro inter- 
venti su l'amore coniugale, materno, 
sper l'arte e l'amicizia; giovedì sarà 
discusso l'amore Per la professione, 
per la patria, per il prossimo e per 
Tddio. Tra gli altri sono stati invi 
tati a tenere relazioni il Magnifico 
Rettore dell'Università prof. Origone 
e il poeta prof. Biagio Marin. Mode- 
ratore sarà la signora Laura, Eulam- 
bio, La manifestazione si terrà nel 
l'aula magna del Liceo «Dante Ali- 
ghieri» con inizio alle 18.45, 


<Fameia Capodistriana» 


Domenica 2 maggio avrà luogo al | 


Villaggio «S. Marco» di Duino 
‘una riunione della «Fameia Capodi- 
Striana», con una Méssa che sarà ce- 
lebrata all'arrivo del pullman nella 
località. Partenza da piazza Oberdan 
alle 9.30 precise; Prezzo complessi. 
vo, compresa la colazione L. 1200. 
Prenotazione nella, sede dell'aUnione 
Qegli Istriani» tutti i giorni mattina 
e pomeriggio. 


Appuntamento al VAL 


Questo pomeriggio per il v, 

con inizio alle 17, è in as 
îna nella sede del Circolo Marina 
Mercantile di via Roma 15 la pre- 
sentazione di: «Schegge di fantasia 
e ricordi» di Lina Bartoli, lette da 
attrici dell’Actor's Studio di Anna 
Gruber. 


Bikini a Lire 1000... 


in grandioso assortimento da «Ve- 

trina», via San ‘faro 15, Quale 
Gonna non ne approfitterà?! E° una 
occasione veramente rara da non la- 
sciarsi sfuggire. Bikinì e costumi da 
bagno per Signora da L. 1000 in su, 
Osservate le vetrine di... «Vetrina», 
in via San Lazzaro 15 - Tel. 23810. 


Padovan parchetti 


il lavoro più accurato per i vo» 

strì pavimenti di parchetti, i mi- 
Eliori materiali e Un personale alta» 
mente specializzato: tel, 195-239, via 
Paduina 5. 


Borsette, borsette 


da Luisa vicino alla Profumeria 

D'Angelo di Piazza dell'Unità 
ultimi giorni di svendita per cessa- 
zione di tutte le borsette a prezzi 
mai visti. 


Juventus 


Vi presenta l'abito da comunio. 

ne per i Vostri ragazzi, dal taglio 
perfetto. Provatelo senza impegno, 
«Juventusy, via XXX Ottobre 18, 


Mercoledì culturali 


Domani sera con inizio alle 19, 

nella sala maggiore del Circolo 
dell'Unione degli Istriani di via S. 
Pellico 2 il musicologo Ireneo Bre- 
mini presenterà il profilo biografico. 
artistico del compositore Riccardo 
Strauss, per commemorarne insieme 
il centenario della nascita, L'ingres- 
so è libero. 


Mostra di pittura alla L.N. 


La sezione giovanile della Lega 

Nazionale indice la IV Mostra 
di pittura riservata ai giovani artisti 
di età compresa tra i 12 ed i 24 anni. 
Gli interessati potranno ritirare il 
‘bando di concorso direttamente alla 
segreteria della sezione giovanile (cor- 
so Italia n. 9) tutti i giorni feriali 
dalle ore 18 ‘alle 19,30. 


A Verzegnis con la L.N. 


La. sezione giovanile della Lega 

Nazionale organizza una gita al 
lago di Verzegnis per il giorno 
1.0 maggio, Il prezzo del biglietto 
è fissato in lire 1250 (facilitazioni 
per i soci). Per le informazioni e 
prenotazioni rivolgersi presso la se- 
greteria della sezione giovanile della 
Lega Nazionale, ogni giorno feriale 
dalle 18,30 alle 19,30. Le iscrizioni 
si chiudono giovedì 29 c, m. (Au. 
torizzazione E.P.T., n. 1845, dd. 
10 aprile 1965). 


Documentario al CMM 


Giovedì 28 corr. alle ore 21 nel. 

la sede sociale del Circolo Ma- 
rina in via Roma 15, il dott. Anto. 
nio Pacor presenterà un documenta- 
rio dal titolo «Sulla rotta di 4 con- 
tinenti». 


Assemblea dei soci al CMM 


I soci ordinari del Circolo Ma- 
rina sono invitati a intervenire 
all'Assemblea ordinaria che avrà 
luogo domani alle ore 19 in prima 
convocazione e alle 19,30 in seconda. 


Birreria Dreher 


Non tutti sanno che nelle acco» 

glienti salette della Birreria fun- 
ziona un ottimo servizio di ristoran- 
te con le migliori specialità della 
cucina triestina. Servizio rinfreschi e 
banchetti. 


Gite © soggiorni 


C.A.I, - SOC, ALPINA DELLE GIU. 
LIE. Con partenza sabato 1.0 mag: 
gio, alle ore 6.15, dalla Stazione Cen. 
trale delle FF.SS., gita al rifugio 
F.lli Nordio-Deffar. Domenica 2 mag. 
gio salita del monte Cocco (metri 
1940). Programma dettagliato e iscri- 
zioni indispensabili entro venerdì 30 
aprile, in sede sociale, Telef. 35240. 


e dichiarati in arresto per pos- 
sesso di merce di contrabbando. 


Purtroppo per essi, la legge 
prevede l'arresto obbligatorio 
quando si tratti di cittadino 
straniero che non dia «idonea 
cauzione o malleveria per il pa- 
gamento della multa o dei rela- 
tivi tributi evasi». Così alla re- 
strizione della libertà si accom. 
pagna poi il processo per diret- 
tissima, l'inevitabile condanna, 
la confisca dei generi sequestra- 
ti; il tutto aggravato dalla con- 
vinzione, tutt'altro che infonda- 
ta, di essere stati oggetto di 
una persecuzione che non cessa. 
di essere tale solo perchè aval- 
lata dalla legge. E poi, essi sono 
sempre portati a fare un raf- 
fronto fra la superficialità con 
cui vengono eseguiti i controlli 
al valico di frontiera e la meti- 
colosità con cui invece vengono 
eseguiti i controlli all'uscita 
dalla stazione, una specie di 
forca caudina alla quale pochi 
riescono a sfuggire. 


Questa lunga premessa vuole 
introdurre il discorso all’ultimo 
caso di contrabbando contestato 
a cittadini stranieri nelle aule 
giudiziarie triestine. E’ il caso 
di ieri, costato a due cittadini 
turchi oltre cinque giorni di pri- 
gione, ancora più del voluto 
perchè non è stato possibile tro- 
Vare un interprete della loro 
lingua, sicchè la detenzione si è 
prolungata. Due funzionari delle 
ferrovie turche, i capistazione 
Akcay Ylmaz di 30 anni, resi. 
dente nella stazione di Esenken- 
Ankara, e Alpozu Huseyn Yasar 
di 45 anni, residente nella sta- 
zione di Ankara, stavano com. 
piendo un giro turistico attra- 
verso vari Paesi europei, assie- 
me ad altri dirigenti delle fer- 
rovie, Quando si trovavano in 
Jugoslavia era accaduto un.con- 
trattempo: due componenti la 
comitiva avevano smarrito il 
portafogli e si erano dovuti 
staccare dai compagni di viag- 
gio, con la prospettiva di un 
affrettato e anticipato rimpa- 
trio. Prima di congedarsi dai 
colleghi, i due avevano  affi- 
dato loro generi alimentari e 
sigarette, 

Con quel piccolo carico in più, 
i due capistazione avevano ol- 
trepassato il valico di Poggio- 
reale del Carso, senza alcun 
fastidio. Avevano deciso di scen. 
dere a Trieste unicamente per 
acquistare il biglietto per Lo- 
sanna, ma erano stati sfortu- 
nati. Appena fuori della sta- 
zione erano stati fermati dalla 
Guardia di finanza, Le solite 
formalità: valige aperte, siga- 
rette che vengono alla luce. 50 
pacchetti l'uno, 55 l’altro. Ab- 
bastanza, obiettivamente, ma 
considerata la lunghezza del 
giro che dovevano compiere, e 
il fatto che i turchi hanno fama 
di essere accaniti fumatori, non 
era poi un quantitativo ecce- 
zionale. Poi sono saltati fuori 
anche circa tre litri d’anice che 
ciascuno aveva con sè, ed ecco 
configurato a loro carico il rea- 
to di contrabbando e di evasione 
all’IGE, con tanto di arresto, 


Coroneo, processo. per  diret- 
tissima. 
Al processo, celebrato ieri 


mattina, i procedimenti erano 
due, ma sono camminati pa- 
ralleli, trattandosi di fatti ana- 
loghi. I due turchi sono stati 
interrogati a mezzo di due inter- 
preti: il primo in pratica face. 
va da «ponte», poichè traduceva 
in eroato le parole del Presi 
dente Boschini; l’altro dal croa- 
to traduceva in turco. Il dibat- 
timento si è un po’ allungato, 
con questa tortuosa formalità, 
ma nell’insieme non è durato 
molto, perchè le cose da chia- 
rire appunto mon erano molte. 


Il P.M. dott. Tavella, dimo- 
strandosi sensibile alle disgrazie 
dei due funzionari turchi, ha 
chiesto la concessione delle at- 
tenuanti generiche, per la pena 
pecuniaria d'obbligo. Il Tribu- 
nale le ha infatti concesse ad 
entrambi gli imputati, nonchè i 
benefici di legge e la scarcerazio. 
ne, condannandoli a circa 50 
mila lire di multa ciascuno. Si- 
garette e anice naturalmente so- 
no stati confiscati. 


Dopo la lettura della sentenza, 
evidentemente sollevati per la 
scarcerazione immediata, i due 
capistazione hanno chiesto agli 
interpreti di tradurre il loro 
ringraziamento rivolto al Col 
legio giudicante, aggiungendovi 
un ossequiente inchino, che il 
Presidente ha accolto con un 
sorriso, pieno di comprensione. 


Ottocentomila lire di danno ha 
subito il cuoco Paolo Cigna, di 29 
anni, cui ignoti, nella notte fra sa- 
bato e domenica, hanno rubato la 
«Fiat 600», targata TS 68490. L'au- 
tomobile era stata parcheggiata dal 
Cigna davanti alla sua ‘abitazione, 
in via del Bosco 7. 


confezioni 


i pe, 
ora piu 


= = 


Crociera in auto 


nel Centro Europa 


T Soci dell'Automobile Club 
‘Trieste hanno risposto pronta- 
mente al referendum relativo 
all'attività turistica proposta 
per l’anno 1965 dalla Direzio- 
ne dell'Ente. 


Il numero delle risposte è 
stato rilevante e la maggioran- 
za dei Soci ha prescelto due 
itinerari: ad Est le capitali del. 
l’Europa centrale, ad Ovest la 
Francia e la Spagna. 

In via assoluta la preferenza 
si è orientata verso un viaggio 
a Budapest-Varsavia e Praga e 
su questo programma si è ba. 
sata l’organizzazione dell’A.C. 
Trieste per l’autocrociera so- 
ciale, che avrà luogo dal 5 al 
17 giugno p. v. 

I partecipanti, partendo da 
Trieste, attraverso Lubiana e 
Zagabria, raggiungeranno il 
territorio ungherese 

Da Budapest i crocieristi, do- 
po una sosta a Cracovia, si re- 
cheranno a Varsavia, dove si 
tratteranno due giorni. 

Lasciata la capitale polacca, 
‘e con un pernottamento a Bre- 
slavia, raggiungeranno Praga. 

Data la necessità di provve: 
dere in tempo. all’estensione 
del passaporto all’Ungheria, 
Polonia e Cecoslovacchia ed ai 
relativi visti, e dato il numero 
limitato delle sistemazioni al 
berghiere a. disposizione, si 
consigliano i Soci di prenotarsi 
tempestivamente presso la Se- 
de dell'Ente, 


Lutto dell’ing. Mulas 


E’ deceduto ieri mattina a 
Ferrara, Secondo Mulas, padre 
dell'ing. Giuseppe Mulas, inge- 
gnere capo del Genio civile per 
le opere marittime di Trieste. 
Al funzionario dei Lavori pub- 
blici, colpito in uno degli af- 
fetti più cari, i sensi del nostro 
cordoglio. 


vidi 


ai 


che’; 


COMPRATE 
SICURO are 


La pubblicità sui giornali aumenta Je vendite, aumenta 
la produzione, riduce i prezzi: è quindi utile al consu- 
matore ed è un valido strumento per Jo sviluppo dell’eco- 
nomia nazionale. Sapete quanto costa questa azione pub- 
blicitaria? Per le' 1500 inserzioni che, sui 22 principali 
quotidiani italiani, compaiono nel 1965, essa incide com- 
plessivamente in ragione di lire 5 per chilogrammo, di 
È filato, lire 16 per coperta, lire 50 per confezione, lite 8 
per metro di tessuto prodotti dal Gruppo Marzotto. 


tessuti 


——_  —__—_———€————__—_———_——_—e e - 


Martedì, 27 aprile 1965 


IL PICCOLO 


IN TEMA DI RIFORME SCOLASTICHE 


L'esercizio dell’insegnamento 
suggerisce la daurea didattica» 


Necessita conferire al titolo conseguito piena idoneità 
rendendo superfluo lo speciale esame di abilitazione: 


Per quanto da noi si parli 
molto spesso di una riforma del- 
la Scuola e non manchino in 
ogni tempo i progetti, parecchi 
dei quali rimasti sulla carta, 
l’ultima riforma generale orga: 
nica dell’istruzione è quella del 
1923, del Ministro Gentile, che 
in buona parte è tuttora in vi- 
gore, In seguito, si sono avute 
riforme. parziali, imposte da 
nuovi bisogni della vita attiva, e 
quella del 1940, la Carta della 
Scuola, del Ministro Bottai, la 
quale però, a causa dei soprav- 
venuti eventi politici, si arre- 
stò con la sua attuazione nella 
scuola media. 

A chi pensi quale sia stato 
da allora il progresso in ogni 
campo. della vita attiva e quan- 
to siano mutate le condizioni 
del viver sociale e quindi i bi- 
sogni dell'istruzione, appare evi- 
dente come sia indilazionabile 
un ampio rinnovamento di tut- 
ta la Scuola. 

Attualmente si sta discutendo 
intorno ad un progetto prepa- 
rato dal Governo per la rifor- 
ma degli studi universitari. Al- 
cune proposte particolari di 
questo progetto, rese note dalla 
stampa, rivelano appunto per 
la loro. novità ed. ampiezza, 
quanto. sia sentita, la necessità 
di un adeguamento degli studi 
alle esigenze della società mo- 
derha.. Tuttavia si sono già ma- 
nifestate delle critiche nei ri- 
guardi dell'ordinamento degli: 
studi per la preparazione. allo 
esercizio di alcune. professioni. 
Della massima importanza per 
tutto. l'insegnamento seconda- 
rio è la preparazione degli inse- 
gnanti, della quale pure non si 
trova un cenno di innovazione. 

La riforma Gentile, inspirata 
pienamente aì principi della filo- 
sofia idealista, è contraria allo 
insegnamento di una pedagogia 
pratica. La sua pedagogia si 
può esprimere in queste poche 
parole: l'insegnamento deve es- 
ser: fatto in modo. da, realizzare 
una. piena unità degli spiriti 
fra l'insegnante e.i suoi alunni. 
Questa.massina al filosofo dice 
tutto, ma non dice niente al 
pratico, Nei programmi della ri- 
forma gentiliana, per gli istituti 
magistrali, erano escluse persi. 
no le esercitazioni pratiche, che 
prima si facevano. nelle classi 
elementari, e vi si poteva legge- 
te che «la pedagogia è la stessa 
filosofia», 

All'Università manca ancor 
oggi una preparazione profes. 
sionale dell'insegnante, Anche 
la laurea che egli vi consegue 
non è un’abilitazione all'inse- 
gnamento. Per ottenere tale abi- 
litazione, deve sostenere un al- 
tro esame dinanzi ad un'apposi- 
ta commissione. 

L'impero della filosofia ideali- 
sta, poi, aveva fatto trascurare 
anche nelle Università quelle 
scienze psicologiche, che nel 
frattempo in altri Paesi faceva- 
no notevoli progressi. Durante 
il ventennio fascista anche nel 
campo della cultura dominava 
una certa autarchia. 

La realtà pratica ha dimostra- 
to. che, per rendere effettiva 
quella «unità degli spiriti», così 
semplicemente espressa nella pe- 
dagogia. idealista, è necessaria 
una più profonda conoscenza 
del processo dell’apprendimen- 
to, della psicologia del discente 
e delle caratteristiche dell’am- 
biente in cui vive. Se, per lo 
esercizio della medicina, si esi- 
ge una profonda conoscenza del 
corpo umano e delle sue funzio- 
ni, come può l’educatore igno- 
rare quanto la psicologia spe- 
rimentale ha messo in luce 
nelle sue ricerche sull’animo 
umano e, in particolare, sulla 
funzione dell’apprendere? 


E’ vero che qualche insegnan- 
te, dotato di una particolare vo- 
cazione, riesce, con la sua sola 
intuizione e un'attenta osser- 
vazione dell'alunno, a diventare 
un efficace educatore, Ma acca- 
de anche che in altri neppure 
nasca la consapevolezza di un 
problema pedagogico, Allora lo 
insegnamento» riesce distaccato, 
agli alunni appare come un ari- 
do testo, non un vivo mediato- 
re di pensiero, che suscita in- 
teresse e stimola l’attività dei 
loro intelletti. Allora lo studio 
si riduce ad un puro apprendi- 
mento mnemonico di nozioni, 
a quel nozionismo che oggi vie- 
ne spesso lamentato e depre- 
cato, 

Che cosa debba essere oggi 
la pedagogia è detto molto be- 
ne con la seguente definizione 
che ne dà un esperto di questi 
studi, e che si trova nella «Gui- 
da europea dell'insegnante», 
pubblicata dalla Associazione eu- 
tepea degli insegnanti: «La pe- 
dagogia, è conoscenza dell’am- 
biente in cui il fanciullo vive, 
della società in cui l'uomo fu- 
turo vivrà; è, cioè, sociologia 
ciell'educazione. E’, ancora, co- 
noscenza del fanciullo della 
sua vita fisica, affettiva, per- 
cettiva, espressiva, delle sue 
normalità e delle sue anor- 
malità. delle sue concrete pos: 
sibilità di apprendimento nel 
le varie fasi dell'età evolutiva; 
è cioè psicologia; come è co- 
noscenza della forma e della 
costituzione del carattere, cioè, 
caratteriologia. E', infine, ma 
non meno, ‘conoscenza dei me- 
todi e dei mezzi (non dei mez: 
zucci) per condurre proficua- 
‘mente il fanciullo alla perso- 
nale conquista delle cognizioni; 
è, cioè, metodologia: didattica. 

L'Università provvede oggi so- 
lamente alla preparazione cul 
turale, letteraria e scientifica, 
del futuro insegnante, non allo 
esercizio della sua professione. 
Egli diventa un «dottore», cioè 
un «dotto», non un educatore, 
Parecchi hanno avvertita una ta- 
le deficienza, suggerendo diver- 
si rimedi, Si propone, fra l'al 
tro, che venga istituita una «lau- 
rea didattica», che sia richiesta. 
per, l'esercizio dell’insegnamen- 
to, Alla preparazione a questa 
laurea dovrebbero provvedere 
dei corsi speciali: di psicologia, 
‘pedagogia, igiene psicofisica. Al- 
l'insegnante delle scienze giova 
anche la conoscenza della sto- 
ria del progresso scientifico, 
dalla quale si apprende quali 
sono state le difficoltà che la 
mente umana ha dovuto supe- 
rare in quel suo lungo cammi- 
no, che ora, l'alunno dovrà ri- 
fare in brevissimo tempo. 

In seguito ad un tale comple- 
tamento degli studi universitari, 
si potrebbe ancora pensare ad 
una semplificazione degli esami. 
E precisamente la laurea didat- 
tica potrebbe essere disposta in 
modo da consentire anche il ri- 
conoscimento del titolo di abi- 
litazione, rendendo così super- 
fluo un ulteriore esame per il 
conseguimento della idoneità al- 
l'insegnamento. 

Giacomo Furlani 


AL CIRCOLO DELLA CULTURA 
Serata di filosofia 


con Mondolfo e Antoni 

L'editore Morano ha inaugu- 
rato una nuova collana di testi 
di filosofia con due opere di ri. 
lievo: «Momenti del pensiero 
greco e cristiano» di Rodolfo 
Mondolfo e «Storicismo e anti- 
storicismo» del compianto filo- 
sofo concittadino Carlo Antoni. 
I. due libri saranno oggi pre- 
sentati ed illustrati al Circolo 
della cultura e delle arti dai 


‘professori Stelio Zeppi e Ardui. 
no Agnelli, nel programma de- 
dicato alle più importanti novi 
tà librarie italiane, 

«Momenti del pensiero greco 
è cristiano» costituisce una ri- 
prova dell’illuminato magistero 
di Rodolfo Mondolo nell’ambi- 
to della storiografia filosofica 
italiana; a sua volta il libro po- 
stumo di Carlo Antoni — che 
riunisce saggi editi e inediti 
scritti tra il 1931 e il 1959 — si 
configura sicuramente tra le 
opere più rappresentative del 
grande filosofo triestino, La ma- 
nifestazione avrà inizio alle ore 
18.45 nella ‘sala minore del 
C.C.A. (piazza Verdi, 1); l’in- 
gresso è libero. 


ci PREZZI 

All'Istituto Germanico. Domani se- 
ra con inizio alle 21, nella sala del- 
la biblioteca, il barone dott. M. von 
Bieberstein, direttore della sede ro- 
tnana del Goethe Institut, tratterà 
in lingua tedesca il tema: «Roma al- 
lo specchio della letteratura germa- 
nicap. 


E 


MOSTRE D'ARTE 
Acquarelli di Meng 


Ramiro Méeng, architetto € 
pittore, è una personalità soli 
taria e isolata nel travagliato 
e confuso mondo della nostra 
cultura, La sua scontrosa mo- 
ralità di uomo e il discorso în 
avveniristico che egli avviò con 
commovente sincerità negli an- 
ni venti, lo hanno allontanato 
dal vivo del colloquio con i 
contemporanei, sicchè gli ac- 
quarelli impegnati in una rap- 
presentazione . essenziale del 
mondo carsico, a lui tanto ca- 
ro, sono rimasti quasi ignoti, 
testimonianza lirica e diaristi- 
ca di un colloquio nato dalla 
speranza che le pietre più che 
non gli uomini raccontino la 
verità. 

‘Benvenuta, perciò, questa 
mostra quasi antologica che è 
stata allestita nella villa di via 
Stuparich 19, dove la sede del 
Circolo svizzero di Trieste si 
affaccia ad un jrammento di 
verde e di serenità consolatri- 
ce, Sono state raccolte trenta- 
cinque opere di Ramiro Meng, 
scalate in un arco temporale 
che va dal lontano 1929 ‘allo 
scorso anno, ma mirabilmente 
coerenti fin nelle minime ca- 
ratteristiche della scrittura co- 
loristica alla stessa identica vi- 
sione della reultà, tanto che 
riesce difficile stabilire una 
successione, pur fra quadri se- 
parati da decenni. Quanto ai 
temi, passiamo dai prediletti 
paesaggi carsici, alle vedute 
della periferia cittadina, con 
qualche repentina esplorazione 
delle montagne carniche ed el- 
vetiche e con due soste (1940 € 
1963) di fronte alla ferma quie- 
te luministica delle architettu- 
te veneziane. Ampie digressio- 
ni sono riservate ai temi del 
ritratto, del nudo, della natura 
morta. 

Proprio l'incrocio della natu- 
ra morta con la veduta carsica 
ha fruttato quello che a parer 
nostro è il quadro più compiu- 
to di Meng: la «Composizione 
con verze sullo sfondo di San 
Luigi» del 1988 potrebbe essere 
accostata, per la germinante 
forza delle forme, organicamen- 
te viventi eppur tutte ricondot- 
te all’unitarietà della struttura- 
zione, alla pittura romana di 
quegli anni; salvo che il colore 
ha una sua pronuncia scabra e 
tenue che è irrepetibilmente 
carsica, per quell’accento su 
una vitalità contrastata e 
drammatica, propria dalla no- 
stra terra. 

Lo stile di Meng nasce da ri- 


petute e pudiche letture dei po- 
stimpressionisti francesi e in 
‘particolare di Cézanne. Egli in- 
tavola una discussione con lo 
oggetto contemplato, accettan: 
do gli anacoluti e le asprezze 
talvolta persino casuali del rea- 
le. Libera poi il soggetto delle 
sue opere da ogni notazione 
aneddotica e da tutto ciò che 
potrebbe apparire captante e 
cattivante concessione al gusto. 

Rimane l’intuizione d'una ar- 
chitettura essenziale, sostanzia» 
ta solamente dalle note tonali, 
scarne e vibranti, Talvolta co- 
desta intuizione può essere sti 
molata solo dal guizzante tra- 
mestio d’una natura morta di 
pesci che comunicano il loro 
movimento ad uno spazio ben 
più ampio di quello limitato 
dalla tela. Altrove la compre- 
senza e l’interdipendenza di 
numerose connotazioni nel re- 
perto ottico («San Luigi» del 
1928, «Visione del Carso da San 
«Luigi» del 1937, «Cave carsi 
che» del 1945, «Neve a San Lui- 
gi» del 19/6), implicano un an- 
sioso e continuo interrogare la 
realtà, protratto fino ud una 
quasi dolorosa certezza di aver 
inteso a Jondo il clima e la 
temperie spirituale di quel par- 
ticolare angolo di mondo. 

Sempre l’anima del narrato- 
re traspare nello sforzo di testi- 
moniare la realtà come sorgen- 
te unica di bellezza. Ed in que: 
sta segreta motivazione che la 
arte di Meng trova appaga 
mento. Noì ci auguriamo che 
presto sia dato a molti di am- 
mirare le sue opere e di riper- 
correre il lungco cammino della 
sua vicenda di pittore. 


I. N. 


Scadenze di canoni TV 
per pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) rammenta 
alle ditte consociate, utenti al 
la televisione, che hanno scelto 
il sistema trimestrale per il 
pagamento dei canoni Rai-TV, 
l’obbligo di corrispondere  en- 
tro il corrente mese di aprile 
la quota. relativa al secondo 
trimestre d'abbonamento. 

La segreteria sociale di piaz. 
za Silvio Benco 4 rimane a di- 
sposizione degli interessati per 
il disbrigo delle relative incom- 
benze, 


LA VITA NEL PORTO 


Mrerivi di cipolle e di caffè - Ancora in atto la campagna 


degli agrumi - Pirite russa per Torviscosa con il «Golovnin» 


Cronache portuali 


Dal primo aprile alla giornata 
di ieri sono arrivate nell’ambito, 
dei Magazzini Generali 123 navi, 
che hanno operato 0 stanno anco- 
ra manipolando circa 135.000 ton- 
nellate di merci. Dai manifesti di 
carico e scarico apprendiamo che 
il contingente delle merci varie do- 
vrebbe ammontare f°-n ad oggi a 
90,000. tonnellate. Tenendo conto 
delle prenotazioni di arrivi e par- 
tenze' fino valla fine del’ mese, il 
bilancio di aprile potrebbe chiuder- 
si con circa 150-160 tonnellate fra 
sbarchi ed imbarchi. Ieri erano sot- 
to manipolazione 12 ‘unità nei due 
Punti Franchi amministrati dai Ma- 
gazzini Generali. 

Fra i più importanti avvenimenti 
portuali segnaliamo ‘i seguenti: il 
«Borea», della Navigazione E, Sper- 
co sta sbarcando nel P.F. Nuovo 
ben, 1700 tonn. di cipolle egiziane; 
stasera arriveranno due unità «por- 
tapesce» e cioè la «Marefish» con 
333 tonn. di pesce congelato per 
la Cecoslovacchia, e la «Aven» con 
133 tonn, per usi locali e 90 per 
Praga. Le due navi sono appoggiate 
alla Adriatic Shipping. I carichi 
per la Cecoslovacchia saranno im- 
‘barcati direttamente sui vagoni. 
Con 1120 tonn. di cipolle è attesa 
domani la «Helwan», appoggiata al- 
alla agenzia AMAT; il prodotto è 
di provenienza egiziana. La m/n 
Caboto», del :Lloyd Triestino (li. 
nea regolare dell'Africa Orientale- 
Sud Africa) sta sbarcando 1900 ton- 
nellate di carico vario, fra cui' 630 
tonn. di minerali di ferro per con- 
to udinese, 680 tonn. di caffè, indi 
pellami, rame ‘e varie. Ancora ci- 


polle egiziane arriveranno nei pri- 
mi giorni di maggio con le moto- 
navi «Ornella  Frima», dell'agente 
Tripcovich (circa 800 tonn.) e la 
«Carso» della Navigazione Sperco 
con circa 1700 tonn.), Il «Monfio- 
te», appoggiato all'agenzia Guina, 
arriverà domani dal Golfo del Mes- 
sico con cotone, nerofumo, pella- 
mi e materiale petrolifero. E’ at- 
teso per domani il «Riva» (agen- 
te Audoly) con un carico di 800 
tonn, di agrumi israeliani, Un gros: 
so carico di cotone, 520 tonn., giun- 
gerà domani con l'«Ausonia» della 
società Adriatica. La motonave 
lloydiana «Isonzo», della linea Con- 
go-Angola, arriverà domani con 900 
tonn. di caffè della Costa d'Avo- 
rio, (di cui una parte per il nuovo 
deposito di Trieste), 300 t. di maòè- 
chinari, 130 di tronchi, ecc. In 
totale allo sbarco quasi 1500 tonn. 
La nave prenderà a bordo 1500 t. 
di caricò generale per i porti del- 
la rotta. La nuovissima m/n «Dal- 
macija» ha concluso ieri nel no- 
stro porto il viaggio inaugurale sul- 
la rotta per Alessandria-Beirut. E' 
ripartita per il secondo viaggio con 
una novantina, di passeggeri, in 
‘prevalenza esteri, La società arma- 
trice ci comunica che la gemella 
«Istra»' ‘entrerà ufficialmente sulla 
stessa rotta il 12 luglio da Ttie- 
ste, ed il servizio diverrà settima- 
nale. 


Pirite russa 
Nella giornata del 30 dovrebbe 


arrivare dal Mar Nero il piroscafo | 


russo «Golovnin» per sbarcare 4000 
tonn. di pirite per conto di Torvi- 
scosa. La nave è appoggiata alla 
F.M. Martinoli. 


«Saturnia» 

Oggi la m/n «Saturnia» verrà 
trasferita dal P.F. Vecchio allo Sca- 
lo dei Legnami, dove rimarrà in 
attesa delle decisioni della società 
armetrice. E' noto solamente che 
vi sono lu corso delle trattative di 
vendita, ma ignoti sono i partico- 
lari. Da fonti esterne, si apprende 
che un gruppo giapponese sarebbe 
sempre interessato ad acquistare il 
transatlantico, chi dice per scopi 
«storici», chi, invece, per la for. 
Îmazione di una fiera navigante, Un 
gruppo industriale nipponico — si 
crede il Mitsubishi — intenderebbe 
riservare la nave per sensibilizzare 
i prodotti giapponesi nel principali 
porti africani, asiatici e sudame- 
ricani. 


Nel Lloyd Triestino 


Due unità operanti nel settore 
del Sud Africa sono la m/n «Ca. 
boto» e la m/n «Europa», attesa a 
Trieste il 29 aprile. Sbarcano mi. 
nerali, lana, caffè ecc. ed imbar- 
cheranno, tra l’altro, carta in balle 
ed în rotoli, macchinari, filati e 
carico generale, La «Caboto» ripar- 
tirà, verso il 3 maggio; l'«Europa», 
il 4, secondo il consueto itinera- 
rio. Proveniente dall'India-Estremo 
Oriente, la m/n «Viminale» è at- 
tesa a Trieste, secondo le ultime 
previsioni, il primo maggio. Ulti 
mate le operazioni di sbarco e di 
imbarco verso Il 6 maggio, ripren- 
derà il mare, diretta sulla stessa 
linea. Per il 29 aprile è previsto 
l’arrivo della m/n «Isarco», impie- 
gata sulla linea commerciale India- 
Pakistan, Dopo aver sbarcato juta, 
gomma, pelli, caffè, fibra di cocco 
ecc., imbarcherà macchinari, filati 


e carico generale. Ripartirà verso 
il 5 maggio, alla volta dell’India. 
La m/n «Isonzo», proveniente dal- 
l’Africa Occidentale-Congo-Angola, è 
prevista toccare il nostro porto do- 
mani, 28 ‘aprile. Sbarcherà caffè, 
legnami pregiati e carico di tra. 
sbordo. Ultimate le operazioni di 
carico verso il 30 corrente mese, 
si dirigerà agli scali di linea. La 
noleggiatà m/n «Ut Eatis» salperà 
da Trieste verso il 5 maggio, con 
un notevole carico generale. Ope- 
rerà agli scali dell’Adriatico-Mar 
Rosso-Africa Orientale. 


Nell’Italia 

Linea Nord America. Al termine 
della traversata oceanica è attesa 
domani a Lisbona la m/n «Vulca. 
nia». Il 29-4 la nave proseguirà per 
Gibilterra, Barcellona, Napoli, Pa- 
lermo, Patrasso, Venezia e giunge» 
tà a Trieste il 7 maggio pw. 

Linea Centro America- Nord. Pa- 
cifico.. Verso il 7 maggio p.v., pro- 
veniente dal Centro America - Nord 
Pacifico, via scali intermedi, è pre- 
vista in arrivo a Trieste la m/n 
«Paolo Toscanelli» . che trasporta, 
destinati ai porti adriatici, dei buo- 
ni quantitativi di 'carico composti 
in prevalenza da cellulosa, cotone, 
terra infusoria, una partita di se- 
go alla rinfusa e da altre merci 
varie, La partenza per il prossimo 
viaggio è prevista verso il 15 mag- 
gio piv. 

Linea Sud America. Verso la me- 
tà di maggio è atteso a Trieste, 
proveniente dal Sud America, via 
scali intermedi, il p.fo «Stromboli». 
La partenza della nave per il suc- 
cessivo viaggio di uscita verrà dato 
nella terza decade di maggio. 
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(«Giornalfoto») 


Mentre in numerose zone 
della città, al centro, è stata 
estesa la sosta con disco-ora- 
rio, in largo Barriera Vecchia 
le possibilità di parcheggio si 
sono ridotte con l'abolizione 
della zona di sosta (otto po- 
sti- macchine) di fronte alle 
stazione autocorriere, L'area 
è ora occupata da] capolinea 
dell'autobus che fa servizio 
con Poggi Sant'Anna. Provve- 
dimento forse necessario, non 
fosse ‘altro per consentire più 
facile manovra ai filobus in 
partenza per Muggia e che in 
que) tratto iniziavano la con- 
‘versione SPesso ostacolati da 
auto lasciate in indisciplinato 
parcheggio. Ma non risulta 
che gli otto posti mancanti in 
una zona tanto centrale siano 
stati reperiti nelle vicinanze, 
Va tenuto conto che le zone 
di parcheggio stanno diventan- 
do delle vere e proprie oasi 
di salvezza per chi è costret- 
to a impegnarsi in città con 
l'automobile e che Ja soppres- 
sione di aree adatte allo scopo 
deve per lo meno trovare una 
misura sostitutiva che non fac- 
cia pesare il provvedimento 
intrapreso. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


eo 


«Io uccido, tu uccidi» 


Regìa di Gianni Puccini 
Vietato ai minori di anni 18 
ETTI TA INI E 


TEATRO COMUNALE «G, VERDI», 
Venerdì alle ore 21 precise Quinto 
concerto sinfonico dell'Orchestra del 
Teatro Verdi, Direttore Sergiu Celi- 
bidache, In programma musiche di 
Schubert-Webern, Ravel, Prokofieff. 
TRO CANTIERI - Via S. Fran- 
cesco, 5 - Giovedì alle ore 20,30; 
«Lavinia fra i dannati», di C. Ter- 
Seralmente vendita biglietti, 

Mercoledì alle ore 21 all'Au- 
: «Il fiore e la violenza», di 
Antonioni, Renoir e Reichenbach. 


Imminente al 
GRATTACIELO 


MINO LOY 


UNA PRODUZIONE NC rei 


® Tokniscope-Eastmancolor 


ARCOBALENO. 16: «Edgar Wallace 
e l'abate nero), un nuovo capolavo- 
ro del mago del brivido. Cento mi- 
nuti di terrore, con' Joachim Fuchs- 


berger. 

EXCELSIOR, 16: «Erasmo il lentig- 
ginoso» ‘in cinemascope. colore De 
Luxe, Un film irresistibilmente di- 
vertente con James Stewart, Geynis 
Johns. 

FENICE. 15: II settimana: «Sierra 
Charriba», in cinemascope technico- 
lor. La più grande storia del West, 
con Charlton Heston, Richard Har- 
ris e Senta Berger. 

GRATTACIELO. 15.30: «Io uccido, tu 
uccidi», suspense e risate, con Tho- 
mas Milian, Emanuelle Riva, Eleo- 
nora Rossi Drago, Jean Louis Trin- 
tignant, P. Panelli, M, Lee, L 
luzzi, Viarisio ecc. ecc. Regla: G. 
Puccini. Vietato ai minori 18, anni. 
NAZIONALE, 16: Seconda settimana: 
«Agente 007 licenza per uccidere». In 
technicolor, con Sean Connery. nella 
parte di James Bond e Ursula An: 
dress, 


Dalle stalle alle stelle 


Col passar delle settimane le 
note del lunedì televisivo van- 
no progressivamente assotti. 


tive, che continuano l’opera da 
essa iniziata 80 anni or sono). 
Segue la relazione dell'attività 


gliandosi. A giustificare la spe- del Gruppo alpinisti rocciatori 


sa di queste poche righe non 
resta ormai che la sola oretta 
d’intrattenimento offerta dal 
«TV 7» mentre il secondo ca- 
male potrebbe benissimo stacca- 
te la corrente, spegnere le luci 
e mandare tutti alle colonie 
montane o marine. 

Veniamo dunque al «IV 7» e 
ai servizi che nel numero di 
ieri, complessivamente opaco, 
sono riusciti a farsi un po’ di 
luce. Il più curioso di tutti ci 
è parso l’ultimo, Esiste un pae- 
sino nelle vicinanze di Roma 
popolato in gran parte da po- 
veri pastori. Ebbene, questo pae- 
se che sì chiama Alfedena, for- 
nisce, in percentuale, il mag. 
gior numero di laureati: medici, 
professori, ingegneri, geologi e 
via elencando. Dalle stalle alle 
stelle: è proprio il caso di dirlo. 

Ma le cose, in verità, sono 
molto più complesse ed impli- 
cano storie di sacrifici spesso in. 
credibili, di speranze nel futuro 
dei figli che non conoscono osta. 
coli, che non pesano la gravez- 
za della fatica. Di queste storie 
€ di queste speranze il «TV 7» 
ci ha reso un'immagine che mol. 
ti spettatori certamente igno- 
ravano. 

Da segnalare anche il servizio 
su Dachau, il terribile campo 
di sterminio, visto a vent'anni 
di distanza, nella prospettiva di 
visitatori, curiosi e distratti, e 
nel folclore dei piccoli commer. 
ci che il turismo vi ha fatto 
nascere. 

Il piatto forte del secondo 
programma era «Maria Anto. 
metta», un film del regista Van 


Dyke, che i diplomati archeolo-| 


ghi televisivi hanno riportato 
alla luce dopo. pazienti scavi, 
non si sa bene con quali inten- 
dimenti di edificazione storica 0 
spettacolare: forse con l’inten- 
dimento di dimostrare che per 
Un personaggio vissuto all'epo- 
ca della Rivoluzione francese 
trent'anni di vita cinematogra- 
fica (o giù di }ì) non sono poi 
tanti. Interprete principale era, 
Norma Shearer, con al fianco 
un giovanissimo Tyrone Power. 
Ber. 


Notiziario alpino 

E' uscito in questi giorni il 
notiziario trimestrale della So- 
cietà Alpina delle Giulie, che si 
apre col programma delle gite 
sociali per i mesi di aprile, mag- 
gio e giugno, Fra queste la gi- 
ta turistica a Possagno, per la 
visita della gipsoteca del Cano. 
va, ad Asolo per: una sosta al. 
la tombadi Eleonora Duse e a 
Bassano, la ‘città del famoso 
ponte degli Alpini, E' quindi ri. 
portata la relazione dell'attività 
svolta nel 1964 dalla Commis. 
sione Grotte «Eugenio Boegan» 
(di cui è stato dato un largo 
riassunto in un recente numero 
del «Piccolo» e dal quale si so- 
no rilevate le multiformi inizia- 


sciatori (GARS), che nello scor- 
so inverno ha ripreso le gite 
sci-alpinistiche affrontando con 
tinnovato entusiasmo e con lo 
impiego delle pelli di foca nu: 
merose salite lunghe e impe- 
gnative, quali quelle del. Piz 
Boé, del Col Quaternà, della 
Marmolada, del Pizzo di Vallan- 
dro, ecc, Un successo. parti- 
colarmente fortunato ebbe il 
XXXI convegno invernale, che 
ebbe per meta il Passo di San 
Pellegrino, con la salita della 
Cima Margherita, 

Sono quindi ampiamente ri. 
cordate le 16 serate di proiezio- 
ni, che ebbero luogo nello scor- 
so inverno in sede e alle quali 
hanno dato la loro collabora- 
zione i migliori assi della foto- 
grafia a colori dell’Alpina e del 
Circolo Fotografico, Un capito. 
lo riporta per esteso l’attività 
dello Sci CAI sociale; dallo 
stesso si rilevano i brillanti 
successi conseguiti dai suoi 
componenti nelle varie compe- 
tizioni sciatorie degli ultimi me- 
si nonchè l'effettuazione di pa- 
tecchie gite e soggiorni sulla 
neve. 

Sono pure riportati i dati con. 
clusivi del corso di speleologia 
organizzato dalla Commissione 
grotte; allo stesso hanno parte- 
cipato 22 iscritti, che hanno vi. 
sitato parecchie grotte, eseguen- 
do esercitazioni nella grotta 
Verde, nella grotta delle Torri 
di Slivia, nella Nemetz, nello 
abisso di Gabrovizza, nella grot- 
ta Noè e in altre ancora. Sono 
state inoltre visitate, a scopo di 
studio, la grotta Gigante e la 
grotta Doria, Le lezioni teori- 
che, tenute in sede dai compo- 
nenti la Commissione, hanno 
trattato problemi geologici, idro. 
logici, speleogenetici, biologici, 
di ricerca nei depositi di riem- 
pimento, 

Chiude il Notiziario il pro. 
gramma del XXXVI corso di ar. 
Tampicamento, organizzato dal- 


la Scuola nazionale di alpini. 


smo, la quale, d'accordo con la 
locale Sezione alpini, ha invita- 
to, ‘in. occasione della grande 
adunata alpina gli istruttori del. 
le scuole di roccia a un frater- 
no incontro al rifugio Premuda. 


eci 


Concorso del GCT. 


per cineamatori 


Il Club Cinematografico Trie- 
stino - F.C.N, ‘indice, per il pros- 
simo mese di maggio, un con- 
corso riservato ai film a sog- 
getto realizzati in 8 mm. Tale 
manifestazione si affiancherà al 
tradizionale concorso per esor- 
dienti, al quale potranno parte- 
cipare i cineamatori cittadini 
con film documentari od a sog- 
getto, sempre realizzati in 8 
mm. Il termine di presentazio- 
ne dei lavori, la cui lunghezza 
massima è stabilita in 15 mi- 
nuti di proiezione, è stato fis- 
sato al 24 maggio prossimo. 


ALABARDA, 16: «Veneri al sole», 
film brillantissimo! Bellissime don. 
ne provocanti di sensualità, un'ap- 
passionante storia d'amore con Va. 
leria. Fabrizi, Maria Grazia Spina, 
Franco .Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
AURORA, 15.30, 18,30 e 21.30 (inizio), 
Un sacco di matte risate con: «Questo 
Pazzo, puzzo, pazzo, pazzo mondo». 
In cinemascope technicolor. Crescen- 
te successo. II settimana di repliche. 
CAPITOL, 15.30: Dopo «In ginocemo 
da te», ritorna Gianni Morandi con 
più divertimento, più canzoni, più 
sentimento nel film: «Non son degno 
di te», con Laura Efrikian, G. Bra- 
mieri, R, Pisu e N. Taranto. Ultimo 
giorno. Domani: «Porgy and Bess». 
CRISTALLO. 16.30: «Ira moglie e 
marito». Commedia divertentissima 
con Jane Leigh, Van Johnson, Shel. 
ley Winters, Martha Hilyer. Vietato 
ai minori di 14 anni. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Spalle al 
muro», film tutto un divertimento, 
ricco di suspense, pieno di grazia e 
sensualità, con la deliziosa Jeanne 
Moreau nella sua bella interpreta- 
zione. Vietato ai minori di 16 anni. 
GARIBALDI, 16.30: «Il rifugio dei 
dannati», Janette Scott, Oliver Redd. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
IMPERO. 16, Successo senza prece- 
denti di «Matrimonio all'italiana», 
con Sofia Loren, technicolor. 2.a set- 
timana. Vietato aì minori di 14 anni. 
MODERNO. 16: «Lui, lei e il non- 
no». Divertentissima commedia con 
Walter. Chiari, Yvonne Fourneaux, 
Lauretta Masiero e Gilberto Govi. 
‘Technicolor. 

VIALE. 16: «Il vendicatore di Kan- 
sas City», con Fred Canow, Barbara 
Nelly. Una grandiosa avventura in 
technicolor. 


SPETTACOLI 


Secondo concerto al Verdi 
di Sergiu Celibidache 


Avrà luogo, come annuncia. 
to, venerdì prossimo alle 21, il 
quinto Concerto della stagio e 
sinfonica di primavera, L'orche- 
stra del Teaito Verdi sarà diret- 
ta dal maestro Sergiu Celibida- 
che. Ecco il programma: Schu- 
bert-Webern: «Danze tedesche» 
(nuovo per Trieste); Ravel: «Le 
tombeau de Couperin», Suite; 
Prokofieff: «Romeo e Giuliet- 
ta», frammenti dalle Suites n. 
1 op. 64 bis e n. 2 op. 64 Ter. 


Rivista al Moderno 


E? ripreso il varietà ieri sera 
al Cine- Teatro Moderno, Nella 
presente tornata è tra l’altro 
previsto l'arrivo del trio Bra- 
mieri-Pisu-Del Frate. Ieri sera 
ha debuttato la compagnia di 
Mario Grey, con lo. spettacolo 
dal titolo «fotografiamola nu- 
da», Un avvicendarsi di scenet- 
te e balletti piuttosto divertenti, 

Soubrette di turno, la giova- 


«|ne Elvi Randi, che per essere 


al suo debutto sul palcoscenico 
si è disimpegnata molto bene 
sia per quanto riguarda il recì- 
tato che la mimica, Il «Diddas 
ballet» ha dato inizio allo spet- 
tacolo con appropriata coreogra- 
fia e le belle ragazze francesi 
hanno, anche durante le loro 
altre comparse sul palcosceni 
co, dato prova di possedere 
buoni polmoni, 

Come attrazione, Riccardo 
Vitali ha fatto alcune imitazio- 
ni e notevoli applausi ha susci- 
tato con il suo paperino, Buo- 
m. anche i ballerini «Tony and 
Ruth». Come cantanti si: sono| 
presentati John Teramo e la 
nuova scoperta Rita Bonelli. Lo 
spettacolo, che ha divertito il 
pubblico per il suo copione brio- 
so, con battute a doppio taglio 
ma non proprio lepide, si ripe- 
te oggi. 

isf ichin (alle 


«Lavinia fra i dannati» 


al Circolo Cantieri 


Con la tragedia in tre atti di 
Carlo Terron, «Lavinia fra i 
dannati», il GAD «Piccolo Tea- 
tro. della Prosa» del Circolo 
Cantieri diretto da Bruno Sardi 
riprenderà giovedì alle ore 20,30 
le sue recite nella sala teatrale 
di via S. Francesco, 5. 

L’impegnativo lavoro, la cui 
tegìa è affidata a Bruno Sardi, 
è nuovo per Trieste ed avrà 
per interpreti Amelia Bonifacio, 
Paolo Pellaschiar, Luciano Vol 
pi, Normarosa Baldo, Grazia 
Cappelletti, Bruno Cappelletti e 
ER TI 1 imane 

I biglietti per la «pri 
per te repliche di sabato 1.0 
maggio e domenica 9 maggio si 
possono acquistare. alla cassa 
del Teatro, via S. Francesco, 5 
dalle 18.30 alle 20 a cominciare 
da oggi e saranno in vendita 
anche la sera dello spettacolo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 


buongiorno; 8.45: Un disco per 
E 


l'estate; 9.05: F. Cislaghi: 
nato un bambino; 9.10: 
d’album; 9.45: Canzoni 
tologia operistica; 10.30: La radio 
1: Passeggiate nei 
tempo; 80: Melodie e roman- 
ze; 12: Giornale; 12.20: Arlecchi- 
no; 13: Giornale; 18,25: Corian- 
doli; 13.55: Giorno per giorno; 
15: Giornale; 15.15: La ronda del- 
le arti; 15.45: Quadrante econo- 
mico; 16: Programma per i ra- 
gazzi; 16.30: Musica da camera; 
17: Giornale; 17.25: Concerto sin- 
fonico, "diretto da J. Semkov; 
18.50: Visita al Centro di studio. 
della NATO a La Spezia, a cura di 
C. Verde; 19.10: La voce dei la- 
voratori: 19.30: Motivi in giostra; 
2%: Giornale; 20,25: «Il fiore sot- 
to gli occhi», tre atti di F. M. 
Martini; 22.05: Musica da ballo; 
23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 3.30: 
‘ Giornale; 8.40: Concerto per fan- 
tasia e orchestra; 9.30: Notizie; 
9.25: Ossequi alla signora; 10.30: 
Notizie; 10.35: Le nuove canzoni 
italiane: 11: Il mondo di lei; 
11.05: Un disco per l'estate; 


______ T_——_——_— 
Laboratorio 
specializzato 


servizio assistenza 
GRUNDIG 
RADIOMARELLI 
PHONOLA 


A 


radio Vincenzi 


Via S. Nicolò ang. via Dante 
TELEFONO 29513 


VITTORIO VENETO, 16; «Schiavo 
d'amore», con Kim Novak, Laurence 
Harvey, Robert Morley. Da un ro. 
manzo famoso, un film memorabile! 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «I tre moschettieri». 
L'indimenticabile capolavoro Metro, 
în technicolor, con Lana Turner, Ge- 
ne Kelly e Van Heflin. 

ALCIONE (S, Vito). Filovie 15, 16, 30.. 
Ore 16: «Olympia», In technicolor, 
con Sofia Loren, Maurice Chevalier 
e John Gavin, 

ALDEBARAN. 16.30: «Il fiore e ‘la 
violenza», Michelangelo Antonioni, F, 
Reichenbach e Jean Renoir; tre gran- 
di registi per un grande film. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, 
ARISTON. Riposo, 

ASTRA. 16.30: «Il cittadino dello spa- 
zio», interessantissimo technicolor 
Universal di fantascienza. Domani 
«La valle della vendetta». 

ASTORIA. Riposo, 

IDEALE, 16: «Gli artigli invisibili 
del dott. Mabuse», Le polizie di tut- 
to il mondo contro il del delitto, 
con Lex Barker. 

LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Al di là 
del fiume». Domenica: «Il capitano 
di ferro». 

MARCONI, 16: «Tempo d'estate», un 
delizioso technicolor con Katherine 
‘Hepburn e Rossano Brazzi. 

NOVO CINE. 16: «L'incubo di Ja- 
net Lind», avvincente capolavoro, 
RADIO. 16: «La miliardaria», deli- 
zioso technicolor, con Sophia Loren 
e Peter Sellers. 

SERVOLA, 16: Oggi due film: «Tre 
vengono per uccidere» e «La figlia 
del serpente». Prezzi normali. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. l7: «La bella avventura», 
con Robert Mitchum. 


RIDUZIONI ENAL: Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, Grattacielo, Na- 
zionale, Alabarda, Aurora, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
Impero, Viale, Vittorio Veneto, Ab- 


bazia, Alcione, Aldebaran, Astra, 
Marconi, Novo Cine, Radio. 


Esami per l’abilitazione 


all’attività di fochino 


Nel prossimo mese di giugno 
sarà tenuta una sessione di esa- 
mì per aspiranti al consegui- 
mento della licenza per eserci- 
tare il mestiere di fochino. Co- 
loro che intendono ottenere ta- 
le licenza dovranno presentare 
al Commissariato di P, S. com- 
petentè per territorio, una do- 
manda in carta. libera diretia 
&lla Prefettura e contenente le 
complete generalità con l’indi- 
cazione del domicilio e del da- 
tore di lavoro nonchè la preci- 
sazione del tipo di abilitazio- 
ne che intendono conseguire e 
cioè: pre-brillamento di mine a 
fuoco o mediante innesco elet- 
trico o per entrambi. Gli aspi- 
ranti saranno sottoposti ad un 
esame inteso ad accertare, ol- 
tre ai requisiti fisici indispen- 
sebili (vista, udito, funzionali. 
tà degli arti, ecc.) anche 1) ca. 
pacità intellettuale e cultura 
generale indispensabile; 2) co- 
gnizioni proprie del mestiere; 
3) conoscenza delle norme di si 
curezza e di leggi riguardanti 
l'impiego degli esplosivi nei la- 
vori con uso di mine. 

Alla sessione di esami potran- 
no partecipare anche i candida. 
t: respinti nelle precedenti ses- 
sioni. Le domande dovranno 
pervenire ai Commissariati di 
P. S. entro e non oltre il 31 
maggio p, v. ‘ 


Invito a rinnovare 
le carte d’identità 


Durante la stagione primave- 
rile ed estiva si verifica ogni 
anno presso gli sportelli del- 
l'Anagrafe un eccezionale affol- 
lamento di cittadini che, in 
procinto di iniziare le loro fe- 
rie, o desiderosi di avere i ne- 
cessari attestati per il. passa- 
porto, si accorgono di essere in 
possesso di una carta di iden- 
tità ormai scaduta di validità 
(rilasciata cioè da oltre cinque 
anni), 

‘Al fine di ovviare gli incon- 
venienti che derivano al servi. 
zio comunale ed al pubblico 
stesso da tale affollamento, si 
consigliano tutti coloro la cui 
carta di identità è ormai sca- 
duta, o in procinto di scadere, 
di curarne il rinnovo tempesti- 
vo, anche in considerazione del- 
l’ulteriore periodo di tempo che 
occorre per ottenere il visto da 
parte delle competenti autorità 
di Pubblica Sicurezza qualora 
Si voglia servirsi del documen- 
to per recarsi all’estero, 


Date auto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


RADIO E TELEVISIONE 


11.35: Il favolista; 11.40: Il porta- 
canzoni; 12: Oggi in musica; 13: 
L'appuntamento delle tredici; 
13.30: Giornale; 14: Voci alla ri- 


balta; 14.30: Giornale; 14.45: 
Cocktail musicale; 1 Giran- 
dola di canzoni; 15.30: Notizie; 


15.35: Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.15: Un disco per 
l'estate; 16.35: Panorama di mo- 
tivi; 16.50: Fonte viva; 17: Pro- 
gramma per i ragazzi; 17,30: No- 
tizie; 17.45: Radiosalotto; 18.30: 
Notizie; 18.35: Classe unica; 
18.50: I vostri preferiti; 19.30: 
Radiosera: 20: M. Bongiorno pre- 
senta: Attenti al ritmo; 21: Tem- 
po di valzer, di E. Micueci; 21.930: 
Giornale: 21.40: Musica nella se- 
ra; 22.15: L'angolo del jazz; 


22,30: Notizie. 


RETE TRE 


10; Musiche clavicembalistiche; 
10.10: Antologia musicale:  Ro- 
manticismo tedesco; 12.40: Musi- 
che per chitarra; 13: Un'ora con 
A. Vivaldi; 14: Recital del violi 
Nista I, Stern, con la collabora. 
zione del pianista A. Zakin; 15.30: 


Trascrizioni; 15,55: Musiche di 
R. Strauss; 16.30: Momenti musi- 
cali; 17.15: Vita musicale del nuo- 
vo mondo; 17.35: Emigrazione 
italiana e mercato svizzero; 17.45: 
Musiche di L. Lajtha. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di G, Salviucci; 
18.55: Vita culturale; 19.15: Pa- 
norama delle idee: 19.30: Con- 
certo; ‘20.40: Musiche di I. Stra- 
winsky; 21: Giornale; 21.20: Mu- 
siche cameristiche di Haydn; 
22.15: «La partenza», racconto di 
A. Maurois; 22.45: Orsa minore, 


LOCALI crncesro 


715: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 13.15: Come un 
juke-box; 13.45: «Trieste: I mer 
| cativ, di Ninì Perno ed Ezio Be- 
nedetti; 14.05: Orchestra diretta 
| da Carlo Pacchiori; 14.25: Musi- 


066] 
allARCOBALENO. 


CENTO MINUTI 
DI TERRORE 


SPACHIM FUONSBERGER 
DIETER BORSEHE 
GRIT BOTTICHER 
CHARLES REGNIER 
\WERNERPETERS 
KLAUS KINSKI 
EDDI'ARENT 
ULTRASCOPE 


Rega: FO Gomes 


IMMINENTE | 


Urescegnseseoror00sse000e00: 


È CINA NUOVA FORMULA 
è DI SPETTACOLO, 


smcssana 


che di Valdo Medicus e Cesare 
Nordio - Soprano Nedda Pittana, 
al pianoforte Livia ‘Romanelli 
D'Andrea; 14.35: Motivi popolari 
friulani - Orchestra diretta da A. 
Casamassima; 19.30: Oggi alla Re- 
gione; 19.45: Il Gazzettino, 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium (IV canale): 8 
(17): Musiche pianistiche; 8.40 {| 


(17.40): Variazioni; 9,35 (18.35): 
Complessi per archi; 10.30 (19.30): 
Dalle Radio estere (Svizzera): 
‘pianista Giuseppe Terracciano; 
11 (20): Un'ora con J. Brahms; 
12 (21); Concerto sinfonico: soli- 
sta Vera Franceschi; 13 (22): 
Musiche di C. Debussy; 14 (29): 
Musiche di G. Torelli; 15.30: Mw 
sica leggera in stereojonia. 

Musica leggera (IV canale): 7 
(13 e 19): I dischi del collezioni- { | 
sta: 7.45 (13.45 e 19.45): Made în 
Italy: 8.15 (14.15 e 20.15): Diva. 
gazioni musicali; 8.39 (14.39 e 
20,39): Colonna sonora; 9.03 
(15.03 e 21.03): Successi e novità | 
musicali; 9.27 (15.27 e 21.27): Ar- 
cobaleno; 
Fantasia cromatica; 10.15 (16,15 
e 22.15): Complessi d'archi; 10.39 
(16.39 e 22.29): Marechiaro; 11.038 
(17,03 e 23.03): Musica per tutte 


Ie ore: 11.27 (17.27 e 23,27): Or IN 


chestre e musica: 11.51 (17.51 e. 
21,51): Musica operettistica: 12.15, 
(18.15 e 0.15): Voci alla ribalta; 
12.39 (18,29 e 0.39): Concertino, 


TELEVISIONE: NAZIONALE 


8,30: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi: 18.30: Non è mal 
troppo tardi; 19: Telegiornale; 
19.15: Le tre arti; 19.55: Tele 
‘sport - Cronache italiane; 20.30: 
Telegiornale; 21: «Sei canaglia 
ma ti amo», film; 22.25: L’Appro- 
do; 23: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 
21: Telegiornale; 21.10; Inter 


mezzo; 21.15: «Il Giocondo», ri 
Vista di Scarnicci e Tarabusi; 


22.15: «L'idiota», di F, Dostojev- | | È 


skij; 23.20: Notte sport. 


i mm 


9.51 (5.5 e 2150): fl 
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IL PICCOLO 


Martedì, 27 aprile 1965 


INTERROGATA AD AMBURGO L'EX GOVERNANTE DI BEBAWI | MOLTE AUTORITA' A UNA CERIMONIA SEMPLICISSIMA 


La Henke pensa 
che volesse sposarla 


Per sette ore la ragazza ha risposto alle domande 
rivoltele dal giudice tedesco e dagli avvocati 


Amburgo, 26 

Sette ore è durato l’interro- 
gatorio ‘per rogatoria di Gisela 
‘Henke, l'ex governante della fa- 
miglia Bebawi, che si rifiutò di 
venire a Roma per deporre di. 
nanzi alla Corte d'Assise che 
sta giudicando Youssef Bebawi 
e Claire Ghobrial. 

L’interrogatorio è cominciato 
alle 14 e si è concluso alle 21, 
La deposizione della ragazza te- 
desca si è svolta in una piccola, 
aula del Palazzo di Giustizia di 
Amburgo, in piazza Karl Nuhnt. 
Nessun giornalista del luogo 
era presente, quando Gisela 
Henke è arrivata. Il suo avvo- 
cato Peter Heinen aveva diffi- 
dato la stampa ‘di Amburgo a 
fotografare e a scrivere artico- 
li sul conto della ragazza; i 
giornalisti e i fotografi hanno 
così disertato il Palazzo di Giu- 
stizia e soltanto alcuni inviati 
da Roma hanno atteso per mol. 
te ore l'esito dell’interrogatorio. 

Gisela Henke è una ragazza 
molto graziosa, con i capelli 
biondi tagliati corti, con gli oc- 
chi azzurri. Sopra un «tailleur» 
azzurro. portava un soprabito 
blu, 

Alla deposizione hanno assi 
stito gli avvocati Vassalli, Cot- 
tier e Ackermann per Youssef 
Bebawi, gli avvocati Petrelli e 
Merten per la Ghobrial e l’av- 
vocato Ottavio Marotta, unico 
rappresentante di Parte civile. 
‘Ha partecipato, alla testimo. 
nianza, un interprete dal tede- 
sco’ all'italiano, un funzionario 
del Consolato italiano ad Am- 
burgo e ‘un cancelliere, che ha 
redatto il verbale in lingua te. 
desca. Tale verbale, al termine 
dell’interrogatorio, è stato affi- 
dato al commissario Edmondo 
Patuto, funzionario dell’Inter- 
pol di Roma, giunto ad Ambur- 
go al seguito dei due magistrati 
italiani, il dott. Fagnani, dele- 
gato. della Corte d’Assise di 
Tappresentare i giudici romani, 
e il P.M. dott. Ciampani. 

L'’interrogatorio è. stato con- 
dotto dal dott. Marx Kurtze, 
giudice istruttore del Tribunale 
superiore territoriale di Ambur- 
go. Si tratta di un magistrato 
di 62 anni, 

Giudice KURTZE: «Lei deve 
dare ragguagli sui rapporti che 
intercorrevano fra î coniugi Be- 
bawi quando fu al loro servi 
zion. 

HENKE: «Non potevo segui. 
re i loro discorsi, perchè par- 
Javano sempre in arabo, Non 
U ho mai visti ditigare. I rap- 
porti però non erano cordiali. 
‘Peggiorarono in seguito, poco 
prima della mia partenza da 
Losanna, Quando il signor Yous- 
sef si allontanava dalla Svizze- 
ra per motivi di affari, la mo- 
glie partiva immediatamente. 
Non so dove andasse), 

(GIUDICE: «Ci parli ora dei 
suoi rapporti con il signor Be- 
bawi». 

HENKE: «La nostra relazio- 
ne cominciò nel Natale del '62, 
quattro mesi dopo il mio ar- 
rivo a Losanna, Anche quando 


lasciai la famiglia, i nostri rap- 
porti continuarono e c’incon- 
trammo a Stoccarda fra il 3 e 
il 6 gennaio 1964. Ci siamo an- 
che scritti molte lettere», 

P. M.: «La Ghobrial venne a 
conoscenza della relazione fra 
lei e suo marito?». 

HENKE: «Penso che per lun- 
go tempo la Ghobrial non sep- 
pe nulla. Soltanto negli ultimi 
giorni, prima della mia  par- 
tenza da Losanna, dovette so- 
spettare qualche cosa». 

Avv. MAROTTA: «La testi 
mone dove s'incontrava con il 
signor Youssef?». 

HENKE: «In casa, nella mia 
camera. da letto, quando la 
moglie non c’era, Una volta ci 
incontrammo anche  nell’abita- 
zione di un’amica», 

Avv. PETRELLI: «Sa se il si- 
gnor Bebawi a Stoccarda acqui- 
stò una pistola?». 

HENKE: «Sì, mi disse che 
gli serviva per quando compi- 
va i viaggi nel Sudan, A Lo- 
sanna, avevo Visto i ragazzi dei 
Bebawi giocare con un pugna: 
le. Mi spiegarono che era un’ar- 
ma del padre, che questi forse 
aveva portato dall’Egitto». 

Avv. PETRELLI: «Il signor 
Bebawi le disse di aver ripu- 
diato la moglie?» 

HENKE: «Mi disse solo: 
"Non preoccuparti di nulla: io 
solo libero”». 

A questo punto, il giudice 
Kurize ha esibito alla testimo. 
ne le sedici lettere inviate ad 
Amburgo dalla Corte di Assise 
di Roma, Si tratta delle lettere 
scritte da Gisela Henke a Yous- 
sef Bebawi dopo il gennaio 1964, 
La testimone le ha riconosciute 
come proprie e ha ‘dichiarato, 
rispondendo a un quesito rivol- 
tole dai giudici romani, che esi- 
ste altra corrispondenza. Spon- 
taneamente ha esibito una let- 
tera da lei ricevuta da parte di 
Youssef il 26 ottobre 1963 e un 
telegramma, scritto in inglese, 
ricevuto giovedì Santo 1965, con 
il quale un anonimo ingiese le 
dice: «Dì la verità, perchè la 
vita di un uomo dipende da te». 

Per quanto riguarda i proget» 
ti matrimoniali con Youssef 
Bebawi, la Henke ha dichiarato: 
«E* difficile rispondere a una 
domanda del genere, A Stoccar- 
da gli chiesi se avesse, intenzio- 
ne di sposarmi. Mi rispose: "Sì 
ma non ‘ora. Prima devo 
mare in collegio i miei ragaz: 
zi”. Tre giorni dopo, a Basilea, 
al momento di separarci, gii dis- 
si di venire ad Amburgo solo 
quando fosse stato. sicuro di 
sposarmi; altrimenti poteva an- 
che sparire. Mi rispose: *Verrò 
sicuramente ad Amburgo”. Nel. 
la estate del 1963, io dissi a Be- 
bawi che-yolevo avere un figlio 
da ]ui, Mi rispose; ”Ora no, 
perchè non posso”, A Stoccar- 
da, Youssef mi disse: ’’Vuoi 
avere ancora bambini da me? 
‘©Ora‘sì che li puoi avere”. Inter- 
pretai quelle parole come una 
proposta di matrimonio. Prima 
di Basilea, non parlammo mai 
di nozze. Mi disse soltanto che 
potevamo vivere insieme», 

Quanto alle minacce di cui 
la Henke parlò in una lettera, 
inviata alla Corte d'Assise alior- 
chè comunicò di non voler de- 
porre a Roma, la testimone ha 
detto: «Non si trattava di mi. 


nacce vere e proprie, ma di una 
paura generica. Avevo timore 
dei fotografi e dei giornalisti ro- 
mani. Non volevo troppa pub- 
blicità attorno alla mia. per- 
sona». 

Il memoriale esibito nell’uiti- 
ma udienza de) processo da 
Claire Ghobrial alla Corte di 
Assise e inviato dai giudici ro- 
mani al magistrato di Ambur- 
go non è stato letto alla testi- 
mone. Soltanto l'avv. Petrelli si 
è limitato a porre due domande 
su questo memoriale a proposi. 
to dei presunti rapporti fra la 
Henke e il signor Peter Richter. 
La ragazza, ridendo, ha rispo- 
sto di non aver mai avuto rap- 
porti amorosi con questo si. 
gnore, 

Erano le 21 quando i due ma- 
gistrati romani, gli avvocati e 
gli interpreti hanno lasciato la 
piccola aula del Tribunale di 
Amburgo. La Henke, per evita. 
Te i pochi giornalisti italiani 
‘presenti nel corridoio, ha atte- 
so un'ora prima di abbandona. 
te la sala. 


(‘Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Maria Grazia Fanfani al braccio dello sposo mentre esce dal. 
la chiesa di San Giuseppe al Trionfale dopo la cerimonia 


Sposata la figlia 
del Ministro Fanfani 


Anche Moro fra i presenti 


Roma, 26 

Nel pomeriggio è stato cel 
brato nella chiesa di San Gi 
seppe al Trionfale il matrimo- 
nio di Maria Grazia Fantani, 
secondogenita del Ministro Fan- 
fani con il dottor Stelio Valen- 
tini, La cerimonia è stata sem 
plicissima, ma erano presenti il 
Presidente del Consiglio on. Mo- 
To e molte autorità. La sposa è 
stata accompagnata all'altare 
dal padre, 

Il dott. Stelio Valentini, un 
giovane assistente universitario 
di diritto amministrativo, è fi- 
glio del consigliere della Corte 
dei Conti Marcello Valentini, 
Maria Grazia si è diplomata 
due anni fa all'Accademia di 
Belle Arti. 

‘Testimoni per la sposa sono 

stati il prof. Siciliano, rettore 
della Ca’ Foscari di Venezia, 
e lo zio materno dott. Trova- 
soli; per lo sposo due vecchi 
‘amici di famiglia, 
In serata, gli sposi sono par- 
titi in viaggio di nozze per la 
Sicilia; mentre papà Fanfani è 
tornato alla sua casa di via 
Platone, dove adesso alla mensa 
familiare c’è un altro posto 
vuoto. 


"TROVATO DOPO 18 ANNI IL VERO COLPEVOLE DI UN DUPLICE DELITTO 


LE SCUSE DEI GIUDICI TEDESCHI 
A UN VECCHIO CONDANNATO INNOCENTE 


Era stato accusato di aver fatto a pezzi con la scure la figlia e un suo nipote 
Sembra ora che il responsabile non potrà essere punito a causa della prescrizione 


NOSTRO: SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 26 

«Ho pregato per 18 anni per- 
chè questo giorno venisse, Per 
18 anni l'ho atteso, qualche vol- 
ta disperando di mai vederlo. 
Dio mi ha esaudito»: Così, pian- 
gendo, un uomo di 83 anni ha 


*| commentato con i giornalisti ve. 


nuti ad assediarlo nell’ospizio 
per vecchi di Kempten, in cui 
è ricoverato, la notizia che il 
vero colpevole del duplice, ter- 
ribile delitto di cui era stato 
riconosciuto autore è stato cat- 
turato e ha confessato ogni 
cosa. | 

L'altro teri, l'anziano condan- 
nato aveva ricevuto all'ospizio 
una visita inattesa: il Procura. 
tore generale della regione ave- 
va.«chiesto udienza» e, una vol- 
ta in presenza del Lettenbauer, 
lo aveva «pregato di accogliere 
le scuse e le espressioni del pro. 
fondo rincrescimento della Ma- 
gistratura tedesca» per il grave 
errore giudiziario verificatosi a 
suo danno, 

Johann Evangelist Lettenba- 
uer era stato accusato dalla giu- 
stizia federale di avere fatto a 
pezzi, a colpi d’accetta, sua fi- 


Det 


== 


UNA NUOVA TORNATA DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Domani si discutono 
i bilanci per il 1964 e il 1965 


La relazione di maggioranza svolta dal cons. Sfopper 


Torna a riunirsi stamane il 
Consiglio regionale con all’ordi- 
ne del giorno 12 interrogazioni 
e 10 interpellanze, due mozioni 
e la discussione di due disegni 
di legge di iniziativa giuntale, 
sul funzionamento delle Com. 
missioni e degli ‘organi. colle 
giali e sulle missioni dei mem- 
bri della Giunta. Relatori in au- 
la saranno i consiglieri Del Gob- 
bo e Varisco. 

Domani inizierà la discussio: 


| ne generale sui bilanci regionali 
| per gli esercizi 1964 e 1965; so- 


‘no previste le relazioni dei con- 
siglieri Stopper (di maggioran- 
za) e Siskovic (di minoranza) 
è le dichiarazioni programmati» 
che del Presidente Berzanti, che 
illustrerà al Consiglio gli orien- 
tamenti della Giunta regionale 
per l’intera prima legislatura 
tTegionale e in particolare quelli 
relativi all’esercizio in corso. 
Le relazioni sui bilanci sono 
state pubblicate. Il cons. Stop» 
per, che ha diretto la discussio- 


‘ ‘ne in sede referente osserva 


. ziamento 


nella relazione che il bilancio 
regionale per l'esercizio finan: 
ziario 26 maggio - 31 dicembre 
1964 ha potuto essere presentato 
dalla Giunta, all'esame. della 
Commissione finanze soltanto 
mel marzo 1965. «Sotto questo 
aspetto — osserva il cons, Stop- 
er — va sottolineato il merito 
della Giunta regionale per es- 
sere riuscita a ottenere che la 
decorrenza dell'entrate regionali 
sia fissata il 16 maggio 1964, 
cosicchè la Regione può conta- 
te su un maggiore introito di 
15 miliardi rispetto ai 13 origi- 
‘nariamente previsti». CRU 
Per quanto riguarda lo stan- 
tà destinato all'acquisto 
di una sede per la Regione e 
di altri immobili a Trieste e a 
Udine, necessari al funziona 
mento dell’Amministrazione re- 
gionale, la relazione rileva che 


è stata accolta unanimemente] inter] 


l'opportunità di un. aumento 
dello stesso, portandolo da quat 
tro a cinque miliardi. 

Il cons. Stopper ha steso an- 
che la relazione di maggioranza 
su) disegno di legge per il bi. 
lancio 1965, il quale deve con- 
siderarsi in realtà il primo vero 
bilancio. Egli rileva «che una 
caratteristica del hilancio re- 
gionale è quella della rigidità 
delle entrate, mel senso che 
queste vengono prefissate e di. 
pendono esclusivamente dal get- 


«tito della compartecipazione a 


determinati tributi e canoni era- 
riali, per cui le stesse non pos- 
sono essere variate a seconda 
delle necessità della Regione. 
Sono invece le spese della Re- 
gione ad essere condizionate 
dalle entrate disponibili, per cui 
si potrebbe, a rigore, definire 
il bilancio regionale come un 
‘piano di ripartizione di spese. 
Ciò anche a riguardo al preciso 
impegno programmatico ascun- 
to dall’Amministrazione regiona- 
le di non inasprire in alcun mo- 
do la pressione tributaria, pur 
avendone per Statuto facoltà. 
«Tenuto conto — rileva il cons. 
Stopper — che le spese di am- 
ministrazione sono destinate ad 
aumentare, è auspicabile un 
contenimento anche futuro di 
tali oneri, in modo che la mag- 
gior parte dei cespiti possa 
essere destinata agli investimen- 


ti produttivi nei vari settori». 

Circà l'impostazione program» 
mata del bilancio, il cons. Stop 
per riferisce che sono previsti, 
accanto a provvedimenti a sfon- 
do sociale’ vero e proprio, prov- 
Vedimenti volti a influire imme- 
diatamente sul piano dell’azione 
anticongiunturale; metà della 
Spesa, infatti è destinata ad in- 
terventi in campo economico 
ed un quinto interventi in 
campo sociale», «In definitiva,lo 
indirizzo di fondo del bilancio 
è volto a compiere il più alto 
sforzo nel campo degli investi- 
menti produttivi, ma tende an- 
che ad affrontare, sia pure in- 
direttamente i problemi sociali». 

La relazione di minoranza sul 
bilancio 1965 è stata presentata 
dal. consigliere Siskovic, con 
giudizi soltanto negativi sul 
provvedimento, 


\ 
glia e suo nipote, figlio della La mota grottesca e tragica 
vittima, în un accesso d'ira: per | della vicenda è che Jung, pro- 
tre volte, nonostante i dispera- | babilmente, non potrà essere 
ti dinieghi del vecchio, î tribu. | condannato per il duplice delit- 
nali tedeschi lo avevano ritenu-|to, perchè sono trascorsi quin- 


to colpevole del delitto e lo 
avevano condannato a lunghe 
pene detentive, 


Per la sua buona condotta, ot. 
to anni fa, dopo avere scontato 
dieci anni di lavoro forzato in 
un penitenziario, il Lettenbauer 
era stato lasciato libero: ma, 
distrutto negli affetti familiari, 
e per di più colpito dal senso 
dell'enorme ingiustizia di cui 
era rimasto vittima, l'anziano 
contadino aveva preferito ri- 
chiudersi in un ospizio, per av- 
viarsiì alla morte senza dover 
affrontare lo sguardo dei suoi 
compaesani, che lo ritenevano, 
con i giurati, un duplice omi: 
cida, 

Lettenbauer avrebbe potuto 
morire. come un assassino, agli 
occhi di chi lo conoscevi, se 
non fosse stato per la buona 
memoria di un ex detenuto. Co- 
stui, il cui nome il Ministero 
della Giustizia tiene segreto, 
chiese tempo fa di avere un col 
loquio con il Procuratore gene- 
rale: nel corso del colloquio ri- 
velò che il suo compagno di va» 
gabondaggi, Wilhelm Schwall, 
molto tempo ja, gli confidò che 
un suo amico, a Oberreitnau, 
sul Lago di Costanza, aveva uc- 
ciso a colpì d'ascia una giova. 
ne donna e il suo bambinetto. 
La polizia rintracciò lo Schwall, 
che prontamente confessò il no- 
me dell'assassino, Manfred Jung, 
un autista di linea di 38 anni, 
attualmente sposato e con un 
figlio di 9 anni, 


Poche settimane fa, quando 
l'autobus di Jung giunse alla jer- 
mata di Eitdorf, presso Bonn, 
due poliziotti sultarono di col- 
po a bordo, spensero îl motore 
e arrestarono lo stupito condu- 
cente. Jung, sottoposto a inte- 
rogatorio, ha. confessato tutto, 
Nel caos della Germania post- 
bellica, ha detto, sì era ritrova- 
to, a 19 annì, senza un mestie. 
re e senza una dimora fissa. 
Aveva incominciato a girare da 
paese in paese, vivacchiando co- 
me poteva. Un giorno, finito nel 
villaggio di Lettenbauer, aveva 
chiesto a una contadi- 
na un po’ d'acqua calda per far- 
si la barba. La donna gli aveva 
permesso di usare il bagno di 
casa, ma lo aveva sorpreso a 
rubare un orologio dalla came- 
ra da letto: sì era messa a ur- 
lare e lo Jung, afferrata un'ac- 
cetta, l'aveva colpita con vio- 
lenza, uccidendola. Poi aveva 
ucciso anche il piccolo Artur, 
di due anni, per timore che le 
sue grida facessero giungere 
qualcuno ‘prima che egli avesse 
tempo di allontanarsi. 


i 
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PERICOLOSE EVOLUZIONI A VENEZIA DI UN CORSARO IN ERBA 


Un bimbo di dieci anni 
ruba un motoscafo dell’ ACNIL 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 26 


Un bambino di dieci anni, 
Paolo Jopp, figlio di un nettur- 
bino, abitante nella zona di Ca- 
stello, ha fatto ieri sera tenere 
il fiato sospeso a parecchia gen. 
te. E se l'avventura di cui è sta- 
to protagonista non si è trasfor. 
mata în una tragedia lo si deve 
alla prontezza e decisione di un 
capitano dell'Azienda comunale 
lagunare. 

Il giovanissimo «corsaro», do- 
po avere scavalcato un muretto, 
in uno dei cantieri dell’ACNIL 
a Sant'Elena, è saltato su un ve- 
loce motoscafo, che vi sì trova- 
va in sosta (e che durante l’esta- 
te viene normalmente adibito 
al servizio di collegamento fra 
il Tronchetto e il Lido) e, dopo 
avere avviato il motore e pro- 
vocato lo strappo degli ormeggi, 
ha guadagnato rapidamente il 
bacino di San Marco. i 

Il natante, affidato a quel pic- 


celo irresponsabile, che eviden- 
temente doveva avere qualche 
cognizione in fatto di motori, 
procedendo come impazzito a 
zis.zag sull’ampio specchio d’ac- 
qua, non tardava a inserirsi fra 
le imbarcazioni e le gondole, se- 
Ininando panico e facendo pro- 
filare il pericolo di qualche col. 
lisione. Quando poi i fari di un 
battello hanno illuminato il mo- 
toscafo vagante, consenterido di 
intravedere la presenza del bam. 
bino, le apprensioni sono au- 
mentate, È 

Ma Paolo Jopp, che a dire il 
vero dimostrava di cavarsela 
abbastanza bene, non dava se- 
gno di raccogliere le esortazioni 
e i richeiami di quanti a distan. 
za seguivano le sue spericolate 
evoluzioni, E’ stato dato l’allar- 
me e ispettori dell’ACNIL sono 
Stati mobilitati nell’intento di 
inseguire e raggiungere il picco- 
lo eorsaro, E proprio durante 
un rapido passaggio del moto- 
scafo davanti al pontile della 


Pietà a San Zaccaria, un ca- 
Ppitano dell'ACNIL è riuscito a 
‘balzare sul natante e a pren- 
dere il controllo della situa. 
zione, 

Frattanto però il piccolo Jopp, 
che era stato prontamente al- 
lontanato dai comandi, era riu- 
scito, urtando contro le banchi. 
ne e contro il medesimo ponti- 
l» dell’ACNIL, a causare grossi 
guai sia alle strutture che al 
motoscafo stesso. 

Una folla di curiosi, poco do- 
po, assisteva allo sbatco del pi- 
lota in erba, Questi, dopo esse. 
Te stato affidato alla polizia (in 
Questura si è vantato della pro- 
pria impresa, asserendo che po- 
chi potevano competere con lui 
in fatto di abilità nel condurre 
un motoscafo) è stato avviato a 
un riformatorio di Treviso, 

Sul caso, il quale offre non 
pochi aspetti cche meritano di 
essere chiariti, la polizia ha aper- 
to un'inchiesta, 

V. A. 


dici anni dal fatto: quanto ‘a 
Leitenbauer, tutto ciò che può 
chiedere è un risarcimento pe- 
cuniario. delle sofferenze prova- 
te a causa dell’ingiusta condan- 
na. Secondo il Procuratore di 
Kempen, il condannato ricono- 
sciuto innocente nelle condizio. 
ni di Lettenbauer ‘ha diritto a 
almeno 75 mila marchi di ripa 
razione (11 milioni di lire circa). 

Il particolare curioso è che il 
vecchio probabilmente non li 
otterrà: infatti, le condanne nei 
suoì confronti vennero pronun- 
ciate in base a una sua. confes- 
sione in cui*egli st dichiarava 
respbnsabile del duplice delitto. 
«Perchè lo ha fatto?», gli è sta- 
to chiesto, «Perchè î poliziotti 
insistevano, mi facevano sem- 
‘pre domande, non credevano al- 
la mia innocenza: mì pareva di 
non avere più il cervello a po- 
sto, A un certo punto, pur di 
essere lasciato in pace, ho am- 
messo tutto quel che volevano, 
anche di avere ucciso mia fi- 
glia e mio nipote», ; 


U. P.I 


Un mostro a Catanzaro 


MASSACRA LA MADRE 


per questioni di denaro 


Catanzaro, 26 

Un’anziana donna, Teresina 
Palmieri, di 65 anni, è stata uc- 
cisa dal figlio a colpi di coltello 
e di corpo contundente in una 
abitazione alla periferia del Co- 
‘mune di Casabona, nel crotone- 
se., La donna, che era sola in 
casa, è stata trovata morta dai 
Vicini di casa, 

L'uccisore, il manovale Rosa- 
Tio Palmieri, di 29 anni, reo 
confesso, è stato rintracciato è 
arrestato poco dopo, 

Il giovane è venuto a diver- 
bio con Ja madre perchè questa 
si era rifiutata di aderire a una 
sua richiesta di danaro. Nel cor- 
so del diverbio, il giovane ha 
aggredito la madre con un mar- 
tello, procurandole gravissime 
ferite alla testa e in altre parti 
del corpo, Sulla donna, che gia- 
ceva in gravissimo stato sul let. 
to, Rosario Palmieri, ha poi in- 
fierito con un coltello ed è quin- 
di fuggito, 

I vicini di casa, accorsi poco 
dopo, hanno trovato Teresina 
Palmieri già priva di vita, 


i 


UN ECCEZIONALE NUBIFRAGIO NOTTURNO. 


sull'isola di Grado 


Numerose le abitazioni inondate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Grado, -26 

Un eccezionale nubifragio si 
è abbattuto la notte scorsa sul- 
l’isola di Grado, accompagnato 
da scariche di tuoni è raffiche 
di vento, Verso le due, tuoni 
e lampi hanno squarciato le 


tenebre, svegliando gli abitan-|lir: 


ti, mentre le raffiche di vento 
facevano tremare i vetri delle 
abitazioni, 

E’ venuta giù anche la gran- 
dine, che ha tempestato per 
circa un'ora, provocando dan- 
ni notevoli anche alle case, I 
grossi chicchi hanno intasato 
le. grondaie, Cosiechè l’acqua 
piovana (dalle 2 alle 4 del mat- 
tino, la stazione meteorologi» 
ca locale ‘ha registrato una ca- 
duta di millimetri 496 di piog- 
gia mentre la temperatura era 
scesa a 6 gradi), non trovando 
sfogo per i normali canali del- 
la fognatura, si è scaricata at- 
traverso i tubì dei lavandini e 
delle vasche da bagno, In al. 
cune case, la pressione ha fat- 
to sbrecciare i tubi e l'acqua 
è venuta giù a fiotti all'inter 
no degli ci. In un alber 
go, l’acqua ha rovinato l'im- 
pianto di un bruciatore della 
cucina, mentre numerose sono 
le case che hanno avuto alla- 
gate le cantine, specie nella zo- 
na della Sacca di Argine dei 
Moreri. Nell’albergo «Colussi» 
l’acqua ha allagato tutti e tré 
i piani, tanto che per smaltir- 
la è stato necessario perforare 
i pavimenti. 

I vigili del fuoco hanno rice- 
vuto le prime chiamate poco 
dopo le 2 della notte e i loro 
interventi si Sono protratti per 
quasi tutta la giornata: con le 
loro motopompe si sono spo- 
stati da una parte all’altra del. 
la città, dove più urgente era 
il loro interverito, allo scopo 
di liberare quel locali che era. 
no stati maggiormente invasi 
dall'acqua. 

In viale Kennedy, nella zona 
della Sacca di Argine dei Mo- 
reri, l’acqua ha raggiunto un 
livello di alcuni centimetri al 
di sopra del marciapiede del. 
le case, tanto che i locali di 
un supermercato esistente in 
quella località sono stati com- 
pletamente allagati per una su: 
perficie di circa mille metri 
quadrati. Nel magazzino inter- 


no giaceva delle merce giunta 
in questi giorni e che avreb- 
be dovuto essere sistemata nel- 
le apposite scaffalature, merce 
che è andata praticamente qua- 
si tutta distrutta: il danno su- 
bìto dai proprietari è stato cal 
colato a oltre cinque milioni di 


e. 
Complessivamente, i danni 
causati dal nubifragio e dal 
l'eccezionale grandinata posso: 
no essere valutati a circa 30 
milioni di lire, 


LE DONNE DI CLAUT 
in ricordo del parroco 


‘Pordenone, 26 

Un centinaio di donne di 
Claut, il piccolo centro che ac- 
colse una parte dei profughi di 
Erto e Casso dopo la tragedia 
provocata dalla frana del mon. 
te Toc, hanno compiuto una 
dimostrazione per le vie del 
‘paese portando cartelli per chie- 
dere che un viale dell’abitato 
venga intitolato al defunto par- 
roco don. Pietro Bortolotto, 

Nel 1944, il sacerdote, col suo 
intervento, salvò la vita a una 
trentina di giovani, che i tede- 
schi avevano rastrellato e che 
stavano per essere fucilati, Il 
corteo di donne, dopo aver per» 
corso le vie del paese, si è sof. 
fermato in silenzio davanti al 
Municipio. 


ARBITRO DI CALCIO 


malmenato a Predappio 
Forlì, 26 

Un arbitro è stato aggredito 
e malmenato a Predappio, al 
termine dell'incontro tra la 
squadra locale e il «Riolo Ter- 
me», conclusosi con il risulta- 
to di 11. 

Il direttore di gara, il bolo- 
gnese Cagliari, le cui decisio- 
ni erano state giudicate erra- 
te, dopo il fischio finale è sta- 
to circondato da un gruppo di 
scalmanati, composto di spet- 
tatori e di giocatori delle due 
squadre, che l’ha malmenato. 
L'intervento dei carabinieri ha 
permesso all’arbitro di raggiun: 
gere gli spogliatoi. 

Al Cagliari sono state riscon- 
trate contusioni, 


GLI OSCAR 


MONDADORI 
UN LIBRO 


ALLA 


SETTIMANA 


ovunque. 


da martedì 27 aprile 
ed ogni martedì 
nelle edicole 

nelle librerie 

nelle cartolibrerie 
Acqua e grandine) e nei negozi 


"Mondadori per voi' 


GLI OSCAR 


GLI OSCAR 


GLI OSCAR 


la prima collezione 
settimanale 

di grandi successi moderni, 
italiani e stranieri, i 
in edizione integrale 

e in traduzioni inappuntabili 


i libri per tutti ì 
scelti con criteri assoluti 

di qualità; 

le storie più avvincenti, 

i romanzi più interessanti. 
La soluzione più intelligente 
del tempo libero. 


i libri supereconomici 
che fanno biblioteca; 
si leggono dovunque, 
si rinnovano ogni settimana. 


Nel 1965 verranno pubblicate opere di . 

CASSOLA * WRIGHT + DICKENS * GOGOL 
BERNARI * BUZZATI * SARTRE * VERGA 
D'ANNUNZIO * BERNANOS * MAUGHAM . 
TOLSTOI + NABOKOV + ARPINO + CRONIN 
PEARL S. BUCK * PRATOLINI * GREENE 
LAWRENCE * STEINBECK + REMARQUE 
ALBA DE CÉSPEDES * DUMAS + PAVESE 
PIRANDELLO + MAURIAC * FITZGERALD 
DAPHNE DU MAURIER + MAUPASSANT 


un prestigioso “cast” di nomi, una sigla editoriale 
che è una garanzia di successo e di perfezione 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE. 


7 
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UN ESPERTO FRIULANO RIPRENDE ! TEMI DELLA «LETTERA APERTA» DI DIEGO GUICCIARDI 


L'apporto che Trieste può dare alla Regione 
giudicato determinante per l’intera economia 


Quali sono i «punti di attacco» per un rilancio della ‘città adriatica a vantaggio del 
benessere comune: rapidi collegamenti con il resto d'Italia e gli Stati confinanti, moderne 
attrezzature portuali, una saggia politica di investimenti, programmi di sviluppo coordinati 


Gentile Direttore, 


ho letto con grande interesse 
la lettera aperta dell’ing, Diego 
Guicciardi pubblicata dal. suo 
quotidiano il 30 marzo scorso. 
Non le nascondo che ho esitato 
molto a far seguito con que- 
sta mia, poichè frequentando 
Trieste solo da qualche mese, 
come coordinatore della C.I.S. 
L. per la Regione Friuli - Vene- 
zia Giulia, non posso vantare 
ancora molta dimestichezza 
con l’ambiente; è quindi, giu- 
sto che apra il mio dire con 
atto di umiltà, poichè non pos. 
so presumere di trattare pro- 
blemi che ho appena avvertiti, 
quando a Trieste e nella R& 
gione ei sono uomini che da 
lungo tempo li vivono e li stu- 
diano con tanta passione e 
competenza. 


Egualmente non posso vin: 
colare neppure la mia organiz: 
zazione, la C.I.S.L., in queste 
che intendono essere delle con- 
siderazioni personali, solamen- 
te dettate dal desiderio di por- 
tare un modesto contributo in 
una discussione così impor- 
tante. 

Ho detto che frequento Trie- 
ste solo da pochi mesi e, pur 
conostendo discretamente il 
tessuto socio-economico del vi. 
cino Friuli, di Trieste e dei 
suoi problemi, non avevo il 
quadro che, seppur sommaria- 
mente, sono venuto poi a for- 
marmi, Per di più, operando 
sul piano sindacale, mi è ca- 
pitato di accostarmi a. questi 
problemi proprio nel momento 
in cui la situazione del Cantie- 
te San Marco veniva. sulla 
scena. i 

Come non rendersi conto di 
ciò che tale problema rappre- 
sentava per i lavoratori della 
cantieristica triestina e per la 
economia. della città; .e come 
non ‘sentire uno spontaneo sen- 
so di solidarietà con i lavora- 
tori interessati e con la popo- 
lazione di Trieste così giusta 
mente preoccupati? 

A questo punto bisognerebbe 
inoltrarsi in un'analisi storica 
anche recente, che ci spieghe- 
rebbe a. sufficienza le cause dei 
mali che Trieste si trascina 
dietro; e, a mio modesto pa. 
rere, il triestino ha ragione 
quando manifesta malinconica. 
mente la sua delusione per non 
aver trovato, da parte della 
Italia, una compiuta risposta 
ai muovi problemi economici 
che si sono andati evidenzian. 
do, in quest’ultimo quaranten- 
nio, per la città. 

Ma ciò ci porterebbe lontano 
e pertanto mi pare che occorra 
chiedersi questo: le prospetti 
ve dell'economia di Trieste, 
quali possono essere? La «Trie- 
ste di domani» — come ben di- 
ce l'ing. Guicciardi — come ce 
la dobbiamo prefigurare? Pun: 
tando su quali obiettivi econo- 
mici e ‘predisponendo quali 
strumenti? t 
— Il contesto Regionale. Dice 
‘bene, a mio parere, l'ing. Guic- 
ciardi quando enuncia due ne- 
cessità: a) che ci sia un pro- 
gramma concordato, in modo 
da evitare «azioni non coordi- 
nate, forse addirittura contrad- 
dittorie, per mancanza di reci 
proche consultazioni e di coor- 
dinamento fra le varie idee ed 
i differenti interessi»; b). che 
siano le forze locali stesse a 
prospettare al Governo cen- 
trale tale «programma concor: 
dato» onde evitare — aggiunge 
l'ing. Guicciardîi — ciò che già 
în passato «ha causato gravi 
danni a Trieste, e ha spesso 
fatto sì che i provvedimenti di 
fondamentale importanza. per 
la vita della città, fossero ac- 
cantonati con il facile pretesto 
che i triestini stessi non san- 
no quello che vogliono», 

Si tratta quindi, innanzitutto, 
di intuire, attraverso le analisi 
già fatte, le scelte. prioritarie 
da adottare, ed armonizzare 
sulle stesse, la soluzione dei 
problemi che risultano come 
fattori concorrenti al buon esi. 
to finale, tenendo presente la 
antica massima tanto saggia 
quanto evidente, del miglior 
Utilizzo di tutte le risorse e di 
tutte le possibilità, 

Innanzitutto, a mio modesto 
parere, ciò va fatto «sfruttan- 
do» l'istituzione regionale, nel 
senso che tale rilancio dell’eco- 
nomia triestina tanto meglio 
può essere studiato e prospet- 
tato e tanto meglio risolto, nel- 
la. misura in cui Trieste sarà 
vista nella funzione che la sua 
economia può assumere nella 
Regione — e conseguentemente 
dalla Regione nel Paese — a 
vantaggio dello sviluppo socio. 
economico della Regione stes 
sa e dell’Italia. 

Ora mi sembra che tre siano 
i macro-problemi che l’istituto 
regionale ha davanti: a) il pro: 
‘blema della. depressione agri. 
cola (problema della Regione 
Friuli-Venezia Giulia come di 
tutta, Italia), che pesa enorme. 


mente sul reddito delle provin: 


cie interessate; Db) il problema 
dei collegamenti con il resto 


d'Italia e con i vicini Stati 
esteri; c) il problema di Trie- 
d'essere 
valutata nel contesto regionale, 
perchè l’apporto che Trieste 
deve poter dare alla Regione 
medesima è essenziale, a mio 
avviso, a tutta l'economia re 


ste che ha bisogrc 


gionale. 


Lasciando per ora di parlare 


potremo soffermarci un’altra 
volta, dirò subito che mi sem: 
bra che il problema dei colle. 
gamenti ed il problema del 
tuolo di Trieste nell'economia 
della Regione, siano quasi in- 
distinguibili, poichè la ripresa 
‘economica di Trieste dipende 
dalle migliori e maggiori pos. 
sibilità di collegamento, ed «i 
traffici», in sostanza, che giu- 
stificano una più ampia dota. 
zione di mezzi di collegamento, 
dipendono in gran parte da 
‘Trieste. 

Si tratta, in altre parole, di 
vedere se Trieste può restare 
come un’appendice (e doloro- 
sal) della Regione o se può, 
‘essere posta come un buon 
motore nella macchina regio- 
nale per lo sviluppo econo- 
mico di tale area. 

Può Trieste divenire l’ele 
mento propulsore  dell’econo- 
mia regionale? E per divenire 
tale, come va caratterizzata la 
economia triestina; e cioè, su 
quali settori d'attività deve 
poggiare per svolgere un tale 
tuolo nella Regione e nel 
Paese? queste le domande alle 
quali occorre dare una rispo- 
sta, poichè sono nella risposta 
«le scelte prioritarie» di cui ho 
detto sopra, e la azione chiata 
che, di conseguenza, va svi. 
luppata. 

— 1 punti d'attacco. Occorre 
dunque, io credo, vedere Trie- 


ste non come problema a sè, 
fermi al pensiero, ad esempio, 
di darle un’economia basata 
«sull’autosufficienza» per la cit- 
tà, ma guardare oltre e lonta- 
no, buttandosi coraggiosamen- 
te a parteggiare per una Trie- 
Ste in funzione di tutta l’eco- 
romia della Regione e, quindi, 
come punta di diamante e vo- 
lano della stessa, e come fine- 
stra da spalancare, capace di 
dare maggiore ossigeno alla 
stessa economia italiana. 

Trieste non può essere con- 
siderata un peso, un invalido 
che va assistito, quando può 
essere una macchina preziosa 
di produzione, di ricchezza per 
la Regione ed il Paese. 

Innanzitutto — e in ciò con- 
divido l'opinione dell’ing. Guic- 
ciardi — se il Friuli-Venezia 
Giulia va tratta dall’isolamen- 
to in cui si trova, tanto più il 
discorso va fatto per Trieste, 
che è proprio «nell'angolo del 
fondo del sacco», Il problema 
quindi dei collegamenti è il 
primo essenziale problema da 
aggredire. 

Quando parlo dei collega- 
menti intendo tutta la gamma 
degli stessi: dai servizi telefo- 
nici, alle Ferrovie, ai servizi 
aerei e soprattutto alle strade. 
Ciò, è in funzione «sia del por- 
to, che dell'industria, che dei 
traffici e commercio interna- 
zionale, come del.turismo. 


OCCORRE GUARDARE 
IN PROSPETTIVA 


E’ questo un tema che tro- 
va subito un coordinamento in- 
terregionale e nazionale. I col. 
legamenti nella Regione e spe- 
cie con Trieste, sono sclerotici, 
perchè tutto si ferma alla mu- 
raglia dell'ultimo arco dei con- 
fini orientali. 

E’ un.problema che interessa 
anche il. Veneto e l'Emilia — 
c'è un solo valico con l’Austria 
e la media Europa ad Oriente 
ed è Tarvisio, assolutamente 
inadatto, oggi, per la strada di 
accesso allo stesso, a fungere 
da polmone per l'economia 
dell’Italia settentrionale orien- 
tale, E per la Jugoslavia, ed i 
traffici che attraverso la stessa 
potrebbero svilupparsi con tut- 
ta la zona balcanica, tutti san- 
no come ci si trova, 

Dovrebbe presto avere solu 
zione il tronco dell'autostrada 
Venezia-Trieste come continua- 
zione. della Torino-Venezia, Ma 
se non pensiamo ad altre due 
ramificazioni autostradali, e 
cioè, la Vicenza . Treviso . Udi- 
ne. Tarvisio, o la Mestre . Por- 
denone . Udine . Tarvisio e la 
Trieste . Gorizia - Tarvisio, 
non si risolverà niente. 

E’ questo un tema che, mo- 
destamente, io ritengo essen- 
ziale, come per i trasporti, es- 
senziali sono i raddoppi ferro- 
viari sostenuti nel primo sche- 
ma di programmazione predi- 
sposto dalla Regione, ed un 
‘adeguato aeroporto, (a Ronchi 
od altrove ha poca importan- 
za); come succursale di quello 
internazionale di Venezia. 

Ciò è in funzione, come ho 

detto, sia del porto che della 
industria, che dei traffici e del 
commercio internazionale, che 
del turismo, L'attività mercan- 
tile e l’attività industriale, han- 
no bisogno di queste vene, al- 
trimenti o non si sviluppano, 
e, una volta nate, rimangono 
asfittiche. 
— Il porto. Ma. se un polmone 
è questo, l’altro polmone per 
"Trieste, per la Regione, per la 
Italia orientale, è il porto di 
Trieste. 

Non starò a ripetere quanto 
già detto da altre eminenti 
persone che hanno avuto modo 
di pronunciarsi in proposito, 
compreso l'ing. Guicciardi nel- 
la sua lettera aperta, Come 
non possono pensarci Trieste e 
la Regione da sole ai collega. 
menti. summenzionati, così a 
ciò non può pensarci da sola 
Trieste, nè da sola la Regione, 
nè da solo.lo Stato: questo è 
un problema che va affrontato 
insieme. 

Ma.le cose che mi paiono 
evidenti sono: 1) che la Re 
gione e Trieste devono  pro- 
spettare e predisporre le solu- 
zioni di potenziamento; 2) che 
solo con un porto moderna- 
mente a‘trezzato e ben colle. 
gato, Trieste, la Regione e la 
Italia orientale acquisiscono 
movimento e sviluppo econo- 
mico, L’ottima iniziativa dello 


oleodotto Trieste-Baviera va in- 


quadrata in questa visione. 
Sono d'accordo; Trieste ha 
tutti i requisiti per sostenere 


il traffico internazionale sia 
per autostrada sia per mare, 


e per questi requisiti il turi. 
smo si aggancia facilmente 
prestandosi Trieste come \me- 


soggiorno, 


soprattutto 


assolutamente essere ricupera- 


taviglioso punto di sosta e di 


A inio modesto avviso su ta- 
le tema non solo Trieste, ma 
l’Italia ha perso 
del tempo prezioso, che deve 


to; e qui va dato merito alla 


del settore agricolo, sul qualel.Camera di Commercio triesti. 


na, per ciò che ha fatto in 
tale direzione. 


Ecco il problema; ecco la 
scelta di fondo: una politica 
di assistenza a ‘una politica di 
investimenti? Certo-si tratta di 
grossi investimenti: ma questi 
sono gli investimenti di gran. 
de resa, poichè puntare sugli 
investimenti nel settore dei 
grandi servizi, vuol dire met- 
tere l'economia della Regione 
al traino del settore che la 
scienza economica stessa ci in: 
segna essere il settore più sic- 
co di elementi moltiplicatori 
producenti il maggior reddito. 


Per quanto riguarda l’indu- 
stria, questo settore troverà 
anche esso in tale impostazio- 
ne una più adeguata e più fa- 
cile posizione, sia perchè, — 
e qui condivido l'opinione del. 
la Zona industriale verso Mon- 
falcone, onde avere più spazio 
e minori spese infrastrutturali 
— potrà avere una gamma di 
attività più rispondente ai ca- 
ratteri economici. della, zona, 
sia perchè potrà darci un ap- 
‘parato industriale più elasticu 
e maggiormente. sottratto ai ci 
cli. depressivi che possono in. 
vestire industrie troppo legate 
alle trasformazioni tecnologi 
che ed alle evoluzioni produtti. 
ve, frutto del progresso. 


Chi avrebbe mai pensato ad 
uno sviluppo dei trasporti ne- 
tei delle dimensioni di quello 
che avremo tra qualche anno, 
sì da poter disporre di aerei 
velocissimi capaci di trasporta. 
re 700-800 persone alla volta, in 
poche ore da un Continente al- 
l'altro e per cui alla nave pas: 
seggeri si affiderà solo chi non 


potrà fisicamente affrontare il 
viaggio per aria; chi potrà di- 
sporre di tempo; e chi potrà 
prendersi lo s7ago della cro- 
ciera? 

Occorre quindi guardare in 
prospettiva e pensare con or- 
ganica sistematicità a quello 
che occorre, perchè ormai la 
sorte del nostro Paese come 
della nostra Regione, ma so- 
prattutto di una città come 
Trieste, si gioca nel futuro, 

Chiedo venia a Lei, gentile 
Direttore, come chiedo venia 
ai cortesi lettori se mi sono 
permesso di intervenire in te- 
mi tanto ardui, pur sentendo- 
mi altrettanto impari, — essen- 
do troppo nuovo dell'ambiente 
— alla profondità dei problemi 
cui ho accennato e con le im- 
perfezioni che, ovviamente, 
non potevano non derivarmi. 


Ma desidero esprimere a Lei 
ed ai gentili lettori due assicu. 
razioni; 1) che quella che mi 
ha fatto parlare è stata innan- 
zitutto una affettuosa solerzia 
verso queste popolazioni, la 
friulana, l’isontina e la triesti- 
na, che tante benemerenze han- 
no acquisito nella storia del 
nostro Paese; 2) che, come di 
rigente sindacale, ritengo che 
se un ruolo un Sindacato mo- 
derno deve sempre più appro- 
fondire, e, anche e prima di 
futto a quello di essere sem. 
‘pre meno meramente protesta: 
tario e rivendicativo, e sempre 
più invece dimostrarsi adulto 
e capace di «partecipare», cioè 
di portare un suo autonomo e 
costruttivo contributo alla so- 
luzione dei grandi problemi 
che investono il benessere del 
nostro popolo, fatto in maggio. 
ranza di lavoratori, 

Perciò affido alla comprensio- 
ne dei lettori questo mio in- 
tervento, certo che la genero- 
sità degli stessi vorrà conside 
rare la buona volontà che era 
ed è nelle mie intenzioni, 

Con rispettosi saluti, 


Agostino Pavan 


già Deputato al Parlamento 
Membro dell'Esecutivo Nazio- 
nale della C.I.S.L. e Coordi- 
natore per la stessa nella Re- 
gione Friuli - Venezia Giulia 


Dramma. dell’arterioselerosi 


FERITO A COLTELLATE 


dalla madre impazzita 


Bologna, 26 
Gino Gianstefano, di 63 an- 
ni, è stato ferito con alcune 
coltellate dalla madre Stella 
Branchini, di 76 anni, colta da 
un attacco di follia: le sue 
condizioni però non sono gravi. 


L'episodio è avvenuto la scor» 
sa notte in un appartamento 
di via Alemandini. Poco dopo 
le 1.45, la Branchini, armatasi 
di un coltello da cucina con 
una lama di circa 20 centime- 
tri, sì è avvicinata al figlio che 
dormiva, tentando di colpirlo 
più volte. L’uomo, ferito di 
striscio ‘al viso, è riuscito & 
disarmare la madre, gettando 
il coltello, ma mentre si stava 
medicando nel bagno, la Bran- 
chini, impadronitasi nuovamen- 
te dell'arma, lo ha aggredito: 
ancora alle spalle, ferendolo 
vicino a un orecchio, In quel 
momento sono giunti i carabi- 
nieri del nucleo radiomobile, 
avvertiti da alcuni vicini, che 
hanno provveduto al ricovero 
dei due all'ospedale. 

Il Gianstefani è stato dichia 
rato guaribile in 30 giorni, 
mentre la madre, trattenuta in 


delirio, è stata poi trasferita 
all'ospedale psichiatrico. Nel 
corso delle indagini si è appre- 
so che la Branchini era in cu: 
ta presso uno psichiatra per 
una forma arterioselerotica che 
aveva, alterato le sue facoltà 
mentali. 


SUORA CENTENARIA 


Savona, 26 

Suor Coletta, una religiosa di 
Loano, ha festeggiato oggi il suo 
centesimo compleanno, Suor Co. 
letta, prozia del Vescovo di Mon- 
tefiascone e Acquapendente, 
mons, Boccadoro, prese i voti 
77 anni fa, Da allora è sempre 


GENOVA — Solo dopo la 
condanna del vero colpevole, 
che ha già confessato, potrà 
terminare la lunga odissea 
giudiziaria del meccanico Car- 
lo Bricco, di 32 anni, il «con- 
dannato innocente», al quale 


vissuta a Loano, nella casa ma-| 7a Corte d'Appello di Torino 


dre delle suore «Cappuccine». 


inflisse 22 anni di reclusione 


per l'uccisione di una monda- 
na, a Novara, Il Bricco pre- 
sentò ricorso in Cassazione 
ottenendo l'annullamento del- 
la sentenza d’Appello per «in- 
sufficiente motivazione», con 
i rinvio alla Corte d'Appello 
di Genova per un nuovo giudi. 
zio. Stamane, il nuovo proces- 


(Telefoto Ansa al «Piccolony 


so è stato rinviato in attesa 
del giudizio contro Gianni 
Vecchio, il giovane meccanico 
che nei giorni scorsi, a Nova- 
ra, si è confessato responsa- 
bile del delitto. Nella foto: il 
protagonista dell’errore giudi- 
ziario fra il padre e la gio- 
vane moglie. 


DELITTO A TORINO DI UN ANZIANO OPERAIO IN PENSIONE 


Uccide a colpi di pistola 
la donna che l'aveva sfruttato 


Sembra che la vittima, una prostituta di 31 anni, si fosse fatta 
consegnare dall’ amante la liquidazione di un milione e mezzo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 26 

Un delitto è stato commesso 
oggi pomeriggio, în una casa 
posta al centro della città, in 
una delle zone più caratteristi 
che della vecchia Torino, Un 
pensionato di 60 anni, per mo- 
tivi d’interesse, ha ucciso la 
giovane amica, con la quale 
aveva stretto rapporti da tre 
anni. Quindi è andato a costi- 
tuirsì alla polizia, 

Il protagonista della tragedia 
è il sessantenne Francesco Se- 
sia, già operaio alla «Fiat» e da 
un mese appena andato in con- 
gedo per limiti di età. Abitava 
da solo, essendosi separato dal- 
la famiglia: una sua figlia di 
quattro anni è affidata alle cu- 
re di un farmacista, che l’ave- 
va presa a benvolere e che, 
probabilmente, dopo il fatto di 
sangue, l’adotterà. 

Il Sesia aveva conosciuto, nel 
1962, Vittoria Padulo, di 31 an- 
no, nata a Saracena, în provin- 
cia di Cosenza, ma da molti 
anni immigrata i: Piemonte, 
dove era dedita alla prostitu- 
zione. L'uomo aveva perso la 
testa per lei e sovente andava 
a trovarla, perchè entrambi di- 
moravano nello stesso rione. 

Pare che la giovane e avve- 
nente calabrese tenesse soggio- 
gato al suo fascino l'anziano 
operaio il quale non si rifiuta- 
va di cedere alle continue ri- 
chieste di denaro da parte del- 
la donna, Un mese addietro, la- 
sciando il posto alla «Fiat», ave- 
va ricevuto un milione e 500 
mila lire di liquidazione; tutta 
la somma era finita su un li- 
bretto di risparmio, intestato 
all'amica. 

Rimasto in difficoltà finanzia. 
rie, per la sua esagerata ge- 
nerosità, il Sesia si era rivolto 
in questi giorni più volte alla 
Padula perchè l’aiutasse, ma 
sembra che la donna, consiglia- 
to. dal suo protettore, accam- 
passe ogni sorta di pretesti per 
non sborsare denaro, 

Oggi nel pomeriggio il Sesia 
era juori di sè dalla rabbia. 


un primo tempo in preda all! vicini di casa lo hanno visto 


ei 


UN PROBLEMA SOCIALE Aî «CO 


NVEGNO DEI CINQ 


La donna declassata 
nel campo del lavoro 


Dilemmi che non hanno più ragione di esisfere 


Roma, 26 


«Perchè la donna raggiunge 
in genere una minore qualifica- 
zione professionale dell'uomo? 
E quali potrebbero essere { ri- 
medi?»: questo il. tema del 
«Convegno dei cinque», tra- 
smesso stasera sul programma 
nazionale de” radio-televisio- 
ne. Al convegno, presieduto dal 
prof. Franco Ferrarotti, hanno 
preso parte il dott. Ettore Mas- 
sacesi, la dott. Antonietta Ce- 
tuti-Ravasio, l'avv. Rosario To- 
scani, la, dott, Donatella Tur- 
tura. 

Il prof. Ferrarotti, dopo ave. 
Te premesso che esiste «una 
discrepanza tra gli articoli del- 
la nostra Costituzione, che ri- 
conoscono una parità dei sessi 
di fronte alle attività, lavora- 
tive e la realtà della vita del 
Paese», ha affermato che que- 
sto conflitto costituisce un pro- 
blema di carattere generale, 
per il quale è necessario trova- 
te una soluzione. Occorre, ‘in 
altri termini — ha precisato 
Ferrarotti — prendere atto che 
la presenza della donna nel 
mondo del lavoro oggi acquista 
più ampie dimensioni. 


La dott. Ceruti-Ravasio, vice 
delegata centrale delle ACLI, 
ha quindi precisato che, essen- 


do subentrata, in questo cam- 
po, una fase costruttiva al pe- 
Tiodo delle cosiddette rivendi. 
cazioni, il problema delle ulte- 
riori conquiste della donna nel 
mondo del lavoro è divenuto 
quello da raggiungere una, rea- 
le parità con l’uomo anche nel 
campo della formazione pro- 
fessionale. La «carenza fonda: 
mentale» determinata dalla mi- 
nore formazione culturale del. 
le donne, risultato di un costu- 
me, secondo la signora Ceruti- 
Ravasio, deve essere superata 
anche se nel futuro ngn tutte 
le donne dovranno necessaria- 
‘mente svolgere un'attività pro- 
fessionale. 

In particolare, sempre in 
funzione della soluzione del 
problema di fondo, è necessa- 
Tio che «le donne acquistino 
una maggiore preparazione nel 
campo dell'industria e della 
‘agricoltura, ma è anche neces- 
sario che le famiglie desistano 
da un atteggiamento che pro- 
pende a precludere determina- 
te carriere alle figliole». 

In definitiva, «si impone che 
mon vengano affidate quasi per 
definizione alla donna mansio- 
ni che non sono del tutto con- 
sone alla piena espressività de- 
gli esseri umani». A tale propo: 
sito, la dott. Donatella Turtu- 


Ta, responsabile dell'ufficio la- 
voratrici della CGIL, ha rile 
vato che «la collocazione del- 
le donne a? livelli più bassi di 
Una gerarchia professionale, 
pur trovando una spiegazione 
nel costume, determina un de- 
classamento dei lavori profes. 
sionali che la lavoratrice svol. 
ge nel processo produttivo». 
Ora, questo «declassamento», 
secondo il prof, Massacesi, di. 
rettore dell'ISVET (Istituto stu. 
di per lo sviluppo economico 
e il progresso tecnico), potreb- 
be essere peraltro identificato 


con il «senso di provvisorietà» 
del lavoro della donna, «senso 
di provvisorietà» dovuto al fat- 
to che la donna, sia nel perio. 
do prematrimoniale che in 
quello postmatrimoniale, con. 
sidererebbe il lavoro extra do- 
mestico come un'attività tran- 
sitoria. 

Il presidente Ferrarotti ha 
crnceluso dicendo che la con- 
traddizione principale emersa 
dal dibattito riguarda la posi. 
zione della donna, la quale, di 
fronte alla necessità di espri- 
miersi come essere umano, si 
trova nella necessità di dover 
risolvere dilemmi che non han- 
nò più ragione di essere e che 
la società industriale, se vuol 


che usciva irato e stravolto, In 
tasca si era messo una «Be- 
retta» calibro 22. Nel salutare 
la portinaia, le disse: «Vado da 
una certa persona che mi deve 
una grossa somma: la costrin- 
gerò a restituirmi i soldi». Ha 
bussato all’alloggio dell'amica e 
la Padula è venuta, come di 
consueto, ad aprirgli. 

Nessuno era presente alla tra- 
gica scena, Forse non ci ju nem- 


meno un breve scambio di pa 
role. Il Sesia ha estratto la ri- 
voltella e ha sparato cinque col- 
pi, mentre la donna cercava di 
salvarsi rifugiandosi sul balco- 
ne, I due ultimi proiettili le 
hanno trapassato la spalla sì- 
nistra, ledendo gli organi vi- 
tali. La Padula è stramazzata 
al suolo, rimanendo all'istante 
cadavere. 

Richiamati dagli spari, sono 


accorsi alcuni inquilini, che 
hanno trovata la donna stesa 
a terra, in una pozza di san- 
gue. Il Sesia è andato subito 
a costituirsi al commissariato 
P.S. Moncenisio. 

Nel tardo pomeriggio è stato 
interrogato in carcere dal So- 
stituto Procuratore dott. Bu- 
scaglino, che gli ha contestato 
l'accusa di omicidio volontario. 

Paolo Amerio 


IARIO| 


Tn barbiere di Merzacorona 


Vince al Totosaleio 
| per conto di un altro 


Trento, 25 

| Una vincita al. «Totocalcio» 
| di 37 milioni 808 mila lire è se- 
| gnalata da Mezzacorona, dove 
un sistemista ha indovinato un 
dodici e nove undici. Il gioca. 
tore è il barbiere Giuseppe Ra- 
‘pisardi, che non incasserà però 
ii cospicuo premio: la vincita 
andrà a un suo cliente, l'impre- 
sario edile Mario Gabrielli, per 
conto del quale il barbiere ave- 
va.giocato due sistemi da 12.150 
lire ciascuno. 

Tl Gabrielli, che è titolare di 
una impresa edile e ha sette fi- 
gli, non era solito giocare al 
«Totocalcio», Soltanto. le conti. 
nue insistenze del Rapisardi lo 
avevano convinto venerdì scorso 
a rischiare poco più di 24 mi 
la lire in sistemi che il barbiere 
considerava infallibili. E. così, 
infatti, è stato; solo che il Ra- 
pisardi, che ha avuto tanto fe 
lice ispirazione da dispensare 
tanti milioni al suo cliente, non 
è stato altrettanto fortunato nel 
compilare l'unica ‘giocata per 
conto proprio, con la quale ha 
fatto appena otto punti, 

Comunque, il Gabrielli pare 
non voglia dimenticare quanto 
il Rapisardi ha fatto per lui, 
e per prima cosa stamane lo 
ha portato con sè a Verona, al- 
la sede compartimentale del 
«Totocalcio», per la regolare de- 
nuncia della vincita, Assieme al 
Gabrielli, che è partito a bordo 
della sua macchina, sono la mo- 
glie e il figlio maggiore. Sem- 
pre a Mezzacorona, un anonimo 
ha realizzato un altro undici. 

Un carabiniere di Tortona 
(Alessandria), Teresio ‘Bobbio, 
di 27 anni, che presta servizio 
nel nucleo di Polizia giudizia- 
ria presso il Palazzo di Giusti. 
zia, è il vincitore dell'unico «12» 
realizzato a Milano questa set- 
timana. Teresio Bobbio ha ap- 
preso ieri sera dalla televisione 
di aver vinto oltre trenta mi- 
lioni. Non appena conosciuto lo' 
ammontare della vincita, è cor- 
so ìn camerata per controllare 
nuovamente la schedina. Accer- 
tatosi di aver fatto «12» è an. 
Progetti per il momento non ne 
dato a festeggiare con alcuni 
commilitoni la grossa vincita. 
ha ancora fatti: Teresio Bob- 
bio, che è scapolo, continuerà 
a svolgere il suo servizio nel 
l'arma dei carabinieri. 


REPUBBLICA DEL SUD AFRICA 


DIPARTIMENTO DELLE ACQUE 


Requisiti preliminari richiesti ai concorrenti al capitolato d'appalto per la 
fornitura della attrezzatura meccanica per le dighe «Hendrik Verwoerd» 
(in precedenza conosciuta come diga «Ruigte Valley») e «Van der Kloof» 


Si attira l'attenzione delle Ditte Italiane di Ingegneria Meccanica sul Pro Memoria e Que- 
stionario concernenti le qualifiche preliminari richieste ai concorrenti per la fornitura dell'attrez- 
zatura meccanica delle dighe «Hendrik Verwoerd» e «Van der Kloof» che fanno parte del progetto 


dell’Orange River. 


Il Dipartimento delle Acque della Repubblica del Sud Africa si propone, in un prossimo 
futuro, di emettere capitolati d'appalto per la costruzione e messa in opera dell'impianto mecca- 
nico connesso con le due dighe e, a tal fine, intende stabilire un elenco di concorrenti preventi- 
vamente qualificati ai quali verrà esteso l'invito esclusivo a concorrere alla costruzione e messa 
in opera dell'impianto meccanico. 


Nel lavoro, per il quale saranno emessi i capitolati di appalto, non saranno inclusi l'im- 
pianto idro-elettrico, annesso alle dighe in questione, né i lavori di Ingegneria Civile, per i quali 
saranno: emessi contratti separati. 


Entrambe le dighe si trovano sul fiume «Orange» nella Repubblica del Sud Africa. La diga 
«Hendrik Verwoerd» si trova a tre miglia a monte della Stazione di Norval's Pont, quest’ ultima 
situata sulla linea ferroviaria principale fra Port Elizabeth e Bloemfontein. La diga «Van der Kloof» 
è situata a 45 miglia a monte della Stazione di Orange River, quest’ultima posta sulla linea ferro- 
viaria principale fra Città del Capo e Kimberley. 


Per entrambe le dighe si renderanno necessarie le seguenti attrezzature: 


1) 13 saracinesche di sbarramento radiali, 28'x25' (metri 8.40 per metri 7.50); 

2) 24 saracinesche di emergenza verticali per manutenzione ascensori della misura fino a 40'x28' 
(metri 12 per metri 8.40); 

3) Carrelli mobili per gru; 

4) Chiuse per dighe e sbocchi rivestiti in acciaio di lunghezza fino a 1000 piedi (300 metri); e 
con diametro di 24 piedi (metri 7.20); 

5) 26 valvole sferiche con un diametro fino a 7'6” piedi (metri 2.25); 

6) valvole sferiche con un diametro fino a 7'6"" piedi (metri 2.25); 

7) Valvole a getto cavo con un diametro fino a 6'6”’ piedi (metri 1.95); 

8) Accessori sussidiari relativi alla predetta attrezzatura meccanica di controllo. 


Un documento dal titolo «Pro Memoria e Questionario» relativo ai contratti per la fabbri- 
cazione e messa in funzione delle saracinesche, valvole, chiuse e accessori sussidiari per le dighe 
«Hendrik Verwoerd» e «Van der Kloof», che delinea i lavori per l' attrezzatura meccanica da in- 
stallarsi, che comprende un questionario ed il modulo di domanda da completarsi da parte dei ri- 
spettivi concorrenti all'appalto, si ipotrà ottenere presso i sottomenzionati indirizzi. Questo docu- 
mento contiene dettagliate istruzioni per la compilazione e presentazione del questionario e del 
modulo di domanda da parte delle Ditte o Consorzi di Ditte. 

Le Ditte di Ingegneria Meccanica stabilite e operanti in Italia o Consorzi di tali Ditte co- 
stituiti in associazione con Ditte Sud Africane possono ottenere copie del Pro Memoria e Questio- 
nario, presentandosi personalmente o tramite un rappresentante accreditato, durante il normale 
orario di Ufficio, ai seguenti indirizzi: 


1) AMBASCIATA DELLA REPUBBLICA DEL SUD AFRICA 
Palazzo Philips - Piazza Monte Grappa, 4 - ROMA 


2) CONSOLATO GENERALE DELLA REPUBBLICA DEL SUD AFRICA 
Via Quintino Sella, 4 - MILANO 


Tutte le domande accompagnate dai relativi questionari debitamente compilati, debbono 
essere consegnate al Secretary for Water Affairs, Room 404, Paterson's Building, 173, Schoeman 
Street, Pretoria, Repubblica del Sud Africa, prima di mezzogiorno del 7 Giugno, 1965. 


sopravvivere, deve condannare. 
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[CRONAGT SPORTIVO 


L'episodio che ha deciso l’incontro Milan-Juventus: Amarildo (semicoperto) colpisce la palla con la faccia e manda in rete 


ASPETTI NOTI E ALTRI NUOVI DI TRIESTINA - CATANZARO 


Per Renosto la partita deîraudata 
di una parte del tempo regolamentare 


La fine sarebbe stata anticipata, inoltre non vi è stato il ricupero dei minuti 
perduti - Il morale e la freschezza degli alabardati sono sempre al diapason 


«La squadra ha giuocato una 
buona partita. I giocatori han- 
no offerto lo. stesso rendimento 
di otto giorni prima, quando sì 
era vinto col Palermo, In linea 
di massima si può affermare 
senza tema di smentite che la 
prestazione dei nostri è servita 
a dimostrare che le condizioni 
di forma sono eccellenti. Senza 
l'incidente iniziale, che ci ha 
portati in svanttaggio, il risul- 
tato sarebbe stato differente. Ad 
ogni buon conto bisogna rico- 
noscere che il Catanzaro è sta. 
to superiore al Palermo, visto 
la settimana scorsa a Valmau- 
ra. I giallorossi hanno mostra- 
to i denti, sono ben preparati e 
sanno giocare», Mario Renosto 
ha così puntualizzato le sue im- 


VERSO LA STRETTA FINALE IL CAMPIONATO CALCISTICO DI SERIE <A» 


NÉ IL MILAN NÉ L'INTER ENTUSIASTI 
DELLE RISPETTIVE STRIMINZITE VITTORIE 


La Juventus si considera beffata - Pochi, per fortuna, i giocatori infortunati - Ore tristi 
per le compagini romane - Conseguenze dei successi esterni del Genoa e del Cagliari 


Roma, 26 


Dalle sedi della Serie A si co- 
noscono le seguenti notizie sul- 
le squadre impegnate nelle par- 
tite di domenica scorsa: 


Genoa - *Atalanta 2-0 


La bella prova di Bergamo ha 
riportato il sereno nella società 
di via Assarotti. Il punto di 
vantaggio sulla Lazio ha infatti 
anche un profondo valore psi- 
cologico, sul quale Lerici e Fon- 
garo contano molto, Se per. la 
ripresa del campionato, Cappel- 
lini, bloccato da uno stiramento 
muscolare, non sarà ristabilito, 
verrà sostituito da Koelbl. 


‘L’Atalanta si è cacciata in un 
‘mare di guai con la sconfitta 
interna di ieri. La squadra oro- 


trocessione mentre appena un 
‘mese fa era la prima tra le 
«provinciali». I dirigenti atalan- 
tini hanno annunciato che pren- 
deranno severi provvedimenti 
nei confronti di Battaglia, il 
quale per un fallo a freddo su 
un avversario è stato espulso 
dopo appena 40’ di gioco. Gli 
allenamenti riprenderanno mer- 
coledì prossimo. 


| *Foggia - Bologna 2-2 


Con il risultato conseguito ieri 
sul difficile campo del Foggia 
il Bologna ha ottenuto il mag- 
gior numero di pareggi in tra- 
sferta (otto). Il malore che ha 
colpito Muccini dopo l'incontro 
è stato superato tant'è vero che 
il giocatore è partito assieme 
agli altri per Roma da. dove 
la squadra proseguirà per Co- 
‘penaghen. Mentre Negri, Bulga- 
relli, Fogli e Pascutti sono tl 
‘masti a disposizione di Fabbri, 
sono diretti in Danimarca Fur- 
lanis, Pavinato, Rado, Tumbu- 
rus, Janich, Muccini, Perani, 
Nielsen, Haller, Maraschi e Fa 
ra ai quali si aggiungeranno, 2 
Milano, Spalazzi, Turra, Tento- 
rio e Trombetta, Dopo gli in- 
contri con l’Alliance e l’Aalborg, 
il Bologna rientrerà in Italia 
per iniziare la preparazione che 
lo porterà agli incontri del 5 
maggio in notturna con la Ju- 
ventus per la Coppa Italia e 
del 9 maggio con il Milan. 

Nonostante il pareggio inter. 
no col Bologna il Foggia è riu- 
scito a conservare il settimo 
| posto in classifica che spera di 
‘consolidare nelle restanti par- 
tite nelle quali giocherà tre vol. 
te in casa, Nessuno dei gioca- 
tori impegnati contro i campio- 
nî d’Ttalia ha riportato inciden- 
ti, I giocatori riprenderanno gli 
allenamenti giovedì. 


Cagliari - *Varese 2-0 


la scottante sconfitta 
ca subita ieri ad opera 
del Cagliari, aria di penitenza 
nel «clan» del Varese. In man- 
canza di impegni durante la 
pausa per il confronto della Na. 
zionale, direttore tecnico e alle- 
‘natore cercheranno di riorga- 
nizzare la squadra e tentare di 
uscire da quella zona pericolo. 
sa della classifica che, a 26 
punti, raggruppa ben cinque 
uadre. ; 
"007 l’insperato successo di 
ieri, il Cagliari ha fatto un al 
tro decisivo passo verso la sal 
vezza, La squadra, oltre ad. aver 
taggiunto un buon grado di for- 
ma, è anche sostenuta da un 
morale alto. In queste buone 
condizioni gli isolani sì appre- 
stano ora ad affrontare l'Inter 
a Milano mercoledì prossimo 
nel quadro della Coppa, Italia, 
Non sono previste sostituzioni 
nella formazione di ieri anche 
se Colombo ha riportato una 
contusione al torace. 


Inter- *Sampdoria 1-0 


Atmosfera tesa, ancora questa 
‘mattina, alla Sampdoria, Îl bat- 
| tibecco tra Barison e Loiacono 
ho messo in evidenza che non 
tutto va come dovrebbe: e la 
‘preoccupazione di Baldini è 
proprio quella di riportare la 
serenità nella squadra, prima 
che il'disaccordo tra i giocatori 
porti la squadra in difficili po- 
sizioni di dn ea 
ferrera non è ecces: v 
a Se lo ha tranquil- 


bica si trova ora nella zona re-| 


lizzato il risultato materiale, 
che gli ha permesso di non per- 
dere contatto dal Milan, non è 
Timasto soddisfatto del succes. 
so di ieri dovuto unicamente 
all’autorete avversaria senza al- 
cun merito per i suoi giocato- 
ti. Tra l’altro, mercoledì, l’In- 
ter dovrà affrontare in «Coppa 
Italia» il Cagliari che, tanto ga- 
gliardamente, è passato ieri sul 
campo del Varese, Dopo la pre- 
stazione di ieri, l'allenatore può 
contare soltanto sul vantaggio 
del fattore campo e sulla spe- 
ranza di un risveglio della 
squadra, 


*Mantova - Catania 1-0 


La vittoria del Genoa a Ber- 
gamo ha reso inutile il succes- 
so del Mantova sul Catania, Co- 


munque i biancorossi, che da 
qualche settimana sono in netta 
ripresa, sono decisi a lottare 
fintanto che la retrocessione 
non sarà matematica. Nell’in- 
contro di ieri sono rimasti lie- 
vemente infortunati Di Giaco- 
mo e Corsini (distorsione alla 
caviglia destra) e Tarabbia (sti- 
tamento all'inguine), 

Dopo aver fallito più d'una 
occasione per risolvere positi- 
vamente la partita il Catania, 
si è fatto superare a metà ri- 
presa da uno dei radi attacchi 
mantovani e non è più riuscito 
a rimontare lo svantaggio. Il 
ritorno in squadra della mezza 
ala Cordova non è giovato ai 
siciliani e perciò, per il prossi- 
mo impegno interno con il To- 


RIVELAZIONI SULL’ AFFARE « DOPING». 


Fornito da Haller 
l'energetico proibito? 


In questo caso sarebbero state manomesse 


le fiale conservate al 


Centro di Coverciano 


Firenze, 26 |mo tempo, si erano orientati 


Fogli, Pascutti, Pavinato, Pe- 
rani e Tumburus, i cinque gio- 
catori del Bologna implicati nel 
caso del «doping» all'indomani 
della partita con il Torino, gio- 
cata a Bologna il 2 febbraio ‘64, 
saranno probabilmente convoca. 
ti dal giudice istruttore, dott. 
Tosti, che conduce l'inchiesta 
istruttoria. Il magistrato avreb- 
be preso questa decisione dopo 
avere ascoltato nei giorni scor- 
si i giornalisti sportivi Giglio 
“Panza, direttore di «TuttoSport» 
e Guido Magni, corrispondente 
da Torino della «Gazzetta dello 
Sport». Sembra infatti che gli 
inquirenti stiano esaminando 
anche la possibilità che i gioca- 
tori del Bologna fossero effetti 
vamente «drogati»; il giudice 
deciderebbe in un secondo tem- 
po la convocazione anche del 
giocatore tedesco Haller, la mez- 
z’ala il cui nome fu fatto il 16 
marzo 1964 in occasione di un 
dibattito sul clamoroso illecito 
sportivo, organizzato da «Tutto- 
sport» e che si tenne al Circolo 
della Stampa di Torino con la 
partecipazione di numerosi gior. 
Nalisti ed esperti, 

Si ritiene che i cinque gioca- 
tori del Bologna, i quali verran. 
no a Firenze la prossima setti- 
mana, debbano riferire al giu- 
dice sulla partita con il Torino 
del 2 febbraio 1964 e sul pranzo 
a Casalecchio sul Reno, al qua- 
le partecipò la squadra bologne- 
se prima della partita con ii 
Torino, 

Sì ritiene inoltre che Haller 
debba a sua volta riferire circa 
questo pranzo ed anche in rela- 
zione: a, una ipotesi affacciata 
nel corso del dibattito organiz. 
zato da «Tuttosport» e secondo 
la quale, il giovane tedesco, rien- 
trato da un viaggio in Germa- 
nia, avrebbe portato con sè un 
prodotto energetico usato dai 
giocatori dell’Augsburg. Secon- 
do tale ipotesi si affermava, an- 
che, che il. Bologna, senza pri- 
ma fare analizzare il prodot. 
to, avrebbe deciso, in vista della 
partita con il Torino, di far 
prendere l’energetico ai suoi 
giocatori, non si sa bene se con 
il consenso di questi ultimi, op- 
pure a loro insaputa. 

Tale decisione — sempre se- 
condo la tesi formulata duran- 
te il dibattito del 16 marzo 1964 
—, sarebbe stata presa dai di. 
rigenti bolognesi in quanto essi 
avrebbero creduto che il ‘prodot- 
to non fosse vietato dalla Fe- 
dercalcio, Il prodotto energetico, 
invece, avrebbe contenuto s0- 
stanze anfetaminiche, 

Finora, era stato sempre det- 
to che gli inquirenti, in un pri- 


verso l'ipotesi della manomissio- 
ne delle cinque provette deposi- 
tate al Centro medico sportivo 
delle Cascine e sulle quali la 
commissione antidoping aveva 
fatto l'esame chimico Insomma, 
l’ignoto o gli ignoti, per danneg- 
giare il Bologna», sarebbero 
riusciti ad entrare nei locali 
del Centro medico ed avrebbe- 
To alterato le provette dei cin- 
Que giocatori del Bologna; ta- 
le ipotesi sarebbe stata suffra- 
gata dal fatto che la superperi- 
zia condotta sul liquido inorga- 
Dico contenuto nelle cinque pro- 
vette in custodia del gabinetto 
medico del Centro tecnico di 
Coverciano, accertò che il liqui- 
do non conteneva sostanze an- 
fetaminiche, Ora, invece, soprat- 
tutto allo scopo di non lasciare 
niente di intentato, il magi. 
strato starebbe vagliando l’ipo- 
tesi che la manomissione fosse 
stata... compiuta, nelle provette 
del Centro di Coverciano: in 
questo caso, cioè, un ignoto o 
ignoti, avrebbero addirittura so- 
stituito le cinque provette con 
altrettante contenenti un ano. 
nimo liquido, 
ORE SE 


Si è appreso a Londra che l’in- 
contro triangolare fra Stati Uniti, 
Inghilterra e Polonia, in program: 
ma a Los Angeles in luglio, è stato 
cancellato per il ritiro degli orga- 
nizzatori, 


rino, probabilmente sarà richia- 
Îmato Biagini cui era stato con- 
cesso un periodo di riposo. 


*Fiorentina - Vicenza 4-1 


La netta sconfitta subita ad 
opera della Fiorentina viene giu. 
dicata meritabile negli ambien- 
ti del Lanerossi Vicenza date le 
capacità della squadra viola. 
Qualche critica viene rivolta al- 
l’allenatore per quanto riguar- 
da l’impiego di Fontana, 

Reduce dal successo del tor- 
neo di New York, la Fiorentina 
è apparsa fresca di energie e 
smaniosa di giocare. La partita 
col Vicenza ha poi coinciso col 
definitivo risveglio di Hamrin. 
I giocatori della Fiorentina so- 
no da ieri sera in libertà: qual. 
cuno di essi però, come Alber- 
tosi al quale Fabbri ha antici- 
pato che giocherà in porta con- 
tro il Galles, saranno convocati 
in nazionale. 


Messina - *Roma 1-0 


La puntigliosa vittoria del 
Messina all’Olimpico ha sorpre- 
so i tifosi siciliani, l'affermazio- 
ne è però giunta troppo tardi e 
non serve a modificare la situa. 
zione in classifica. I calciatori 
del Messina usufruiranno ora 
di quattro giornate di permes- 
so. La squadra si radunerà a 
Messina nei primi giorni della 
prima settimana di maggio, 

Ancora un passo falso della 
Roma ma questa volta più pre- 
occupante degli altri poichè la 
squadra giallorossa è pratica- 
mente entrata nella zona peri. 
colosa della classifica in piena 
crisi tecnica e morale mentre 
le altre compagini della zona re- 
trocessione stanno ricuperando 
terreno. L'allenatore Lorenzo, 
considerato il maggiore respon. 
sabile di questo stato di cose, 
ha cercato di spiegare la scon- 
fitta di ieri con le assenze di 
Angelillo, Schnellinger, Nicolè e 
Cudicini e con l'infortunio che 
ha praticamente tolto di gara 


nella ripresa Tomasin (sospet-|. 


ta lesione al menisco), 


#T10, . 

Torino - Lazio 2.0 

Dopo la vittoriosa gara con 
la Lazio, il Torino è partito per 
Monaco di Baviera, dove doma- 
ni sera i granata affronteranno 
la formazione locale nell’incon- 
tro di ritorno valido quale se- 
mifinale della «Coppa delle Cop- 
be» (la partita di andata era 
stata vinta martedì scorso dal 
‘Torino per 2-0). Non ha preso 
parte alla trasferta Cella, che a 
Monaco sarà sostituito, quale 
«libero», da Lancioni, ritenuto 
da Rocco più idoneo ad una ga- 
ta di «combattimento» quale 
probabilmente sarà quella di do- 
mani. Nemmeno Simoni dovreb- 
be essere in campo; l'allenatore 
granata non ha comunque co- 
Îmunicato, prima di partire la 
formazione del Torino, che sa- 
tà decisa sul posto. 

Situazione sempre più tesa 


Importante per gli sportivi 


Viaggi ECCEZIONALI per l’incontro di calcio 


UNGHERIA - ITALIA 


In giornata (27 giugno) con aereo speciale 
(pochi posti ancora disponibili). . .., . L. 


Dal 26 al 29 giugno con auto privata . . . 
dal 26 al 29 giugno in autopullman di lusso L.» 
Dal 27 al 29 giugno con aereo speciale . . 


a BUDAPEST 


24,000 
L. 26.000 
32.000 
L. 75.000 


Tutto compreso da Trieste a Trieste — Sistemazione 
in alberghi di LUSSO e PRIMA CATEGORIA, stanze 


a due letti con bagno. 


LE RICHIESTE SONO GIA’ NUMEROSE, PERTANTO 
SI CONSIGLIA DI PRENOTARSI SUBITO ONDE SVOL- 
GERE IN TEMPO LE PRATICHE INERENTI AL PAS. 


SAPORTO PER 
CONSOLARE. 


L'UNGHERIA 


E RELATIVO VISTO 


PIOUTEDETE I PRO GRAMMI DETTAGLIATI 


n 


PATERNITI 
Corso Cavour 7/1 
Telef. 23-362 o 23-363 


VIAGGI 


nella Lazio dopo la sconfitta di 
‘Torino e l’«exploit» del Genoa 
che, conquistando due punti a 
Bergamo, ha lasciato il terz'ul- 
timo posto alla squadra capito- 
lina. Mannocci spera molto di 
poter risalire ja classifica sfrut- 
tando al meglio le prossime par- 
tite interne ma non si nascon- 
de le difficoltà dell'impresa. 


*Milan - Juventus 1-0 


I bianconeri sono rientrati da 
Milano piuttosto avviliti per la 
sconfitta che rifenevano di non 
avere meritato. Heriberto Her- 
rera ha detto che la squadra 
con Sivori e Combin difficilmen- 
te avrebbe perso, "Nessun infor- 
tunato tra i bianconeri. 

Negli ambienti del Milan si 
polemizza, ma questa volta be- 
nevolmente, sui due punti che 
hanno permesso ieri alla squa- 
ura di mantenere invariato il 
distacco dall'Inter. Si sottolinea 
il proposito che, contrariamen- 
te al preconcetto secondo il qua- 
le Altafini e Amarildo creereb- 
bero una difficile «convivenza», 
il Milan ha battuto ieri la Ju- 
ventus con l’unica rete segnata 
da Amarildo su passaggio pro- 
prio di Atlafini. 

Le condizioni dei giocatori so- 
no buone e non desta preoccu- 
pazioni neppure la distorsione 
al ginocchio riportata da Beni. 
tez. Un interrogativo di un cer- 
to rilievo riguarda invece l’am- 
monizione toccata ad Amarildo 
che, a norma delle recenti in- 
novazioni al. regolamento disci- 
plinare, potrebbe avere... un se- 
guito davanti al giudice sporti- 
vo, Domani comincia la prepa- 
razione per i due incontri ami- 
chevoli che i rossoneri gioche- 
ranno giovedì, ospitando il Bel- 
linzona, e sabato in trasferta 
contro il Partizan. 

CR gn 


Un'originale punizione 


ai giocatori del Bari 


Bari, 26 
Dopo la deludente prestazio- 
ne con il Padova, che è costa 
ta alla Società biancorossa la 
seconda sconfitta interna della 
stagione, il Consiglio direttivo 
del Bari si è riunito di urgen- 
za ed ha deciso che, da stama- 
ne, la squadra partirà in riti. 
ro a Castellana Grotte dove re- 
sterà sino a domenica mattina, 
quando si trasferirà a Trani 
per il derby pugliese di Serie 
B. Per punizione, il direttivo 
del Bari ha deciso che le spese 
del ritiro a Castellana saran- 
no a carico degli undici gioca» 

tori battuti ieri. dal, Padova, 


= 


pressioni sull’incontro di dome- 
nica scorsa, 

«La Triestina ha perso una ot- 
tima occasione — prosegue lo 
allenatore dei rossoglabardati 
— per tentare l'agganciamento 
con le dirette interessate nella 
lotta per la salvezza. Il malinte- 
so Dalio-Colovatti, che è costa- 
to la prima rete, ha costretto 
la compagine alabardata ad un 
«forcing» prolungato. Il premio 
di tante fatiche è venuto quan- 
do ormai molti disperavano e 
pensavano al peggio. E’ stata la 
autorete di Maccacaro a riequi- 
librare le sorti di una gara se- 
riamente compromessa dall’in- 
fortunio toccato ai due difenso- 
ri alabardati», 

«Non si può disconoscere che 
la squadra si è battuta în ma- 
niera leonina, Sono state create 
numerosissime occasioni da re- 
te. Un pallone calciato da Or- 
lando è andato a picchiare al- 
l’imerocio dei pali; il conto dei 
calci d'angolo è stato a nostro 
favore, Tutto ciò sta a dimo- 
strane che i nostri giocatori non 
hanno lesinato. Se poi tutto 
questo lavoro non è stato tra- 
dotto in un risultato favorevo- 
le, vuol dire che la scalogna 
continua a perseguitarci. La 
squadra è col morale a posto. 
Lo si è visto dopo che ha in. 
cassato il gol. La reazione è sta- 
ta immediata, pronta e vivace. 
Più di quello î nostri giocatori 
non potevano fare». 

«Insomma, per come si erano 
messe le cose, la Triestina è 
uscita col minor danno possi. 
bile... 

«Vedremo a fine campionato 
quanto valga il punto conquì- 
stato. Certamente, con un punto 
in più la situazione sarebbe sta- 
ta migliore, Però, considerato 
che abbiamo dovuto lottare non 
solo contro il Catanzaro (e qui 
non intendo dire di più...) non 
si può parlare proprio di punto 
perso, Il Catanzaro ha giocato 
con uno spirito agonistico da 
finale di... copra dei Campioni. 
Io non voglio fare apprezza- 
menti, per esempio, sul compor- 
tamento di Ghersettich; però 
fare l’ostruzionismo in quella 
maniera, calciando il pallone 
lontano quando l'arbitro aveva 
già Jermato l’azione, non è una 
cosa simpatica, Ghersettich è un 
triestino e milita da anni nel 
Catanzaro, è un professionista 
serio, voglio dire che certe co- 
se non sì fanno a scanso di 
screditarsi». 


«Soddisfatto dei giocatori?»... 

«Nulla da dire. Tutti hanno 
fatto il loro dovere. Qualcuno 
ha reso meno della domenica 
precedente, però in complesso 
non c’è da fare alcun rimpro- 
vero. Anche Sadar è stato alla 
altezza dei suoi compiti, biso- 
gna ricordare che il nostro ca- 
posquadra era stato dimesso 
dall'ospedale da pochi giorni, E 
poi, molto bene i giovani Cat- 
tonar e Scala: crescono a vista 
d'occhio. Non scordiamoci di 
Orlando: il gol del pareggio è 
tutto suo, Ha insistito su una 
palla che era quasi persa», 

Sull’operato degli arbitri gli 
allenatori evitano volentieri di 
parlare, di esprimersi. Ierì in- 
vece Renosto ha voluto che se 
ne parlasse a fondo. Ecco il 
suo pensiero: «Io non faccio 
questione se i tre rigori c'era 
no o non c'erano, IL pubblico 
ha visto bene e può giudicare 
da sè. Quello che invece inten- 
do puntualizzare è stato il com. 
portamento tecnico dell'arbitro. 
Mi spiego. Per ammonire 0 ri- 
chiamare un giocatore l'arbitro 
ha perduto un sacco di tempo, 
tempo che è stato sottratto al- 
la partita. Ha tenuto dei discor- 
si- fiume prima a Sadar, poi a 
Ghersettich e non solo a loro. 
L'arbitro ideale non parla, ma 
se lo fa deve ricuperare il tem- 
po dedicato alle concioni». 

«E invece...-». 

«Invece l'arbitro Fogliaman- 
zillo ha fischiato la fine della 
partita con esatti venti secondi 
di anticipo. Aveva fischiato la 
fine del primo tempo con cro- 
nometrica puntualità, Aveva fi- 
schiato, in questa occasione, 
mentre un tiro di Ferrara ver. 
so la porta di Provasi era an- 
cora per strada... Perchè ha con- 
cluso la partita con venti se- 


condi di anticipo? Non è giu- 
sto. Con questo non voglio di- 
re che in quei venti secondi re- 
stanti sì sarebbe rimediato. il 
risultato. Sono convinto del con- 
trario. La partita era già segna- 
ta, ma tra î venti secondi ruba- 
ti e le interruzioni per tenere 
i... discorsi ai giocatori, non so 
se sia stato tutto regolare... do- 
po tutto chi cercava di guada- 
gnar tempo era il Catanzaro, 
mon certamente noi». 

Gli alabardatì riprenderanno 
gli allenamenti questo pomerig- 
gio, In mattinata sono convoca: 
ti allo stadio i giocatori che non 
hanno preso parte alla partita 
dì domenica, Oggi rientrerà in 
sede Frossiì allontanatosi ieri 
dalla città per impegni profes: 
sionalîi. Cattonar lamenta un 


gonfiore ad una tibia; qualche 

colpo accusano pure Ferrara, 
Orlando, Sadar e Mantovani. 

Gli spettatori paganti sono 

stati domenica circa tremila 

cinquecento per un incasso sui 
due milioni e 600 mila circa. 
B. I. 


A oggi la rivincita 
Monaco - Torino 


Milano, 26 
Domani martedì, con inizio 
alle ore 20, a Monaco sarà gio- 
cata la gara di ritorno 1860 
Miinchen- Torino, valevole per 
le semifinali della Coppa del. 
le Coppe 1964-65. La gara sarà 


diretta dall’arbitro cecoslovac- 
co Wales, che si avvarrà della 
collaborazione dei colleghi Sla- 
ma e Placek, in qualità di 
guardalinee, 

Come noto, la gara di anda- 
ta è stata vinta dal Torino 
per 2-0. Ai termini di regola» 
mento, sarà qualificata alla fi- 
nale quella fra le due squadre 
che, nelle gare delle semifina- 
li, avrà segnato il maggior nu- 
mero di gol. Qualora, dopo le 
due gare, il numero dei gol sa- 
rà uguale, sarà disputato un 
terzo incontro, mercoledì 5 
maggio su terreno che sarà de- 
signato. Se anche dopo i tem- 
pi regolamentari di questa ter- 
za partita il risultato fosse nul- 
lo, saranno giocati due. tempi 
supplementari di 15’ ciascuno. 


Fra i duecentocinquanta atleti italiani protagonisti di eccezionali imprese realizzate negli 
ultimi 60 anni, che sono stati premiati ieri allo Stadio dei Marmi in Roma, figurava anche 
Salvatore Burruni, neo campione mondiale di pugilato. Il vincitore di Kingpetch è stato pre- 
sentato al Presidente del Consiglio dal Ministro on. Corona 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


CEST === 


L’UDIENZA AI MAGGIORI CAMPIONI D’ITALIA 


Saragat esalta lo sport 


come cimento dello spirito 


Nobile discorso del Presidente: «La gara ideale: misurarsi 
con noi stessi nella sterminata palestra della vita civile» 


Roma, 26 


Il Presidente della Repubbli- 
ca ha voluto sottolineare, con 
l'udienza concessa stasera al 
Quirinale agli atleti premiati di 
medaglia d’oro e ai dirigenti 
sportivi, e soprattutto con le 
parole loro rivolte, l’importan- 
za che ha lo sport nella vita e 
nelle tradizioni del Paese, 

L'udienza, che ha assunto un 
carattere di particolare solenni. 
tà, si è svolta nel Salone delle 
Feste, dove, accompagnati dal 
Ministro per il Turismo e lo 
Spattacolo, on. Corona, erano 
convenuti il presidente del co- 
mitato internazionale olimpico 
Avery Brundage, il presidente 
del CONT, avv. Onesti, con i 
più diretti collaboratori, j pre- 
sìdenti delle Federazioni spor- 
tive nazionali e 255 atleti che 
rappresentano decenni di pri- 
mati, di conquiste e di allori 
in tutti i campi dell’attività 
sportiva. 

Il Presidente della Repubbli- 


ISTITUITO IL VIVAIO DEI GIO\ ANI PAGAIATORI 


Quindici «kajak» a Trieste 


La Federazione canottaggio cha designato l’allenatere 
Mario Sivitz a direttore responsabile del «centre» 


Trieste è stata scelta a sede 
del vivaio giovanile per pagaia- 
tori. Il Consiglio di presidenza 
della Federcanottaggio, riunitò- 
si sabato e domenica a Roma, 
ha infatti deciso d’affidare al- 
l’allenatore triestino Mario Si- 
vitz l’incarico di direttore re- 
sponsabile del vivaio, e tenersi 
a disposizione della Federazi 
ne per altri incarichi tecni 
sempre nell’ambito della canoa. 

Al vivaio triestino la Federa- 
zione ha. destinato quindici 
kajak in plastica che giunge- 
ranno a Trieste entro il 15 del 
prossimo mese e saranno ubica- 
ti preso la Canottiera Saturnia 
della quale Sivitz è direttore 
sportivo e socio da un trenten- 
nio. L'avv. Sblattero, presiden- 
te del Circolo -barcolano, pre- 
sente nella sua Veste di consi 
gliere nazionale alle sedute 
della FIC, ha voluto sottolinea» 
te che l’ambito riconoscimento 
dato a Sivita premia l’opera si- 
lenziosa, ma benemerita, del di 


rettore sportivo Sivitz e che il 
vivaio triestino sarà una scuo- 
la alla quale potranno affluire 
tutti i giovani del Friuli-Vene- 
zia Giulia desiderosi di svolge- 
re un'attività agonistica con le 
pagaie, 

A Roma, nella lunga seduta 
consiliare, s'è anche discusso 
della opportunità di dotare 
Trieste della vasca voga nazio- 
nale per la vogata di coppia. 
Le regate di domenica matti. 
na hanno infatti confermato 
come, sia nel singolo che nel 
doppio la zona giuliana vanta 
un predominio incontrastato 
sulle altre zone nazionali. Quel 
che più conta è che nelle cate- 
gorie cadetti, aspiranti e ju- 
niores sono numerosi i canot- 
tieri che regatano sugli skiff e 
nei doppi. Pertanto a Trieste 
ritorneranno sia il consigliere 
nazionale Guido Siliprandi che 
l'allenatore centrale Angelo 
Alippi; la loro visita verterà 
sull’esame. di questi giovani 
che sono in effetti le speranze 


per le prossime Olimpi: 

Il 22 maggio si riunirà nuo- 
vamente il Consiglio federale 
e nella seduta avrà posto pre- 
minente la decisione per il cen- 
tro. scuola della. vogata di 
coppia. La federazione ha an- 
che deciso di concedere un con- 
tributo alle Società che inten- 
dano acquistare barche da cor- 
sa. La partecipazione federale 
‘sarà del 50 per cento. Le Socie 
tà remiere (da queste escludia- 
mo i gruppi militari della Ma- 
rina, Finanza e Carabinieri 
che hanno bilanci ministeria- 
li, nonchè quelli dei gruppi pa- 
ramilitari quali i Vigili del 
fuoco) non hanno bilanci tali 
che consentano l'acquisto di 
imbarcazioni (un singolo costa 
sulle 250 ‘mila lire ed un otto 
s'aggira sul milione) . pertanto 
un contributo della Federazio- 
ne oltre che essere d'aiuto eco- 
momico è anche un incentivo a 
favore della propaganda re- 


miera, 
V.M. 


ca, al suo ingresso nel salone, 
è stato salutato da un caloroso 
applauso. Terminata la presen 
tazione degli atleti, il Ministro 
Corona ha rivolto un indirizzo 
d’omaggio al' Presidente della 
Repubblica a nome degli atleti 
che negli ultimi 60 anni hanno 
conseguito le maggiori afferma. 
zioni nel campo dello sport, es- 
sendo stati medaglie d'oro olim- 
piche o campioni del mondo o 
avendo realizzato prestazioni di 
eccezionale rilievo agonistico. 


Il Presidente della. Repubbli. 
ca, dopo aver detto la sua sod- 
disfazione per aver fatto la per- 
sonale conoscenza con tanti 
campioni che hanno onorato la 
Patria, ha proseguito: «Io ho 
però piacere di vedervi anche 
ter un’altra ragione. E cioè per 
l fatto di poter rispondere a 
ciò che voi rappresentate, a ciò 
che lo sport, in generale, rap- 
presenta quando esso sia prati- 
cato, come è nel caso vostro, in 
assoluta purezza, senza fini se- 
condi, quasi come una ideali. 
tà. Che cos'è infatti — ha pro- 
seguito 11 Presidente Saragat — 
quando sia così inteso, lo sport? 
Consentitemi che io qui ricordì 
Un episodio nel quale mi sem- 
bra ravvisare quale sia l’altro si- 
gnificato dello sport anche se 
esso si riferisce ad un cimen- 
to che, forse per ragioni tecni- 
che, non è compreso. tra quelli 
inquadrati nelle organizzazioni 
‘olimpiche. 

«Il grande alpinista Mallory, 
che giunse quasi sulla vetta del- 
l'Everest e scomparve senza la- 
sciare più traccia di sè, prima 
dell'ascensione che gli fu fata- 
le, ad un giornalista che gli 
chiedeva quale fosse la ragione 
che lo aveva spinto ad una im- 
presa tanto rischiosa e gratui. 
ta, rispose semplicemente, indi- 
cando la gigantesca massa del. 
l’Everest: ‘’Perchè è là”. A me 
pare, ha qetto il Presidente del- 
la Repubblica, che questa frase 
riassuma meravigliosamente lo 
spirito dello sportivo puro e ne 
metta in luce assai bene l’es- 
senza. Essa può infatti applicar- 
si a qualsiasi tipo di sport. Per- 
chè voi gareggiate, perchè vi 
affaticate, vi sacrificate, vi im- 
pegnate fino allo spasimo, date 
fondo alle vostre risorse fisiche 
fino al limite della resistenza 
umana? ’Perchè la montagna 
è là”. La montagna, in questo 
senso, è la sfida che è fatta 
all'uomo dalle avversità del 
mondo esterno, La montagna è 
alta, ardua, insidiosa, immensa. 
L'uomo invece è, a paragone 
della montagna, quasi insigni. 
ficante. Ma l’uomo ha dalla sua 


la volontà — questa dote dello 
spirito e non più della mate- 
ria — e se ne serve per attac- 
care la montagna e vincerla. E, 
Una volta sulla vetta, allora sa- 
tà la luce; il sole, la gloria, la 
sua ricompensa. 

«L'uomo, vincendo la monta» 
gna, ha soprattutto ottenuto una 
Vittoria su sè stesso. Questo 
dunque — ha proseguito il Ca- 
po dello Stato — io voglio es- 
senzialmente onorare in voi: 
‘onorare lo sport come esercizio 
della. volontà, come cimento 
dello spirito, come nobiltà del- 
l’uomo che nella limitata ca- 
pacità delle proprie forze, ma 
nella illimitata tensione del pro- 
prio animo e del proprio. ardi- 
mento, si misura con sè stesso 
e col mondo esterno, più an- 
cora che con i propri occasio- 
nali concorrenti». 

«Ventiquattro secoli orsono, 
il poeta Pindaro, celebrando gli 
atleti dei Giochi olimpici, dice: 
va proprio questo, esaltava lo 
sport in quanto capace di ec- 
citare e tradurre in atto il va- 
lore dell’uomo, anzi — egli di- 
ceva — il «divino» che è nel. 
l'uomo. Voi, cari amici sporti- 
Vi — ha concluso il Presidente 
Saragat — con le vostre meda- 
glie, coppe, trofei, premi sim- 
bolici, siete prova di questo, 
siete testimoni di questo. Poi- 
ché dietro i trionfi e gli applau- 
si stanno la disciplina, la co- 
stanza, la pazienza, lo spirito 
di sana e giovanile emulazione, 
che vi hanno spronati e guidati 
alla vittoria; dietro i momenti 
inebrianti del successo, fra.gli 
incitamenti e gli evviva degli 
spettatori, stanno i giorni, tan- 
to più lunghi oscuri e duri de- 
gli allenamenti e della 
Tazione, allorchè non vi è pub- 
blico che grida e che applaude, 
ma l’atleta è solo dinanzi a sè 
Stesso, Onorare in voi queste 
Virtù è, da parte mia, per il 
posto che io occupo, additarle 
in qualche modo a tutti coloro 
che io rappresento: in altri 
campi, in altri cimenti, nella 
sterminata palestra della nostra 
Vita civile». 

Un caldo applauso ha accolto 
le parole del Presidente Sara- 
gat, che ha poi posato dinanzi 
ai foi afi SOCI ai Na 
ruppi degli atleti. partico. 
esta Presidente Saragat ha 
voluto essere fo:ografato tra Gi. 
rardengo e Binda. 


——_—*- 

Il Giro di Palma di Majorca è sta- 
to vinto dallo spagnolo Antonio Go- 
mez Del Morale, La terza e Ultima 
tappa era stata vinta da Rogelio 
‘Hernandez. 


Ì 
} 


Martedì, 27 aprile 1965 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO tò PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’etfetto aell'av: 
viso non danno dimtto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi 

Agli Importi degli avvis) sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione e 
l’Imposta Generale  sull'En 
trata de) 4 per cento 

Coloro che nou intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle ofterte del. 
le caselle istituite nei nostm 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorn 
Questi avvisi vengono. accet 
tati dalle 8.3 alle 13 e dalle 
14.30. alle 18.30, 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


MEDIA età capace cucito offre- 
si ore pomeriggio, escluso lavo- 
Ri pralate Cassetta 64311 A, 


MEDIA età. distinta, paziente 
gioviale esperta assistenza an- 
ziani o ammalati, indipendente. 
offresi orario da combinarsi. 
Cassetta 43979 A, UPI. 
PENSIONATA offresi un paio 
di ore al giorno pratica tutti la. 
vori domestici stiro riparazione 
‘biancheria, pulizia uffici, assi- 
stenza vecchi ammalati. Scrive. 
Te Cassetta 44005 A_UPI. 
PRESTASERVIZI pratica cuci. 
nare e tutti servizi con referen- 
ze offresi dalle ore 9 alle 16. 
Cassetta 64179 A UPI, 
SIGNORA media età offresi per 
assistere persona anziana com- 
preso lavori leggeri. Cassetta 
43926 A UPI. 

SIGNORA giovane offresi stiro 
cucino pomeriggi a ore. Telefo. 
no 733654. 24239 A 
SIGNORA distinta offresi cu- 
stodia bambini ore pomeriggio 
sera referenze. Telefonare n, 
1726673 ore 13-15. 24113 A 
SIGNORA offresi per custodia 
bambini o persone anziane ore 
serali. Tel. 95855. 43988 A 
SIGNORINA offresi assistenza 
bambini e lavori leggeri dalle 
8-16 escluso domenica. Cassetta 
43847 A UPI. : 
SIGNORINA 30enne offresi ser- 
vizi o bambinaia escluso fissa, 
Telefonare 23844. - 43857 A 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


CONIUGI autista e cuoca ca- 
‘meriera referenze altissime espe- 
Tienza casa signorile disposti 
trasferirsi Torino cercansi. Te 
lefonare 31922. 64043 B 
DOMESTICA per due persone 
con referenze cercasi. Via Do- 
nota 1, tel. 35032, 64386 B 
DOMESTICA stabile indifferen- 
te età disposta trasferirsi otti. 
mo trattamento cerca famiglia 
triestina. Tel. 63039, 24275 B 
DOMESTICA ottimo trattamen- 
to distinta famiglia cerca. Te- 
lefonare dalle 9 alle 12 al 23622. 

64198 B 
GOVERNANTE con ottime re- 
ferenze per famiglia due bam- 
bini ottimo trattamento cerca. 
si, Per informazioni telefonare 
31111. 44048 B 
PRESTASERVIZI giovane cer- 
casi. Telefonare 79237 dopo le 9. 

64359 B 
PRESTASERVIZI capace refe- 
renziata due ore pomeriggio 
centro cercasi. Telefonare 27057. 

64379 B 
STABILE tuttofare bella presen- 
za cercasi. Tel. 93342. 44059 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


AAAAAA, PITTORE ofiresi 
prontamente tutti lavori. Tele- 
fonare 730091. 64388 C 
A.A.A.A.A, PITTORE prontamen. 
te offresi, Tel, 43296. 63233 C 
A, TAPPEZZIERE materassaio 
offresi, Via Scalinata 7, telefo- 
no 731236, 64203 € 
AUTISTA con Ape 175 offresi a 
seria ditta, Telefonare n. 25806 
dalle 13-14.30. 44047 C 
AUTISTA praticissimo per con- 
segne città e fuori con Belve- 
dere propria offresi a ditta. Te- 
lefonare 77491 dalle ore 14-16. 
64302 C 
BUFFETTISTA o cameriere 
offresi anche periodo stagiona- 
le, miti pretese. Cassetta 43147 
C_UPI. 
CAMERIERE offresi anche pe- 
riodo. Scrivere Cassetta 22000 C 
Pi 


UPI. 
COMPUTISTA commerciale ste- 
nodattilografa offresi. Telefono 
722147. 44053 C 
ELETTRICISTA pratico qual 
siasi lavoro offresi anche sal 
tuariamente. Telefono 65513, 
64400 C 
FATTORINO commesso patente 
'B presenza conoscenza italiano 
serbo croato cerco impiego ra- 
mo commercio. Dragovich, sca- 
la Monticello 4. 64257 C 
GEOMETRA pratico cantiere 
contabilità lavori e disegno tec- 
nico offresi. Cassetta 24095 C 


UPI. 

TDRAULICO fabbro capace ot 
fresi, Tel. 46215. 24094 C 
MURATORE pittore capace tut. 
ti lavori offresi. Ambrosi, Ma. 
donnina 28, tel. 94616, 44037 C 
MURATORE capacissimo offre 
sì per qualsiasi lavoro, Telefo- 
nare 40692, 64350 C 


RHODIATOCE® 


° la natura 


Copre 


veste 


Nell’impermeabile “leggero” tutto il meglio è (rallo) 
È il “secondo impermeabile” comodo, non ingombrante, 


indispensabile anche nella stagione estiva. La moda 
cambia ma resta sempre il suo migliore in- 


terprete. 


PO ie E TA 
) RHODIATOCE 
| L—C-——@"@—@-eemme tto re ieninvon N 


+ ne COTE 


RHODIATOCEY 


Il marchio “Scala d'Oro” controlla la qualità 


NUOVO PREZZO DAUPHINE ’65 


DAUPHINE - ALFA ROMEO 


LA PIU’ ECONOMICA 4 PORTE DEL MONDO - 116,9 Km. CON UN LITRO 
4 MARCE TUTTE SINCRONIZZATE = 4 FRENI A DISCO = 115 Km/h 


COMMISSIONARIE DI ZONA 


AUTOTRIESTINA 


— TRIESTE, via Matteotti 39, tel. 78.366 


S. A. V.R. A. S.n.c. 


— TRIESTE, via C. Ghega 6, tel. 29,604 


SELENATI GINO & C. S.n.c. 


— GORIZIA, Corso Italia 110, tel. 30.65 


Vola pubblicità 471-3-250 


IL PICCOLO 


PARRUCCHIERE per signora 
rifinito offresi per posto fisso 
oppure per stagione balneare. 
Telefonare 37059. 64349 € 
PENSIONATO S54enne cerca po- 
sto fiducia portiere custode. 
Cassetta 43737 C UPI, 
PITTORE qualsiasi lavoro of- 
fresi. Telefono "79960. 64210 C 
PITTORE offresi. Telefonare n. 
734014, 64181 C 
48-ENNE serio offresi quale ri- 
scuotitore, altre mansioni, mas- 
sima fiducia, anche mezza gior- 
nata, Tel. 95977. 050122 © 
I9ENNE diplomato direttore al- 
bergo, scopo miglioramento eca- 
minerebbe proposte come aiuto 
segretario, cassiere, mair-cou- 
rantier lingue: francese tede- 
sco. Afilani. «Palace» Lugano. 
5649 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A,A.A, TELEVISORI, radio, 
giradischi ecc. riparazioni ac- 
curate, Impianto secondo pro- 
gramma su qualsiasi televiso- 
re L, 12.000. Preventivi a do- 
micilio, Radiolaboratorio Stel- 
la. Tel. 93452, via Foscolo 5. 
24308 CC 
A.A.A.A, PITTORE stanze cuci- 
ne coloriture olio lavabili ese- 
gue prontamente prezzi modici 
reventivi gratuiti, Telefonare 
‘30091, 24107 CC 
A.A.A, MURATORE piastrellista 
esegue restauri rivestimenti. Te. 
lefonare 93616. 64047 CC 
A.A.A. MURATORE piastrellista 
esegue restauri rivestimenti, Te- 
lefonare 93616. 64381 CC 
A.A.A. ROLE? (persiane) specia. 
lizzato ripara vernicia cambia 
cinghie prontamente. Telefonare 
44193, 24288 CC 
A.A, RADIORIPARAZIONI fi- 
ducia, transistor, fonovaligie, 
Radio Stefani, Corridoni 2, te- 
lefono 90944. 51481 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiature verniciature preventi- 
Vi gratuiti, Abatangelo e Gaspa: 
ri, tel, 90497, 24118 CC 
A, RIPARAZIONI televisori ra- 
diotransistor giradischi anten- 
ne. Udine 19, telefono 68431. 
43843 CC 
ANTILOPE, renna camoscio, pu- 
lisconsì, Pulitura Cattaruzza, Pa- 
duina 2, tel. 96829, 64022 CC 
CALLISTA pedicure riceve Maz- 
zini 53 angolo piazza Goldoni, 
telefono 77705. 44002 CO 
CORREDI monogrammi a ma- 
no e macchina, ricambi colli 
polsi, portabiti, portagonne. Te. 
lefonare 723215. 39460 CC 
ELETTRICISTA esperto ripara- 
zioni e impianti completi inter- 
venti immediati offresi. Telefo- 
nare 75233, 64394 CC 
FALEGNAMERIA assume lavo- 
ti anche riparazioni persiane 
avvolgibili verniciature, Ts.efo- 
no 94725. 43726 CC 
GIOCATTOLI, riparazione, ri. 
cambi bambole, parrucche. Po- 
detti, Carducci 12. Tel. 29640. 
64272 CC 
IDRAULICO, riparazioni accu- 
rate, impianti completi, Telef. 
733091, 64247 CC 
IMPIEGATA esegue domicilio 
lavori Prev. Soc, paghe ecc. 
Cassetta 43876 CC UPI. 
LAVATRICI, frigoriferi riparan- 
si accuratamente presso «Arti- 
giana Elettroriparazioni», Via 
della Fabbrica 3, tel. 731813. 
43866 CC 
MURATORE piastrellista esegue 
rivestimenti pavimenti pareti in- 
tonaci. Tel. 51995, 64382 CC 
MURATORE artigiano esegui. 
sce; modifiche, tetti, pavimenti 
e rivestimenti. Telef. 96608. 
24230 CC 
PARCHETTI riparazioni  ra- 
schiatura veniciatura sintetica, 
Puntualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, S, Zenone 6, tel. 50895, 
24978 CC 
PARRUCCHE  toupet, labora- 
torio specializzato. «Salone Lu- 
ciano», via Mazzini 15. Telef. 
36706. 24162 CO 
PAVIMENTAZIONI rivestimen. 
ti plastica piastrelle Viniliche 
Domosic Rickett Armstrong, 
Dall’Artigiana posatori via Vida- 
li 10 telef, 734-334, 44021 CC 
PAVIMENTI, rivestimenti ese- 
guono più perfettamente pia- 
strellisti artigiani. Tel. 74292, 
ore 8.30-9, 18-19, 64293 CC 
RADIOTELEVISORI, antenne, 
riparansi, facilitazioni paga- 
mento. Tecnovision. Pascoli 45, 
Tel. 722259, 63694 CC 
SARTA uomo lunga pratica 
eseguisce riparazioni perfettis- 
sime. Telefonare 43762. Fo- 
schiatti 4, 24313 CO 
SARTA taglia mette in prova 
modelli, Telefonare 722179. 
43914. CC. 


SARTORIA assume riparazioni 
pelle e antilope. Via Carducci 
32-IV, tel. 41605. 24226 CC 


_._—_—__—x@x@È 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione - via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden- 
za ang. via A, Righi 

BRICCOLI — via Indipen 
denza ang. via Manzoni 

CABURAZZA — via Indipen. 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag: 
giore Modernissimo 

DUE TORRI — Due Torrì . 
via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ang. 

via U. Bassi 


CIISH-65 


MILANO 
VENEZIA 
TRIESTE 


MIRANO 


esalta la bellezza femminile 
presentando in tutte le filiali la 
parata grandi marche di corsetteria. 
Dal 24 aprile al 15 maggw, 
per un coordinamento perfetto tra 
lingeria e corsetteria, le creazioni 
più affascinanti di guaine, busti e reggiseni 
sono illustrate alle gentili visitatrici 
con dimostrazioni competenti e 
suggerimenti preziosi. 


Bell{ounx 


"l'amica discreta della vostra eleganza" 


"il reggiseno del cuore. Nuovo, ad un prezzo sorprendente" 


maiderform 


"la linea desiderata...in tutte le misure possibili” 


INTERNATIONAL 
"una linea raffinata per la vostra femminilità 
nella più completa libertà di movimenti” 


Pao. TN 


SERRATURE, applicazione, ri- 
parazione, duplicati chiavi, mo- 
difiche. Tel. 722616. Cisterno- 
ne 3, 43967 CC 
SGOMBERO e pulisco cantine, 
soffitte, magazzini, asportando 
materiale inutilizzabile. Telefo- 
nare 732231. 43798 CC 
TAPPETI, puliture lavature ri- 
parazioni, restauri, preventivi 
a richiesta, telefonando 95341. 

63852 CC 
TELEVISIONE radio riparazio- 
ni impianti antenne. Start. Maz- 
zini 46, tel, 734279, 23780 CC 
TENDE, lavatura, stiratura con 
stacco riattacco telefonando al 
95341 63852 CC 


D Off. d'impiego. L. 35 


AD ambosessi dinamici volonte- 
rosi offresi possibilità guadagni 
immediati presso moderna 6r- 
ganizzazione di vendita, Corso 
formativo curato dalla società. 
Presentarsi Ordil, via S, Cate- 
rina 5 giornalmente ore 16-19, 
64353 D 
AIUTO banconieri, cassiera, ra: 
gazza 15-l16enne per vendita g& 
lati cercansi. Presentarsi Pizze 
ria, via Oriani 1, pomeriggio. 
44055 


APPRENDISTA o mezzalavoran- 
te parrucchiera cercasi. Teleio- 
nare 50771. 44045 D 
APPRENDISTA ls5enne calzatu- 
Te cercasi. Telefonare 68254, 

64360 D 
APPRENDISTA banconiera 0 
banconiere buona retribuzione 
orario diurno domeniche festa 
cercasi subito, Telefonare n. 


55098. 
APPRENDISTA banconiera 15- 
18enne presenza festivi liberi 
cercasi. Telefono 31551, 44062 D 
APPRENDISTA elettricista car 
ace 7.000 settimanali cercasi, 
fovalux, Paganini 6. 1234 D 
ASSUMIAMO ovunque' amboses- 
si dispongano ore libere tacile 
ricalco, Inquadramento sinda- 
cale. Scrivere Novarte, via Mon- 
te Sanmichele 12, Sesto Milano. 
5617 D 
BANCONIERE capace anche 
buffet cercasi subito. Pizzeria 
Capri, via Montorsino 7. 
24115 D 
CAMERIERE sala perfetto 20- 
30enne cerca Hotel Azzurro Sa- 
voia Grado. Buono stipendio. 
5670 D 
CUOCA/O cercasi per trattoria 
pensione anche stagionale, Tel. 
224170, 44046 D 
GIOVANE portapacchi con par 
tentino Ape cerca negozio casa» 
linghi. Piazza Ospedale 3. 
44060 D 


GIOVANE operaio o apprendi- 
sta pratici tutto fare, buona 
retribuzione, per autorimessa 
e officina assumerei. Via San 
Francesco 31. 24178 D 
IMPIEGATA possibilmente ra- 
gioniera minimo 25enne pratica 
lavori ufficio paghe fatture; inec. 
cepibili referenze cercasi. Cas: 
setta 64192 D UPI. 
LABORATORIO Radio TV cer- 
ca tecnico 18-20enne capace ra- 
diotransistor, Telex, viale D’An- 
nunzio 44, — 64354 D 
PANETTIERE giovane operaio 
militesente cercasi, Tel, 90921. 
64361 D 
POTATORE di agrumi cercasi. 
Giorgio Demarchi, via di Servo- 
la 103, 44042 D 
STENODATTILOGRAFA refe 
renze cerca studio legale, Cas- 
setta 44044 D UPI. 
F Off. camere e pens. L. 30 
CAMERA 1-2 persone affittasi 
con vitto. S. Francesco 2, por- 
tiere. 64358 F 
CAMERE mobiliate  matrimo- 
niali uso cucina; altre singole 
affittansi. Agenzia Rosa, Torre- 
bianca 41. 64383 F 
STANZE vuote mobiliate, appar- 
tamentino «comforts libero af- 
fittasi, Palma, Goldoni 9, primo, 
& 44050 F 


G truzione L. 30 


A.A, LAUREANDO impartisce 
matematica, fisica, Tel. 224125 
ore pasti. 64129 G 
A. MATEMATICA medie avvia- 


mento praticissima metodo scuo.‘ 


la, Telefonare 45771 . 58187. 

64175 G 
ACCURATE lezioni matemati 
ca, fisica esclusivamente supe» 
riori, impartisce esperto. Tel, 
92203 ore 13-14. 30265 G 
ALGEBRA matematica chimica 
fisica impartisce accuratamente 
studente ingegneria, Tel, 48331, 

64178 G 
BALLARE imparerete imman- 
cabilmente. Notissima scuola 
Pertot, Imbriani 14. Tel. SI 
BALLO moderno ultima novità 
prof, Maria Iessipowa S. Laz 
zaro 3,.tel. 38719, 24258 G 
BERLITZ School accetta iscri- 
zioni per i corsi d'inglese te- 
desco francese spagnolo slove- 
no ecc, Piazza Ponterosso n, 2, 
telefono 23121, 168 G 
COMPUTISTERIA, stenografia, 
italiano, matematica, tedesco, 
inglese, francese, scienze, Giu- 
ia 26, 44056 


ESTETISTE, massaggiatrici, ac- 
conciatrici, manicure, pedicu- 
re. Parrucchieri, callisti. Nuovi 
corsi inizio 10 maggio, CIMEG, 
Battisti 8, telefono 38139, 

1593 G 
FRANCESE, lezioni, conversa» 
zioni impartisce signora. Tele- 
fonare 30061 pomeriggio. 1234 G 
INGLESE tedesco pronuncia 
ottima insegna signorina prez- 
zi moderati. Tel, 66375. 63989 G 
LAUREANDO ingegneria im- 
partisce ripetizioni materie scien- 
tifiche tecniche, Telefono 43258. 

24284 G 
MAESTRA impartisce ripetizio 
ni elementari medie anche do- 
micilio, tel. 723139, 24274 G 


(Continua in 12.4 pagina) 
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| Pag. ll IL PICCOLO Martedì, 27 aprile 1965 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


| L inferno che SÌ chiama Vietnam E' ANCORA IN PERICOLO IL RITORNO DELL'EX PRESIDENTE JUAN BOSCH 


LA RIVOLTA A SAN DOMINGO 
CONTRASTATA DALL'AVIAZIONE | ==" 


In vari scontri si sarebbero avuti almeno otto morti - La situazione |migle: 


CORI TN 


COTTI ZI ISIN 
11:25 aprile.ha chiuso la sua 


î esemplare esistenza la no- 
stra cara | 


È Ieri si è spento dopo lunghe 
sofferenze il 


CAV, 
Secondo Mulas 


Teresa Suplina NE 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO, i figli OT- 
Ne danno il triste annuncio EIOANIO e TRUST fi i 
la moglie, i figli dott. ing, GIU-|RUOra PINA, il genero 

3 Di LI, nipoti FRANCO e 
SEPPE e dott, CARLO, la so-| BRIO + nipoti 
rella (assente), le nuore ONDI-| 1 funerali avranno luogo oggi 
NA CASTELLANO e MARIA |27 aprile alle ore 16.15 dalla Cap- 
PIA. VERLATO; i nipotini pella dell'Ospedale Maggiore. 

A ‘EI Un grazie di cuore ai sigg. Me. de 

SIE NDRO ONT ao dici e al personale tutto della 
SILVIA e i parenti.tutti. IV Medica, 


Ferrara . Trieste 


‘Prende parte al lutto la ni 
pote ANNA e le famiglie KNEZ, 


EN SINATRA INTO NI TETTE 

n T Giosmren ca GHELLI itornan tria, di 
HH . . . . . pi ii i 

a si presenta confusa - Washington si prepara a evacuare i connazionali |Z fiàtoria consenti ni Sei) 


— LUIGI CARBONI 

_ DOCla e GIACOMO PRIO- CAP. D’ART. 

— il Personale del GENIO CI- Aladino Cioni 

VILE PER LE OPERE MA-| Volontario della seconda guerra, 

RITTIME DI TRIESTE Caduto in Jugoslavia nell’aprile 
1942 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE to il suo immediato ritorno a 1962 si tennero le elezioni e stituire le sue file e persino ad 

San Domingo, 26 |San Domingo. «Torno — ha di-| Juan Bosch, leader del Partito [ottenere l'alleanza dell’esercito, 
L’Aviazione dominicana si è|chiarato — per riassumere l’in-|rivoluzionario ottenne una larga |cosicchè ieri, dopo aspri, ma 
schierata in favore della giunta|carico presidenziale che mi è|maggioranza. Bosch rimase però | brevi combattimenti, è riuscito 
presieduta da Donald Reid Ca.|Sstato affidato dalla volontà po-|al potere soltanto per pochi me-|nell’impresa di sconfiggere la 


Prendono parte al lutto: 


D bral ed appoggiata da parte del.| polare fino alla fine del feb.|si poi un colpo di Stato mili-|Giunta e a creare una situazicne | — famiglia CASTELLANO I FAMILIARI Lo ricordano 
5 le Marina, ha rimesso in forse|braio 1967. Fino al momento|tare lo obbligò a espatriare nel|che rende possibile il ritorno di|— famiglia D'ACCOLTI con ao, Pa Deo 
ci il ritorno al potere del Presi.|del mio arrivo sarà il Presiden-| Portorico. Bosch era stato accu-|Bosch. Contro Bosch è rimasto | "ersumemunmmanananeananazeneaznane IO Li TIENI 
di cente Juan Bosch che, regolar-|te della Camera dei deputati|sato dalla estrema destra domi-|però ancora il comando dell’Ae- Il giorno 25 aprile ha cessa- Ta ia foi luogo 
D mente eletto nel 1962, venne po-| Rafael Molina Urena a fungere | nicana di «castrismo». Quale|ronautica che sembra decisa a to di vivere la nostra cara e | oggi 27 aprile alle ore 10 nella 
15. chi mesi più tardi cacciato dal-| da Presidente provvisorio». fondatezza avesse tale accusa|battersi con assoluta intransi-|indimenticabile tomba di famiglia del Cimitero ji 
ri la Repubblica dominicana da un| Nella Repubblica dominicana | fU dimostrato dall’aperta deplo-|genza sulle sue posizioni. Conf. H I I di di S. Anna, È 
D colpo di stato organizzato dalsi svolsero nel 1962 ‘le elezioni |razione di Washington per illl'eccezione delle basi aeree il arta Indiano Trieste - Bagni di Lucca 
: posizioni di estrema destra. Du-|per la prima volta in 38 anni, |COlpo di Stato. Gli Stati Uniti |Paese è per ora completamente ved. Gandrus 27 aprile 1965 È 
S rante il week-end i sostenitori |I Trujillo avevano imposto su|Truppero i rapporti diplomatici |controllato dai seguaci del Pre LE ; | BRR E OET Hd 
D gi Bosch, un moderato di sini-|quel Paese una dittatura terro-|con San Domingo e sospesero |sidente Bosch. a pon Ga Soa Siti matti, i di 
te stra che gode dell'appoggio dei | rizzante simile a quella tuttora l’invio di aiuti economici, Bosch | Il Governo americano, non si lp Free ito Si è spenta il 25 aprile la 
là; circoli governativi americani, | esistente ad Haiti per mezzo di fu rimpiazzato. da un triumvi-|è ancora pronunciato sulla si- ai sigg. Medici e al personale nostra cara 
DI sono passati al contrattacco ri- Francois Duvalier e dei suoi rato che per due mesi fu gui-|tuazione, limitandosi a mandare tutto del Reparto accettazione ni 
D: CONICO il controllo della |sgherri. Nel 1961 il capo della | dato da Emilio Los Santos e |nella zona una portaerei nel ca-|O.P.P, per le amorevoli cure Anna ved. Marion 
A lazione: stamane però sì è ve-|famiglia Trujillo, Rafael, fu uc- | AUindi, fino a domenica, de Do-|so fosse necessario evacuare i|prestatele. o 
“A rificato il colpo di scena della|ciso e tutti î suoi parenti fu- |nala Cabral. 2500 americani che vivono nella| 1 funerali avranno luogo og8Ì| ne danno il doloroso annun- 
(Teletoto Ansa UPI al «Piccolom) — |Prese di posizione del comando |rono esiliati dopo una serie di| In tre anni il partito rivolu. | Repubblica, e alle ore 11 partendo | cio le congiunte famiglie CERO. 
sa PI sIs n $ % $ civili i riportato ini : ha 4 
* ) Hue — Alcuni militari americani interrogano dei civili in fuga durante una esplorazione ivsiiieione Saut TRE te |gravi disordini. Finalmente nellzionario è però riuscito a' rico- U. P.I. |Maggiore, VAZ, MARION, e NORBEDO: 
a ie = | confusione, Da quanto si sa, si| = =i = Famiglie: GANDRUS. Sea i 1015 paio 
’ lamenterebbero finora otto mor- STEFANI . MANOSPERTI |î) dell’ 
> [TORNERA' ALLO STATO INGLESE L'INDUSTRIA. SIDERURGICA |'iterererteo zo SI PREFIGGEVA DI EGUAGLIARE LA FAMA DEL PADRE E DELLO 210 |ocemescemememezea 9, 30PAa dell'Ospite 
el Questa mattina gli aviatori, 4 


Il 25 aprile è mancato improvvi- 
samente 


Daniele Negri 


Capotreno FF.SS. a riposo 


L 


(Primaria Impresa Zimolo) 
i ee reno 


E? mancata al nostro affetto 
la nostra cara mamma 


che in ultima analisi costituiro- 
no a suo tempo l’anima del col- 
po di stato anti-Bosch del 1962, 
hanno bombardato il palazzo 


| O I DA 
sar D 
D 


È presidenziale ed altri edifici n 
È - - 9 - = pubblici provocando danni e vit- Ne danno il triste annuncio la mo- Ida Muggia ved, Delben 
} n asl a glie GIUSEPPINA IACHELLI, il figlio Hi È 

sa | ue: 3 ADELMO, la nuora LEA MANZINI, il Ne danno il triste annuncio 
an | mingo uno degli BEICi Attaccan- | ———_____——___—__—— _———_——_—_—_—_—_————-“ \ }ip0ti ROBERTOWALTER ei con desolatissimi i figli, le figlie, le 
DI ti è stato abbattuto. Dalla stes- SURI, î n nuore, i generi, i nipoti, i fra. 
7 È ; ‘FAT, A A ierali seguiranno oggi alle ore # n 

x sa emittente sono stati ei sat| Apparentemente non avrebbe avuto motivo per mettere in atto |: te e [tell © 10 sorelle. 


ti leggere dei messaggi dalle| | È na { % e LONG Ù 4 
megli del piloti tenute in stato il gesto disperato « C'è però chi parla di dispiaceri amorosi 
to i loro comandanti e passas- 


sero dalla parte di Bosch. Il Londra, 26 seguiva da due anni corsì diynon ha voluto rilasciare nessu- 


Guardiella n. Bd. I funerali seguiranno oggi 27 
Per espresso desiderio. dell’Estinto | @Prile alle ‘ore 15.30 dalla Cap- 
la famiglia non prende il lutto. pella dell'Ospedale Maggiore, 

(Primaria Impresa Zimolo) 
EI | Prende parte al lutto: 


Lo scarto di voti su cui può contare è ridotto a due unità 
Secondo il progetto l'operazione dovrebbe essere irreversibile 


so comando aereo è situato nella] Joshua Macmillan, il nipote|specializzazione in economialna dichiarazione nè avanzare E° mancato il 25 aprile im-|- LUCIA MANZUTTO e ra 

tra DAL NOSTRO CORRISPONDENTE {sura intenda compensare gli at-|varie società attualmente esj-|P25® di San Isidoro che, a me-| ventenne dell'ex Primo Mini-|politica e filosofia. La sua am-|ipotesi. Ha risposto per lui al- provvisamente all’affetto del | Miglia. } 

dI. n ARE SERI stenti. saranno) collegate tira, di SE ISRCIOO Si SR UE suo. dl Rio di sa lei dre ceo li eg iti uno Suolicari, e, Rimini paga Vr 

b: lia per la nazionaliz- |fa notare con particolare rife-|loro da una commissione per- È Pes hV sd I rovato ieri in i emulare rionfi politici dell dei dirigenti del College di H n 

Di Sa Sr Tadusinia dell’ac- [rimento al fallimento della pre-|manente, organizzata allo stssso 2ttaccato dai sostenitori dilnella sua stanza del collegio di|nonno, Harold, e. del padre|Balliol, ioilerando che S ra Tullio Volpi î Arosio reato Fb ee 

10- | ciaio, annunciata dal Primo Mi-|cedente nazionalizzazione, e în/modo di quella che controlla 1a| B0S°h coi carri armati. L'Eser- | Balliol, a Oxford, per intossi-|Maurice, ex Sottosegretario|tgazzo aveva un carattere’ alle-| ‘Ne danno la triste notizia i Francesco Cercego 

ai nistro Wilson nel suo manife-|quale misura intenda compen-|industria dell’energia elettrica, ca a ua è tutto dalla parte | cazioni da barbiturici. Il ragaz-|economico al Tesoro sotto la{gro e vivace che gli aveva pro-|familiari tutti, a ci'villiaenigti 

5 | sto elettorale, sta finalmente per |sare gli attuali proprietari. Al di sotto di questa commis-|} Bosch il cui ritorno a Sanlzo è morto mentre veniva tra-|passata amministrazione con |'curato larga popolarità fra’ gli]' I'funerali si svolgeranno oggi RESIESTAD: Pe i 
l incominciare. Sarà pubblicato | Soprattutto, si fa notare con|sione vi saranno sotto-comitati, | PMingo è atteso da un mo-|sportato all'ospedale. Il massi-|setvatrice. Il padre che ha al-|studenti e gli insegnanti. Non|27 aprile alle ore 16 dalla Cab-| Ne danno il doloroso annuncio la 13 

7 | domani un «libro Bianco» sul: [particolare riferimento ai falli-|ejascuno responsabile di un par. mento all'altro. Quanto a Ca-|mo riserbo viene mantenuto|tri quattro figli — tre maschi|sembrava turbato da nessun|Pella del Cimitero di S. Anna |moglie AMELIA, i figli, le nuore, i ei 


| la nazionalizzazione, cui dovreb- mento della precedente naziona- ticolare settore dell’industria 
asi be seguire nel pomeriggio stes- {lizzazione operata dai laburisti | dell'acciaio (ferro, laminato, le- 
DI+ | so l'accettazione da parte deila (nel dopoguerra, si chiarirà che|she speciali, e così SE Ù 


bral, Presidente della giunta ci-| galle autorità giudiziari N i i i dove la salma verrà tumulata | nipoti e 1 parenti tutti. 

i A giudiziarie e dal ed una femmina — è stato av-| problema, in particolare nel n joli Ù A 
pale e successe al Presidente | personale dell’Università sui ri-|vertito della tragedia mentrel settore degli studi, dato che Sele topa di fem. snc OE dia cap: KI 
egittimamente eletto, si riferi-|suitati delle indagini in corso.|si trovava nella sua residenza|aveva superato brillantemente | (I.T.F.. via Zonta 3, tel. 38008) 3 ti 


F ; 1] i o n O tato Tao ; N È za i 3 pella dell’Ospedale Maggiore. 
". | Camera dei Comuni di discu-|questa volta la. nazionalizzazio i e sce stato arresi PO | Joshua Macmillan era un ai-|di campagna nel Susse: lì esami re ene N 
sor STIA RI i La battaglia chevil Primo Mi- ; i N = 5 È NOR ADI A iaglbo, del trimestre conclu- (Primaria Impresa Zimiolo) 
sie |terlo. I dibattiti vitali, si pre |ne prenderà la forma di inte- Miro wilialanna assoni che ha comunicato la sua deci-| tante giovane dei capelli. neri|recato immediatamente ad Ox-|sosi prima delle vacanze pa- Il 26 aprile, dopo breve Ma | sE 


Vede, non tarderanno, grazione delle esistenti compa- 
PF Nel «Libro Bianco» saranno |gnie nel complesso statale. In 
«lannunciati i metodi con cui ilfquesto modo un ritorno della 


lattia si è spenta la nostra 


ne «di ritirarsi a vita pri. i Ò inqui: ) 
in Parlamento sarà senza dub: | vata, ù Vita. Pri-Ye dagli occhi scuri, molto so-|ford dove le autorità inqui-|squali. DE 


bio la più di Ras cievole e spigliato. Egli si era[renti l'hanno condotto all’obi-| Nella sua vita 
Deo ce gli gove Fino a poche ore or sono Juan| acquistato un largo seguito diltorio per procedere al ricono- soa Busano, 


î E’ mancato al nostro affetto 


af- | Governo intende procedere alla industria dell'acciaio alla forma| GOverno laburista abbia finora | posch si trovava a San Juan de | amici fra gli studenti del imento della salma. RE MESSA PIO CNS ad Rita Menegazzi I 

19; | nazionalizzazione, e în quale mi- [privata sarebbe impossibile. Le A I cammino. Wil: | Portorico da dove ha annuncia. OE “l'Università | dope l!* Maurice Macmillan, affranto, SO e TO a (RES Mario Guerrato 

n == = BEDI una pas prima del- braio — REI ca Quenio egli Ta cogne ANGELITA e i pa e BRELA lo nr, n nero e 1 H 
PD) ‘elezione suppletiva in  pro- Stesso aveva iaral agli | renti i. A co) ne danno lolorosa noi f 

== | A CAUSA DI DIFFICOLTA’ FINANZIARIE |-emme per ii mese prossimo «| TRE PROCESSI DISTINTI PER GLI UCCISORI DELL'ITALO-AMERICANA |emici — con ia figlia @i un| 1 funerati seguiranno oggi 27|a quanti 10 conobbero ed amarono. 18 

125 Hall Green, (dovuta al ritiro diplomatico americano, Kara alle ore 16 dalla Cappella del- ci deo) na CI ali 

G dall’attività parlamentare del Yatsevick, una graziosa bru-|OSpedale Maggiore, Coprella Uell'Ospaisioi Maggions i io 

ia. conservatore Aubrey Jones, re- [riottenere n 


pie 
T- Caterina Balls Seno È 
si è spenta addì 25 aprile lasciando | graziamo tutti coloro che han- ti I 


centemente nominato presiden- 
te del comitato speciale per i 
prezzi e i redditi). Una votazio- 


Costrette a chiudere 
ne prima di quella data signi Tutorial College». La ragazza, 


| ° 
Li d u 6 b an GC h e ely eti G h e ficherebbe un voto conservatore ©. ® °. ® C) © alla conclusione del suo corso,| 1 funerali seguiranno oggi 27 aprile | della nostra cara I 
di meno, in quanto Jones si è prima, dell'inizio delle vacanze E Cappella delliG4pe: Mari 
; Il già dimesso dal Parlamento, La I ass assini Il 10 hi IUZZO pasquali era però partita se- i ì ‘arta i) 
| . . ° . DPINNO maggioranza laburista sarebbe É condo un suo precedente pro.| "mere | ostrore la loro affettuosa : 
ti Responsabile de a seria “situazione debitoria quindi di quattro voti, tenendo getto e senza lasciare ST Commossi per le attestazioni SERA al da lutto. È 
n | g arebbe uno spagnolo, fiduciario di Trujillo conto di una votazione contra- dirizzo. Non è stato quindi pos- 


ria da parte dei que pariameo | SÌ trovava sulla loro auto ma non potè impedire il delitto - Ora il K.K.K, |stbio rintraccia. “L'episodio [emo o 0 0 SPOSI | ade All femigiio feuemarer 


Una «spia» dell’F.B.I. ha tradito ===" 


mento presso il 


nel dolore i figli e i parenti, no voluto onorare la. memoria 


va tari liberali. F n mon doveva: avere però troppo|. A " NT) alle ex allieve, alle Suore Sale- È 
SE Ginevra, 26 ca. Un controllo fiduciario, effei- Altra complicazione, tuttavia, lo minaccia di morte ali Il Presidente Johnson testimonierà al processo inciso nella’ vita di Joshua da- Giovanni Petelin e SR ta j 
AZ Due banche svizzere, la «Ban- | tuato all’inizio dell’anno, avreb- | Potrebbe essere il voto contra- to che il ragazzo era partito ringraziamo quanti in vario cca È 6 
G  |aque Suisse d'épargne e de cre-|be infatti rivelato una spropor- | rÎ0 alla nazionalizzazione da par- i New: Yorke 26 39 allegramente per le vacanze pa-| modo presero parte al nostro Famiglie : PRESTAR . . 

rie | dito a San Gallo e l’affiliata|zione flagrante tra i suoi impe.|te di due deputati Iaburisti.|. conio Leroy Willina Rise. |cte Werth Sagara, insieme | Il «gran mago» del Ku.Klux|squall ed era rientrato pun-| dolore. BRESTICBONIFACIO 

te ‘Genevoise de commer-|gni e quelli degli altri debitori, | Woodrow Wyatt e Desmond o Toy Wilkins, Euge: |al loro avvocato € a Robert |Elan ha dichiarato oggi, alla |tualmente nel college venerdì. I FAMILIARI » SOLAZZI - VIDA 

ves | (Banque Genevoise de comme” io che avrebbe contribuito 2|Pomnelly, che a più riprese si|ne Thomas e William Baion |Shelton, «mago imperiale» del |uscita dell'udienza, nel Tribu | Domenica în particolare, ora CE Tin e trerinvossnae 

#lfio asa Siino rtelli per | creare le attuali difficoltà in cui | SONO detti contrari al progetto |sOn0 comparsi oggi davanti al|Ku Klur Elan. Essi si sono |nale di Hayneville, che «per|sceso come di consueto verso] Commossi per le attestazioni 

nl ifenare una generale corsa al x-| versano le banche. di nazionalizzazione. Un loro|iudice statale ad Hauyneville, | dichiarati innocenti ed hanno |ogni cane giungerà il suo mo-|le 15. nell'imponente sala daldi affetto tributate al nostro| Nel IT anniversario della È 
50, Rana Fenmne O Secondo il quotidiano di Ba.|YeÎ0 contrario, si osserva a Lon.|ell'Alabama, e sono stati for: |richiesto di essere giudicati in | mento», alludendo a Rowe. Ri-|pranzo del College dalle alte |caro È i 
MAN Sii orco preciia imu. | silea, queste difficoltà, che han. |" significherebbe ia loro fi-|malmente incriminati per l'uc- |tre distinti processi: Thagard {chiesto dai giornalisti se con |voite per il tè pomeridiano e' morte dello 

E stata oesa: Precisa Un, qu a CR oa ian ne politica, ma non per questo | cisione di Viola Liuezo, la mo-| ha accolto la richiesta € ha fis-|questo volesse lasciar intende- | dopo essersi intrattenuto in vi- 

ac- | nicato diramato dal consiglio di EE SS, è probabile che essi rinuncino|glie del dirigente sindacalista |sato, come data di massima|re che îl «Klan» tenterà di |vace conversazione con gli ami. |riingraziamo quanti, ‘in vario 

(= ffaaminisirazione, per: impedire | Sort da attribuirsi in[ci loro progetti bellicosi. Un lo- | italo-americano, colpita a mor. | per l’inizio del primo procedi-|vendicarsi contro il presunto |ci era risalito in camera sua.|Modo, presero parte al nostro ING. 

ovi | una massiccia affluenza di clien- Ò menti di vendita| pg 0Lo contrario porterebbe|te dalle pallottole di una 0 più|mento — quello a carico di |informatore, Shelton ha dichia-|Poco prima dell'ora del pran.|doiore. : 

C, lti agli sportelli per chiedere|parte a movimen ‘2. |a una parità di votazione, e in| rivoltelle mentre, a bordo del-|Collie Leroy Wilkins — tune-|rato în tono irritato: «Non dico |z0 — che viene servito di so. Famiglie : TENZI - Ernesto Cohen 

gu |rimborsi. Un tale movimento s1| ma soprattutto alle Ho tal caso la questione dovrebbe |la sua automobile, tornava a|di prossimo. L'avvocato dei tre| questo, ma un uomo che si la-|lito alle 19 — un compagno SELENATI . PINTER 

sa. |sarebbe delineato nei gioni eo rsa sa Ci dal voto dello|Selma dopo aver preso parte |imputati, Matt Murphy, messo|scia andare a fare quel che | aveva bussato alla sua stanza | ‘emme i 
le | scorsi, in seguito a voci e noti-|È'. ci te deo per tradizione favore-| alla «marcia della libertà» sula toro disposizione dell’organiz-| Rowe ha fatto per cupidigia | ma non avendo ottenuto rispo- VE È la moglie Lo ricord: FERR È 
:G | zie pubblicate della stampa, se-|Svizzera. Il banchiere spagnolo | vole al Governo, di qualunque | Montgomery. zazione segregazionista deno-|di denaro sarà portato al|sta era entrato trovando il PENE OT 3 sa 
sia | condo cui le due banche si tro-| Munoz sarebbe scomparso dalla | partito si tratti). I tre razzisti dell’Alabama si | minata «United Ku Klux Klan 0 il gio-|rio della morte del ° 


7 è = la distruzione dalla i ‘emisve- impi 
‘verebbero a fronteggiare alcune Svizzera fin da giovedì scorso. Vice sono presentati davanti al giu- SRI PET 0 RR i) 


of America» — la più grande |stessa». stito ed in 
difficoltà finanziarie. I due isti-| = == _|mell'ambito dei diversi movi- Soi SELE a quanti Gli vollero bene. 
‘tuti di credito sono En x menti se rali 30} anto pian Bernardo Segalla 
È hiedere alle autorità sviz- d co chiesto € ottenuto la È 
fa chie ile te La grande speranza di Bosch [ft 1011022 | SCANDALOSO «RACHETO RIVELATO DA UN GIORNALE |. 10 agito sese || 2 S0106 1985 
| bancaria, operazione che pesa SIRI » ee, nai DIOCEE- dano con immutato affetto. I I III 
Di fee Li ue DET ; ps » lunedì pros- O ® ® ® lO, Una S. Mia suo, Fomoo Ti::20. aprile nglv icigcniio. del 
| sportelli, non i = ci lomani merco) alle ore 9| morte 
) | atferma il comunicato — che la IRR SE On IOrISGce IN Ng | terra nella Chiesa di S. Maria Mag: i 
| i i attivi e di di- È an, giore. U 
| Sa Eupe- lutti residenti a Birmingham | © ° Rosa Grion 
5 sarà il quarto uomo che sì tro. | d | È CRA ATI TIRI 
ati dalle pre To. z n è cel . Messa 
EEA bi vara a Sordo della vettura dal:| Il COMMOFGIO CIGÌ SIUDALOY | se tricesimo denimmatura | sort cretrzta une s: Mea ale re 
scrizi. legali. AR la quale, la notte del 25 marzo scomparsa della. mia adorata|Chiesa di S. Antonio Nuovo, 
pico dechione SI DI n colpì di ri Vaniglia ell it î iend TRAE een] 
| delle O voltella che uccisero È 
| tato notevole impressione in tut- Liuzzo, sulla nazionale Enia piazzatore esisfe in quasi tutte le aziende Ines Gramonte Nea So rergone della morte del 
A essa 80». Gary Thomas Rowe, gi| E non hasta: i commessi vendono le merci în proprio |verra ceiebrata in suo suffragio E i 
ri) Ja «Nationa! RETE Birmingham, fù arrestato îl 26 una S, Messa nella Chiesa di Licio Martin 
| Silea stabilisce una rel marzo însieme agli altri tre, S. Antonio Nuovo alle ore 8.30 Caduto ‘per la (Patria 
questi istituti fimanziari e la for- ma venne successivamente rila. Londra, 28 [possono anche fare «ordinazio- DI mercoledì 28 aprile | 1a zia OFELIA CARBONARO lo ri 
tuna dell’ex. dittatore dominica. sciato, Secondo quanto è stato| Il «Daily Mirror» ha oggi ri-|ni speciali» attraverso il «piaz: ——<-<TI=Ù((-|eOIS E IO 
no Trujillo. Una parte di tale riferito, Rowe sarebbe un|Velato l'esistenza in Granbre-|zatore», specie se si tratta di|' x n° 
| fortuna infatti sarebbe FOO, agente i infittratosi nel Fina di sn colossale «racket» | automobili, di gioielli, di pel- = 
ositata in Svizzera e avrebi movimento «ultras» ragzi- | attraverso il quale centinaia di|.licce'o di lavatrici. Ufficialmen- 3 si pi E 
a alle due banche di al. sti come informatore: egli | migliaia di persone in tutto illte tutti. hanno la SS x criari Mel Eaton e tire SRMIERTTI 
largare sensibilmente il quadro avrebbe assistito all’assassinio | PA@S® potrebbero essere denun:| posto perchè si tratterebbe di all'UPI Trieste. via S. Pellico 4 . Telet. 55255 55955 
della loro attività. Una porzione della Liuzzo, in preda all'orro- | late per ricettazione, In qua-|«roba caduta da autocarri in S 
l importante dei fondi apparte- re, senza aver la possibilità di|si Ogni fabbrica o grande uffi-{corsa», ma in realtà si tratta 
| nenti al defunto dittatore — di- impedirlo per non farsi scopri-|ci0, rivela il giornale) vi è un|di una colossale operazione di | rà n 
E cnnini re. La settimana scorsa, il pre- | Mpiegato, chiamato «il piazza-|smercio di prodotti rubati che 
strati dal banchiere spagnolo sunto agente della polizia fede-|tOre” al quale in genere si ri-|sta arricchendo favolosamente 
| Munoz, che avrebbe approfitta tale ha reso testimonianza per | volgono i ladri per offrire mer-|varie bande di ladri, 
l'è ‘degli affari. della E per circa due ore al «Gran Giurì».|c® Tubata. Il ladro informa il] Un altro «racket» è quello ) 
| assi un posto sempre più ia n “A isniaee Cocosnpioi fissati c Dentofi 
: i ria i srezzi. -|e di vestiti. Dato che l’inven- onbventotix 
| importante nel Fo di am c IRA o Da L Re SI re si tratta di sigarette, alcoo-|tario degli enormi «stocks» vie- Il Dentofix, polvere lievemente alcalina, forma uno strato protettivo, 
ministrazione dell DE di cre Anto unlia Fa ca) lici, vino, televisori, radio alne fatto solo una volta all’an- pira ore nici tra la (Brotesi e, fa Mucora grale. Mantiene fissa e 
E it fai ac 5 : $ 9 la. protesi dentaria, reoccupazione le 
Fio noe DE ci Stab. Tip, Triestino « Via 8. Pettico 8 | fTansistor ecc., rubati da auto-|no, i commessi e ì magazzinie- | sita si sac o i span pron minore le preocru pozione di 
‘merosi investimenti immobilia. carri o da magazzini portuali. | ri si servono abbondantemente | . Pentofix annulla inoltre lo sgradevole odore di solito determinata 
ti in Spagna, Francia, Italia e Il «piazzatore» fa circolare la | dei prodotti in deposito e li punto ia rcentioea Prezzo COSA LATO ia RIE 
ij Belgio. In Raro se 00, ARE , (Teletoto A.P. al «Piccolo») rana notizia nella fabbrica o ufficio | vendono attraverso le solite or- © dol Dre Pectgi nrere parchelzo reni da enel aNiocnia 
| zioni, Munoz sarebbe diventato | Puerto Rico — L'ex Presidente dominicano Bosch esulta alla notizia di un colpo di Stato Accertamento Diffusione Qi e raccoglie le ordinazioni e ilganizzazioni che li distribuiran- 
sN ìl principale debitore della ban-| in suo favore a San Domingo. Juan Bosch è in esilio dal 1962, anno in cui fu spodestato S pagamenti. In alcuni casi silno agli eventuali clienti. i 
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Partecipate oggi stesso al... 


.. GRANDE CONCORSO 
DEL LETTORE 


1800-2300 


Ogni giorno un’auto FIAT in premio! 


Partecipate anche voi al grande concorso che il nostro gior- 
nale, con altri importanti quotidiani italiani, ha indetto, 
ponendo in palio un’auto Fiat ogni giorno. Le norme del con- 
corso sono quanto mai semplici, 
® Inviate oggi stesso al « Concorso del Lettore » presso il nostro 
giornale il tagliando di partecipazione. Potete inviare anche più 
tagliandi della stessa data. 
® A Roma presso la Federazione Italiana Editori Giornali, con le 
garanzie previste dalla Legge, ogni giovedì verrà estratto il 
__ nome di sei quotidiani. 
® Se il nostro giornale sarà tra gli estratti, il nostro ufficio Con- 
corso del Lettore sorteggerà il nome del fortunato che avrà 
in premio un'auto Fiat. 

e Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 
e I nomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti i giornali. 


Spedite subito Il tagliando pubblicato in alto, nella seconda pagina del nostro giornale. 


MATEMATICA, fisica, chimica, 
inglese, tecnologia, medie infe. 
tiori lire 300 orarie. Tel. 55027 
ore 20, 64306 G 
MATEMATICA fisica chimica 
materie tecniche tutte scuole 
impartisce ingegnere. Tel. n. 
62295. 24246 G 
RAGIONERIA, computisteria, 
lezioni impartisce insegnante, 
Besenghi 32. 43951 G 
STUDENTESSA — universitaria 
diplomata traduttrice offresi per 


APPARTAMENTO soleggiato sa- 
loncino due stanze bagno gabi- 
netto cucina ripostiglio poggio. 
lo riscaldamento centrale ascen- 
sore autoposteggio quarto pia- 
no paraggi Giardino Pubblico 
affittasi, Telefonare 92010, 

64389 I 
APPARTAMENTO primo ingres- 
so 2 stanze stanzetta cucina 6,0 
piano 3 poggioli zona D’Annun- 
zio centralnafta affittasi a distin- 
ta famiglia, Cassetta n. 44043 I 


lezioni tedesco-inglese e tradu-|UPI 


zioni. Telefono 40014. 44013 G 
UNIVERSITARIA lettere impar- 
tisce accurate lezioni ripetizio- 
ni anche assistenza doposcuola. 
Telefonare 53204 ore 14-16. 
64120 G 
UNIVERSITARIO dà lezioni di 
chimica e matematica, Telefono 
59170. 64177 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


PAPPAGALLINO biancoceleste 
fuggito lire 2000. al rinvenitore, 
Telefonare 30896. 64380 _H 


I Off. appart. butt. L. 30 
A. APPARTAMENTI Matteotti, 
Crispi, Giustinelli,  Ventisettem- 
bre, affittansi, AGEP, Passo Gol. 
doni 2, 64370 I 
A:A. LOCALE ma. 100 affittasi 
‘prontamente. Via Rittmeyer 12, 
telef. 29159. 43924 I 
A. LOCALE centralissimo, 90 
mq., adatto qualsiasi attività, af- 
fittasi. AGEP, Passo Goldoni 2, 

64368 I 
A. LOCALE nuovo, adatto ma- 
gazzino, artigiano, affittasi. 
AGEP, Passo Goldoni 2. 64372 I 
A. NUOVO zona D'Annunzio, 
due stanze, cucina, bagno, pog- 


gioli, riscaldamento affittasi. 
Informazioni 95982. 432361 
A. SOLEGGIATO zona Giar- 


dino, 4 stanze, stanzino, cuci- 
na, bagno, centraltermica  affit- 
tansi; telefonare martedì: 95982. 

43236 I 
A. ZONA Piccardi mezzanino, 
cucina, ba- 
. Telefonare mar- 


sili poche spese affittasi. Ammi- 
nistrazione, Crispi 9. 64369 I 


4. 730344, $ 
APPARTAMENTI 2.3 stanze ba: 
gno ascensore centralnafta affit- 
tansi Lazzaretto Vecchio 9 ore 
11-12, 242771 
APPARTAMENTINO stanza cu- 
cina gabinetto proprio 15.000 af- 
fittasi senza spese. Piazza Ben- 
co 2, Amsterdam, 64363 I 
APPARTAMENTINO + posizione 
centrale due camere cucina ga- 
‘binetto 10.000 affittansi compen- 
sando spese. Amministrazione 
Largo Barriera 11, angolo ‘Pon- 
dares; escluso telefonate. 

44057 I 
APPARTAMENTO due camere, 
cucina, orticello, Scala Santa 
15.000 mensili poche spese, affit- 
tasì. Amministrazione, Crispi 9. 


64369 I 
APPARTAMENTO CENTRALIS: 
SIMO, 5 stanze, cucina, bagno, 
riscaldamento, adatto ambulato- 
rio medico, affitta prontamente 
Immobliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4, Tel. 61712. 64376 I 
APPARTAMENTO prima entrata 
centrale tre stanze cucina dop- 
pi servizi tre poggioli central. 
nafta ascensore affittasi. Tele 
fonare 30256. 64384 I 
APPARTAMENTO signorile pa- 
raggi ROSMINI, salone 3 stan- 
ze cucina doppi servizi central 
nafta ascensore garage poggioli 
affitta. primingresso Immobilia- 
Te CIVICA, piazza S. Giovanni 
4, tel, «61712. 64376 I 


LOCALE affari centralissimo 
Via Timeus affittasi, Telefonare 
41097. 43938 I 
NEGOZIO, angolo, centralissi- 
mo, grandi vetrine, libero an- 
che ‘subito, cedesi affittanza. 
Brandolin, via S, Maurizio 2. 
QUARTIERINO comunale Enta 
S. Anna, 70, scambiasi con egua- 
le paraggi S. Giovanni compen- 
sando, Telefonare 811743. 

43862 I 
STANZA per solo-a 4000 San 
Giacomo; bicamere, cameretta, 
cucina 25.000 affittiamo. Agen- 
zia Foscolo 4, I piano. 43614I 
UFFICIO CENTRALISSIMO, 4 
stanze, centralnafta, servizi, 
ascensore, affitta libero giugno 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4. Tel. 61712. 64376 I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTI vuoti mobilia. 
t: qualsiasi grandezza, posizione 
indifferente, cerchiamo urgente- 
mente affittanza. Tel. 61309. 
64387 L 
APPARTAMENTINO mobiliato, 
45 vani possibilmente  vicinan- 
ze cantiere S. Marco cercasi da 
maggio fino a settembre. Scri- 
vere Fondelli, via Smareglia 14. 
o 44038 L 


APPARTAMENTO qualsiasi zo- 
na cerco in affitto eventualmen- 
te compensando spese. Telefo- 
no 37703. + 64390 L 
APPARTAMENTO uso ufficio 
possibilmente centro 6-7 stanze 
completo accessori servizi cer- 
casì affitto, Telefonare n. 61377, 
Corsotzio Istruzione tecnica, 

1560 L 
QUARTIERE 3 stanze cucina 
cercasi affitto, Scrivere Luciana 


|| Cherti, via Tedeschi 7. 43810 L 


Zi ATTENZIONE: cerchiamo 
per pronta affittanza apparta 


‘menti’ qualsiasi zona e prezzo. 
‘|Offerte ore ufficio, Tel. 90582. 


64351 L 


—_ ————————————————€e 
M Vendite d'occas. L. 40 


‘A- LAVATRICI automatiche, fri. 
goriferi, cucine elettrogas, aspi- 
tupolvere, lucidatrici, primarie 
fabbriche, prezzi eccezionali. 


Concessionaria. Ditta Zennaro, 
deposito via S. Lazzaro 16. 
E 64114 M 


ilsuo 


CARROZZELLA seminuova ven 
desi, Telefonare 97502, 44052 M 
LAMPADARI artistici in stile e 
moderni con sconti sino al 30 
per cento. Bonifacio via Roma 
20, Visitateci, 43968 M 
MACCHINA Singer moderna, 
15-35.000 completa mobiletto, 
Zig-zag automatica prezzo oc- 
casionissima, Mobiletti assorti- 
ti. Rimodernature, riparazioni 
convenienti, Gramaccini, Bar- 
Tiera 10. 62568 M 
MACCHINA Singer prezzi oc- 
casionissima, zig-zag, conve- 
nienti mobiletti assortiti, Rimo- 
dernature, riparazioni. Gramac- 
cini, Barriera 10, 43401 M 
MACCHINA Singer 15.000; se 
minuova cuce, ricama, rammen. 
selli. Telefono 96925, 43918 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre Necchi, Singer occasione. 
Tullio Natale, via Battisti 12, 
Trieste . Monfalcone, 64006 M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag 
normali. Vendita rateaie. Spe 
cializzata officina, riparazioni. 
Delponte, Timeus là, tel. SR 


PELLICCE bellissime persiano 
180.000, ‘ocelot 350,000, murmel 
rat similvisone, Altre vastissi- 
mo, assortimento stole pronte, 
visoni da 12.000. Occasionissima 
stagionaie. Pellicceria. Cervo. 
viale XX Settembre 16, III 

145ì M 
N Acquisti d’occas. L. 40 
A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO cine. 
serie, soprammobili, quadri, ca- 
mere letto, pranzo, mobili anti. 
chi. Tel. 31428, 64398 N 
AAAAA, ACQUISTIAMO qua. 
dri soprammobili cineserie sa- 
lotti giacenze ereditarie camere 
letto cucine mobili singoli, Te- 
lefonare tutti giorni 28551 oppu- 
re 63751. 64267 N 
AA.AA, ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili mobili in genere 
giacenze ereditarie, Telefonare 
30358, 64040 N 
A.A,A, ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, bronzi. salotti antichi, 
stanze, cucine. Tel, 38196. 

64378 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 
pison 20, tel. 38008, 68723. 68N 
LIBRI, intere biblioteche, di 
schi microsolco, acquisto pa- 
gando' bene. Tel. 95935. 64339 N 
MICROSOLCO 33-45 giri libri 
singoli riviste intere bibliote- 
che. acquisto ‘pagando vene. 
Tel. 95995. 63495 N 


NN Mobili è pianof. .L. 40 


A.A,A. ACQUISTIAMO stanze 
letto, «salotto, cucine, quadri, 
giacenze ereditarie. Tel. 23485, © 

64367 NN 


ABBISOGNANDOVI attaccapan- 
Mm cucine, camerette, matrimo- 
hiali, soggiorni, salotti, compo: 
tibili, mobili singoli: «Polli». 
D'Annunzio 26, Petronio, 32, 

75 NN 


CAMERA letto scura, salotto 
con safà, poltroncine, tavolino 
vendiamo causa trasferimento, 
Tel. 93090. 43614 NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
recinti cestine girellini mate. 
rassi guanciali parasole. Gran: 
dioso assortimento. Prezzi bas: 
sissimi. «Iuwy per il bambino», 
Tarabochia 6. 43339, NN 
MATRIMONIALE 98.000, altre 
assortimento comuni, lussuosé, 
cucine tinelli ,attaccapanni, prez- 
zi convenientissimi, Via del 
l’Istria 27, Mobilificio Biesher. 

64320 NN 
MATRIMONIALE teak, altre bel. 
lissime, prezzi veramente con: 
venienti. Visitateci, Crasso, via 
Giuliani 40, 44036 NN 
——_——————————_———————6 


Q Auto. moto, cicli. L. 50 


M|APPIA III serie vendesi, Au- 


tofficina Lo Nigro, via D’Aze- 
glio 3, tel. 90113. Prezzo conve- 
niente, 44034 Q 
BIANCHINA berlina vende pri- 
vato. Via Hermet 3, Tel. 28629. 
64396 @ 
FIAT 500, 600, 1100, A 40, Simca 
100, Bianchina panoramica. Oc- 
casioni visibili Autorimessa, Giu- 
lia 60. 64396 @ 
FIAT 600 ‘60, Appia II S, guida 
sinistra, Giulia 1600 ’62, 40.000 
km., 500 e Belvedere, Giulietta 
TI ‘61, Permute, rateazioni. Via. 
le R. Sanzio 27. 64377 Q 
FIAT 500 C vendesi. Via Pietà 
31, alimentari, — 64356 
T'ULVIA normale e 2C Flavia 
1500 et 1800, trazione anteriore, 
freni a disco, massima stabili- 
tà et sicurezza, garanzia 1 an- 
no, consegne sollecite, rateazio- 
ni 24 mesi. Prove et. dimostra- 
zioni Ditta Roetl, San France. 
sco 48, Tel. 38528. 64127 Q 
LANCIA Commissionaria, San 
Francesco 46, tel, 38528. Vasto 
assortimento vetture occasione 
controllate propria officina, Ra- 
teazioni 24 mesi, 64127 @ 
MOTORE Balilla completamen- 
te revisionato, garanzia comple- 
to cambio frizione, vendesi. Te- 
lefono 68706, 11-13. 64364 Q 
SIMCA Duplica, Lazzaretto Vec- 
chio 12, occasioni Fiat 1100 D, 
Simca 1000, Fiat 1300, 600 '56 ’58 
'60 ’63, 500 N, Giulietta TI ‘62, 
Dauphine Ondine ’63, 600 coupè, 
Simca 1300, Simca Ariane, Fa- 
vorevoli rateazioni, 1540 Q 


resco) L1O nasce da LIVE gene? 


«500». ’60 vendo. Telefonare n. 
94036 dalle 9-11 Guido, 44049 Q 
«600» 1955 ottimo stato 180.000 
vendesi, Telefonare 723923, 
64356 Q 
600 ottime condizioni vendesi, 
Via Piccardi 47. 44061 Q 
«600» fine ’56 rimessa nuovo. 180 
‘mila trattabili vendesi, Telefo. 
nare 39297. 64362 Q 
1100. ’57 occasione vendo, Tele. 
fono 23830. 64395 Q 
1100 H ‘60 ’59, 600 ’58, 500 ’60 ’58, 
Volkswagen ’63, Consul Ford 315, 
‘Hillman 1600, Bianchina pano- 
ramica. Ratealmente. Valle 6. 
64364 Q 
% Cap. soc. cess. L. 60 
A.A, PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità, Via Ge- 
nova 3. 43675 R 
A, PRESTITI immediati ad IM- 
PIEGATI e mutui IPOTECARI. 
Assoluta riservatezza. Immobil. 
fina 24566. Mazzini 19, ORARIO 
16-19; sabato 9.30-12.30, 44054 R 
CAFFE’ latteria vendesi anche 
condizionando causa partenza. 
Tel. 50372. 44039 R 
LICENZA alcoolici cedesi qual. 
siasi Comune, licenza rivendita 
tabacchi, vendonsi, Tel, 45525, 
‘pomerig: 64399 R 


S Case, ville, terreni L. 60 
A. AFFARONE: liberi ed occu- 
pati 1-2 camere vendonsi faci- 
litazioni pagamento, Visitare 
giornalmente ore 11-13, 15-16 San 
Apollinare 2, 64291 S 
A. APPARTAMENTI centrali, si- 
gnorili, rifiniture accuratissime, 
2-3 stanze, ogni comfort, ven- 
donsi condizioni favorevolissi- 
me. Accettansi Aldisiani. AGEP, 
Passo Goldoni 2. 64373 S 
A, APPARTAMENTINI vende 
direttamente impresa L. 500.000 
prenotazione 800.000 consegna 
appartamento resto lungamen- 
te dilazionato. Via Settefonta- 
ne 51, orario 16-19, 44041 S 
A. BELLISSIMO (Viale), due 
stanze, cucina, bagno, vendesi 
occasione. Tel. 95982. 43234 S 
A. FLAVIA (attiguo Stadio), ven. 
donsi ultimi soleggiatissimi, 1-2 
slanze, accessori, poggioli, ogni 
comfort. Prezzi convenienti, for- 


tissime rateazioni. Accettansi 
Aldisiani. AGEP, Passo Goldo- 
ni 2. 64374 S 


A, NUOVO lussuoso, pronto in- 
gresso (Severo), salone, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, biservizi, 
vendesi. Tel. 95982, 43234 S 
A. OCCASIONE: 1-2-3 camere li- 
beri ed occupanti vendonsi ra- 
tealmente. Visitare giornalmen- 
te androna Santa Tecla a 


n 


A, PANORAMICA parte caset- 
ta, zona Crispi, da restaurare, 


tre stanze, Cucina, terrazza, 
giardino vendesi. Tel, 95982. 
43235 S 


A. PANORAMICO zona Bello- 
sguardo, 4 stanze, cucina, bi- 
servizi, centraltermica, garage, 
vendesi, ‘Telefonare 95982. 
43234 S 
A. PANORAMICO, centrale, due 
stanze, salone, doppi servizi, 
centralnafta, ascensore, rifinitu- 
te accuratissime, vendesi condi- 
zioni vantaggiose. Accettansi Al- 
disiani. AGEP, Passo Goldoni 2. 
64371 S 
A, PRONTINGRESSO apparta. 
menti ed attici ultimi visibili 
Piccardi 19; salone 3 stanze dop. 
pi servizi lussuosi vaste terraz- 
ze vista mare; facilitazioni e 
mutuo bancario vende impresa. 
Telefonare 94540, 43832 S 
0. GINNASTICA. Corso costru- 
zione edificio condominio, dispo- 
nibili singoli appartamenti va- 
mie grandezze, ampi poggioli so- 
leggiati, finiture accurate, ogni 
comfort, Adriater, Battisti 4. 
146 S 
0. LARGO ROIANO. Corso co- 
struzione, nuovo complesso edi- 


bagno, centralnafta, ascensore, 
voggioli, costruzione recente, oc- 
casione vendesi, Agenzia Licciar. 
dello. San Lazzaro 5. 64887 S 


TUTTO NUOVO 


Il supercarburante 


ESSO EXTRA 


nuova formula 


METTI UN TIGRE NEL MOTORE 


ESSO EXTRA NUOVA FORMULA rende più 
brillante il vostro motore! Il Nuovo Esso Extra è 
unsupercarburantediuna purezzaimpareggiabile, 
che estrae dal vostro motore le prestazioni più 
brillanti. La sua speciale formulazione mantiene 
pulito il carburatore, impedisce l'accumulo di 
depositi nocivi sulle candele per darvi partenze 
immediate e migliore accelerazione. 


APPARTAMENTO almeno 160 
metri quadrati, doppi servizi, 
casa nuova seminuova compra- 
sì contanti zona signorile ubi- 
cazione tranquilla. Cassetta 
43998 S UPI. 

APPARTAMENTO centrale so- 
leggiato quattro stanze, stanzet- 
ta, cucina, terrazza, vendesi li- 
te 4.500.000, Tel. 68888. 64384 S 
DEPOSITO md. 280 pronta en- 
trata altezza metri 5,30 ampi 


deposito materiali officina, Ac- 
cesso autocarri vendiamo a 
rezzo di realizzo. IMMA, S. 
‘aurizio 4, 


ose 


Z. VARI locali d'affari vendia. 
mo o affittiamo. IMMA, S, Mau- 
rizio 4. 64352 S 
Z. VENDONSI ultimi apparta- 
menti liberi, ogni comfort. Fa- 
cilitazioni. Gatteri 5, ore 11-12, 
giornalmente. 64375 S 


T Villeggiature L. 60 


PROFESSIONISTI adulti senza 
prole cercano agosto villa sei 
vani e più, possibilmente pisci- 


il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


tai A n v portali su strada ammessi uf- iapoi i ivi 
i LN 
ci Ù N “| im . Telefo 14540, s. n i > 
(opa Dudfir secure Affi oe dn allo io, eli cone | PO, Pl 
L 5 + Proprietario vende | 4} RE î sg ; 
Mano paiono forenzie da costruibile | 4017 _SPI Torino. Pri Milano (1) 
, di-| lungo nuovo stra inciale, mn . Milano + 
sponibili singoli appartamenti 5000 ma. lire PAR v Diversi L36009: D N O 19 
soleggiati, finiture accurate, ogni | 9437, Gradisca, S|PELI superflui eliminati per ro 
comfort. Adriater, Battisti 4. |FRONTA entrata. Casa nuova, sempre, acne, cellulite, coupe-| 8:46 R Venezia Roma (Ro 
ER RA it disponibile singolo appartamen-|rose, capillari dilatati, tutte le ma prenot, obblig.) 
SE Sanoramica, zona, COM: Na RETTRI, Caio DE cio SERE viso, corpo, e 9.15 DD Venezia. . Milano 
MERCIALE, 2;3 stanze, soggior-|nalmente: Venti Settembre 98. |seno: Massatii Gago Vibra. Rane 
no, cucinino o cucina, bagno, ri. 146 S je, G Battisti . | 10.10 A. Portogruaro 
> torie, CIMEC, Battisti 8, telefo. 
postiglio, poggioli, garage, cen-| TERRENI acquisterebbensi cen-|no 38139 s ’ 1593 V|13.00 R Venezia 
tralnafta, ascensore. INFORMA.| tro et periferia per costruzione ci > 
ZIONI VENDITE TENENDO edifici abitazione. CAss, 64365 S|".——__—y——_—nz €e=-"|13,30 A Portogruaro 
Paone TA Via Sn got DEL iaia CONDIZIONI GENERALI |1445 D_ Venezia 
30344, S| TERRENO panoramico, pianeg- 
APPARTAMENTI 3-45 stanze în|giante, 650 mq., acqua, luce sull PER LE INSERZIONI 16.05 D Venezia . Parigi 
palazzine signorili. vende im:|posto, vende Immobili&re CIVI- 16.50 A Monfalcone . Porto 
presa. Telefonare. 31034, di È CA Piazza S. Giovanni 4, Tele- gruaro 
ni dos ono 61712. 64376 econi - 
APPARTAMENTI signorili doppi | VILLA e lotti terreno 500-100 ci SO ee 17.17D. Venezia . Bari - Mila: 
servizi cantina garage finiture mq., vendo subito Sistiana, Te- 20, VCS udente. all’ogget. no L, - Parigi 
accuratissime pronto ingresso | lefonare 75033, 64694 S| mort | 1842 R:. Venezia 
yendonsi, Visitare via Romagna |7. ACQUISTIAMO contanti da| *© delle inserzioni. minimo 1850 A Monfalcone . Porto 
9 o telefonare 61732. 44051 S| proprietari, appartamenti, casa, | 10 parole, la disposizione av. ‘ruaro 
APPARTAMENTI zone Eremo, terreni, ville, IMMA, S. Mau-| viene per ordine alfabetico; È Cervi: 
Franca, Ghirlandaio, 2-34 stan-| rizio 4, 64352 S| per facilitare le ricerche vie. |19-27 A Monfalcone + 5 
ze, comfort, pronta entrata e|7, BELLOSGUARDO: palazzina | ne modificato eventualmente RISo 
corso costruzione, facilitazioni | lussuosa, appartamenti 150 me-| ;) testo in modo da renderne |21:50 DD Venezia . Milano - To- 
pagamento (accettansi Aldisia-|tri con autorimessa vendiamo. | evidenza. La U TE.10 Aa Vialta rino . Genova - Ven 
ni), vendonsi, Tel. Lu IMMA, S. Maurizio 4, 64352 S CITA, PRE timiglia Marsiglia 
4392 SZ. COLOGNA prontingresso ul ‘are qualche (letto e cuccette Trie 
APPARTAMENTI condominio 2-|timi convenientissimi da 5 mi-| parola degli annunci. Ge, Sa 
Q|34 stanze, servizi, ottime occa-|lioni 300,000, «IMMA», Maurizio | | Le offerte debbono. a nor- Sia MARI 
sioni, vendonsi, Paraggi Giardi-|n, 4, 64352 S| ms di legge essere 'affrancate stre . Bologna Roma 
no Pubblico, Tel. 614283. 44058 S|Z. DE AMICIS: corso ultimazio-| (con affrancatura sem li (letto e cuccette Trie. 
APPARTAMENTI NAVALI, s0-|ne palazzo signorile, vendiamo RO DECO ste . Roma) 
leggiatissimi, 1-2-3 stanze, sOg-|appartamenti varie grandezze | NOD raccomandata 0 espres 
pome pianto; Dago poggio: finitire Biani Acceltansi Al-| 90) e spedite per posta. Sola ARRE RE 
0, centralnafta, , IMI-| disiani, Il , Maurizio 4. posso! olo TO IIa ORA 
Difure signorili, vende FACILI. 64352 S NR celierasi Vtesio BORREEROTia, 
TAZIONI pagamento Immobilia-|Z. PERUGINO (paraggi): palaz- dietro presentazione della ri. _—— 
re CIVICA, Piazza S. Giovanni|zo corso costruzione, vendiamo RR © 
4. Tel. (61712, 64376 Slanche Aldisiani ultimi conve-| ©@YU FAPOTO] ADR ARRIVI 
APPARTAMENTINO zona Roia-|nientissimi appartamenti varie| Per gli avvisi. 622 A Cervignano . Monfal 
no) di Ronscena che a se) RT] La pubblicazione di ogni Cora 
i / } ; n. 4. ivviso ‘dinata all’ 
poggiolo, centralnafta, ascenso:|Z. PINDEMONTE: occasionissi- nti io linata All#P | 125,4 Portogruaro + Montal 
Te, vendesi lire 5.950.000. Telefo-| ma in palazzina bistanze sog- Sì riserva insindacabile di. Doe 
nare 24200, 64384 S| giorno 5.300.000 prontingresso; ritto di veto, 8.00 DD Torino . Milano . Ve. 
‘APPARTAMENTO vendesi, due|altro 3 stanze salone biservizi è nezia Roma (letto 
Stanze, soggiorno, cucinino, ba-|tripoggioli 11.500,000 vende I.M,| La U.P.L. aon assume re e cuccette Roma 
gno, due ripostigli, poggiolo. Te-| M.A., S. Maurizio 4. 64351 S| spunsabilità per casuali man: Trieste) 
iefonare ‘723667. 64393 S| Z. TERRENO 1500 metri con co-| cate inserzioni, né per errori 
APPARTAMENTO due stanze,|struzioni accessorie per 200 me-| gi stampa od omissiom. La | 9.30 D Marsiglia . Ventimi 
stanzetta, soggiorno, cucinino, |tri coperti adatto ‘carrozzeria || responsabilità verso il fisco glia . Genova . Mila: 


ho . Venezia (letto 
e cuccette Genova - 
Trieste) 


10.45.R 
11.48 D 


Venezia 
Parigi . Milano . Ve 


nezia | 


13.30 D Bari . Venezia 

13.55 A. Cervignano . Monfal: | 
cone 

15.30D Venezia 

17.20 D Venezia . Portogrua 
ro . Cervignano 

18.07 A Monfalcone (**) 

18.52 R. Bologna . Venezia (*) 

19,24 A 


Portogruaro . Monfal | 
cone [ 


19.50 DD Parigi . Milano . Ve. 


nezia 
2130 R Milano . Roma . Ve 
nezia (*) i 
22.82'A Venezia + Monfalcone | 


23.55 DD Torino . 


Genova (II) . Roma * 
Bologna . Venezia 


(*) Solo I classe — (**) Sospes0 
la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
3.40 A Udine . Tarvisio 
5.20 A. Udine 
5.15 D Udine . Tarvisio 
5.21 A Udine 
7.16 D. Udine . Tarvisio * 
Vienna . Monaco | 
9.45 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine N 
12.30 A Udine | 
14.30 A Udine 
1624 A. Udine. Tarvisio 
17.30 A Udine 
19.10 D Udine 
19.53 A Udine 
20.52 D Udine + Tarvisio 
Vienna 
21.55 A Udine 
POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE | 
0.20 D Poggioreale Lubiana 
. Belgrado Zagabrià 
1.22 A. Poggioreale 
8.35 D Poggioreale »-, Lubians | 
12.06 D Poggioreale - Zagabria i 
» Fiume 
13.40 A Poggioreale 
18.00 A. Poggioreale 
20.22 A Poggioreale } 
20.14 D Poggioreale Lubiana 
Belgrado . Atene 
Istanbul i 
ARRIVI ‘0 
5.30 D Belgrado Zagabria «. 
Lubiana Poggioreale | 
1.12 A Poggioreale î 
8.30 D Belgrado Lubiana - | 
Poggioreale | 
11.20 A. Poggioreale i 
16.59 A. Poggioreale ‘dI 
17.05 D Poggioreaie Zagabria | 
» Fiume «FI 
19,35 D Lubiana , Poggioreale | 


Milano «| 


pa 


